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Su Raiuno scontro Occhetto-Fini Oggi la discussione sulla richiesta di autorizzazione a procedere. Clamorose indiscrezioni 

Sondaggio Directa: Pds primo partito I pentiti: Tomicidio Pecorelli un «favore» al leader de. Piersanti Mattarella vicino alle cosche? 

KJSSia Summit Andifeotti-boss 

ai duelK in tv Dieci uomini d’onore tra i politici 


NO» HA t- 
SCttSL&fRl NOliAPHAWO 


Solo ^ 

aASAGUAlO 

DI 0f4A R4 


Ultimi giorni della campagna referendaria all’insegna 
dei duelli in tv. Confronto-scontro ieri tra Occhetto e 
Fini. «Italia ingovernabile se vince il no, si andrebbe 
alla richiesta deH’uomo forte», ha detto il segretario 
del Pds. E ancora: «Qualcuno ha gridato allo scanda¬ 
lo per questo confronto, ma scandalo ci sarebbe se 
votassi come Fini». Sondaggio della Directa; se si vo¬ 
tasse domani il Pds diventerebbe il primo partito. 

Solo il Sì 

è il voto che cambia 

MASSIMO L. SALVAOORI 


E sistono momeniì nel¬ 
la storia di un paese 
nei quali i cittadini 
sono chiamati a fare scelte 
che decidono della vita del¬ 
lo Stato. In questo .senso è 
del tutto giusta l'analogia 
fra il referendum elettorale 
del 1993 e il referendum 
che nel 1946 decise fra Mo¬ 
narchia e Repubblica, . 

E questo possiamo dire 
fin d’ora. Una vittoria del 
No, che mantenga la pro¬ 
porzionale e blocchi il siste¬ 
ma maggioritario, ci darà 
come risultato l'ulteriore 
peggiornmenio dì un siste¬ 
ma comatoso. Non 6 certo 
un caso che il leader neofa¬ 
scista Fini sia per il No sen¬ 
za incertezze. Ne spiega 
ogni giorno le ragioni. I 
neofascisti - da sempre ne¬ 
mici della democrazia, so¬ 
stenitori dal 1945 in poi di 
tutte le tendenze autoritarie 
e golpiste nel nostro paese, 
consaptevolmente schierati¬ 
si dietro l'ultimo Cossìga - 
vogliono la vittoria del No in 
quanto in essa vedono il 
presupposto per una crisi 
strutturale della democrazia 
che alimenti la richiesta di 
«ordine» e porti al potere un 
presidente «forte» al fine di 
rispondere agli effetti di una 
frammentazione politica 
che genera l'impotenza. A 
favore del No sono altresì 
formazioni politiche come 
la Rete - il cui leader è pas¬ 
sato senza coerenza dal SI 
alla posizione opposta - e 
Rifondazione comunista. 
Tutte queste forze, pur tanto 
diverse tra loro, sono legate 
daH’inleresse . comune a 
mantenere una proporzio¬ 
nale che difende la loro im¬ 
possibilità o indisponibilità 
a collegarsi con altri sogget¬ 
ti nello sforzo teso a forma¬ 
re aggregazioni più ampie e 
perciò capaci di attivare il 
meccanismo dell’alternati¬ 
va dì governo. Ma a favore 
del No vi sono anche perso¬ 
ne come Pietro Ingrao, e 
con lui molti cittadini, ì qua¬ 
li assumono una simile po¬ 
sizione per il timore che la 
vittoria del St porti ad una 
sorta di inamovibile «ditta¬ 
tura della : maggioranz.a», 
che privi le minoranze dei 
loro diritti di rappresentan¬ 
za. Un timore comprensibi¬ 


le, anzi condivisibile. E, in¬ 
fatti, qualsiasi «dittatura del¬ 
la maggioranza» sarebbe 
inaccettabile. Ma .se si vuole 
combattere un tale pencolo 
con il No, il mez.zo è sba¬ 
gliato. Il pericolo non ò il si¬ 
stema maggioritario, ma la 
repubblica autoritaria che 
potrebbe nascere dall'inca¬ 
pacità di riforma. Questa 
non soltanto soffocherebbe 
i diritti delle minoranze, ma 
minaccerebbe alle radici la 
democrazia. Guardiamo ai 
fatti.. Dovunque in vigore 
nelle grandi democrazie, il 
sLstema maggioritario non 
ha mai messo in pericolo la 
democrazia e ha sistemati¬ 
camente consentito alle op¬ 
posizioni di andare al go¬ 
verno. Per contro, il sistema 
proporzionale non è in gra¬ 
do dì correggere gli effetti 
della frammentazione «im¬ 
pazzita»: la fragilità delle 
maggioranze, la debolezza 
dei governi, la conseguente 
richiesta di poteri forti super 
partes. 

C erti sistemi maggiori- 
tari presentano difetti 
da respingere. Per 
ciò il Pds rifiuta il sistema 
uninominale secco all'in¬ 
glese, in quanto intende tu¬ 
telare la possibilità di acces¬ 
so anche dei partiti minori 
in Parlamento; e chiede che 
il sistema uninominale di ti¬ 
po francese sia corretto con 
una quota di proporzionali¬ 
tà allo scopo di dare spazio 
anche alla rappresentanza 
delle minoranze. 

La vittoria dei SI costituirà 
un segnale netto della vo¬ 
lontà di cambiamento, il 
quale aprirà la via alle rifor¬ 
me. favorendo lo sforzo te¬ 
so a piegare le molte resi¬ 
stenze che ad esse si op¬ 
pongono. Il No semina fin 
d'ora una conservazione 
che ci lascia nel pantano o 
una innovazione che ci por¬ 
ta nella direzione persegui¬ 
ta da Fini. Per vincere en¬ 
trambe il Si ha bisogno non 
soltanto di prevalere ma di 
prevalere fortemente. 

I giudici hanno colpito 
Tangentopoli. La volontà 
popolare deve sprezzare il 
18 aprile la Babele politica e 
istituzionale che ci ha tra¬ 
scinalo al malgoverno. 
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CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 

Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Sabato 17 aprile 
SEI PERSONAGGI 
IN CERCA D'AUTORE 
di 

Luigi Pirandello 

l'Unità -t-libro lire 2.000 


NDE 

^sLLi 


Rivelazioni clamorose dei pentiti Buscetta e Man- 
noia nei verbali inviati al Senato, dove oggi si discu¬ 
te la richiesta d'autorizzazione a procedere nei con¬ 
fronti di Andreotti. Dieci personaggi di rilievo nazio¬ 
nale erano «uomini d'onore». Il «giornalista» Mino 
Pecorelli fu ucciso per fare un favore al leader de. 
Una riunione, dopo la morte di Piersanti Mattarella: 
c’erano Andreotti, Lima e i capi di Cosa Nostra. 


ENRICO PIERRO GIAMPAOLO TUCCI 




■■ ROMA. Rapporti non oc¬ 
casionali, non episodici, tra i 
politici e Cosa Nostra. Bernar¬ 
do Mattarella. raccontano i 
pentiti, era «uomo d'onore». 
Salvo Lima era «uomo d'ono¬ 
re». Piersanti Mattarella era «vi¬ 
cinissimo ai boss» lino a pochi 
mesi prima di e-ssere ucciso. 
Nomi eccellenti, e ce ne sono 
altri, non ancora trapelati. So¬ 
no rivelazioni sconvolgenti, 
quelle contenute nelle quaran¬ 
ta pagine di verbale scritte dai 
giudici di Palermo. «Abbiamo 
fatto un favore ad Andreotti; gli 
abbiamo ucciso Pecorelli». 
Questa frase sarebbe stata pro¬ 
nunciala dai cugini Salvo, gli 

GIANNI CIPRIANI ROSANN. 


non oc- esattori di Salemi, uomini d'o- 
dici, tra i nore c amici di Salvo Urna, 
i. Bernar- L'iia riferita il pentito Tomma- 
antano i so Buscetta. Raccontano Bu- 
d'onore». scelta e Mannoia: Giulio An- 
,0 d'ono- dreolti partecipò ad alcuni in¬ 
la era «vi- contri con i mafiosi. Una riu- 
D a pochi mone fu tenuta subito dopo la 
e ucciso, morte di Piersanti Mattarella. e 
ne sono vi presero parte i boss Tano 
lelati. So- Badalamenti, Toluccio Inzcril- 
wolgenli. lo e Stefano Bonlade, e i dc- 
ìquaran- mocristiani Giulio Andreotti, 
crine dai Salvo Lima, Rosario Nicolctii. 
Abbiamo Mannoia: «Salvo Lima era uo- 
Ireotti; gli mo d'onore». Buscetta; «L'enti- 
’ecorelfi». tà di cui ho parlalo a proposito 
stata prò- della morte di Dalla Chiesa è 
Salvo, gli Andreotti». 

■K, WKTi.’ewJ.'ws»:».'. «ivr 
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Giulio Andreotti 


Anrestato Cauchì 
tenrorìsta di destra 
accusato di strage 

Augusto Cauchi, il terrorista nero latitante da 18 an¬ 
ni, è stato catturato ieri a Buenos Aires, in Argenti¬ 
na. Esponente di spicco del terrorismo di destra ne¬ 
gli «anni di piombo», era stato colpito da cinque or¬ 
dini di custodia cautelare per strage, associazione 
sovversiva e appartenenza a banda armata. Da tem¬ 
po la Procura di Firenze chiedeva che si intensifi¬ 
cassero le ricerche. Cauchi è un testimone cliiave 
degli anni del terrorismo nero e della strategia'della 
tensione. Condannato a 12 anni, aveva una lunga 
frequentazione alle spalle con gli ambienti eversivi 
fascisti e con i servizi segreti. Cresciuto ad Arezzo, 
la città di Lido Celli, aveva avuto stretti legami con 
il maestro venerabile della P2. Cauchi era sparito 
dall’Italia all’indomani del sanguinoso duplice omi¬ 
cidio di Mario Tuli ad Empoli. 

GIORGIO SGHERRI ’a"PAGINA 4 





Raidue ha santificato la Pasqua, .sabato in prima .serata, 
con una di quelle trasmissioni che fanno disperare sulle 
sorti dell'umanità. Il cosiddetto giornalista Pieio Vigorelli, 
specializzato in crimini sessuali e in stimmate (il suo sogno 
professionale è lo slupro di una donna con le stimmate) 
ha lungamente illustrato una serie di miracoli, guarigioni 
prodigiose, apparizioni mariane, con la credulità tonta e 
fanatica che la stes.sa Chiesa paventa quasi quanto Sala- 
nas.so in persona Tizio aveva il cancro? Paffete, spanto do¬ 
po avere bevuto un caffè in casa di tale Natuzza. Caio era 
agonizzante, in miseria, percosso dai parenti, ricercato dai 
carabinieri? Paffete, tutto a posto dopo aver visto il volto di 
Gesù apparire sul ginocchio delia stessa Natuzza. Il lutto in 
un trionfo di piaghe, zampilli di sangue, corone di spine e 
tutto l'amiamemario sado-maso dei peggiore hard-rock 
cattolico. 

La tede è una faccenda complicata per i preti. Non sa¬ 
rebbe meglio che Raidue tornasse ad occuparsi dei suoi 
beneamati e benpaganti stilisti? 

MICHELE SERRA 


La lira a riprende 
marco a 965 
dollaro in forte calo 


Lira in rialzo grazie alla spinta dei tassi francesi in 
calo di due punti percentuali e all'awicinarsi della 
«tregua» elettorale. A Milano, a quota 979 sul marco 
c 1539 sul dollaro. Volo più alto a New York: marco 
a quota 962. Incrementi su titoli di stato e contratti 
«future» andati a ruba. Forte caduta del biglietto ver¬ 
de. Al G7 di Tokyo scontro sui cambi; i giapponesi 
temono l'effetto «boomerang» del superyen. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Il comandante delle tmppe Onu in Bosnia sarà richiamato in patria: troppa iniziativa personale 
Evacuate 800 persone da Srebrenica bombardata dai serbi mentre prosegue l’operazione Nato 

Parigi rimuove l’«eioe» Morillon 


Fernando Savater 

C’è la destra 
nel futuro spagnolo 


Alberto Roncho^ 

La mia operazione 
«musei aperti» 


■i ROMA. Forse è cambiata 
l'aria nei mercati dei cambi. La 
Francia ha abbassato di due 
punti percentuali uno dei due 
ta.ssi di interesse di riferimento 
e l'efletio benefico si è tra- 
.smesso anche alla lira che ha 
guadagnalo 3 punti sul marco 
e 29 sul dollaro. Più tardi, sul 
mercato newyorke,se, la lira è 
salita a quota 965 sul marco 
toccando per un po' anche 
quota 962. Dollaro a 1525 per 
colpa dei dati negativi sulle 
vendite negli Stali Uniti che 
confermano come la ripresa 
americana non sia cosi straor¬ 
dinaria come si dice. Il recupe¬ 


ro della lira è stato un tonifi¬ 
cante anche per titoli di stalo c 
contralti «future» che hanno 
guadagnalo circa un punto. 
Molli gli scambi. Alcuni analLsIi 
ritengono che la valuta italiana 
abbia anche raccolto l'awici- 
narsi della vigilia elettorale e 
addirittura già incorporato una 
vittoria del «si» al quesito sul si¬ 
stema elettorale: il maggiorita¬ 
rio verrebbe interpretato come 
lo strumento migliore per un 
assetto di governo stabile. Al 
vertice di Tokyo, Il Giappone 
preme sul G7 per bloccare il 
superyen che rischia dì deprì¬ 
mere l'economia nipponica. 




L’«eroe» Morillon toma in Francia. 11 ministro della Di¬ 
fesa francese Francois Leotard ha confermato ieri voci 
che circolavano da giorni; il comandante delle truppe 
deirOnu «non sarà probabilmente più in Bosnia nel 
mese di maggio». Sembra che la ragione del suo ri¬ 
chiamo sia nello scontento dei vertici militari per i suoi 
metodi. Il suo slancio umanitario metterebbe in evi¬ 
denza l’impotenza militare dei caschi blu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 
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■■ PARIGI. Chi voleva la testa 
del generale Philippe Morillon 
è stalo accontentalo. La con¬ 
ferma del suo rientro in patria 
è venula dal ministro delta Di¬ 
fesa francese. Francois Leo¬ 
tard. che naturalmente inqua¬ 
dra l'evento come un normale 
avvicendamento. La verità è 
che ormai il comandante dei 
caschi blu nella ex Jugoslavia 
è rimasto solo, il potere politi¬ 
co lo ha abbandon.ito. Nean¬ 
che rOnu lo ditende a oltran¬ 
za La fronda contro Morillon 
è nata ai vertici militari cui 
non piacciono i suoi metodi. 
Non hanno gradito, pere.sem- 


pìo. che il generale fosse par¬ 
tito da solo per Srebrenica. re¬ 
standosi o.siaggio per alcuni 
giorni. Qualcuno aggiunge 
che ora i serbi ora i masuinra- 
ni ne chiedono la partenza. 
Ma si tratta solo di ipotesi. 
Una cosa è certa: a Parigi è 
anche cambiato il vento della 
politica estera. Ci sono buone 
ragioni per pensare che in ci¬ 
ma di pensieri del nuovo mini¬ 
stro degli Esteri Edouard Bal- 
ladur non ci sia l'ex Jugosla¬ 
via. Nel suo dLscorso di in.se- 
diamento ha citato una sola 
volta la crisi dei Balcani e sen¬ 
za sctfermarvici. 


FABRIZIO RONCONE A PAGINA IO 
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II «Wall Street Journal» scopre che Tangentopoli non è arrivata aH’ombra di San Petronio 
nella città dove «il comuniSmo è applicato con falce e martello di platino» 

«Bologna, un’oasi tra tanti scandali» 


ìT I UBRl >v 

/ dsu;vnitA\ 


Scava, confronta, indaga in questa Italia travolla da 
Tangentopoli e scopri che un’oasi esiste. Si chiama 
Bologna. E quanto afferma l'autorevole quotidiano 
economico e finanziario statunitense «Wall Street 
Journal» che alla città emiliana dedica, nell’edizio¬ 
ne di ieri, la spalla di prima pagina con tanto di se¬ 
guito interno. Il commento del sindaco Vitali; «Un ri¬ 
conoscimento lusinghiero che si basa sulla realtà». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIANO MUSI 


■■ BOLOGNA, Per scoprire 
questa oasi il prestigioso quoti¬ 
diano della capitale statuniten¬ 
se ha mandato due inviati ■ 
Craig Forman e Lisa Bannon • 
che per giorni hanno visto, 
parlalo, domandato, ascoltalo. 
Una volta messi a confronto i 
«dati» bolognesi con quelli na¬ 
zionali hanno deciso di Inviare 
al loro giornale un lungo arti¬ 
colo suddiviso per capitoletti. 
La «morale» è la seguente: nel 
bel paese segnalo dagli scan¬ 


dali e dalla corruzione questa 
è la città dove «il comuniSmo è 
applicalo con talee e martello 
di platino». Forse l'aflermazio- 
ne è un po' «forte» ma è tutto 
genuino io stupore che ai due 
giornalisti fa scrivere: «La prova 
di quanto è diventata caotica 
l'Italia? Uno deve andare a Bo¬ 
logna per trovare una sem¬ 
bianza di stabilità e di efficien¬ 
za neH'amministrazione... I 
suoi politici per lo più non so¬ 
no stali toccati dallo scanda¬ 


lo». E come .se non basla.sse 
aggiungono: -A Berlino i capi¬ 
talisti costruiscono sale per 
consigli di amministrazione, a 
Praga fioriscono gli shopping 
mali. Con le sue cooperative, 
le farmacie di Stato (che poi 
sono comunali, ndr) e la sua 
via Stalingrado, la bellissima 
Bologna re.sla uno degli ultimi 
orgogliosi bastioni dell'Euro¬ 
comunismo». Sempre restan¬ 
do in tema "politico» il giornale 
dell'alta finanza americana 
scrive anche che dopo il pas¬ 
saggio dal Pei al Pds «i comuni¬ 
sti qui continuano a essere 
chiamati comunisti e per lo più 
gli abitanti sono orgogliosi che 
la loro città stia in vetrina come 
modello di quanto il comuni¬ 
Smo può funzionare bene». 

Allora, per restare nella me¬ 
tafora applicata dai due inviati, 
è tutto platino ciò che brilla? 
Articoli di questo tenore sul ca¬ 
poluogo emiliano compaiono 


.sui giornali .stranieri di fre¬ 
quente. E i bolognesi non si 
stupiscono più di tanto. Ma, 
questa volta, rimane l'autore¬ 
volezza del giornale. Walter Vi¬ 
tali. sindaco da pochissimi me¬ 
si. non .si sottrae al commento. 
•È un riconoscimento lusin¬ 
ghiero, ci fa piacere soprattut¬ 
to perché 6 fondato sulla realtà 
di tutti i giorni. Bologna non è 
investita dalla crisi che attana¬ 
glia tantissimi comuni Italiani, 
non ci sono indagini giudizia¬ 
rie in corso, non si esercita un 
uso illegale dei poteri pubblici. 
Le regole che si adottano altro¬ 
ve qui .sono sconosciute, anzi, 
le abbiamo sempre combattu¬ 
te. La lotta contro la corruzio¬ 
ne è un nostro pilastro». E la 
stabilità e l'elficienza della 
pubblica ammin'strazione pe¬ 
troniana? «Dico solo che con la 
nuova giunta abbiamo antici¬ 
pato le regole introdotte dalla 
nuova legge elettorale. E que¬ 


sto spiega l'anomalia Bologna; 
la pagina che altri devono 
aprire noi l'abbiamo già aper¬ 
ta. Due esempi: l'arretramento 
dei partili dalle istituzioni e la 
formazione della nuova giunta 
che risponde solo al sindaco e 
non più ai partiti di maggioran¬ 
za che concordavano posti e 
deleghe». Su un punto Vitali 
non concorda con il commen¬ 
to del quotidiano; «Bologna 
non è uno degli ultimi gloriosi 
bastioni deH'Eurocomunismo, 
ma un'esperienza avanzata di 
governo democratico della si¬ 
nistra che ha tra l'altro punti di 
contatto con l'amministrazio¬ 
ne democratica degli Usa, tra 
cui l'importanza data ai servizi 
sociali, la convinzione che il 
pubblico non debba gestire 
pezzi di mercato, ma solo 
orientarli, una politica fiscale 
che fa leva sui redditi più alti a 
vantaggio di quelli inferiori». 


Estonia 

fEicìle 

per ritaiìa 

L’Italia affronta stase¬ 
ra a Trieste (ore 
20.30) l'Estonia in 
una gara «premondia¬ 
le» valida per Usa '94. 
Dopo la goleada con 
Malta, gli azzurri di 
Bacchi sono chiamati 
ad un altro impegno 
facile. Maldini infortu¬ 
nato alla caviglia tor¬ 
na a casa, al suo po¬ 
sto giocherà Di Chia¬ 
ra, Intanto, alla vigilia 
ha tenuto banco la 
confidenza del et ad 
un quotidiano che fa 
pensare ad un sempre 
più forte interessa¬ 
mento di Matarrese 
alla poltrona del Coni. 

ZUCCHIN'f'NÉLLO SPORT 


Censurati 
Svelto 
e Finish 


Svelto-Progress contro 
Finish-Ultra: tra i de¬ 
tersivi per lavastoviglie 
è scoppiata una guer¬ 
ra, cui ha messo fine 
il giurì della pubblici¬ 
tà, obbligando tutti a 
sospendere gli spot in 
t\'. Ha cominciato la 
Mira Lanza, presen¬ 
tando un ricorso con¬ 
tro la Unilever che 
produce Svelto-Pro¬ 
gress: «La sua pubbli¬ 
cità trae in inganno i 
consumatori». La Uni¬ 
lever ha risposto per 
le rime. E alla fine il 
giurì ha deciso: «En¬ 
trambe le campagne 
erano scorrette». 
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Fernando Savater 


professore di Etica 


«Vedo la destra nel futuro spagnolo» 


«Non amo quelli che pretendono di par¬ 
lare a nome di gruppi, comunità o etnie. 
È agli individui, alle persone concrete 
che dobbiamo guardare, e alle questioni 
planetane. Sarebbe assurdo credere di 
poterle affrontare con ncette nazionali¬ 
stiche» Fernando Savater, filosofo mora¬ 
le, basco, opinionista de £/ Pais, autore 


di Etica per un figlio e di Politica per un fi¬ 
glio (Laterza), parla del ruolo insostitui¬ 
bile della politica e della funzione dell'e¬ 
tica di fronte all’esplodere della corruzio¬ 
ne moderna E parla della Spagna alla vi¬ 
gilia delle elezioni- «Anche se la destra 
sembra avere più chances elettorali il bi¬ 
lancio di Gonzàiez non è tutto negativo» 


BRUNO QRAVAQNUOLO 


■■ ROMA «Qualcuno mi ac¬ 
cusa di essere un (ondamen- 
lalista della ragione. Solo che 
tra le osses.sioni di apparte¬ 
nenza ideologica e la mia 
idea di ragione c'ò un abisso 
Non mi piacciono quelli che 
dicono sempre ’ noi, noi", a 
nome di un genere o di un 
gruppo La vera dilfercnza è 
quella individuale, l'indivi- 
duo autonomo che prefen- 
sce cnlicarc, partecipare più 
che affidarsi». E la professio¬ 
ne di lede di Fernando Sava¬ 
ter, quarantasei anni, docen¬ 
te di Etica nei Paesi Baschi, 
autore di due fortunati pam¬ 
phlet, Etica per un figlio c Po¬ 
litica per un figlio (Later- 
za,I992,I993) Li ha «indiriz¬ 
zati» al figlio adolescente 
Amador, il quale visto il loro 
successo «ha preteso - dice 
Savater -1 diniti d'autore» Si 
tratta di due agili prontuari, 
dian in forma di istruzioni 
per l'uso O meglio di istru¬ 
zioni per una scoperta- la 
scoperta deir«egoismo nfles- 
SIVO», ovvero l'individualismo 
cooperativo di chi vuole «SCO- , 
gliere», intellettualmente, vi- ^ 
vendo tra i suoi simili. Sce- ' 
gliere la politica, ad esempio, t 
oppure più semplicemente - 
un valore, un'azione, senza - 
scappare dinanzi ai dilemmi ‘ 
Savater moralista'’ SI, morali¬ 
sta in senso extramorale, * 
«vaccinato - dichiara - con¬ 
tro le illusioni deiretica che 
spesso nascondo moventi in¬ 
confessabili, come mi hanno f. 
insegnato < Schopenhauer e ' 
Nietzsche» Ed e propno ai 
due celobn macsm.del so¬ 
spetto che sta dedicando 
una tnlogia su Micromega 
Una trilogia, con l'aggiunta 
di Montaigne 

Ma Savater non è soltanto 
questo È un opinionista de 
Et Pois, un prodotto culturale 
della Spagna democratica 
nemersa dal letargo franchi¬ 
sta Dal suo osservatono ibe¬ 
rico guarda con simpatia al 
Pds, il quale, sostie¬ 
ne, «a differenza del 
Pce ha avuto molto 
coraggio, contn- 
buendo ad aprire 
una f^ nuova in 
Italia» E su Tangen¬ 
topoli afferma «Da 
noi l'ipocnsia nazio¬ 
nale copre ancora il 
marcio Voi siete più avanti, 
ed ù un vantaggio. Anche se 
dovrà c.ssere un vero muta¬ 
mento politico a sciogliere i 
nodi emersi con la corruzio¬ 
ne» L’appuntamento è fissa¬ 
to per mezzogiorno alla casa 
editncc Laterza. Lo troviamo 
immerso tra i quotidiani, a 
caccia di notizie sulle elezio¬ 
ni anticipate in Spagna Ma 
sulle pnme, visto che è venu- - 
to in Italia per parlare dei 
suoi lavori, è inevitabile prcn- ' 
dcria un pio' più alla lontana. 
Prof. Savater, nel suo ulti¬ 
mo libro, «Politica per un 
Aglio», lei usa due volte 
una battuta di Camus: «So¬ 
no 1 mezzi che devono ^u- 



stlAcare U fine e non vice¬ 
versa». Ha Inteso dunque 
dissipare presso I giovani 
l’Idea che la poUdea sla 
per fona qualcosa di «ni¬ 
chilista»? 

SI. mi pare che i giovani, an¬ 
che per colpa nostra, abbia¬ 
no un idea negativa della po¬ 
litica, da essi sentita come 

Il pregiudizio antipolitico 
è pericoloso 
perché si ritorce 
contro la demoaazia 
e le sue radici» 

imbroglio, truffa Ho voluto 
giocare di nuovo lo carta del- 
rctica che oggi ha senz'altro 
più credenziali II pregiudizio 
antipolitico ù pericoloso, 
perché si ntorce immediata¬ 
mente contro la democrazia, 
contro le sue stesse ragioni 
d'esistenza, le quali presup¬ 
pongono la partecipazione e 
il controllo 

Vuol dire che l’etica oggi 
prende 11 posto della poD- 
dca? 

No, perché anche questo ti¬ 
po di soluzione mi sembra 
pencoloso La corruzione 
per chi ò corrotto è un pro¬ 
blema morale, ma per la 
gente, per gli altri, è un piXH- 


bicma politico che chiede di 
essere nsolto su questo terre¬ 
no Il giudizio sociale non 
può che essere politico, attie¬ 
ne al piano dei correttivi isti¬ 
tuzionali e giuridici Morale e 
politica hanno inevitabil¬ 
mente ideali comuni, ma si 
esprimono con metodi di¬ 
stinti 

msBK Difficile' la distin¬ 
zione, spede oggi, 
quando tutto entra 
In risonanza. Non 
lepore? 

Non teorizzo l'indif¬ 
ferenza tra I piani 
Ma la distinzione va 
salvata a tutti i costi 
Certo non siamo 
schizofrenici, ciascuno di noi 
combina etica e politica nei 
SUOI giudizi e comportamen¬ 
ti Quel che oggi mi sembra 
più importante però è l'inno¬ 
vazione politica, più che 
I immmissione in essa di dosi 
massicce di etica Deve es¬ 
serci un controllo e una di¬ 
stinzione reciproca di ambiti 
Essenziale è contrastare r«in- 
visibilità», come diceva Kant, 
per il quale già la segietezza 
era l'indizio di una politica 
contro I cittadini, di una atti¬ 
tudine a trattare l'uomo co¬ 
me mezzo e non come fine 
Sullo sfondo della sua ri¬ 
flessione «pedagogica» per 


giovani e non, sì Intravede 



Qui accanto 
il viale 
della 

«Castellana» 
centro 
economico 
e politico 
di Madrid 
A sinistra 
Fernando 
Savater 


la presenza di un pensato¬ 
re tipicamente Iberico co¬ 
me Ortega y Gasset, critico 
del conformismo di mas¬ 
sa, liberalsocialista, eliti¬ 
sta. Mi sbaglio o r«egol- 
smo rlAesslvo» che lei teo¬ 
rizza ha a che fare con tut¬ 
to questo? 

Ortega è stalo certamente 
importante per la tradizione 
democratica spagnola Un 
grande stimolatore di cultu¬ 
ra Aveva un lato socialista 
ma in lui l'accento batteva 
sul liberalismo, un liberali¬ 
smo sociale Era distante dai 
liberali spagnoli classici c fu 
influenzato dalle teone eliti¬ 
ste. ma era più derrlocratico 
di Mosca e Pareto Un elitista 
democratico insomma Per¬ 
sonalmente credo che la so¬ 
cietà debba avere come 
obicttivo la felicità individua¬ 
le, e non che I individuo deb¬ 
ba «realizzare» la società 
L individualismo dovrebbe 
essere un mezzo per vivere la 
responsabilità sociale, senza 
ostacolarla Ecco perché il 
modo migliore per alimenta¬ 
re una nllessione sulla soli- 
danctà razionale è partire 
dall'individuo come fine so¬ 
ciale E il linguaggio é pro¬ 
pno il luogo dove avviene la 
socializzazione, entro cui si 
decidono democraticamente 
1 rapporti tra coopcrazione e 
conflitto Democrazia è an¬ 
che imparare a vivere conflit¬ 
tualmente 

Come John RawU lei pen¬ 
sa quindi che In democra¬ 
zia si debba riscrivere di 
continuo U «contratto so¬ 
dale»? 

Esattamente Bisogna batter¬ 
si per il massimo di libertà in¬ 
dividuale compatibile con il 
massimo vantaggio possibile 
per I più svantaggiati nella 
scala sociale Certo ciò inclu¬ 
de un aspetto «tragico» im- 
solto, pnvo di garanzie c 
sempre reversibile Un aspet¬ 
to «esistenzialista», in fondo 
C’è nel suo atteggiamento 
però anche un elemento di 
fiducia universalista. Ad 


esemplo quando parla di 
governo mondiale... 

L universalismo é connesso 
da un lato alla democrazia in 
uanto tale Dall altro é un 
ato realistico oggi più di ic- 
n Le dimensioni mondiali 
della partita economica c 
politica rendono impossibili 
lo forme tnbali o nazionalisti¬ 
che Il controllo mondiale su 
ambiente nsorsc emigrazio¬ 
ne dintti.é inevitabile vista la 
crescita smisurata, la massa 
critica esplosiva di tulle que¬ 
ste sfide E un fatto di soprav¬ 
vivenza 

DI fronte a ciò il sociali¬ 
smo ha perso del tutto il 
treno della storia e la sua 
eredità è ormai da butta¬ 
re? 

Non proprio V è an¬ 
cora nel socialismo 
una istanza attuale 
Questa la comples¬ 
sità moderna esige 
una regolazione de¬ 
mocratica E fallito il 
collettivismo, certo 
Ma un socialismo 
che nspctU le libertà 
individuali c il gioco della 
concorrenza economica ha 
ancora un senso Anche il 
progetto neocontrattualista 
di Rawls ha a mio avviso un 
sapore socialista racchiude 
l'idea di una democrazia so¬ 
ciale Quella che va bandita 
é l’ipotesi di una alternativa 
assoluta, totale, alla società 
presente 

Già, ma a parte Clinton, il 
vento é un altro in Euro¬ 
pa... 

Non drammatizzerei L’alter¬ 
nanza democratica, in Fran¬ 
cia. o in Spagna, va conside¬ 
rata come un fatto fisiologi¬ 
co Per il socialismo demo¬ 
cratico deve essere un’occa¬ 
sione di autocntica, da com¬ 
piere senza nascondersi 
dietro l’alibi del «nemico» La 
destra è (zeggio, ma questo 
non assolve la sinistra dalle 
sue colpe, cosi come il co¬ 
muniSmo non poteva na¬ 
scondere I mali delle demo¬ 


crazie occidentali 

Fermiamoci «uUa Spagna. 
Quali sono state te colpe di 
Feiipe Gonzàiez? 

Quando Gonzàiez andò al 
potere avevamo appena evi¬ 
tato il nschio di un colpo di 
Stato Cera ancora in quegli 
anni la minaccia militare e 
torronstica Oggi l’Età é quasi 
smantellata, i militari sono 
tranquilli la distinzione tra 
Chiesa e Stato è una realtà 
acquisita I socialisti hanno 
avuto una funzione stabiliz- 
zatnee, di modernizzazione 
Anche dal punto di vista soli¬ 
daristico delle garanzie so¬ 
ciali, il bilancio é abb.istanza 
positivo Non altrettanto lo è 
sul piano di certi diritti civili 
droga e controlli di polizia 


«Da noi l’ipocrisia 
copre il marcio.’ 
Voi in Italia siete 
andati più avanti 
ed è un gran vantaggio' 


Poi c’é la disoccupazione, la 
corruzione partitica e la fi¬ 
nanziarizzazione dell’econo¬ 
mia Si è incoraggiata troppo 
1 economia di carta, senza 
attrezzare la nazione alla sfi¬ 
da europea, verso la quale 
peraltro si sono nutrite molte 
illusioni Va detto il nostro 
passo economico è più corto 
di quello degli altri E ancora 
gli sforzi di riconversione in¬ 
dustriale, con I loro sacnfici 
in termini di piosti di lavoro, 
non sono stati pan alle atte¬ 
se Con Franco, senza dub¬ 
bio tutto era più facile II 
franchismo usava la leva del¬ 
l’emigrazione e quella del- 
l'assistenzialismo a bassa 
produttività Un pio’ come nel 
socialismo reale I socialisti 
hanno dovuto affrontare 
compiti mediti E hanno fini¬ 
to col pagarne lo scotto 
Esiste ancora la destra 

E rofonda in Spagna, quei- 
I per intendersi ritratta in 
certi Aim di Bii Auel? 


Certo Se non proprio nelle 
versioni ataviche dei film di 
Eunuci, esiste pierò tuttora 
una destra radicata clerica¬ 
le Non nelle forme giscardia- 
ne insomma e nemmeno in 
quelle alla Le Pen per fortu¬ 
na La «limpieza de sangre» 
per noi è un fatto improjxmi- 
bilc, siamo abastanza me¬ 
scolati etnican.entc La no¬ 
stra non é una destra libera¬ 
le. ma conservatrice Purtrop¬ 
po temo che possa prevalere 
elettoralmente » 

Fino ad ora però li fattore 
dei nazionadsmi ha aiuta¬ 
to ia governabilità di Gon¬ 
zàiez. Baschi e catalani ap- 
poggerano una coalizione 
di destra, magari centraii- 
sta? 

SI, perché i movi¬ 
menti nazionalisti 
sono chiaramente di 
destra Hanno ap>- 
poggiato Gonzàiez 
pierché era sensibile 
al tema dell autono¬ 
mia Ma su questioni 
come aborto, educa¬ 
zione, diritti sociali e 
civili sono più vicini alla de¬ 
stra Contratteranno, cerche- 
rano di non pierdere lo spa¬ 
zio che hanno strappato, ma 
credo che alla fine governe¬ 
ranno con la destra Tutto 
me lo lascia suppiorre 
Savater, lei é basco di na¬ 
scita, ma parla e... pensa 
come un vero castigano. 
Come vive al suo interno, 
psicologicamente, se cosi 
si può dire, la questione 
delle nazionalità? 

Non vivo nessuna angoscia 
di identità, se è questo che 
vuol sapiere Mio padre era 
andaluso mia madre madri¬ 
lena Ho antenati catalani c 
paren'i argentini Io e i miei 
fratelli siamo nati nel paese 
basco, verso cui ho un affetto 
e un rapporto particolare 
Mia moglie 6 basca Sono 
una mescolanza vivente Le 
identità in fondo sono solo 
convenzioni Oppure soltan¬ 
to accidenti stonci 
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E di sera spariscono le ragazze catodiche 


■H Se c'ò una cosa che la te¬ 
levisione ha dimostrato in que¬ 
sti anni è la supremazia fem¬ 
minile davanti agli obiettivi, la 
maggiore disinvoltura delle 
donne che si esibiscono a 
qualsiasi titolo sui teleschermi 
nei confronti dei maschi Pren¬ 
dete a caso un qualsiasi giorno 
della settimana e una rete qua¬ 
lunque raggiungibile da un ap¬ 
parecchio medio (e se ne ne- 
scono a sintonizzare delle più 
disparate, da Teletuscolo Su¬ 
per Six a Persona Tv. da Tele- 
tevere a Reteoro, da ’l’eleregio- 
ne a Tv6 alcune delle quali 
neanche segnalate dai bolletti¬ 
ni specializzati) e vi renderete 
conto che le mezzebuste o le 
buslomtero del video imper¬ 
versano con nsultati non di¬ 
sprezzabili prendendosi sul 
maschietti dei vantaggi indi¬ 
scutibili come gradevolezza e 
professionalità 
Senza andare nei canali 
amatonali alla Gialappa's 


band, ma nmanendo nelle reti 
a diffusione nazionale abbia¬ 
mo fatto un giro di esplorazio¬ 
ne per confeimare questa im¬ 
pressione Tralasciando i con¬ 
tenuti dei programmi a condu¬ 
zione muliebre, ma sofferman¬ 
dosi al pnmo impatto poco più 
che retineo, abbiamo ancora 
una volta dedotto che la scelta 
di conduzione femminile, spe¬ 
cie nelle ore prima del tramon¬ 
to, è premiante Ci sono addi¬ 
rittura delle trasmissioni che 
non potrebbero giovarsi che di 
una presenza gentile Marta 
Havi per esempio, che su Ca¬ 
nale 5 in collocazioni che si 
mordono la coda dipana so¬ 
spiri e illusioni di cuori infranti 
in vena di nparazione («Agen- 
zia matrimoniale» e «Ti amo 
parliamone» alle 14 35 e alle 
15 quasi a battere I argomento 
finché é caldo o almeno tiepi¬ 
do) , a mio parere non piotreb- 


ENRICOVAIME 

be mai venir sostituita da un 
elemento maschile neanche il 
più lezioso che ne so Davide 
Mengacci 

Lunedi scorso, nel tentativo 
di aggiustare un danno occor¬ 
so ad un suo bricolage senti¬ 
mentale (una coppia formata¬ 
si grazie al suo intervento s’era 
sfasciata) la Flavi ha ospitalo il 
tm in vena di appelli accorati 
alla sua tei. Immacolata Gli 
accenti del personaggio erano 
pateticamente autentici e diffi¬ 
cilmente un conduttore sareb¬ 
be potuto rimanere impassibi¬ 
le come la provvida Marta che 
non ha peraltro battuto ciglio 
nemmeno quando I ospite, 
senza preavviso alcuno, è par¬ 
tito con una poesia d’occasio¬ 
ne che avrebbe fatto crollare 
(dal pianto o dal nso) qual'ia- 
si bipede ospite di questo con¬ 
sorzio umano Marta Flavi no 
Impavida, anzi intrepida ha 
imposto a chiusura dello spa¬ 


zio non pubblicitario un toc¬ 
cante motivetio eseguito al 
piano dal maestro Alessandro 
che di cognome fa stereotipi- 
camente Alessandro 
A parte la Ravi, il pomerig¬ 
gio den2 è stato affollatissimo 
di conduttrici tipiche, da Da¬ 
niela Rosati che su Rete 4 ha 
incontrato per «Naturalmente 
bella» una signora che ha spie¬ 
gato che chi guarda in basso e 
parla con tono basso, bé qual¬ 
che problema ce I ha a fida 
Bartoloni (Raidue) che ‘ per 
«Mafalda» ha ospitato - e I ha 
fatto con grande delicatezza e 
competenza - una coppia del¬ 
la terza età che non ha nnun- 
ciato per ragioni anagrafiche 
ad una vita affettiva normale 
Insomma le conduttnci se la 
cavano bene, meglio di molti 
conduttori che sono soliti fre¬ 
quentare gli stessi orari pome¬ 
ridiani Poi la sera, chissà per¬ 


ché, le ragazze catodiche rien¬ 
trano in un razzistico gineceo 
(tutte tranne le Carlucci e po¬ 
chissime altre eccezioni) la¬ 
sciando li palcoscenico ai ma¬ 
schietti iniracchettati o, peg¬ 
gio vestiti da donne per la 
gioia degli zoccoli dun dell a- 
scolto Forse qualcuno dovreb¬ 
be approfondire il perché di 
queste abitudini televisive, giu¬ 
stificare dal punto di vista eti¬ 
co-sociologico questa transu¬ 
manza sessuale per cui le por¬ 
tatrici sane di congiuntivi la¬ 
sciano il posto alle ostentatrici 
di minigonne dal lessico ab¬ 
borracciato, ma dalla scollatu¬ 
ra generosa Forse perché la 
notte (tv) è latta per peccare 
Pensare si pensa fino al tra¬ 
monto Poi si va con la debo- I 
scia da «Play boy show» (Italia 
1, 0 10) a «Mezzanotte e din¬ 
torni» (Ramno 0 30), un’orgia 
di zinne e anacoluti fino ai car¬ 
toni animati delle 7 di Raidue 
E via cosi 



Investite nell’Onu 
Appello all’Italia 
di Boutros Ghali 

GIAN GIACOMO MICONE 

A lmeno in apparenza la visita del segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite in Italia non avreb¬ 
be potuto avere luogo in un momento peggio¬ 
re Il nostro paese tutto ripiegalo su se stesso, 
alla Vigilia di Un appuntamento elettorale che 
potrebbe mutarne il profilo istituzionalce ncl- 
I immediato almeno la composizione del governo 
che oggi accoglie il signor Boutros-Ghali Nelle stcs.se 
ore in cui egli esporrà i suoi programmi di riforma 
delle Nazioni Unite al Senato a pochi metri di distan¬ 
za Sara riunita la giunta per le autorizzazioni a proce¬ 
dere con il compito di valutare le più gravi accuse 
che siano mai stale rivolle ad un capo di governo ita¬ 
liano Se VI fosse piena consapevolezza del fatto che 
stiamo vivendo il terzo dopoguerra di questo secolo 
- particolarmente .ispro in un paese il cui assetto in¬ 
terno é stalo addirittura picrmato dalla guerra fredda 
- la visita del gentiluomo che sovrinicndc alla trasfor¬ 
mazione dell'Onu potrebbe diventare un occasione 
politica preziosa per tutti 11 suo ruolo 6 diventato cosi 
nevralgico perche nei rapporti intemazionali nulla 
è piu come prima I famosi veti incrociati che per ol¬ 
tre un quarantennio hanno paralizzato cualsiasi ini¬ 
ziativa che nascesse nel Palazzo di vetro di New ’i'ork 
non erano che il nfles.so di un rappiorto di contrappo¬ 
sizione e connivenza tra le due maggiori piotcnze mi¬ 
litari Ma, dopo la fine del bipolarismo dove siamo 
diretti^ In occasione della guerra del Golfo è sembra¬ 
to ad alcuni che I Onu fosse destinato a diventare po¬ 
co piu della forma esteriore di un nuovo uiiipolari- 
smo attraverso cui 1 unica superpotenza sopravvissu¬ 
ta avrebbe regolato i conflitti più o meno a suo piaci¬ 
mento Gli eventi successivi hanno dimostralo che gli 
Stati Uniti né pos,sono (Bush) névogliono (Clinton) 
trasformarsi unilateralmente in una sorta di autorità 
mondiale destinata invece a rimanere la meta di¬ 
stante di un complesso ed articolato lavoro di costru- i 
zione politica ed istituzionale, tale da presupporre la 
crescente autonomia dell Onu dalle volontà forti 
(non solo statunitensi) che. però deve con'cncre e 
rappresentare Questa autonomia, su cui si fonda la 
sua legittimazione eautorcvolezza si è solo intravista 
durante la guerra fredda principalmente attraverso 
I opera d' DagHammarsk)oeld ucciso in circostanze 
che sarebbe ancora opportuno chianrc Anche oggi , 
il suo degno successore Boutros-Ghali, suscita ten¬ 
sioni ed antagonismi perché, a maggior ragione in 
un contesto storico profondamente modificato, si ri¬ 
fiuta di comportarsi come il segretario del Consiglio 
di sicurezza ma assume la pienezza del ruolo politi¬ 
co che la Carta gli conferisce in rappresentanza del- 
1 organizzazione nel suo insieme 

P er questo egli rivendica tutti quegli strumenti 
operativi che sono necessari per corrispondere 
alle nuove aspettative che vengono riposte nel¬ 
le Nazioni Unite, pier la prevenzione dei conflit- 
___ Il per il manlenimento e qualche volta per 
I imposizione della pace Se gli Stali membri 
non pagano puntualmente i contributi annuali se 
non vengono repierili fondi speciali per finanziare le 
missioni di pace se non sono predisposti appositi 
corpi militari che, sotto un comando militare unifica¬ 
lo agiranno pier conto dell Onu. la sua capacità di 
agire in maniera autonoma rispretlo alla volontà di 
singole potenze continuerà ad essere limitata «L’in- 
tcndence suivra» soleva dire Napoleone, volentien ci¬ 
tato dal generale De Gaulle Ma se mancano i mezzi 
concreti che lo costituiscono, non ci può essere poli¬ 
zia intemazionale c nemmeno quella tendenza verso 
il monopolio della forza che è il fondamento del go¬ 
verno mondiale, come aspirazione pacifista « 

Lo sa bene il segretario generale La sua missione 
in Italia (che comprende anche visite ufficiali in Vati¬ 
cano e a San Marmo) ha lo scopo di raccogliere con¬ 
sensi intorno a valori che 1 Onu può concretamente 
rappresentare, convincendo cittadini e Parlamento 
che è saggio e giusto investire denaro e anche n- 
schiarc vite umane in missioni di pace ^li troverà 
interlocutori interessati sia in Parlamento che nella 
società civile, dove i movimenti e le organizzazioni 
impegnale per la pace hanno già individuato la sua 
Agenda per ta pace come la base per un progetto di 
riforma democrauca dello Nazioni Unite Eppure il si¬ 
gnor Boutios-Ghali non potrà accontentarsi di soste¬ 
gni genenci, anche sinceri - che non mancano mai 
in un paese ove si respira una cultura politica parti¬ 
colarmente favorevole all organizzazione intemazio¬ 
nale - nei SUOI contatti con iT governo italiano 11 suc¬ 
cesso della sua missione sarà anche segnato dalla 
chiarezza con cui gli saranno assicurati tempestivi 
contributi finanzian, corpi militari adeguati e soste¬ 
gno politico per tutte quelle misure - a cominciare 
dall istituzione di uno stato maggiore militare, come 
previsto dalla Carta dell Onu - che rafforzeranno il 
molo autonomo e pacifico della sua oiganizzazione 
Se il governo non dovesse essere preparalo a com- 
spondere a tali aspettative, sarà compilo del Parla¬ 
mento e deLpaese incoraggiarlo in tale direzione 



Claudio Martel'i 

-Quando sentirai il telefono che non suona, 
sarò IO che non li chiamo- 

Fannie Flagg 
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Mi'i’c olcdi 
11 aprik- 1993 


Lltalìa 
dd misteri 


Politica 

Oggi a palazzo Madama la richiesta di autorizzazione 
a procedere contro Tex potentissimo de. Negli atti dei giudici 
palermitani altre sconcertanti rivelazioni dei pentiti 
«Pecorelli fu ucciso per fare un favore» al senatore 


aSru 


Il senatore a vita non ha ancora deciso se deporrà davanti alla giunta 


E oggi alle 16 il «divo Giulio» 
presenterà la sua memoria 


"Stiamo correggendo la memoria Ma non è stato 
ancora deciso se il senatore deporrà davanti alla 
giunta per le autorizzazioni a procedere» L’avvoca¬ 
to Odoardo Ascari da domenica pomeriggio è ac¬ 
canto a Giulio Andreotti per preparare le cento car¬ 
telle che verranno distribuite oggi anche alla stam¬ 
pa «Giulio è sereno una brava persona alla fine rie¬ 
sce a dimostrarlo», afferma Paolo Cirino Pomicino 


ROSANNA LAMPUGNANI 

■■ROMA 11 «divo Giulio» Da da torcere ad And rcolti Perii 
quando Andreotli ò chiamato «divo Giulio» la settimana di 
cosP Da lanlissmio tempo da* passione non 0 ancora termi 
gli anni Settanta da quando nata questo pomeriggio con 
così lo soprannominò Mino segnerà la sua memoria alla 
pLH.orclli 11 giornalista di «OP» giunta per le aulon//a/ioni a 
UCCISO nel ^9 perchò si dice, procedere di palazzo Mad<i 
anzi dicono t pentiti Buscetta e ma Cento cartelle che certa- 
Mannoia slava per pubblicare mente con pignolesca preci 
le carte di Moro che il generale sionc tenteranno di risponde* 
Dalla Chiesa custodiva E prò re punto per punto alla valan 
pno Pecorelli a distanza di ga di accuse che in queste ulti* 
quattordici anni dura piu filo me settimane si sono abbattu¬ 


te su di lui sull uomo che può 
vaiìltirc un curriculum unico 
treiilatrù volle ministro e sette 
volle presidente del Consiglio 
simbolo di un potere iinrnen 
so ma inesorabilmente M tra 
monto 

Andreotli alle oro IG atira 
verserà il cortile del palazzo 
della Sapie iva in corso Kniii 
scimento sede defila giunta 
con la memioria sottobraccio 
Ma non sara aecompagnalo 
dal suo legale 'Certmienle 
non sarò con lui non ò impu 
tato» confe’rrna 1 avverato 
(kioarelo Asc<iri che da dome¬ 
nica pomeriggio si ò trasferito 
nello studio privato del senato 
re a vita per lavorare al docu 
mento Andicotti sara solo co 
me non mai Jn queste ultime 
settimane ha dovuto assistere 
a molte prese di disi.uva nei 
SUOI confronti a cominciare 
dalla Oc che ha volato a favo 
re della rehvione della com 
missione Antimafia die per la 


prima volta ptula di Salivo 1 1 * 
ma come uonìo della mafia c 
di Andreotli come suo referen¬ 
te romano l^cr finire alle stoc 
cale sotto forma di articoli o 
vignette che i giornali cattolici 
gli hanno lanciato nc*gli ullinii 
giorni Certo ieri lavvcKato 
della De Giuseppe De Gon ha 
accusato il giudice Caselli c i 
SUOI colleghi di non aver con 
testalo ai pentiti le conclusioni 
del precesso Moro ma di avc*r 
accollo le loro dichiarazioni 
sulle responsabilità che An 
dreotti avrebbe ricoperto in 
queliti vicenda innescando 
COSI «un meccanismo inferna 
le Ma ò troppo poco per 
riempire il vuoto clic sempre 
piu SI allarga intorno ad An 
cireotli lUttavM alcuni amici 
sinceri c fidati in queste ore pc 
santi non gli mancano Paolo 
Cinno Pomitino a cui i guai 
non difettano 0 uno di questi 
«E stato Giulio a telefonarmi a 
Pasqua per farmi gli auguri 


Avrei voluto chiamarlo io ma 
sapevo che era al lavoro per la 
memoria e non volevo clistur 
bario 1 ho sentito mollo sere 
no ormai bisogn \ dimostr*ire 
di essere' brave persone ina 
chi lo ò all i fine riuscirà a di 
mostrarlo Ci siamo lasciali 
dandoci appuntamento per 
oggi clo|)o che aVTa lasciato 
palazzo della Sapienza 

Non SI sa ancora se* Andre ol 
li fara una vera e propria clepo 
sizione «Non ha ancora deciso 
- precelsa lawexato A.scari 
I la solo preparalo 1 1 memoria 
che verrà distnbml.i alla slam 
p 1 » Ptire* di capire che il se*na 
toro non conosca ancora il 
contenuto delle ultime qua 
ranta cartelle che costituisco 
ijo con termine orrendo «k 
tiilega/ioni piocessuali inviotc 
dai magistrati palermitani vate 
a dire il resoconto delle de|jo 
sizioni rese dai pentiti in Ame 
nca al giudice Caselli I utt.ivia 
le indiscn/ioni non mancano e 


ovMamente sono arrivate an¬ 
che in piazza San Ix^ren/o in 
I iicina dove in questi giorni 
senza badare alia }^lsqua e al¬ 
la pasque Ila stanno lavorando 
il senatore c il suo legale «So¬ 
no incliscre/iom barbare e in¬ 
civili Come facciamo a difen¬ 
derci da queste cose' si chic*- 
ck* Ascari riferendosi alle ac¬ 
cuse che definisce «turpi 11 
divo Giulio e piu distaccato 
del suo legale di fronte a quan¬ 
to sta venendo fuori «e Kuigo 
vecchio ha dichiarato ieri 
c he serve per «un disegno pre¬ 
fabbricalo inteso a dtinneg 
giamn Per ^.jucsto ora ha de 
eiso di -vederci ehiaro' Delta 
cosi da Andreotli questa frase 
piu che una precisazione ap 
pare come una dicluarazionc 
di guerra De! resto da colui 
che c'* stato definito Belzebù 
non ci SI jiuò aspettare nulla di 
diverse) Portatomi una j^rova 
una sola magari un biglietto di 
auguri natalizio per dimostra¬ 


CUI ha vissuto una vita e sein 
prc nell ombra Ma proprio per 
aver fatto I intervista di donna 
Livia SI conosceva solo il suo 
impegno verso i piu umili c il 
suo riserbo a prova di tutto O 
quasi tutto ormai seconda 
crepa ò 1 insistenza del senato¬ 
re nel puntare il dito accusato¬ 
rio contro Leoluca Orlando É 
lui che vuole farmi affondare ò 
lui anche con le sue amicizie 
americane che vuole distrug 


Andreotli che t.i riunisce con i capi di Cosa Nostra 
Bontade e Badalamenti Andreotli che riceve un «fa¬ 
vore» dai cugini Salvo l’uccisione del giornalista Pe- 
corelli Andreotli «entità politica» interessata all’omi¬ 
cidio Dalla Chiesa Questo il racconto dei pentiti Bu¬ 
scetta e Mannoia Altre rivelazioni sconvolgenti al¬ 
meno dieci politici importanti erano uomini d’ono¬ 
re I primi nomi Bernardo Mattarella e Salvo Lima 


ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 


IH ROMA «Abbiamo dovuto 
fare un favore aironorevole 
Andrcolti Un grovso favore 
gli abbiamo fatto uccidere Mi¬ 
no Pecorelli» Inizio anni 80 i 
cugini Nino e Ignazio Salvo 
padroni della riscossione dei 
tributi in Sicilia, raccontano a 
‘lommaso Buscetta i retrosce¬ 
na di uno dei misteri italiani 
lassassimo del direttore di 
«Op» rivista legata alla P2 di 
Licio Celli o alle frange devia¬ 
te dei servizi segreti Lo fred¬ 
darono. Pecorelli. In sera del 
20 marzo del 1979 È una del¬ 
le molte, e sconvolgenti rive¬ 
lazioni contenute nelle qua¬ 
ranta cartelle da venerdì a di¬ 
sposizione della Giunta per le 
immunità del Senato Parlano 
i pentiti Tommaso Buscetta c 
Francesco Manno Mannoia 
Nuovi documenti che si ag 
giungono alla richiesta di nu- 
lorizza/ione a procedere 
(per concorso m associazio¬ 
ne maliosa) nei confronti de! 
senatore Giulio Andreotti 
Luomo che per piu di qua- 
ranl anni è stato il protagoni¬ 
sta asboluto della politica ita¬ 
liana che generazioni di foto¬ 
grafi hanno ritratto al fianco 


di potentissimi capi di stato 
incontrava a Palermo e a Ro 
ma I boss di Cosa Nostra 
Gente come don Tnno Bada 
lamenti Come Totuccio Inzc 
rillo E come Stefano Bontà 
de li «principe» di Villagrazia 
Cò altro nei serbali dei 
pentiti Una decina di perso 
naggi appartenenti al gotha 
politico nazionale non erano 
soltanto collusi con la mafia, 
ma erano essi stessi uomini 
d onoro Parte integrante di 
Cosa Nostra Solo due i nomi 
finora filtrati Bernardo Malta 
rella vecchio leader dcrnocn 
stiano e Salso Lima Bernar 
do Mattarella era il padre di 
Piersanti eliminato dalla ma¬ 
fia perché ormai scomodo 
non piu funzionale agli inte¬ 
ressi dei boss noi settore dogli 
appalti regionali Di Piersanii 
Mattarella i pentiti dicono era 
vicmtvsimo a Cosa Nostra fino 
a pochi mesi prima di morire 
Dunque rapporti non occa 
sionali, niente affatto episodi 
CI, tra gli eccellenti della (X)li* 
tica c gli eccellenti della ma¬ 
fia Una rete stabile relazioni 
organiche Incontri riunioni 


ro che ho avuto rapporti con la 
injfia ma non li troverete per 
chò non esistono Andreotli 
continua c mostra sicurezza 
tuttavia Tuttavia la sua coraz 
za da tartaruga immortale - 
come lo disegnava un tempo 
Gal - ha mostrato due incrina¬ 
ture 1^ prima ò 1 intervista rila 
sciata dalla moglie Livia qual¬ 
che tempo fa Non per CIÒ che 
ha detto per la difesa appas¬ 
sionata dell uomo accanto a 


germi ripete e npOle Andreol 
li Insomma Orlando sarebbe 
anche dietro le nsela/ioni dei 
pentiti Riuscirà Belzebù a so 
slenere nella sua memoria 
queste accuse'' Di piu in prò 
posilo non \iJol dir nulla 1 a\ 
\ocdto A-scan nel martedì di vi¬ 
gilia uni lunga interminabile 
vigilia iniziata quasi all alba 
• sa IO e il senatore siamo an¬ 
ziani ci alziamo presto la mat¬ 
tina' 


ce Carnevale [)rovved'*\ano 
ad «aggiustare i processi 
È stata una giornata con- 
voilsa quella ai ieri Con giallo 
finale possono essere rese 
pubbliche le-* nuove carte su 
Andreotti'' Per il presidente 
Pellegrino tutto dcivra rimane 
re-* riservalo anche oggi quan¬ 
do alle 17 in punto verrà 
ascoltato (tiulio Andreotli 
Lequivcxro nasce sulla inter¬ 
pretazione da dare al nuovo 
fascicolo arrivato da Pale^rmo 
Si tratta di allega* preKessua- 
!i qUiTidi coperti dal sc'greto 
istruttorio oppure di integra 
zione alla richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere'' Nel cor 
so della giornata c C* stato un 
fitto giro di telefonate tra Pel 
legnno e il procuratore di Pa 
lermo Caselli Chiarimento fi 
naie sarebbe stato il procura 
tore gereraie di Palermo nel 
trasm^Meie gli atti a! Senato a 
creare ' equivoco Adesso ha 
spiegalo Pellegrino • se da Pa¬ 
lermo vogliono che gli alti sia 
nj pubblici non basta un 
semplice fax ma c e bisogno 
di un documento che arrivi 
attraverso il ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia» 


•" -.. Tommaso Buscetta e Marino Mannoia hanno parlato per quattro giorni 

I due pentiti erano molto tesi, sapevano che le loro parole avrebbero provocato un terremoto 

«Signori giudid, su Dalla Chiesa ho saputo... » 


Buscetta ha parlato per due giorni. Come Mannoia 
Ore e ore di interrogatori intensi durante i quali i due 
pentiti hanno tracciato uno scenano sconvolgente 
dei delitti Pecorelli e Dalla Chiesa e dei rapporti tra 
Andreotli e il gruppo Badalamenti-Bontade Buscet¬ 
ta avrebbe preferito non parlare Poi si è lasciato an¬ 
dare. «È Andreotli l’entità che voleva Dalla Chiesa 
morto». Parole che hanno sconvolto i giudici 


GIANNI CIPRIANI 


Hi ROMA Em tuso, Tomma¬ 
so Buscetta Davanii aiuti giu¬ 
dici di Palermo di Callanivscl- 
ta e altre persone presenti per 
•esigen/e» investigative e 
istruttorie 11 -grande pentito* 
di Cos .1 Nostra non aveva trop¬ 
pa voglia di parlare Sapeva 
benivsimo che le sue dictiiara- 
/toni avrebbero provocato un 
vero e proprio terremoto poli¬ 
tico Giulio Andreotli era I -en¬ 
tità» che aveva in qualche 
modo auspicalo I assassinio 


di Mino Pecorelli e del genera 
le Carlo Alberto Dalla Chiesa 
Cra Giulio Andreotli il dcposi 
tarlo di molti dei misteri del 
sequestro e dell uccisione di 
Aldo Moro Sapeva Andreotli 
che Pecorelli e Dalla Chiesa 
conosces ano troppe cose Da 
lui il gruppo Badalament] 
Bontaetc allora potentissimo 
lese il -piacere- di eliminare 
quei due personaggi scomodi 
Come raccontare quei retro 
scena'’ Buseeila era incerto 


Poi ha deciso di raccontare 
quello ( he sapeva C ha parla¬ 
lo per dui. giorni di seguito 
Ore c ore di inlcrrogat(»rio (ter 
raccontare i retroscena ili tin.i 
vicenda politica c criininale 
chi ancora oggi pesano sulla 
coscien/adel paese 

Gli interrogalon di lomma 
so Buscetta c di Prancesco 
Manno Mannoia sono stali ca 
riehi di tensione Ognuno dei 
due pi'iitili ò stato ascoltalo 
per due giorni eh seguilo Ma 
in nessun caso i giudici han 
no incanalalo- le elcposi/ioni 
lungo il bui.ino della pista nui 
fla c politica -C 0 qualche e le 
mento e he riguarda le ehchia 
ra/ioni da lei preccelenlemen 
te rilasciale clic adesso può 
aggiungere in questes moelo 
0 comincialo 1 incontro tra 
1 ommaso Buscclla c i giudici 
ben/a alcuna lor/alura Bu 
scelta .ili mi/'io si e' chiuso 
come nel corso dell interroga¬ 
torio reso a Palermo al guidici 


subito dopo la sua <iueli/ione 
davanti all Anlimaiia Allora si 
era rifiutalo di risiKjnderc ed 
era n|)arlilo per gli Stali Unili 
Anche stavolta c era il rischio 
che «don Masmo- alla fine 
scegliessc il silcn/io evitando 
eli parlare dell-entità' -Non 
voglio che mi prendiate per 
pazzo- aveva dello in Italia 
Anche quando si ò trovalo eh 
fronte al giudice Caselli aveva 
la stessa preextcupazionc Poi 
pcxo alla volta si d lasciato 
and.ire h ha [Jarlai 
I ino a parlare eh 
eircoth 

lommaso Busce’tia e' stato 
mollo prudente I la racconla 
to solo I fatti di CUI aveva co 
noscenz.i senza aggiungere 
altro Ila precisato che lutto 
eiiie Ilo che sa[H’va eia il frutto 
ciellc confidenze che gli aveva 
fatto a piu riprese don lano 
Badalamcnh Ila preferito la 
sciarsi .melare il meno possihi 
le a considerazioni non basa 


le su falli precisi I ulto ma 
proprio lutto 0 stato verbaliz¬ 
zalo Anche le pauso e le brevi 
sospensioni del) mterrogalo- 
rio 

l.a caulela innanzilutio Ma 
le parole di Buscclla seppur 
pacale sono stale sconvol¬ 
genti Al giudici Ila raccontalo 
clic nel 1979 quando era in 
carcere dal gruppo Bonladc- 
Badalamcnii ebbe 1 input di 
conlallare un brigatista rosso 
per proporgli la rivendicazio¬ 
ne del delitto Dalla Chiesa Si 
trattò piu che altro di un son¬ 
daggio -Rivendichiamo I omi¬ 
cidio solo se partecipi anche 
uno di noi fu la risposta E il 
progetto di assassinio del ge¬ 
nerale dei carabinieri fu ac¬ 
cantonato Ma pcrchò i boss 
volevano Dalla Chiesa morto’’ 
Che fastidio aveva dato a Cosa 
Nostra’’ -Nessuno» ha precisa¬ 
to Buscetta Dalla Chiesa - ha 
raccontato il penino - sapeva 
un segreto del caso Moro 
Aveva alcune carte scollanti 
scritte dallo statista pochi gior¬ 
ni prima di essere ucciso An 


che Mino Pecorelli conosceva 
I segreti di quei 55 giorni Era 
no ingombranti Davano fasti 
dio A chi’-A Giulio Andreotli 
mi dissero» ha raccontato Bu 
scelta Per questo i boss deci 
scro di fare un favore al loro 
rclerentc polihco e di climi 
narli II gruppo Boutade-Bada 
lamenti pochi anni dopo sa¬ 
rebbe stato sconfitto nella 
guarda di mafia Ma alla fine 
degli anni Settanta erano an¬ 
cora potentissimi Ed agirono 
ha raccontalo Buscetta senza 
passare attraverso la -commis¬ 
sione Domicidio di Pecorelli 
tu il frutto di un tacilo accordo 
tra quel gruppo e il loro refe 
rente politico Furono Badala- 
menli e Bontade ha racconta¬ 
to sempre Buscetta ad ingag 
giare gli uomini che avrebbero 
assassinato il direttore di 'Op 
Si trattò insomma di un delitto 
di malia anomalo 

Una stona lembile che ha 
choccato anche gli interlocu¬ 
tori del pentito Ma una storia 
ancora debole da un punto di 


vista giudiziario -Allo stalo - v* 
il commerao - non i e alcun 
elemento utile che possa esse¬ 
re utilizzato in un eventuale 
processo Ma certamente ci 
sono le basi [jc-r sviluppare 
una sena indagine 
Questo vogliono lare i gin 
dici di Palermo e anclu il so 
stituto procuratore Giovanni 
Salvi che da anni indaga sulla 
mone di Pecorelli Come del 
resto vogliono indagare an 
che sulle deposizioni di l'ran 
ccsco Manno M.innoia An 
che lui ha parlalo di malia c 
po'itica anche lui ha pallaio 
di Andreolti Ma ha parlato 
anche dei giudici 'amici di 
Cosa Nostra che aggiustavano 
le semenze ed ev ilavano di in 
dagare llda Bocassini in ser 
VIZIO alla Procura di Caltanis 
setta ha verbalizzato tufo 
Molle circostanze di cui ave¬ 
vano parlalo anc he altri penti 
Il sono state contermaie Alcu¬ 
ni giudici (ed ex giudici) 
adesso sono veramente nel 
guai 


Andreotli 
Pecorelli e 
Piersanti 
Mattarella i' 
giorno della 
sua elezione a 
presidente 
della Regione 
Sicilia Salto 
ancora 
Andreotli e 
Buscetta 


summit Anche di <|tiesi(i 
hanno parlato Buscetta c 
Mannoia II primo incontro Ira 
don Tano B.idalanK nli c il fu 
biro presidente del Consiglio 
.iwiene a Roma nello studio 
di Andreolti all inizio degli 
anni settanta Don 1 ano oc 
duali scuri e doppiopetto 
gessalo chiede <ill onorevole 
un favore si può -.iggiusiare 
quel processo’ 

Eccoci nel 79 Vicino a l’a 
lermo in un villino di c<iinpa 
gna SI svolge un import.inte 
•convegno C e Andreotli c c' 


Salvo Lima e [Xii i cugini Sai 
vo e Ros.irio Nicoleth Gli uo 
mini di Cosa Nosir.i sono 
sconlenli dell opera di Pier 
santi Mattarella appena inse 
di.Itosi alla guida del governo 
regionale Mallarella vuole 
moralizzare il sistema degli 
appalti port-ire un po di tra¬ 
sparenza a Palazzo d Or¬ 
li ans Questa cosa va siste¬ 
mala» dicono I capi di Cosa 
Nostra E deve pensarci An 
dreotli La situazione in reai- 
1.1 non cambia c il G gennaio 
del 1980 Mallarella viene ler- 


malo in altro modo lo ucci 
dono Non gli era bastato un 
awertmiento 1 uccisione av¬ 
venuta un anno pr ma del se¬ 
gretario della de palermitana 
Michele Rema vicino alle po¬ 
sizioni di Andreotli c Lima 

E-state 80 secondo incon¬ 
tro e nello stesso villino che 
Mannoia descrive con dovizia 
di particolari Uomini dei 
boss vanno a prelevare An 
dreolh all aeroporto di Punta 
Raisi L onorevole e arrabbia¬ 
to quella cosa (1 omic.dio di 
Mallarella) non si doveva la 
re complica lutto Ma Stefano 
Bontade e durissimo -Qui in 
Sicilia comandiamo noi» Ed 
6 la rottura racconta Man- 
nota Ira A.ndreolli (eLima) e 
la vecchia triade maliosa Ciò 
accade proprio mentre all in¬ 
terno di Cosa Nostra inizia la 
guerra per la successione 
Sulla scena irrompe Tolò Ru¬ 
na o curtu il capo Oei cor- 
ieonesi 

Questa parte del racconlo 
di Mannoia non convince del 
unto Giovanni Pellegrino 
(Pds), presidente della giun¬ 
ta per le immunità del Senato,^ 


che da ieri ha tra le mani la 
bomba a tempo delle nuove 
rivelazioni contro AndrOotli 
-Per qualche profilo - ha spie¬ 
galo - tra le nuove rivelazioni 
del pentiti e quelle riportale 
nella richiesta di autorizzazio 
ne a procedere non vi e pie¬ 
na coincidenza' Se i rapporti 
Ira Andreotli e il vertice di Co 
sa Nostra si ruppero all inizio 
degli anni ollanta clic- senso 
hanno le cose raccontale dai 
nuovi pentiti di mafia, Messi¬ 
na Mutolo Marchese, dopo 
1 omicidio Lima’ Se Andreolti 
SI arrabbiò e ruppe con la ma¬ 
lia come mai il suo referenle 
siciliano Salvo Lima, conti¬ 
nuò a tenere - fino a quando 
gli fu possibile - rapporti con 
essa’ 

Omicidio Dalla Chiesa Par¬ 
la Buscetta e dice che «I enti 
la che fin dal 1979 voleva la 
morte del -generale' era An- 
dreoth Un grosso omissis 
campeggia su una parte delle 
quaranta cartelle inviale al 
Senato Riguarderebbe alcu¬ 
ne rivelazioni su importami 
magislrah vicini a Cosa No¬ 
stra che. ben prima de) giudi- 


«Summit tra Andreotti e i boss» 

E «Mattarella amico delle cosche». Le carte al Senato 
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Implicato negli attentati ai treni e nel terrorismo in Toscana 
Legato al Fronte nazionale di Tuti, a Celli e ai Servizi 
scomparve da Arezzo, sua città natale, nel gennaio 1976 
I contatti con Tufficiale del centro Sismi di Firenze 
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Arrestato il terrorista nero Candii 

Preso a Buenos Aires dopo didotto anni di latitanza protetta 



Il terrorista 
nero Augusto 
CauchI 
arrestato a 
Buenos Aires: 
sotto II treno 
fatto saltare a 
Vernio 


L'hanno preso a Buenos Aires. Augusto Cauchi, uno 
dei più ricercati tenoristi neri, è stato arrestato dopo 
una latitanza di 18 anni. Conosce i segreti degli at¬ 
tentali terroristici ai treni e dell'eversione nera. 1 le¬ 
gami con Licio Celli. La frequentazione degli am¬ 
bienti più equivoci dei servizi segreti. Sparì suoito 
dopo il duplice omicidio di Tuti. La sua cattura farà 
luce sugli anni bui della strategia della tensione? 

_ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ' 

QIOROIO SGHERRI 


H HRENZE. Augusto Cauchi. 
il neofascista aretino latitante ' 
da diciotto anni, è stato arre¬ 
stato ieri a Buenos Aires. La 
cattura deirestremista di de¬ 
stra, legato al Fronte nazionale ' 
rivoluzionario di Mario Tuti, è 
avvenuta 24 ore dopo le di¬ 
chiarazioni dell'ex ministro 
delta giustizia Claudio Martelli 
secondo cui «è giunta l’ora del¬ 
la verità sui mandanti, esecuto- ' 
ri e autori delle stragi di Stato». 
Semplice coincidenza? Fatto 
sta che Cauchi dopo aver sog¬ 
giornato diversi anni in Spagna ' 
(net 1976 si era distinto al ra¬ 
duno carlista di Montejur), do¬ 
ve aveva protezioni e amicizie 
tra i servizi segreti, aveva cam¬ 
biato aria rifugiandosi in Suda- 
merìca. Qui la polizia argenti¬ 
na, in cotlaborazione con i ca¬ 


rabinieri del Reparto operativo 
speciale, lo ha catturato. 

Cauchi è uno dei personaggi 
. chiave per capire cosa accad¬ 
de in Toscana e in Italia negli 
anni bui della strategia detta 
tensione c dette stragi. Spari 
dalla sua città natale, Arezzo, il 
30 gennaio 1975. Fuggi nei 
giorni in cui furono arrestati i 
terroristi del Fronte nazionale 
rivoluzionario di Mario Tuti: fu 
avvertito da qualche amico dei 
servizi segreti. La sua auto fu ri¬ 
trovata a Rimini. Sono certi i 
suoi contatti con gli agenti dei 
servizi del centro di Firenze, di¬ 
retto dal tenente colonnello 
Federico Mannucci Benincasa, 
indagato per il deposito di ar¬ 
mi rinvenuto in un monolocale 
di via Sant'Agostino. dove al 
terzo piano dello stesso stabile 


il Sismi aveva una base «coper¬ 
ta». 

Cauchi agli inizi degli anni 
Settanta si preoccupava di ga¬ 
rantire la «sicurezza» ai comizi 
dei federali missini. Partecipi) 
a multe riunioni durante le 
quali furono decise le strategie 
stragiste. Deve scontare una 
condanna a 12 anni di reclu¬ 
sione della Corte d’Appello di 
Bologna e del Tribunale di 
Arezzo per banda armata, as¬ 
sociazione sovversiva, deten¬ 
zione e porto di esplosivi, A 
suo tempo la Procura Generale 
inoltrò richiesta di estradizione 
di Cauchi a paesi di mezzo 
mondo. «Da tempo abbiamo 
sollecitalo le ricerche - diceva 
in mattinata il procuratore ca¬ 
po di Firenze, Pierluigi Vigna - 
e so che proprio in questi ulti¬ 
mi tempi io stanno attivamente 
cercando». 

Nel 1974 Cauchi, studente 
della facoltà di scienze politi¬ 
che, cresciuto nelle file del Mo¬ 
vimento sociale di Arezzo - 
era nato 11 vicino, a Cortona, 
nel 1951 - incontrò, secondo 
la testimonianza del pentito 
Andrea Brogi, Licio Celli, mae¬ 
stro venerabile della P2. Fu ri¬ 
cevuto a villa Wanda, ottenne 
una manciata di milioni; dena¬ 
ro che secondo lo accuse del 


procuratore Pier Luigi Vigna 
servi per acquistare armi ed 
esplosivi usati il 21 aprile del 
1974 per un attentalo avvenuto 
a Vemio lungo la linea ferro¬ 
viaria Firenze-Bologna. Un 
episodio già ricostruito in tri¬ 
bunale; Cauchi e Celli sono 
stati condannati in primo gra¬ 
do, ma sono stati assolti in 
apppello e in Cassazione. So¬ 
no stati tutti prosciolti anche gli 
imputati per altre bombe 
esplose in Toscana negli anni 
successivi. L’ultima è del 9 
agosto 1983, coincidente con 
l’evasione dal carcere svizzero 
di ChampDollon di Licio Celli. • 
Il 4 agosto 1974 nella quinta 
carrozza del treno espresso 
«Italicus» Roma-Brennero .si 
verificò una terribile esplosio¬ 
ne. Morirono dodici persone, 
duecento rimasero ferite. Stra¬ 
gi ancora senza un colpevole 
ufficiale. Cauchi era sposato 
con Alessandra De Bcllis che, 
secondo quanto dichiarò alla 
commissiono parlamentare P2 
Francesco Siniscalchi, era fi¬ 
glia un ufficiale della polizia 
che insieme al generale Alla- 
vena faceva parte di una lista 
riservata di mas.soni. La De Bel- 
lis ha più volte accusato l’ex 
marito che sicuramente tu 
contattato dal servizio segreto 


militare nella primavera del 
1974, proprio nel periodo «cal¬ 
do» delle visite a Villa Wanda, 
degli attentati ai treni. Al primo 
incontro, ne segui un secondo 
a Firenze, in un appartamento 
a disposiziono dei servizi (al 
terzo piano di via Sant’Agosti- 
no?). Parlò a ruota libera con il 
capocentro del Sismi fiorenti¬ 
no Mannucci Benincasa. Fu 
ascoltato per ore e ore. Ma 
nessuno conosce, fuori dal ser¬ 
vizio segreto, il contenuto della 
deposizione di Cauchi. Nel 
1985 le registrazioni del collo¬ 
quio furono chieste dal giudice 
Rosario Minna. Al magistrato 
fu opposto il segreto di Stato. E 
il scorcio fu confermato dal 
presidente del consiglio dell'e¬ 
poca Bettino Craxi. Le rivela¬ 
zioni di Cauchi sono ancora 
oggi ben protette: le registra¬ 
zioni secondo il Sismi non esi¬ 
stono. 

Il tenente colonnello Man¬ 
nucci Benincasa, ora che Cau¬ 
chi ò stato arrestato e sarà 
estradalo, dovrebbe riferire ai 
magistrati le rivelazioni del ter¬ 
rorista nero, l’uomo che può 
raccontare la verità sugli anni 
bui della strategia della tensio¬ 
ne. 0. invece, il segreto di Stalo 
impedirà ancora di conoscere 
la verità sulle stragi? 



L’ex Guardasigilli ha presentato una denuncia alla Procura generale; «Contro di me elementi risibili e farneticanti» 
La Rete ha querelato l’ex delfino di Craxi: «Risponda davanti ai giudici delle sue affermazioni isteriche» 


MaitelK: «Hanno violato il 



istruttorio» 


Martelli accusa i giudici. L'ex Guardasigilli ha pre¬ 
sentato una denuncia per la violazione del segreto 
istruttorio per la pubblicazione di stralci della richie¬ 
sta di autorizzazione a procedere per ricettazione. 
«Contro di me - ha detto ieri - ci sono elementi far¬ 
neticanti». Ma le polemiche non si placano. Ieri la 
Rete ha deciso di querelare l'ex ministro: «Risponda 
ai magistrati della sua reazione isterica». 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Martelli denuncia 
la violazione del segreto isliut- 
torio per ia pubblicazione di 
stralci della richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere: la Rete, 
invece, denuncia Martelli che 
l’ha accusala di aver organiz¬ 
zato il «complotto». «Afferma¬ 
zioni isteriche c insensate - 
hanno commentato Leoluca 
Orlando c Carmine Mancuso - 
>arà bene che Martelli ne ri- 
iponda davanti ai giudici». In- 
somma il «caso Kollbrunner» e 


l’avviso di garanzia per con¬ 
corso in ricettazione contro 
l’ex Guardasigilli (già inquisito 
per concorso in bancarotta 
fraudolenta per la storia del 
Banco Ambrosiano) hanno al¬ 
tri strascichi giudiziaria. Una 
polemiche che sembra desti¬ 
nata a durare a lungo. 

Ieri mattina Claudio Martelli 
ha presentato alla Procura ge¬ 
nerale denuncia per violazio¬ 
ne del segreto istruttorio nei 
confronti di chi ha fornito il te¬ 



sto della richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere nei suoi 
confronti. Nella denuncia si la 
riferimento ai passi della ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere riportali dai giorna¬ 
li. «Ho presentato alla Procura 
Generale di Roma - ha detto 
l’ex ministro” - una denuncia, 
con prove, della violazione dei 
segreto istruttorio perpetrata ai 
miei danni. Ne deriveranno le 
iniziative giudiziarie necessa¬ 
rie e le eventuali azioni di.sci- 
plinari, ciascuna nella sede 
competente»; Martelli ha poi 
alfcrmato: «mi riserbo ulteriori 
iniziative per falso ideologico 
nel confronti dei due sostituti». 
Secondo l’ex ministro «il lutto 
si fonda su indizi improbabili o 
costruiti in laboratorio nelle ul¬ 
time settimane in uno scambio 
frenetico di bobine manipola¬ 
te Ira giomalLsti e magistrali, 
Insomma peggio che una 
montatura, una vergogna». 


Martelli ha proseguito com¬ 
mentando il testo deH'autoriz- 
zazione a procedere nei suoi 
confronti; «Leggo per gentile 
intercessione di un giornalista 
che l’ha trovala in redazione 
fotocopia della richiesta di au¬ 
torizzazione; il mio coinvolgi¬ 
mento m una indagine per ri¬ 
cettazione si fonda su elementi 
risibili o farneticanti. E precisa- 
mente, su poche parole in una 
intercettazione telefonica in 
cui due degli indagali afferma¬ 
no che la Kollbrunner si vantò 
di lare il corriere per me e per 
l'onorevole Altissimo». Martelli 
cosi prosegue: «Questa circo¬ 
stanza 0 stala seccamente e ri¬ 
petutamente smentita dalla 
stessa Kollbrunner ai magistra¬ 
ti romani che però omettono 
di citare il fatto e poi anche 
con pubbliche dichiarazioni c 
in interviste altrettanto pubbli¬ 
che. Il secondo elemento - 
prosegue l’ex ministro - 0 l’in¬ 
credibile vicenda del giornali¬ 


sta Fusi che SI convince - sono 
parole sue - tardivamente e 
cioè alla vigilia stcs,sa della 
six’dizione deirawiso di ga¬ 
ranzia del mio coinvolgimenlo 
e cerca a luna di pressioni, al¬ 
larmi sulla sua incolumità, in¬ 
viti a scappare, di convincere 
la sle.ssa Kollbrunner facendo¬ 
le credere che io l'accuso di 
• chissà quali nefandezze». 

Martelli prosegue ancora; 
, «Nella richiesta di autorizzazio¬ 
ne per avvalorare i sospetti i 
due sostituti usano addirittura 
la frase della Kollbrunner 'Mar¬ 
telli .sa esattamente quel che 
stavo facendo’ come se allu¬ 
desse al traffico di titoli anzi¬ 
ché al lavoro di ricerca in cui 
era stata impegnata, formal¬ 
mente e pubblicamente». «An¬ 
cora più grave 6 il fatto - affer¬ 
ma ancora Martelli - che ven¬ 
gono o equivocate o 'plasma¬ 
te' le deposizioni mie e dei te¬ 
stimoni prodotti dalla difesa 
per ricavarne artificialmente 
contraddizioni e incongnienze 
al fine di gettare ombre e so¬ 
spetti anche quando si tratta di 
questioni irrilevanti ai fini delle 
indagini; tutto questo mentre 
l’atto di accu.sa omette di indi¬ 
care una qualunque circostan¬ 
za - prova o testimonianza - 
che mi colleglli con quello che 
dovrebbe essere l'oggetto del¬ 
l'indagine c cioè I certificati di 




deposito, il furio e il traffico dei 
titoli del Biinco di Santo Spin¬ 
to», 

L’ex ministro cosi conclude: 
•bontà loro i due sostituti ac¬ 
cennano all’ipotesi di una 
macchinazione ai miei danni 
come alla presenza di pidui.sti, 
maliosi e di agenti dei servizi 
segreti nell'aggroviglita vicen¬ 
da .senza tuttavia sforzarsi di 
smascherarli e senza, sopratul- 
to, alzare lo sguardo investiga¬ 
tivo oltre la mia persona per 
identificare l'associazione a 
delinquere che l'ha architetta- 
ta». 

Intanto il coordinatore della 
Rete, Leoluca Orlando, il Ga¬ 
rante nazionale Grazia Villa, il 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare della Rete, Diego No¬ 
velli, il senatore Cannine Man¬ 
cuso - si dice in un comuncato 
del movimento La Rete diffuso 
ieri - -a .seguito delle dichiara¬ 
zioni rese dall’onorevole Clau¬ 
dio Martelli, raggiunto da un 
avviso di garanzia per ricetta¬ 
zione. nelle quali l'ex ministro 
parla di pressioni della Rete sui 
magistrali romani, hanno dato 
mandato ai legali del Movi¬ 
mento por la Democrazia. La 
Rete, di agire in ogni .sede per 
affermare la condanna penale 
e il ri.sarcimento dei danni 
comporUiti da tali isteriche e 
inaccettabili allemiazioni». 


§ A Palermo si indaga su un altro dottore deU’Ucciardone 
Dentro quel carcere i misteri, i delitti, gli uomini di Cosa Nostra 

«Quel medico amico di Mutolo e Buscete» 


€lfl 





Sopra l'ex 
ministro della 


La Procura di Palermo indaga su un altro medico 
deirUcciardone. Il pentito Gaspare Mutolo: «11 dot¬ 
tor Salmeri era amico mio e di Buscetta». Francesco 
Barbaccia, lo specialista consulente del carcere, ar¬ 
restato l’altro ieri, era un importante de che agiva 
nell’ombra, amico dei vecchi boss e rampollo di 
una famiglia maliosa di Godrano. La sua cattura ri¬ 
guarda anche l’inchiesta su mafia-politica? 


RUGGEROFARKAS 


HR PALERMO. Regno di ma¬ 
fia, dentro le mura borboni¬ 
che della fortezza Ucciardo- 
ne. Sessantaquatlromila me¬ 
tri quadrati, nove bracci, un ' ‘ 
fortino in mano a Cosa no¬ 
stra, al centro del crocevia di . 
territori da sempre sotto il 
controllo delle cosche. ' 
Quanti misteri, quanti delitti, 
dentro il carcere. Porte aper¬ 
te per i bofs e i loro amici. 
Dettavano legge i mafiosi 
con i loro compari nei posti 
chiave della fortezza. La pro¬ 
cura arresta Francesco Bar¬ 
baccia, 71 anni, otorinolarin¬ 
goiatra per tanto tempo in 
servizio all'Ucciardone e 
continua la sua indagine par¬ 
tendo dalle rivelazioni dei 
pentiti. 

Parla Gaspare Mutolo: «Un 
giorno, poiché si sapeva che 


10 intrattenevo ottimi rapporti 
col sanitario del carcere, dot¬ 
tor Saimeri (già buon amico 
di Tommaso Buscetta), il 
Marchese mi chiese se gli po¬ 
tevo procurare un bel certifi¬ 
cato medico... lo allora parlai 
della cosa al dottor Saimeri. 

11 quale manifestò anche lui 
la sua incredulità per il fine 
della richiesta, ma tuttavia re- 
das.se il certificalo». Davanti 
alla Commissione antimafia. 
Mutolo ha risposto alle do¬ 
mande di Luciano Violante, 
ribadendo le accuse. «Chi 
preparava i certificati? I me¬ 
dici del carcere o medici 
esterni vostri amici?», ha 
chiesto II presidente dell'Am- 
timafia. E il pentito: «C’era il 
professor Saimeri, che è .stato 
licenzialo in tronco, poveri¬ 
no. Le celle, nel carcere, era¬ 


no sempre aperte. In infer¬ 
meria c’erano sofferenti di 
cuore, di asma, di ernia. Ap¬ 
parentemente eravamo tutti 
ammalali, anche se là si gio¬ 
cava a pallone. Ma avevamo 
lutti la 'cartella clinica’ quin¬ 
di eravamo ammalati». 

Favori agli uomini d’ono¬ 
re, per questo è finito in ma¬ 
nette Barbaccia. Gli ex ma¬ 
fiosi che collaborano con i 
giudici hanno raccontato di 
un’operazione che il medico 
avrebbe fatto al mafioso Ma¬ 
no Martello, per cambiargli il 
timbro di voce, e di una lette¬ 
ra che venne inviata al que¬ 
store di Palermo per consen¬ 
tire a Masino Buscetta di otte¬ 
nere il passaporto. Mutolo 
aggiunge che lo specialista 
avrebbe «bruciato il santino», 
diventando organico a Cosa 
nostra, perché Totò Riina vo¬ 
leva un medico mafioso. 

Ma la storia di questo an¬ 
ziano otorino non comincia 
e non finisce tra le mura del- 
rUcciardone. Quando la ma¬ 
fia, alla fine degli anni Cin¬ 
quanta, inverte rotta e decide 
di sistemare i propri uomini 
nei palazzi della politica, 
Francesco Barbaccia pa.sseg- 
gia davanti all’albergo «Cen¬ 
trale» a braccetto con don 


Paolino Bontade, ii padre di 
Stefano, il capomafia di Pa¬ 
lermo Est. 

Può entrare il vecchio me¬ 
dico dell’Ucciardone nell’in¬ 
chiesta delicatissima su «ma¬ 
fia e politica» che in questi 
giorni la procura palermitana 
sta portando avanti? Forse si. 
Vediamo perché. Nel 1956 la 
De nel consiglio comunale di 
Palermo aumenta i propri 
.seggi da quindici a ventitré. 
Entra in consiglio anche 
Francesco Barbaccia, erede 
di una famiglia di gabcllotti 
di Godrano, un paese vicino 
Corleone. Uno sconosciuto 
che prende dodicimila voli. II 
suo cognome era apparso 
sulle cronache dei giornali 
solo per la faida a colpi di lu¬ 
para e pistola ctie la sua fa¬ 
miglia, da oltre quarantanni, 
combatteva contro la fami¬ 
glia Lorello. Al centro dello 
.scontro il possesso del bosco 
di Ficozza dove i mafiosi al- 
l’e,sordio, come Luciano Lig- 
gio, nascondevano il bestia¬ 
me rubalo. Quarantonove 
persone furono assa.ssinate 
per quel parco e cinquanla- 
qualtro vennero ferite. Nel 
1944 .scomparve - rapito e 
ucciso - lo zio di Francesco 
Barbaccia, suo omonimo. . 


Per questo era nota la fa¬ 
miglia Barbaccia. Ma nel 
19^ il giovane Francesco 
viene eletto deputato nazio- ■ 
naie con quarantasettemila 
voli di preferenza. La mafia 
manda a Montecitorio un 
suo uomo? Nella relazione 
della federazione provinciale 
del Pei, «La malia a Palermo», 
è scritto che nel 1956 « la De 
arrivò alle elezioni dopo una 
battaglia politica che vide 
scalzare le posizioni dei vec¬ 
chi gruppi di notabili... as¬ 
sunse la leadership del parti¬ 
to il gruppo Lima-Gioia... pri¬ 
mo eletto della lista di rinno¬ 
vatori è l’onorevole Barbac¬ 
cia: strano uomo politico che 
non ha mai fatto un comizio, 
non ha mai scritto un artico¬ 
lo. non è mai intervenuto in 
consìglio comunale o al Par¬ 
lamento». Un nuovo gruppo 
di potere sostituisce la vec¬ 
chia nomenklatura della De¬ 
mocrazia cristiana siciliana. 
Barbaccia si allea con Gio¬ 
vanni Gioia che dalla sua 
parte aveva Lima e Ciancimi- 
no. Salvo Lima, l’eurodepu¬ 
tato de assassinato il 12 mar¬ 
zo dell’anno scorso, - secon¬ 
do le dichiarazioni dei colla¬ 
boratori di Giustizia c il giudi¬ 
ce che ha firmato gli ordini di 


7 '' deirUcciardone 




custodia cautelare per i pre¬ 
sunti mandanti deH'omicidio 
- ò il legame tra Giulio An- 
dreotli e Cosa nostra. France¬ 
sco Marino Mannoia e Tom- 
niciso Buscetta, interrogati la 
settimana scorsa, negli Stali 
Uniti, dal procuratore Gian¬ 
carlo Caselli, avrebbero addi¬ 
rittura detto che l'ex ]3rcsi- 
dente dei Consiglio avrebbe 
incontralo per tre volte, in Si¬ 
cilia e a Roma, Stefano Bon¬ 
tade, li «principe di Villdgra- 
zia», il figlio di don Paolino: 
l’uomo che pa,sseggiava da¬ 
vanti all’holei «Centrale» a 
braccetto con France.sco Bar¬ 
baccia. 

Comincia dalla fine degli 
anni Cinquanta l'inchiesta 
della Procura per stabilire i 
canali che consentirono a 
Cosa nostra di raggiungere i 
Palazzi del potere, a Roma? 1 


magistrali non si lasciano 
scappare una parola. I risul¬ 
tati fin qui raggiunti dall'in¬ 
chiesta devono essere esami¬ 
nati dalla giunta del Senato 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere; deve decidere se l’inda¬ 
gine su Andreotli deve pro.se- 
guire o gli indizi non .sono 
sufficienti. Ma finora i passi 
compiuti dalla Procura van¬ 
no in un'unica direzione; ri¬ 
costruire cosa avvenne nella 
De negli anni in cui salirono 
alla ribalta Salvo Lima e Vito 
Ciancimino. Scoprire .se gli 
equilibri interni alla Demo¬ 
crazia cristiana - e le conse¬ 
guenti alleanze esterne con 1 
mafiosi - compiuti in quegli 
anni e nei successivi concor¬ 
dano con le dichiarazioni dei 
collaboratori di Giustizia che 
puntano il dito contro l'ex 
presidente del Consiglio de. 


Test: miele ok 
ma qual è il misliore? 

Vuoi fare il giudice 
di pace? Fai cosi««« 

E una Guida sul “danno biologico” con 


Settimanale da sìovecfì in edicola 

a 1.800 lire 
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Veiso 
d 18 aprile 
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Politica 

( Ieri sera polemico confronto in tv con Gianfranco Fini 

J Il segretario missino: «La via d'uscita è il presidenzialismo» 
Il leader pds a Ravenna: «Se avessimo votato due mesi fa 
i avremmo avuto ancora i Cava e i Pomicino in Parlamento» 


5m 


«Italia ingovernabile se vince il no» 

Occhetto: «Si andrebbe alla richiesta dell'uomo forte» 


"Voto no perchó voglio le elezioni e il presidenziali¬ 
smo» «Voto SI perché sono contro il presidenziali¬ 
smo c voglio elezioni con nuove regole per rinnova¬ 
re la politica» Per la prima volta i leader del Msi e 
del Pds Giancarlo Fini e Achille Occhetto, hanno 
partecipato ad un confronto-scontro in tv 'Qualcu¬ 
no ha gridato allo scandalo per questo confronto 
ma lo scandalo ci sarebbe se votassi come Fini » 


ALBERTO LEISS 





■■ ROMA Gianfranco Fini -Il 
sistema maggioritario in una 
Repubblica parlamentare ò 
una riforma incompiuta Se il 
cittadino vuole scegliere dav 
vero chi lo governa la via d u 
scita è la Repubblica presiden 
alale non una semplice river 
niciatura del vecchio» Achille 
Occhetto «Questa ragione la 
capisco veramente tra quelle 
dello schieramento del No 
Anche Fini vuol dare una ri 
sposta al problema del gover 
no e la da col presidenaiali 
smo Proprio per questo io vo 
tcrò SI perché sono contrario 
al presiden?ialismo« Un con 
fronto-scontro di venti minuti 
ieri sera su Rai2 per il segreta¬ 
rio del Pds e per quello dell M 
si Era la prima volta che i due 
leader delle opposizioni di de¬ 
stra e di Sinistra schierali su 
fronti opposti anche nel refe 
rendum elettorale partecipa 
vano insieme ad un botta e ri 
sposta Ranche in passato non 
era mai successo che i segreta 
ri dell ex Pci e del partito neo 
fascista si confrontassero pub 
blicamente b imbarazzalo il 
leader della Quercia’ E uno 
scandalo questo dibattito for 
se impensabile fino a qualche 
amo fa’ Prima della registra 
zione della tnsmissione awt 


nula ieri negli studi Rai di Saxa 
Rubra non sono mancate an 
che domande di questo tipo 
per il segretario del Pds «Se vo 
gliamo metterla su questo pia¬ 
no - è stata la risposta di CX.- 
chelto - lo scandalo ci sarebbe 
se io votassi come hini enonò 
cosi» Confronto accettato 
dunque e match televisivo 
combattuto con due tesi asso 
lutamente opposte La vittoria 
del si per Occhetto favorirà la 
riforma elettorale (uninomina 
le maggorilaria a due turni 
con correzione proporzionale 
secondo la proposta del Pds) 
e un rinnovamento del sistema 
politico I cittadini potranno 
contare su tre poteri più forti 
eleggere direttamente il prò 
prio candidalo volare per il 
partito determinare la mag 
gioranza di governo Dopo il 
18 aprile comò noto il Pds 
propone la formazione di un 
governo istituzionale che con 
tribuisca all approvazione del¬ 
le nuove regole perché poi si 
possa rinnovare il Parlamento 
aprendo la fase delle alternati 
ze Secondo Fini invece il No 
deve aprire la strada alle ele¬ 
zioni anticipale subito e 1 ob 
biettivo finale è quello di un si 
stoma presidenziale Contro 
I ipotesi di elezioni anticipate e 
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Achille Occhetto e Gianlranco Fini alla «Tribuna dei referendum» 


della coribcrva/ioric della oro 
por/ional*=* il leader della 
Quercia ha dello be si fosse 
votalo due mesi fa conievole 
vano in molti avremmo n 
schiaro di vedere rieletti quei 
leader storici della de come 
Pomicino Cava che poi sono 
stati raggiunti dagli awisi di ga 
ran/id» Il segretario missino 
ha cercalo di provocare Oc 
chelto «Voti come il prcsidcn 
te de II \ Confindustn i Mx h 


-direbbe molto piu grave agli 
cKchi de‘glnlaliani sciovotas 
SI come I mi - ha ri >posio Oc 
chelto - anche nel ri6 ci sono 
stati industriali che hanno vo 
tato ()er la Repubblica e non 
per la Monarchia Se vincesse 
1 opposizione alla riforma ha 
sottolineato Occhietto «Po 
iremmo avere un Parlamento 
ingovernabile dove* nessun 
partilo prenderebbe piu del 20 
percento Non ci sirebbe una 


maggioranza a meno di pa 
jKKchi consociata 1 che non 
vogliamo In un contesto di 
acuta crisi istituzionale il presi 
denzialismo non stirebbe una 
soluzione democratica come 
negli Usa ma [>otrebl>e porta 
re a tentazioni autoritarie al 
1 invocazione dell uomo forte 
Non agito lo spauracchio di un 
golpe - ha ancora osservato 
Occhetto - ma la stona dimo 
str \ che se si prolung i un vuo 


lo di potere c le istituzioni n 
inangono incapaci è naturale 
die quel vuoto venga riempi 
lo » Altro argomento toccato 
quello del governo rmihacer 
calo di evocare 1 idea di un ac 
cordo sottobanco già raggiun 
to tra Pds e De Occhetto ha 
chiarito che un governo istitu 
zionalc come quello proposto 
dalla Quercia non significa un 
jccordo di coalizione con la 
De» «Tutte le forze che hanno 
sostenuto il SI devono mettersi 
d accordo per fare iin<! legge 
(.letterale per Camera e ben i 
lo e andare alle eiezioni sulla 
base delle nuo\e regole» Ma 
Occhetto ha anche ricordalo 
che c 6 «una parte dei no che 
vuole fare la legge elettorale 
vedremo se ò anche d accordo 
a metter in campo un governo 
(. he ci permetta di arrivare all i 
nuova legge e poi alle elezioni 
anticipate» 11 leadc’r della 
Quercia ha affrontato lo slesso 
argomento anche in un comi 
ZIO tenuto m serata a Ravenna 
Chiarendo che la definizione e 
approvazione della riforma 
spetterà naturalmenteal Parla 
mento ma che essenziale per 
la nascita del governo istiiuzio 
lidie sarà il sostegno di una 
maggioranza che abbia trova 
to raccordo sulla riforma Do 
po le affollatissime manifesta 
zioni per il Si nella settimana 
scorsa Occhetto affronta negli 
ultimi giorni prima del volo un 
fitto calendario di iniziative 
Oggi su Canale un altro fae 
eia a faccia con un leader del 
fronte del No questa volta pe¬ 
rò SI tratta del giudice Antoni 
no Caponnelto Domani sera 
manifestazione in piazza a Mi¬ 
lano E venerdì comizio con 
elusivo a Roma 

Ieri sera Occhetto ha anctie 
commentato i risultali del son 
d iggio sec.ondo i! quale il Pds 


diventerebbe il primo partito 
Non so se è vero - ha detto - 
ma M dico che anche solo il 17 
percento può rappresent ire la 
leva della democrazia Italia 
na» Il sondaggio secondo il 
segretario della Quercia dimo 
sira che bisognerebbe andare 
a votare nuovamente Preferì 
SCO andare a votare con una 
nuova legge eleltoiale che par 
tendo anche da questo 20 per 
cento consente di dare al pae 
se un nuovo governo In altre 
parole se resta I itluale siste 
ma il paese-* e il p irl imenlo n 
sciiiano il caos e la paralisi -A 
chi invoca le elezioni ora e con 
la propoizionale il sondaggio 
dimostra che tutti i partiti ad 
e-ccezione del Pds sdrebl:>ero 
sul 10 per cento c nessuna 
maggioranza sarebbe possibi 
le $1 dndrf*bbe subito ad un al 
tro scioglimento del parlamen 
to con gli stessi risultati Quindi 
di sciofflimento in scioglimen 
to .>1 aprirebbe la strada al pre 
sidenzialismo» Su Amalo ha 
detto "Aveva cominciato co 
me cavaliere ramp inte e ades 
so SI dimostra cavaliere mesi 
stente» Ha rilanciato la propo 
Sta di governo istituzionale e a 
coloro che avrebbero voluto 
che il Pds salisse sul carro di 
Amato ha così replicato «Mi 
vanto di non avere portato il 
Pds il governo dopo il 5 aprile 
dentro una casa clie stava croi 
landò sotto i colpi di langen 
topoli» Ha concluso po rieor 
dando le trame e le stragi che 
hanno scosso I Italia negli ulti 
mi vent anni e che hanno coin 
volto servizi deviati mafia 
pezzi di De «Nessuno poteva 
andare a guardare negli arma 
di perché* la chiave ce I aveva 
uno solo Perora ci hanno del 
lo dii erano i ladri adesso vo 
gliamo sapere chi erano gli as 
sassini 


Uno studio della Directa per il «Giornale» 

Se alle urne si andasse domani 
Pds primo partito, tracollo della De 


RII. Coiti 



Se SI votasse domani, col sistema elettorale attua¬ 
le, il Pds diventerebbe il primo partito col 20% dei 
voti La De crollerebbe al 18,2% la Lega diverreb¬ 
be il terzo partito col 15,5% dei consensi Lo affer¬ 
ma un sondaggio condotto dalla società Directa 
per il Giornale di Montanelli Sotto questi tre parti¬ 
ti molta frammentazione Nessuna forza supere¬ 
rebbe il 6‘o 11 Psi crollerebbe al 5 1% 


Lista 

Palmella 


Voto 5 aprile '92 
Sondaggio Directa aprile '93 


KOMA 11 Pds uv«inz«i c di 
vento il primo pcirtuo superun 
do Id De che tracollo Lo Lego 
roddoppio e divento il terzo 
partito o livello no/ionole lut 
to le oltre forze restano mollo 
indietro c nessuno Psi com 
preso supera il G dei voli Ec 
co in sintesi le indicazioni di 
un sondaggio che lo ‘ocietadi 
ricerche Dir<?cid ha realizzalo 
per «Il Giornale» di Milano e 
che i! quotidiano pubblica og 
gl ! risultati dello ricerca sono 


stati resi notid ilio stevsa Direc 
to che ha condotto 1 indagine 
tra il 5 c il 9 aprile scorso su un 
campione rappresentativo del 
io popolazione italiana adulta 
attraverso 1061 interviste tele 
foniche distribuite in 140 co 
munì Nel quesito veniva due 
sto per quale partito a\Tebl>e 
volalo oggi nell ipotesi di eie 
zione per la Camera dei depu 
tati col sistema proporzionale 
attualmente in vigore 

La novità piu rilevante che 


tuttavia eonferma la tendenza 
mostrata da altri sondaggi è 
che la De non sarebbe piu il 
partito di maggioranza relativa 
c perderebbe rispetto alfe 
litiche dell aprile scorso i140a 
del proprio elettorato passan¬ 
do da) 29 7 aM8 2 II Pds vice 
versa è indicato dal sondaggio 
in netta crescita e attcstandosi 
sul 20 o dei consensi (ha otte 
nulo alle politiche del 5 aprile 
92i) 16 1%) diventerebbe il pri 
mo partito 1^ l^ga nord di 
Bossi crescerebbe secondo la 
Dircela dall 8 74 oUenu’o 
lanno scorso al 15 5 o fon 
dando la sua vittoria sopraltul 
to al nord dove diventerebbe il 
primo partilo con una media 
del 28 2 H Pds sarebbe il pri 
mo partilo nel centro con il 
30 6*4 di media mentre la De lo 
sarebl:)e nel sud e nelle isole 
con una media del 26 2^ 
Complessivamente Pds De e 
Lega rappresenterebbero oltre 
il 53 dell elettorato 


Alle spalle di questi tre parli 
li secondo 1 indagine si regi 
strerebbe un elevato grado di 
frammentazione Sei partili ot 
terrebero una percentuale di 
voli compresa tra il 5 e il 5 5 
nell ordine Msi e Verdi (5 5* ) 
Rete e Lista Pannella 5 4' Ri 
fondazione comunista 5 3 II 
Psi sarebbe il partito che in 
proporzione secondo il son 
daggio perderebbe di piu 
quasi il 6Ó4>del suo elettorato 
passando dal 13 6 del 5 aprile 
92 al 5 1 d) oggi Piu o meno 
stabile i) Pri attestalo secondo 
la Dircela al 4 3 stabile an 
che il Pii (2 2 ) incaloiiPsdì 
(14)1 ultimo sondaggio in 
ordine di tempo che in qual 
che modo confermava le indi 
cazioni emeiNe dal rilevamen 
lo della Dircela era di qualche 
giorno fa c ngu irdava Manto 
va Anche m questo caso c era 
un balzo in avanti della U*ga 
un incremento dei Pds un tra 
collodi DeePsi 


Segni banditore 
di opere 
d’arte 

air<<asta per il sì» 



Domani sora a Rom i pres.o ikollcqio Del N i// ireno si 
s\olPcrauna qrande asta di opere d'arte orRaniz/at id il 
eomitdlo per I referendum elettorali 11)0 opere pitture 
sculture c incisioni donate da altrettanti artisti conte ni 
poranci per un vaiore di circa 200 milioni andranno al 

I incanto per finan/iare il 81 al refcre-nduiii del 18 aprile 

II catalogo Arte per il Si é aperto da un breve scritto di 
Mano Segni (nella foto) che sarà il «banditore morale 
dcll.i serata mentre a condurre I asta sera e propria sa 
ra 1 esperto Renato Dicz Tra gli artisti alcuni noti e altri 
giovani promesse spiccano i nomi Enrico Bai Angelo 
Cancrvari Salvatore Fiume Sante Monachesi Ugo Ne 
spolo Vettor Pisani Domenico Puii'icato Aligi Sasso 
Giulio Turcato 


GcrSrdO Bisneo ll capogruppo democn 

mnhilita stiano alla Camera I on 

• j *^** * *• <1 Gerardo Bianco a cin(]uc 

i dCpUIRti de giorni dal vo‘o ha inviato 

DGr il «sì» telegramma a tutti i de 

pu‘ati del suo gruppo pe-r 
invitarli ad un impegno al 
tivo nella campagna refe 
rcndaria particolarmente quella per la legge elettorale 
del Senato ricordando i deliberati del partilo o dei grup 
pi parlamentari A Segni che ha denuncialo il disinipe 
gno scudocrociato nella campagna referendaria ri 
spendono HPopolo e il dire'tore politico del settimana 
le La Discu'tkìonc Marco Conti II quotidiano de in un 
corsivo pubblicalo ieri trova «1 atteggiamento sospetto 
so del leader referendario inosopportabile c ingiusto e 
ricorda a Segni che la De e il suo segretario Martinaz/oli 
SI é da tempo e ufficialemle pronunciata per il Si Per 
Marco Conti il tentativo dell on Segni di porsi come 
esclusivo punto di riferimento di un auspicabile 60 per 
cento di consensi al Sì corrisponde a una scenica prc 
sun/ionc per escludere tutti gli altri e restale solo sull i 
scena della politica e delle riforme» 


Mancini (Psì): «Il Si non (a miracoli apre 

«Vntrt cì rnn una prospettiva sena 

«VUlU » LUn ^ eoiiceta di cambiameli 

convinzione to in tempi brevi e di supc 

a roerenza» ramento della della crisi 

^ grave in cui la partitoera 

7id dell ultimo quiiidiccn 
nio ha fatto precipitare il 
paese Lo ha affermato Giacomo Mancini ex segreta 
no del Psi in un comunicato nel quale esprimo la sua 
adesione al sistema maggioritario Secondo Mancini la 
vittoria del SI per la quale «i vertici di De e Psi si impe 
gnano solo a parole potrebbe favorire un prcxtcsso di 
aggregazione dello foize che stanno a sinistra della De 
Un comunicato del Psi nega invece il disimpegno del 
partito 0 annuncia una iranifestazionale nazionale psi 
per giovedì 15 aprile al Bclsito che sarà conclusa d i 
Giugni c Benvenuto «La nostra scelta per il SI - dice il 
comunicalo - è tutt uno con 1 azione per rinnovare la 
politica e il partito socialista per dare all Italia dopo il 
18 aprile una riforma elettorale e un governo in grado di 
rispondere alle attese di rinnovamento 

Pds: in video Non sara né Achille Oc- 

iin nnoraSn chetto né un altro dirigcn 

un uperdio ,J, gj apparire 

CRSSlntegrdtO m video sullo tre ioti Rai 

per l’ultimo «sì» appello per il 

wiMiiaw gj ^1 reicfgndum del 18 

aprile ma sara Carlo Car 
dani operaio cassintcgra 
to dell Uva di Piombino II segrciario Achille Occhetto 
assicurano a Botteghe Oscure ha avuto un ottima acco 
glienzd da parte dei telespettatori sia sulle reti pubbli 
che che su quelle private anche in orari notturni Noné 
quindi la paura dello share a spingere i dirigenti a ec de 
re il passo a un esponente della base ma solo il deside 
no di dar voce anche a chi è impegnato nella periferia 
Per questo I riflettori 1 ultima volta si accenderanno su 
Cardani che é anche segretario della Quercia della se* 
none di Follonica 

Ancora polemiche Chi paga la piramide di 

ciiIÌd cnoco propaganda stampala 

sulle dedicata a mano Segni 

per la campagna faraone dei refere-ndum ’ 
Chiede Sergio Garavini 
leiCICIIUOlia segretario di Ritonda/ione 

comunista replicando al 
le accuse di quanti h inno 
affermato nei giorni scorsi che il fronte del No spcn 
derbbe piu di quello del SI Garavini smentisce che Ri 
fondazione avrebbe speso un miliardo e afferma basta 
un po di buon senso per capire che si tratta di una cifra 
spropositata Abbiamo speso poco meno di 300 milioni 
c già CI sembrano troppi Mauro Ottavi.ano della teso 
rena nazionale della Quercia contesta quanto gli é sta¬ 
to attribuito da alcuni giornali circa una spesa del Pds 
per I referendum di soli 50 milioni Nonostante le diffi 
cola finanziane c grazie allo sforzo di tutte le organizza 
zioni territoriali il Pds ha precisato Otiav ano ha speso 
fin ora per i referendum del 18 aprile «alcuni miliardi di 
lire mentre la cifra di 50 milioni si riferisce a una parte 
dell impegno del Pds per la campagna di rai^colta di fir¬ 
me al referendum per I abrogazione del decreto sulla 
sanila 

GREGORIO PANE 


Pds: in video 
un operaio 
cassintegrato 
per l’ultimo «sì» 


D’Antoni, Bianchi, Marino e Figorilli illustrano le ragioni di un voto 

I cattolid del sì: insieme anche dopo 


Il «SI» dei movimenti cattolici Che denunciano «il di¬ 
sinteresse dei partiti» nella campagna referendaria 
D'Antom, Cis! «Coi sì. il Parlamento uscirà dall’iner¬ 
zia» Figonth, dei lavoratori cristiani, chiede un mag¬ 
gioritario a due turni Eperildopo-referendum Adi, 
Cisl, Confcoopcrative c Md - il cosiddetto «sociale 
bianco» - immaginano un nuovo protagonismo del 
movimentocattolicodi base Non per forza nella De 


STEFANO BOCCONETTI 


M POMA È-sì» Lo hanno già 
dello -cfu unii sorpresa - il 9 
giugno di due anni fa doridi 
ranno il 18 aprile F* i! -si» dei 
movimenti cattolici li cosid¬ 
detto «sociale bianco» che of 
tre una propria «lettura» del re¬ 
ferendum iattura illustrala ie¬ 
ri, in una conferenza stampa 
dal segretario Cisl D Antoni 
dal presidente delle Adi Bian 
chi dal presidente delle Conf 
cooperative Manno e dal pre 
sidente del Movimento dei la 
voratori cristiani Figorilh 
1^ «lettura cattolica» del re 


ferendum si diceva Ma forse ò 
meglio parlare di «letture* al 
plurale Perché* 1 incontro di le 
n ne ha proposte diverse Còri 
«si» della Cisl che deriva dalla 
linea di quel sindacalo D An 
toni sostiene la «concertazto 
ne» cioò grandi accordi fra go 
verno e forze sociali per rogo 
lare I economia «Fino ad ora 
però - ha ricordato ri leader 
Cisl - questi accordi non ci so 
no stati non sono mai stati ri 
fiutali ma neanche soltoscntli 
Semplicemente abbiamo avu¬ 
to governi che non sceglieva 


no» Fx,co perchò la Cisl ò per 
un «estjcutivo autorevole» F 
per arrivarci la via ò la demo 
Grazia dell «alternanza» prò 
ponibile solo col «maggiorila 
no- «Dopo l aff( rma/iono dei 
sì - continua D Antoni - ri Par 
lamento dovrà uscire dall iner 
zia e fare la rifomia elettorale 
Dopodiché SI potrà andare ad 
un nuovo test eltuorale con le 
nuove regole F così facendo 
cambierà anche i! ruolo dei 
p i*1iti resterà chi avra la capa 
cità di fare sintesi" 

Altre motivazioni Cò quello 
della Confcoo|>crative Cattoli 
et e imprenditori Acuiinteres 
vi soprattutto la «governabili 
tà» sulla quale insista* Luigi 
Manno Perché senza eertezza 
le coop non possono program 
mare la propria attività È allo 
ra dicono «sì» al maggioritario 
«perché vogliono un governo 
che duri piu di 9 mesi» l.,a me 
dia degli ese*cutivi italiani 
Se non proprio diverso sicu 
ramente parte da altre «spinte" 
ri sì dei lavoratori cattolici 
quello delle Adi e del Mei Ni 


zareno I igonlli spiega che a 
lui il referendum «non sembra 
lo strumento piu adatto per af 
frontare questi temi» Certo lui 
1 ha firmato sperando che ser 
Msse da stimolo al Parlamento 
Cosi non é stalo e or* vota «si 
Perché - come suggerisce an 
che Giovanni Bianchi - con un 
sistema maggioritario i parlili 
dovranno «arretrare dalle fun 
zioni improprie che hanno oc 
euj5<ito» L così facendo -Iibe 
rcraiino» spazi alla società civi 
le Un "si« insonìma per ga 
ranlirc piu autonomia al socia 
le Un maggioritario però - ci 
insiste rigoriili non «all ingle 
se che escluderebbe le mino 
ranze» Mc'glio molto meglio 
u n maggioritario a due turni 
F doix) ri referemdum'^ L in 
contro di ieri è stato oi^anizza 
to soprattutto per raccontare 
1 impegno dei eatiolici m que 
sta campagna e per denuncia 
re che al loro fianco «non han 
no trovato i partili tradizionali» 
Alcune (ra le cose piu inleres 
santi però sono state dette n 
guardo al dopo 18 aprile II 


presidente delle Adi per 
esempio ha spiegato che il la 
voro fatto assieme in questi 
giorni ha fatto scoprire -una 
compagnia che non é certo 
abituale ma neanche medita 
Ma soprattutto «un<i compa 
gnìa» che ritroveremo in futu 
ro Insomma si pensa ad un i 
qualche (omi.i di coordina 
mento fr» le asscKiazioni cat 
lotiche Che owianienle avra 
ripercussioni anche in «politi 
ca» Che ripercussioni’ Anclie 
in questo caso differenti ango 
li di visuale 1! presidente delle 
eoop non nasconde che «il suo 
punto di riferimento» resta la 
De sostiene pubblicamente 
Martinazzoli ciiiedendogli di 
«andare* avanti» E «di convoca 
re una sorta di Stati generali 
dei cattolici per definire una 
nuova prjposta politica* Un 
po diversa l aspirazione di Fi 
goriili a suo dire la crisi si può 
superare solo «rompendo 1 at 
lua‘e consociativismo* E prò 
ponendo un allemativa non 
solo di partiti ma di program 
mi economici Dieutlure 


Quando c'è 
la salute 
c'è... 
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Nessuno (salvo il Msi) 
vuol mantenere in vita 
un ministero nato male 
Ma se il trasferimento 
alle Regioni delle competenze 
per il turismo è naturde 
resta un rebus cosa sostituirà 
la direzione dello Spettacolo 



Sul trasterimento alle Regioni 

delle competenze 

del turismo I accordo è generale 
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Turismo e Spettacolo divomano? 


Sottrarre il turismo alla competenza dello Stato cen¬ 
trale È quanto propongono agli eletton tredici con¬ 
sigli regionali Ma se il 18 aprile si abolisce l’intero 
ministero del Turismo e dello Spettacolo, cinema, 
teatro e musica nschiano di rimanere senza un go¬ 
verno. La Boniver prepara un lifting a\ vecchio dica¬ 
stero. Altri come il Pds chiedono che nasca un «mi¬ 
nistero dei Beni e delle Attività culturali» 


DARIO FORMISANO 


■1 ROMA La scheda è blu Le 
idee di un colore molto più 
sfumalo diKicilmenle definibi¬ 
le Tra I vari quesiti che Velelto- 
re SI troverà di fronte domeni¬ 
ca e lunedi, quello relativo al- 
I abolizione del Ministero del 
Turismo c dello Spettacolo è 
solo dal punto di vista della 
formulazione breve e concisa, 
uno dei più semplici In realtà, 
dietro la proposta di abroga¬ 
zione della legge 617 del 1959. 
istitutiva del Ministero del Tun- 
smo e dello Spettacolo, si na¬ 
sconde un grande paterac¬ 
chio J4tMioiecei)dum,i>al('italia- 
na». come, purtroppo con un 
certo-ritardo, hanno ricono¬ 
sciuto moHe-ìforSe fiolitiche e 
la gran pane degli addetti ai la¬ 
vori Ma andiamocon ordine 

Quel che hanno proposto 
Cinque regioni italiane (e poi 
altre otto), sulla base di un 
comma aeH'articolo 75 della 
Costituzione finora mai utiliz¬ 
zato. è il trasfenmento in sede 
locale delle competenze eser¬ 
citate dallo Stato in matena di 
tunsmo in accordo con quan¬ 
to prevede l'articolo 117 della 
Costituzione e con quanto 
avrebbe dovuto realizzatsi m 
via ordinaria dopo I approva¬ 
zione del decreto presidenzia¬ 
le 616 del 1977 11 referendum 
dunque ù attuativo della Costi¬ 
tuzione stessa, SI propone cioù 
di realizzare quel che l'inerzia 
del legislatore non ha reso 
possibile E su questo tutti i 
partiti (con la sola eccezione 
delMsi) concordano Una vol¬ 
ta abolita I amministrazione 
centrale, le competenze in ma- 
tena turistica passerebbero 
quasi automaticamente alle 
Regioni, ci sarebbe soltanto da 
riorganizzare alcuni compiti di 
indinzzo politico e program¬ 
matico che forse tornerebbero 
come già accadeva pnma del 
1959, alla Presidenza del Con¬ 
siglio, o più probabilmente 
verrebbero accorpati al Mini¬ 
stero dell Industna, essendo il 
turismo di un'attività produtti¬ 
va 

Il «pateracchio» cui prima 
accennavamo nguarda invece 
il Ministero dello Spettacolo in 
senso stretto II quesito refe¬ 
rendario infatti è di quelli for¬ 
mulati <on 1 accetta» Per pro¬ 
porre quella che avrebbe potu- 


Audiovlslvo. ÈI aggettivo che 
più ricorre soprattutto in sede 
comunitaria L industria cultu¬ 
rale europiea (e non solo euro¬ 
pea) è più che mai rappresen¬ 
tata percentualmente dalle ra¬ 
gioni e dal fatturato dell audio¬ 
visivo (televisioni satelliti ho- 
me video e vane) In Italia la 
parola audiovisivo, nella sua 
accezione ministeriale e giuri¬ 
dica ù un sogno II sogno di un 
unico Ministero un unica leg¬ 
ge uniche competenze, depu¬ 
tate ad occuparsi sia di cinema 
che di televisione parenti stret¬ 
ti più che mai bisognosi di 
convivere sotto uno stesso tet¬ 
to 

Autonomia. È la parola chia¬ 
ve per antonomasia Autono¬ 
mia degli enti locali ai quali, 
anche nel campo dello spetta¬ 
colo. SI vorrebbero trasferire 
non poche competenze ge¬ 
stionali e decisionali Per evita¬ 
re ad esempio, che anche al¬ 
cune bande folkloristiche deb¬ 
bano far rifenmento per la lo¬ 
ro vita giuridica, agli uffici del 
ministero Ma autonomia an¬ 
che alle singole direzioni, o ai 


10 essere I abolizione della Di¬ 
rezione generale del Tunsmo 
SI propone I abolizione dell in¬ 
tero Ministero di via della Fer- 
ratella che si occupa, com'è 
nolo, anche di sport (ma la 
gran parte della politica qui è 
concentrata nelle mani del Co¬ 
ni) e soprattutto di spettacolo 
Nesuna Regione nessuna for¬ 
za politica SI 6 sognata in que¬ 
sti mesi di proporre il decen¬ 
tramento dello Spettacolo in 
Italia (se non In misura parzia¬ 
lissima e con nierimenio a po¬ 
teri di gestione) Nessuno per 
intenderci, pensa ad esempio 
che I finanziamenti destinati 
all industna cinematografica 
possano essere decisi in sede 
locale né che a governare le 
sorti della Scala o della Bien¬ 
nale possano essere da sole la 
Lombardia o il Veneto Eppure 
tutta la struttura burocratica 
dell attuale Ministero, che ge¬ 
stisce ogni anno circa mille mi¬ 
liardi di lire m contnbuli alle 
vane attività di spettacolo, n- 
schia di essere delegittimala 
all indomani del 18 aprile .11 
problema che si pone è dun¬ 
que come gestire, dopo il 18 
apnle, una cosi delicata transi¬ 
zione 

Ci sono partiti di opposizio¬ 
ne come il Pds. da sempre cri¬ 
tici nei confronti della farragi- 
nosità dell'azione mmistenalo 
c più ancora della cattiva vo¬ 
lontà dei ministn che I hanno 
sostenuta che si schierano og¬ 
gi per il «si» al referendum, giu¬ 
dicandolo una ghiotta occa¬ 
sione per tentare finalmente 
una vera riforma nel campo 
dello spettacolo e della comu¬ 
nicazione Abolito un Ministe¬ 
ro, dice il Pds, se ne fa un altro 
Spazzala via una legge sba¬ 
gliala che accorpava turismo e 
spettacolo si progetti un Mini¬ 
stero nuovo che sia dei «Beni e 
delle attività culturali» Che ac¬ 
corpi competenze finora diffu¬ 
se in sette dicasteri diversi che 
SI occupi si di cinema e di tea¬ 
tro ma anche di musei e di te¬ 
levisione, degli istituti di cultu¬ 
ra Italiana all'estero e della po¬ 
litica di scambi con l'Europa e 

11 resto del mondo È il Ministe¬ 
ro della Cultura, o, meglio, del¬ 
la Comunicazione che svaniti 
finalmente i fantasmi del Min- 
culpop, ormai tutto il mondo 


singoli istituti in cui dovrebbe 
eessre strutturato un moderno 
Ministero della Cultura e dello 
Spettacolo Un esempio’ Il 
Centro nazionale della Cine¬ 
matografia francese 
CaracaUa Cosa c entrano le 
storiche terme con il referen¬ 
dum del 18 giugno’ Basta leg¬ 
gere le cronache di questi ulti¬ 
mi giorni per capire che, piu 
che un luogo Caracalla sta di¬ 
ventando il simbolo delle pos¬ 
sibili politiche di gestione dei 
beni culturali Per un tribunale 
amministrativo che ne decise 
la scorsa estate l'inlerdi/ione 
agli spettacoli dal vivo c'è sta¬ 
lo nei giorni scorsi un proto¬ 
collo d intesa tra il sindaco di 
Roma Carfaro il ministro dei 
Beni culturali Ronchei e la di¬ 
rezione del teatro dell Opera 
che restituisce per dieci anni la 
storca Arena alla linea e alla 
concertistica E il rock’ Fuori 
da Caracalla naturalmente, co¬ 
me del resto dall'Arena di Ve¬ 
rona C'è chi postula una divi¬ 
sione degli eventi spetlacolan 
in quelli di sene A e sene B 
Rock, pop e lazz apparteneb- 


della cultura e dello spettacolo 
invocano Un po sul modello 
di quello cui in Francia ha dato 
ustroJackLang 
La strada è ambiziosa e ne¬ 
cessaria ma lunga e difficile 
Non sarà facile infatti mettere 
d accordo le esigenze della 
conservazione con quelle del¬ 
la produzione né soprattutto 
sottrarre le competenze in ma 
teria televisiva al ministero del¬ 
le Poste e Telecomunicazioni 
Sarà stato pensando a que¬ 
sti difficili «guadi» che il mini¬ 
stro in carica Margherita Boni- 
ver ha intrapreso una strada 
meno conflittuale con gli inte¬ 
ressi costituiti Contraddicen¬ 
do una politica decennale del 
suo stesso partito e aiutata da 
studi compiuti ad hoc dall e- 
quipe universilana del profes¬ 
sor Sabino Cassese la Boniver 
ha sottoposto nei giorni scorsi 
al Consiglio dei Ministn un di¬ 
segno di legge che prevede 1 1 - 
stituzione di un «Ministero del¬ 
le attività artistiche e del tempo 
libero» A parte la denomina¬ 
zione. definita dai più «dopola- 
vonstica»,«la nuova struttura ri¬ 
leverebbe I compiti della vec¬ 
chia Direzione generale dello 
Spettacolo estendendo le pro¬ 
prie competenze alla pittura 
all architettura e alla letteratu¬ 
ra (subentrando cosi in alcune 
funzioni oggi di un apposita 
Direzione generale della Presi¬ 
denza del Consiglio), agli isti¬ 
tuti di cultura italiani, oggi sog¬ 
getti alla giurisdizione ^1 Mi¬ 
nistero degli Esteri alla forma¬ 
zione nel campo artistico e 
culturale Un progetto che vola 
basso e che il responsabile del 
settore dello Spettacolo del 
Pds Gianni Borgna liquida con 
l'aggettivo «risibile» 

Il dibattilo sul dopo referen¬ 
dum per quel che riguarda lo 
Spettacolo è dunque ancora 
molto aperto Al punto che i 
più pessimisti, quelli che cre¬ 
dono che non bisogna mai di¬ 
sfarsi di un vecchio abito se 
pnma non se n'è già confezio¬ 
nato uno nuovo, non esitano a 

r endere in campo per il «no» 
quanto pubblicamente ha 
fatto I Agis ma anche tutte le 
associazioni e i sindacati del 
cinema autori, critici produt- 
ton, organizzazioni culturali 
docenti universitari Lungi dal 
pronunciarsi per il manteni¬ 
mento dello status quo, gli 
«Stati generali» del cinema ita¬ 
liano vogliono evitare angusti e 
pencolosi «parcheggi» È vero 
che li Parlamento deve, entro 
sessanta giorni disciplinare la 
transizione giundica del dopo- 
referondum ma categone che 
da anni aspettano invano il va¬ 
ro di una legge di settore quel¬ 
la sul cinema sanno che I tem¬ 
pi della politica italiana sono 
scanditi da orologi bizzarri ed 
imprevedibili 







REFERENDUM TURISMO 
Scheda blu 

Volete che sia abrogata 
la legge 31/7/1959, n. 617 
«Istituzione del ministero 
del Turismo 
e dello Spettacolo»? yy 






Se la maggioranza degli elettori vota l’abroga- 
zione della legge 617 del 1959, scomparirà il 
Ministero del Turismo e dello Spettacolo cosi 
com'è oggi Le competenze in matena di tun¬ 
smo e una parte dei 550 dipendenti verrebbe¬ 
ro trasferiti alle Regioni che assorbirebbero 
anche buona parte dei 150 miliardi spesi ogni 
anno su questo fronte Servirà una legge che 
preveda quali compiti (indirizzo e program¬ 
mazione) resteranno nelle mani dello Stato 
(presidenza de! Consiglio o Ministero dell'In¬ 
dustria) Buio totale invece per quel che ri¬ 
guarda la Direzione Generale dello Spettaco¬ 
lo che gestisce ogni anno circa 1000 miliardi 
di lire Parlamento e governo dovrebbero 
provvedere al più presto con una nuova leg¬ 
ge, alia sistemazione del personale e delle 
competenze in materia L'attuale ministro Bo- 
niver propone 1 istituzione di un Ministero 
delle Attività artistiche e del tempo libero 
Provvisoriamente tutto potrebbe essere par¬ 
cheggiato presso la presidenza del Consiglio 




Se la maggioranza degli elettori vota no all a- 
brogazione della legge 617 del 1959, tutto te¬ 
sta. almeno in teoria cosi com'è adesso II tu¬ 
rismo e lo spettacolo rimarrebbero a tutti gli 
effetti una competenza dello Stato L’attuale 
ministro Marghenta Boniver assicura però che 
qualunque sia l’esito della consultazione, an¬ 
drà avanti nel progetto di riforma del Ministe¬ 
ro E cosi promettono anche i partiti di oppo¬ 
sizione, Pds in testa Se fosse vero una certa 
redistribuzione dei compiti in materia di turi¬ 
smo a favore delle Regioni avverrebbe co¬ 
munque Senza Che per questo lo Stato pro¬ 
babilmente rinunci al controllo di un settore 
che fattura ogni anno oltre 25 000 miliardi Se 
vince il no, vince in una certa misura, anche 
I opinione di chi chiede che riforme di settori 
così specialistici e delicati non si facciano con 
1 accetta Dall elettorato verrebbe cioè più 
che un suggerimento a mantenere le cose co¬ 
si come sono una delega affinché sia il Parla¬ 
mento a votare le riforme del caso 


bero a questa seconda schiera 
Ma al di là di polemiche e sem¬ 
plificazioni. la stona recente di 
Caracalla npropone il proble 
ma deH'eqiiilibrio delicatissi¬ 
mo tra conservazione dei beni 
archeologici e monumentali e 
loro uso per funzioni divulgati 
ve e (rispiettosamente) spetta¬ 
colari insomma una linea 
Ronchei «protezionista» contro 
una linea «effimera» a suo tem¬ 
po promossa da Renato Nicoli- 
ni Due scuole di pensiero che 
entrerebbero (magari positiva¬ 
mente) in collisione qualora la 
gestione dei beni culturali e 
dello spettacolo conlluissero 
in un unico ministero 
Commissioni, Sono quelle 
che SI occupano di prosa Op 
pure «comitati» come quelli 
che gestiscono contributi e 
crediti destinati al cinema Pe 


rennemenle al centro di pole 
miche e proteste quasi sem¬ 
pre sacrosante Comunque sia 
strutturato in futuro un Ministe¬ 
ro dello Spettacolo su una co 
sa lutti sembrano essere d ac¬ 
cordo Nelle commissioni (o 
comitati) prossimi venturi chi 
deciderà I assegnazione dei 
contributi non potrà essere il 
rappresentante di chi quei 
contribuii percepisce A dirlo 
sembra una cosa semplice In 
realtà si smantellerebbe tutta 
la logica che presiede alla 
composizione di questi organi 
che SI basa sulla rappresentan¬ 
za delle categorie Non è chia¬ 
ro chi sarebbero gli uomini su¬ 
per por/es destinali a sostituire 
I vecchi commissari 
Coni. Qui non c entra lo spet¬ 
tacolo c entra lo sport II Coni 
ha una larga autonomia d in¬ 
tervento su tutto lo sport Italia¬ 
no il ministero opera solo 
controlli contabili e di stretta 
natura amministrativa Se il 18 
aprile passasse il «si» la super 
visione del Coni potrebbe es¬ 
sere trasferita alla presidenza 
del Consiglio come accadeva 


molti anni la II progetto di un 
nuovo «Ministero delle Attività 
artistiche e del tempo libero» 
del ministro Boniver prevede 
anche compili di promozione 
di attività sportive e ricreative 
Ma i' presidente del Coni Am 
go Cattai si opixjne a qualun¬ 
que istituzione di un dicastero 
con competenze in materia di 
sport 

Credilo. Cinematografico o 
teatrale che sia è la leva che 
muove tutti gli investimenti 
pubblici nel campo dello spet¬ 
tacolo Quel che il Ministero 
decide la Banca Nazionale del 
lavoro eroga malerialmente 
Le sezioni autonome del credi 

10 cinematografico e teatrale 
sono diventate da alcuni mesi 
società per azioni «specializza 
le» La Bnl in pratica agisce co 
me un qualsiasi privato Tratta 

11 danaro dello Stalo come co¬ 
sa propria e chiede interessi al 
lineati a quelli di mercato 
Continua però ad agire in regi¬ 
me di monopollo Per Silvia 
Costa responsabile dei prò 
blemi dello spettacolo della 
De è uno degli scandali da ri 


muovere quanto prima per ri¬ 
dare credibilità e competitività 
all intervento dello Stato nello 
spettacolo 

Fus. Piu che una parola è una 
sigla Sta per Fondo unico del¬ 
lo Spettacolo È da solo li mo¬ 
tivo per CUI esiste il Ministero 
dello Spettacolo L unico che 
ne giustifica la sopravvivenza 
Istituito nel 1985 con la legge 
n 163 doveva servire a razio¬ 
nalizzare e programmare su 
scala triennaie gli investimenti 
dello Stato nel campo del cine¬ 
ma del tea'ro della musica 
della danza degli spettacoli 
viaggianti II Fus ammonta an 
iiualmenle in circa 900 miliar¬ 
di di lire cosi suddivisi il't7 8«, 
agli enti linci il 16 2% alla prò 
sa il 14 Oltv alle attivila musi¬ 
cali il 18 S'u al cinema quote 
minori ai circhi luna park ec¬ 
cetera Ogni anno la Finanzia¬ 
ria mette a repentaglio la con 
sistenza di questi stanziamenti 
provocando reazioni nelle ca¬ 
tegorie interessate Quasi sem 
pre I «tagli» sono decisi in tacito 
omaggio a una concezione 
«residuale dell intervento del 


Mi'Kiilt'di 
I ) dpi ile 199.-! 


La parola d’ordine 
è Cultura, 

il modello la Francia 


lo Stato nelle questioni della 
Cultura Più che «mveslimen 
lo» 1 erogazione di fondi pub¬ 
blici sarebbe poco più che «as¬ 
sistenza» Proprio il contrario 
di CIÒ che postula la legge del 
1985 

Legge madre e leggi figlie. 

La «legge madre» è quella che 
ha istituito il Fuse di CUI abbia 
mo parlato sopra Le «leggi fi 
glie» sono quelle che doveva¬ 
no venire dopo a disciplinare 
I intervento dello Stato a favore 
dei singoli settori dello spetta¬ 
colo predeterminando per 
centualmente la distribuzione 
dei fondi a ciascuno di essi 
Dal 1985 nessuna delle leggi di 
settore piu volle annunciale 
(si pensi che il teatro non ne 
ha mal avula una) è stata ap 
provata 

Managerialità. Figlia degli 
anni Novanta almeno nel 
mondo dello spettacolo e sta¬ 
ta introdotta dal ministro Car 
raro e ribadita a fasi alterne dai 
suoi successori Tognoli e Boni- 
ver Secondo i piu si è trattato 
di «falsa managerialita» Il suo 
principale denigratore è il de- 


■■ Un Ministero per il turi 
smo All estero lo si incontra di 
rado Qualche Paese preferì 
sce come sembrerebbe ovvio 
accorpare questo tipo di com 
pelenze al comparto dell indù 
stria e delle attivila produttive 
Altri infine si affidano all estro 
e alla volontà politica del pre 
mier Cosi in Francia, fino a 
qualche settimana fa. esisteva 
un ministero del genere Oggi 
la compagine Balladur non lo 
prevede L atteggiamento che 
in particolare i dodici paesi 
Cee hanno avuto nel corso de¬ 
gli anni a proposito dell esi¬ 
stenza di un Ministero del Turi 
smo è estremamente mutevo¬ 
le dunque difficilmente riduci¬ 
bile a una fotografia Né natu 
ralmente il turismo ha la stessa 
importanza in tutti i paesi eu¬ 
ropei La tendenza generale 
degli ultimi anni quella di 
creare governi snelli con un 
numero ridotto di dicasteri ha 
fatto si che il turismo sia finito 
spesso accorpato con alili set 
ton Quasi mai però in compa¬ 
gnia dello Spettacolo come ha 
preteso in Italia il legislatore 
del 59 

In un recente Consiglio Cee 
che di turismo appunto si oc¬ 
cupava solo la Gran Breta¬ 
gna era rappresentata dal Mi¬ 
nistro della Cultura (ma di turi¬ 
smo istituzionalmente si occu¬ 
pa il Department National He- 
ritage che dipende dal Segre 
tarlo di Stato) Un vero e 
proprio ministro per il turismo 
veniva schieralo dalla Francia 
(che oggi delega queste fun¬ 
zioni al Ministero dei Traspor- 
ti) e dalla Grecia ma anche 
1 Irlanda conta su una struttu¬ 
ra del genere La Germania 
era invece rappresenla'ui da un 
sottosegretario del Ministro 
dell Economia (perché sul tu¬ 
rismo hanno competenza i sin¬ 
goli Land) La Danimarca e 
la Spagna dal ministro dell In 
dustria In Olanda esiste un 
«Dipartimento Turismo» all in¬ 
terno del Ministero dell Econo¬ 
mia e in Portogallo un «Se 
gretario di Stato del Turismo» 
accorpato al Ministero del 
Commercio In Belgio ci sono 
un «Commissanato generale 
fiammingo per il Turismo > e un 
«Ufficio di promozione turismo 
della comunità vallone» in 
Luaaemburgo ad occuparsi 
di turismo è un «Ministero delle 
classi medie» 

Tuli altra stona naturalmen¬ 
te per quel che nguarda lo 
Spettacolo Anche qui compa¬ 
rare le situazioni nei singoli 
Paesi Cee è piuttosto difficile 
La parola «Spettacolo» però n- 
corre assai raramente nelle de¬ 
nominazioni dei dicasteri Più 
spesso e più giustamente si 
prelensce parlare di Cultura II 
riferimento per molte forze di 
progresso nei singoli Stati è il 
Ministero francese della Cultu¬ 
ra e della Comun.cazione gui¬ 
dato fino a qualche settimana 
ladaJackLang uno dei leader 
più popolan del Partito sociali¬ 
sta francese È a questa struttu¬ 
ra burocratica che sembra ispi¬ 
rarsi il progetto di «Ministero 
dei Beni e delle attività cultura¬ 
li» proposto nei giorni scorsi da 
Nocchi e Nicolini a nome dei 
gruppi parlamentari del Pds 
Ed era questo anche il modello 
di un disegno di riforma soste¬ 
nuto dall ex ministro Carlo To- 
gnoli II Ministero degli «Affari 
culturali» nacque in Francia 
nel 1959 su iniziativa di André 
Mdiraux Con il fine preciso di 
«rendere accessibili le opere 
capitali dell umanità sopra! 
tutto quelle francesi al mag¬ 
gior numero di cittadini» Di la- 
vonme la creazione e assicu- 


putdlo Pds già assessore alia 
Cultura del Comune di Roma 
Renalo Nicolini Nel teatro ad 
esempio le compagnie sov 
venzionate si sono negli ultimi 
anni poco meno che dimezza 
le I riferimenti che il ministero 
assume oggi per erogare i con 
•ribuli sono puramente conta 
bill le giornate lavorative della 
compagnia la quantità di con¬ 
tributi Inps pagati Si premia 
cioè chi produce di più per il 
mercato (o cosi dichiara) La 
•stretta» manageriale è colpe¬ 
vole del ridimensionamento 
degli spazi della ricerca della 
sperimentazione dei piccoli 
gruppi 

Minculpop. b il Ministero del 
la Cultura popolare (in pratica 
della Propaganda) che Benito 
Mussolini creò per affermare il 
controllo «dal centro» di tutte le 
attività nel campo della cultura 
e dello spettacolo Senza l in 
tervento o il placet del Mincul 
pop nel Ventennio non si 
producevano film allestivano 
spettacoli teatrali stampavano 
libri Di Minculpop si e molto 
parlalo negli ultimi anni II suo 


rame il godimento Una certa 
qrandeur ispirò dunque il pro¬ 
getto fin dalle origini e negli 
anni il Ministero poi diventalo 
«della Cultura e della Comuni¬ 
cazione» SI è mosso all inse 
gna di uno statalismo invaden 
le e non poco protezionista, 
capace però di stimolare I atti¬ 
vità di artisti e intellettuali e 
regolare» spesso con ottimi ri¬ 
sultati 1 giochi dell industria 
culturale nazionale Strutturato 
in sette Direzioni si occupa sia 
dei beni culturali che di spetta¬ 
colo in senso stretto La televi¬ 
sione 1 editoria gli istituti di 
cultura all estero sono sotto la 
sua giurisdizione C è un dina¬ 
mico dipartimento che si oc¬ 
cupa di Affari intemazionali 
un altro solo di «Informazione 
e Comunicazione» Fonda- 
mentale li ruolo del Cnc il 
Centro Nazionale della Cine¬ 
matografia che seppur incar- 
diato nel ministero e da esso fi¬ 
nanziato ha una particolare 
autonomia sia gestionale che 
politica II suo compito è prò 
muovere e distribuire incentivi 
e contributi alle iniziative cine¬ 
matografiche nazionali 

Lo Stato europeo che più si 
è ispiralo al modello francese 
è stato la Spagna che affidò il 
proprio Ministero della Cultii 
ra all alto della sua istituzione 
nel 1977 a un intellettuale pre¬ 
stigioso Jorge Semprun An¬ 
che la Grecia ha avuto nei 
governi socialisti un Ministero 
della Cultura non lontano co¬ 
me impostazione da quelli 
spagnolo e francese Dal 1984 
in Spagna il Ministero della 
Cultura però si occupa soprat¬ 
tuto della gestione dei beni 
cultu'ali Alcune competenze 
sono state scorporale gli aiuti 
all industria cinematografica 
ad esempio sono nelle mani di 
un Istituto per il Cinema e le 
Arti Audiovisive (Icca) Dotato 
di un fiondo autonomo i Icca 
funziona un po come il Cnc 
francese 

La Costituzione tedesca 
trattandosi la Germania di 
uno Stato federale delega la 
gran parte delle competenze 
in materia di cultura e spetta¬ 
colo ai singoli Land È questo è 
anche uno dei motivi per cui è 
spesso difficile prendere deci¬ 
sioni di cultura in sede comu¬ 
nitaria non riconoscendosi il 
rappresentante tedesco com¬ 
petenza in materia Dal Mini¬ 
stero dell Economia dipende 
però, centralmente 1 assegna¬ 
zione di una certa quantità di 
fondi e comnbuti al cinema 
Fu questa iniezione di nsorse 
sperimentata per la prima vol¬ 
ta negli anni Sessanta a deter¬ 
minare la nascita del nuovo vi- 
nema tedesco e il riaffacciarsi 
della grande cinematografia 
german ca sui palcoscenici ir 
temazionali In particolare un 
«Istituto di aiuti al cinema» 
(Ffa) fu creato nel 1967 a Ber¬ 
lino Tutte le competenze tele¬ 
visive sono invece dei singoli 
Land 

Molto diverso infine è il mo¬ 
dello della Gmn Bretagna. 
Lo Stalo SI occupa poco di cul¬ 
tura in senso lato "iserva una 
maggiore attenzione al cine¬ 
ma Della settima arte si inte¬ 
ressa il Board of Trade and In- 
dustry Film Branch insieme 
con due organismi piuttosto 
snelli sono il Bnlish Screen 
che dipende dal gabinetto del 
Ministro dell Industria e il Briti- 
sh Film Institute attivissimo da 
molti anni la cui principale ca¬ 
ratteristica è nel latto che con 
ta non solo su risorse pubbli¬ 
che ma anche sull appoggio di 
capitali privati 

ntJaro 


fantasma «negativo è colpevo¬ 
le del fatto che in Italia non sia 
mai stalo varato un moderno 
Ministero della Cultura Uno 
dei primi a prefiguarlo fu Clau¬ 
dio Martelli una quindicina di 
anni fa ma la stretta lede era 
xiana del futuro ministro della 
Giustizia faceva intravedere ad 
alcuni I peggori auspici 11 Pds 
ha sempre preferito parlare di 
Ministero della Comunicazio 
ne Adesso la paura del Min 
culpop sembra essere svanita 
e un Ministero di quel genere 
richiama il nome di Jack Lang 
piulosto che quello di Pavolini 
Tempo Ubero. È uno dei due 
grandi rami (I altro sono le 
«Attività artistiche») cui do¬ 
vrebbe intitolarsi il futuro Mini¬ 
stero dello Spettacolo secondo 
il progetto di Margherita Boni- 
ver Tempo libero la pensare a 
gite e viaggi di piacere II mon¬ 
do degli addetti ai lavori in par¬ 
te sorride in parte si comincia 
a inc<izzare Due «parole chia¬ 
ve» per ribadire la «maiginalita» 
dello spettacolo nella conside 
razione dell intervento pubbli¬ 
co I ìDa Fo 
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^ Il referendum «dimenticato » rischia di essere penalizzato 
®@^gl dal persistere di pre^udizi e dall’assenza di informazione 
«Drogarsi resta illecito anche se non si va più in prigione» 
i I pareri di don Gelmini, don Benzi, don Mazzi e Barra 


Droga, tutti contro il carcere ma... 

A pochi ^omi dal voto duri a morire equivoci e «timori» 


Nascono equivoci sul referendum per abrogare par¬ 
te della Jervolino Vassalli. Tutti pensano che il car¬ 
cere non aiuti il tossicodipendente. Ma i sostenitori 
del No credono che una vittoria del Si potrebbe far 
passare il concetto che drogarsi ò lecito, anche se il 
referendum mantiene l’illiceità del consumo. Le 
opinioni degli operatori di alcuno comunità; don 
Gelmini, don Bonzi, don Mazzi e Massimo Barra, 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


■■ ROMA Curcere il, carcere 
no. Lo scontro sulla Jervolino 
Vassalli diventa ogni giorno 
più duro. II fronte del no all'a¬ 
brogazione di alcune parti del¬ 
la legge sulla droga è fram¬ 
mentato ma numeroso, A pa¬ 
role si sono .schierati per il SI 
molti partiti, associazioni, sin¬ 
dacati. comunità terapeutiche. 
Mentre altri hanno lascialo li¬ 
bertà di scelta come il Psi. la 
Cisl, la Lega e il Pii. Pochi sulla 
carta gli oppositori: De e Msi, 
Nei fatti, pert), il vero problema 
6 la disinformazione; si dice 
che se passasse il referendum 
drogarsi diventerebbe lecito. 
L'equivoco. . probabilmente, 
nasce dal fatto che a promuo¬ 
vere la consultazione sono sta¬ 
ti gli antiproibizionisti. Ma la 
verità ù che una vittoria del SI 
non porterebbe affatto alla le¬ 
galizzazione. Usare so.stanze 
stupefacenti rimarrebbe un at¬ 
to illecito punito cor. sanzioni 
amministrative e non più pe¬ 


nali per i consumatori. Mentre 
il medico sarebbe libero di 
scegliere la terapia adatta al 
proprio paziente, comprese le 
cure meladoniche. Una posi¬ 
zione, quest'ullima, sostenuta 
anche dal ministro per gli Alta¬ 
ri Sociali. Adriano Bompiani, 
che ha invitalo i medici a per¬ 
sonalizzare la terapia e ad usa¬ 
re il metadone quando ce ne 
sia bisogno, 

A favore del SI si è schierato, 
a sorpresa, anche don Pierino 
Gelmini, ii fondatore della co¬ 
munità Incontro che, insieme 
a Muccioli, aveva sostenuto il 
varo della Jervolino Vassalli. 
Oggi Gelmini dichiara di esser¬ 
si reso conto che il carcere per 
i tossicodipendenti non è edu¬ 
cativo ma. al contrarlo, produ¬ 
ce effetti devastanti che impe¬ 
discono il recupero del consu¬ 
matore. «Meglio sei mesi di 
droga che sei mesi di carcere» 
ha detto più volte Gelmini, In 
verità ormai nessuno sostiene 
che il carcere possa servire ad 




uscire dalla dipendenza, An¬ 
che i sostenitori del No si di¬ 
chiarano contrari alla reclusio¬ 
ne. Ma allora perchù votano 
No? «Dico No - spiega don An¬ 
tonio Riboldi, vescovo di Acer- 
ra - perché voglio che drogarsi 
rimanga illecito». Ma un'even¬ 
tuale vittoria del SI non cam¬ 
bierebbe l'illiceità del consu¬ 
mo. «Il referendum ò ambiguo 
-continua il ve.scovo - nel sen¬ 
so che non dà un'alternativa, 
Eliminare la sanzione penale 
potrebbe indurre la gente a 
pen.sare, anche se poi non è 
vero, che se ti droghi non ti 
succede nulla, il mio No signi¬ 
fica ribadire dire che drogarsi è 
una piaga, un crimine». 



Giorgio 
Benvenuto è 
per il no al 
referendum 
sulla droga. 
In alto 
il vescovo 
di Acerra 
don Riboldl e 
don Gelmini 


Jj 31 del sGSretario della C^il lombarda 

«Con nuove leggi elettorali si potranno affrontare anche i più scottanti problemi sociali» 

Terzi: «Il No è un no alle riforme» 


Il segretario regionale della Cgil della Lombardia, 
Riccardo Terzi, lancia un appello a conquistare, in 
questi pochi giorni, prima del voto referendario di 
domenica e lunedi, gli incerti, che sono ancora mol¬ 
tissimi. «Non c’è logica nelle argomentazioni di chi 
invita a votare No in nome della riforma. Al contra¬ 
rio, solo con una larga vittoria del SI si potrà mettere 
in soffitta il vecchio sistema». 


ITALO FURQERI 


■1 MILANO. Si accende, in 
questi uitimi giorni, di nuove 
scoppiettanti scindile la cam¬ 
pagna elettorale per i referen¬ 
dum. Ma nonostante la casca¬ 
ta di tribune e dibattiti che dila¬ 
gano sugli schermi televisivi, il 
segretario regionale della Cgil 
lombarda, Riccardo Terzi, 
•sente» che c’è in giro ancora 
una forte esigenza di com¬ 
prensione. Non solo non è 
agevole ricordate lutti i quesiti 
referendari ma. a suo parere, si 
avverte anche una buona dose 
di confusione perfino sul refe¬ 
rendum più importante, quello 
elettorale. L’intervista parte, 
dunque, da qui. • - , 

Terzi, cosa rispondi a coloro 


che invitano a volare No con 
i’inlento di puntare alta ri¬ 
forma dei sistema? 

Cile quel No non ha logica. La 
domanda posta dal quesito re¬ 
ferendario è semplicissima; si 
o no al sistema attuale. Non ci 
possono essere equivoci; se 
vince il Si si cambia, in caso 
contrario tutto resta come pri¬ 
ma. Il No per la rifomia é per¬ 
ciò un non senso. Capisco che 
qualcuno difenda il sistema 
proporzionale e dichiari di vo¬ 
lerlo riformare. Si tratta oggi di 
una posizione politica sbaglia¬ 
la e dannosa. La crisi italiana é 
giunta ad un punto tale che 
nessun problema può essere 
seriamente aflrontalo senza ri¬ 


forma istituzionale. 

Vuoi dire che ci salverà un 
nuovo sistema elettorale? 

No. Di per sé nessuna riforma 
elettorale 6 salvifica. Direi anzi 
che ogni realtà e ogni momen¬ 
to stonco ha bisogno dei suo 
sistema elettorale. Ma la nfor- 
ma può diventare un elemento 
importante del cambiamento. 
E oggi è di questo che l'Italia 
ha bisogno. 

Che cosa rispondi a chi 
obietta che il maggioritario 
potrebbe favorire tentazioni 
oligarchiche? 

in questi anni l’Italia è stata go¬ 
vernala dalla peggiore oligar¬ 
chia; non rischiamo il peggio, 
siamo al peggio da lungo tem¬ 
po. 

Spiegaci, allora, perchè il 
Pds si allea con De, Psi, Se¬ 
gni, Confindustria e altri 
partiti di governo nella bat¬ 
taglia referendaria? 

Ma perchè i nuovi gruppi diri¬ 
genti di queste fonte sono stali 
costretti a prendere atto che il 
vecchio regime è crollalo e 
che il cambiamento 0 inevita¬ 
bile. Fra questi partiti ci sono. 


tuttavia, forti spinte di segno 
contrario, Il No'di Craxi ne è un 
esempio,'ma si sa anche di un 
vasto e sotterraneo lavorio di 
settori de e socialisti impegnati 
a combattere il Si. In quanto 
poi a Segni, e potrei aggiunge¬ 
re anche Bossi, mi sembra di 
poter dire che oggi, in questa 
battaglia referendaria, essi so¬ 
no oggettivamente nostri allea¬ 
ti. So bene che molte cose ci 
dividono da loro, ma so anche 
che oggi i nostri avversari sono 
altri; voglio alludere cioè al 
vecchio ceto politico che si 
coagula intorno al craxismo o 
a ligure come Andreotti e a 
tanti altri boss de finiti o no nel 
mirino della giustizia. Consen¬ 
timi, inoltre, di rilevare il mio 
sconcerto quando ritrovo sulle 
posizioni del No, incarnate per 
cosi dire dal craxismo. anche 
forze di sinistra come Rete. Ri- 
fondazione, parte dei Verdi. 
Trovo poi stravagante che a fa¬ 
vore del «No» lavori in modo 
organizzalo una parte del 
gruppo dirigente del Pds. 

Cosa c'è al fondo di questa 
divisione e quindi di questa 
debolezza delle forze di sini¬ 
stra? 


Sul «Popolo» scambio di lettere nella famiglia Forleo 

Figlia con Ro^, padre con Mino 


«Caro papà, sto con Rosy Bindi...». «Cara figliola, viva 
Martinazzoii...». Ieri il Popolo ha pubblicato un sin¬ 
golare epistolario tra Romano Forleo, segretario del¬ 
la De romana, e sua figlia Patrizia. Dramma familia¬ 
re in nome del rinnovamento del Biancofiore. «Gli 
squali sono diventati gattopardi!», avverte Patrizia. E 
papà risponde citando Churchill e la lotta contro i 
nazisti. Che fatica, il rinnovamento dici! 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA. «Curò papà, sono 
con Rosy Bindi...». Andiamo 
bene, deve aver pensalo il 
buon Romano Forleo, gineco¬ 
logo di fama e segretario della 
De romana. Quella, per inten¬ 
derci, di Sbardella, Ciò Mo¬ 
schetti e compagnia. Basta 
questo a dare l'idea della lati- 
caccia che aspetta quotidiana¬ 
mente uno che si è messo in 
lesta, nientedimeno, che la 
bizzarra idea di rinnovare lo 
Scudocrociato della capitale; 
roba adatta a Lourdes, mica a 
piazza del Gesù. Comunque. 


Forleo ci prova. Lui dice una 
cosa, quelli ne fanno un'altra, 
ma almeno la buona volontà 
non manca. Però, se pure la fa¬ 
miglia si mette a boicottare... 

Il professore toma a casa, la 
sera, dopo un proficuo con¬ 
fronto con lo Squalo sul pen¬ 
siero di don Sterzo, magari ha 
voglia di vedersi una partila. 
Scommettiamo che? o qualco¬ 
sa del «dipartimento scienze 
ed educazione». E invece... «Da 
un po' di tempo la nostra casa 
è sede di dibattiti politici acce¬ 
si ed appasionali», rivela Patri¬ 


zia. la sua figliola. Ieri, i falli di 
casa Forleo sono diventati di 
pubblico dominio perchè il 
Popolo, il quotidiano della De, 
ha pubblicalo a sorpresa un 
singolare epistolario. Titolo su 
quattro colonne: «Scambio di 
lettere tra Patrizia e Romano 
Forleo "Caro papà, ecco la 
mia De"». In famiglia, rivela Pa¬ 
trizia, in massa hanno firmato 
l’adesione al Biancofiore: "Tut¬ 
ti e quattro: tu, mamma, io, e il 
democristiano doc Pierfrance- 
SCO» (1 dici doc sono la riserva 
di piazza del Gesù, come il 
Brunello in certe cantine, 
n.d.r.). Anzi, di più; «Anche la 
moglie di Pier». E allora? Be’, il 
fallo è che ognuno vuola la sua 
De. «Le donne di casa sono per 
Rosy», dice la figlia a papà. Poi 
accusa; «Voi "martinazzoliani 
di ferro", a parer mio, ma an¬ 
che di mamma, vi muovete 
troppo lentamente..,». 

Insomma, contestazione da 
sinistra al capofamiglia. «Mo¬ 
stra gli artigli. Non essere il no¬ 


taio di’ una rivoluzione a metà; 
gli squali si sono cambiati in 
gattopardi!», avverte Patrizia, 
•Toma ad essere uomo di par¬ 
te, anima di quell'inarrestabilc 
ricerca del nuovo che li ha fat¬ 
to punto di riferimento della 
nostra vita». Dai, papà, picchia 
i pugni sul tavolo, e «getta fuori 
dal tempio non solo i ladri, ma 
i Irasformi.sti, le volpi, i gatto¬ 
pardi, i sopravvissuti alle logi¬ 
che del potere...». Bello, ma c'è 
il rischio che, su questa strada, 
alla fine Forleo si ritrovi segre¬ 
tario .solo della sua famiglia. 

Come dicono a Roma, il po¬ 
vero professore «sta in mezzo». 
•Mi sembri solo in questa dura 
lotta», nota la figlia. E che deve 
fare, allora? «Lascia la segrete¬ 
ria agli uomini del compro¬ 
messo, se pongono ostacoli al 
cambiamento». Hai visto mai 
che, in questo modo, la sera si 
riesca a trovare in po' di pace a 
casa, tra «martinazzoliani» e 
«bindiani», tra dici doc e il non 
meglio specificato pensiero 
della •moglie di Pier»? «Ti vo- 


A sostenere il concetto di 
punibilità CI sono anche espo¬ 
nenti politici di rilievo come il 
leader referendario. Mano Se¬ 
gni, e il segrrrtario del Psi, Gior¬ 
gio Benvenuto. È la posizione 
di chi pensa che il carcere, in 
qualche modo, spaventi, sia 
un deterrente. Ma la detenzio¬ 
ne risolve il problema’ -Asso¬ 
lutamente no - dice don Ore¬ 
ste Benzi, della comunità Gio¬ 
vanni XXII - però le sanzioni 
amministrative non danno l'i¬ 
dea della gravità dell’atto. Per 
questo volo No. Chi si droga ha 
avuto un'adolescenza dillicile. 

11 problema nasce proprio fra i 

12 e i IS anni. È il momenlo in 
cui i ragazzi formano i proprio 
valori e non si può mandare 
un messaggio contraddittorio 
perchè altrimenti i giovani non 
sapranno più distinguere Ira 
ciò che è bene e ciò che è ma¬ 
le». Per don Benzi ii carcere 
non è formativo, «Questa legge 
va cambiata, le sanzioni penali 
dovrebbero portare a! ricovero 
forzalo neile precomunità, 
cioè delle strutture dove esiste 
li rigore del carcere ma si ap¬ 
plica una terapia di recupero. 
E questo dovrebbe valere an¬ 
che per i tossicodipendenti 
che sono detenuti per spaccio 
o per furto. Bisogna ricordarsi 
che molli giovani vengono in 
comunità proprio per fuggire 
dal carcere e cosi tornano alla 
vita». 

Non è della stessa opinione 
MassimoBarra, della fondazio¬ 


ne Villa Maraini di Roma. "Noi 
non siamo antiproibizionisti - 
spiega - e questo non è un re¬ 
ferendum antiproibizionista. IL 
fallo è che esiste una legge as¬ 
surda che confonde lo spac¬ 
ciatore con il consumatore, 
che punisce il tossicodipen¬ 
dente con II carcere. Un'aber¬ 
razione anche dal punto di vi¬ 
sta giuridico. Anche perquesto 
motivo votiamo SI». Ma per 
Barra c'è una ragione ancora 
più importante; «Oggi il cam¬ 
per di aiuto che sta alla stazio¬ 
ne Termini non può usare il 
metadone, può solo distribuire 
siringhe. Possiamo dare lo 
strumento per drogarsi ma non 
impedire che il fatto avvenga, 
lo. per esempio, non posso uti¬ 
lizzare il metadone nelle tera¬ 
pie perchè non sono iscritto ad 
un Seri. Mentre magari un gi¬ 
necologo, che non sa nulla, 
può andare in un Seri e attuare 
una terapia metadonica». Per il 
Si si pronuncia anche don En¬ 
zo Mazzi che lavora in una co¬ 
munità per la prevenzione, l’I- 
sololto di Firenze, un luogo di¬ 
verso dalle normali comunità 
terapeutiche perché non si oc¬ 
cupa del recupero dei tossico- 
dipendenti, «È importante sot¬ 
trarre la droga all’orizzonte pu¬ 
nitivo - spiega Mazzi -, Una 
vittoria del No significherebbe 
dire, a livello simbolico, che il 
problema può essere risolto a 
livello poliziesco. Mentre la ve¬ 
ra soluzione è nei rapporti 
umani». 


tn molti casi non me lo spiego. 
Vedo comunque un'incom¬ 
prensione del momento politi¬ 
co e, spesso, semplicemente 
una difesa di interessi di parte. 
Che cosa pensi di chi sostie¬ 
ne che una achlacciante vit¬ 
toria del Si darebbe troppa 
(orza a Segni e Bossi e po¬ 
trebbe costringere, dopo il 
18 aprile, il Pds a chMere 
aiuto a Rifondaztone e alla 
Rete per battere li disegno 
deirunlnomlnale secco ebe 
questi avrebbero In testa? 
Più saranno i SI. tanto più il Pds 
avrà voce in capitolo. È poi ve¬ 
ro che nello schieramento re¬ 
ferendario vedo più opzioni. In 
ogni modo mi sembra ci siano 
gli spazi per un accordo sia 
con Segni che con Bossi. Que¬ 
sto, comunque, è un problema 
del dopo. Per ora è decisivo 
impegnarsi per una larga vitto¬ 
ria del SI. Anche in questi ulti¬ 
mi giorni si possono conqui¬ 
stare mollissimi voti. Credo ci 
sia ancora parecchia gente 
che non ha deciso e, come 
sento dire, che è in piena con¬ 
fusione. 

Insomma sei proprio con- 



Riccardo Terzi segretario generale della Cgil della Lombardia 


vinto che oggi il problema 
numero uno dell'Italia è 
quello della riforma istitu¬ 
zionale. 

C'è dell'altro, non c’è dubbio. 
Penso specialmente ai nodi 
dell’occupazione, del lavoro e 
dell'economia. Ma è evidente 
che senza un governo autore¬ 
vole, non si possono affronta¬ 
re. E in che modo, se non con 
la riforma, si può arrivare ad 
un governo come la situazione 
richiede? 

Capisco II tuo discorso, ma 
quanto tempo ci vorrà? 

Spero poco. Dopo il voto di 
domenica vedo un governo 
istituzionale a larga base parla- 
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Scontro a «L’istruttoria» 

Bossi: la linea della Rete 
non dispiace alla mafia 
Orlando: io Tho combattuta 


menlare con dentro anche il 
Pds. 

E tu pensi che un simile go¬ 
verno sarà in grado di scio¬ 
gliere I nodi della crisi eco¬ 
nomica? 

No, ma un programma mini¬ 
mo sull'emergenza dovrà pur 
darselo. Il suo compito più im¬ 
portante sarà perù quello di 
varare rapidamente la riforma 
isliluzionaie. E subito dopo 
nuove elezioni con le nuove 
regole. Con tutto quel che è 
successo in questi mesi, a co¬ 
minciare da Tangentopoli, 
questa verifica democratica, 
più che una richiesta, mi sem¬ 
bra una necessità. 


■■ ROMA Da una parte Leo¬ 
luca Orlando a ribadire le ra¬ 
gioni del «no» al relerendum 
sul Senato, dall'altra Umberto 
Bossi a rilanciare quelle del 
«si». E, inoltre, un "botta e ri¬ 
sposta» sulle dichiarazioni di 
Itossi al "Giornale» sui rapporti 
Rete-mafia Questo in sintesi lo 
•s|)eciale» deir»lstrultona» di 
Giuliano Ferrara registralo ieri 
e in onda stasera. 

Bossi ha ripetuto le accuse 
nei riguardi di Orlando: «Non 
credo che si possa essere sin¬ 
daco di Palermo per cinque 
anni se si è contro il regime o 
contro la malia. La scelta che 
ha fatto Orlando è di stare dal¬ 
la parte del sistema, anche se 
ben mimetizzato». Per il leader 
della Lega, la Rete è nata con 
l’unico scopo di «intercettare» i 
voti democristiani che dopo la 
line del comuniSmo avrebbero 
potuto andare al Pds; «Anche 
questo - ha aggiunto - non fa 
dispiacere alla malia». 

Orlando ha risposto rivendi¬ 
cando la lotta compiuta «come 
sindaco democristiano contro 
Andreotti e Ciancimino»; «Nes¬ 
suno - ha aggiunto - può ve¬ 
nirmi a dire adesso che ho pre¬ 
visto quattro giorni prima un 
avviso di garanzia ad Andreot- 
li. Martelli o De Mila. Basta leg¬ 
gere quanto dicevo sette anni 
la per sapere che si tratta di 
una mia precisa battaglia poli¬ 
tica». 

Sul tema del relerendum. il 
leader della Rete ha ribadito 
quelli che secondo lui .sono i 
rischi di una riforma maggiori¬ 
taria. "Avremo - ha detto Or¬ 
lando - regioni come la Cala¬ 
bria completamente dominate 
dalla De e altre, come la Lom¬ 
bardia e il Veneto, rappresen¬ 
tate in Parlamento solo dalla 
Lega». In questo modo, secon¬ 
do Orlando, vi sarebbe, da una 
parte, un rafforzamento delle 
spinte separatiste airintemo 
della Lega e. dall'altra, una 
escalation in Parlamento degli 
«egoismi regionali». Cori la vii- 


Polemica 

Bassanini: 
«Doppio turno 
dopo il voto» 


H ROMA. Franco Bassanini, 
della segreteria del Pds. ha ac¬ 
cusato ien Mario Segni e Augu¬ 
sto Barbera (pldlessino, espo¬ 
nente del Corel) di compiere 
«forzature» sugli effetti di una 
vittoria del S) nel referendum 
sul Senato. Bassanini contesta 
ai due l’affermazjone che la 
vittoria de) Si vincoli i) Parla¬ 
mento al sistema maggioritario 
a un turno alPinglese. «La vitto¬ 
ria del Sì - afferma - vieterà la 
reintroduzione del sistema 
proporzionale, ma non preclu¬ 
derà la scelta per un sistema 
elettorale come il maggiorita¬ 
rio corretto a doppio turno alla 
francese». A Bassanini ha repli¬ 
cato Barbera, definendo l in- 
tcrlocutore «esperto in polemi¬ 
che». Da una «netta vittoria del 
Sì», sostiene, emergerebbe una 
soluzione «immediatamente 
efficace per il Senato», mentre 
per la Camera ci sarebbe «una 
precisa e rigorosa indicazione 
maggioritana». Secondo Bar¬ 
bera, il Comitato promotore la¬ 
scia aperta la porta, per la Ca¬ 
mera, sia al turno unico sia al 
doppio turno, mentre Bassanl- 
ni «esclude in partenza» il siste¬ 
ma a turno unico. 


tona del m «inoltre, sarebbe ini- 
possibile- ha ripelul(.i Orl<indo 
- andare a elezioni antieipate 
fino ai varo di una rilornia elet- 
toiale complessiva per i due 
rami delle Camere Vi sarebix- 
un Parlamento blindato, in cui 
(piaccia o no Bossi e C)c» 
chetto) la maggioranza sareb 
be quella attuale» Orlando lia 
nbadito la sua contrarietà, in 
una tale situazione, ad un go¬ 
verno isiiJtizionaie per dopo i) 
18 aprile: «Con un Parlamento 
su CUI pesa l'ipoteca della cor¬ 
ruzione, un governo istituzio¬ 
nale serve solo a coprire i cor¬ 
rotti. Altro senso a\Tebbe. inve¬ 
ce, dopo la vittoria dei no e do¬ 
po elezioni anticipate» 

Bossi da parte sua ha indica¬ 
to un percorso del lutto diffe¬ 
rente. 11 leader della U*ga ritie¬ 
ne che dopo la vittoria dei sì 
•non solo sarebbe possibile, 
ma auspicabile, il ricorso a 
nuove elezioni politiche. Ele¬ 
zioni che SI potrebbero tenere, 
secondo Bossi, anche senza 
modificare la legge elettorale 
per la Camera per renderla 
omogenea a quella del Sena¬ 
to. «A! limite - ha aggiunto Bos¬ 
si - SI potrebbe approvare pri¬ 
ma delle elezioni una mini-ri¬ 
forma per introdurre alla Ca¬ 
mera uno sbarramento», Balla 
obiezione di Orlando che la 
maggioranza non consentirà 
di scioglie-e il Parlamento se 
vince il si. Bossi ha replicato 
che «tra quattro giorni il Parla¬ 
mento lo scioglie Iti gente» c 
che in ogni ca.so la Lega si mo¬ 
biliterà in Parlamento e nelle 
piazze per giungere a elezioni 
anticipate. Per quanto riguarda 
il governo. Bossi ha detto di 
non escludere che tra il refe¬ 
rendum e le elezioni possa ri¬ 
manere j1 governo Armato. E 
dop>o? Bossi ha risposto di non 
p>ensare ancora a chiedere la 
presidenza del Consiglio per la 
Lega: «Vedremo dopo. L’im- 
porlante, perché noi si parteci¬ 
pi al governo, è che si governi 
alle no.stre condizioni». 


SOSVENl 

ITALIA 

RADIO. 

SOSVENE 
LA TUA VOCE 

Per iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia nestaie ordi¬ 
nario intestalo a: Coop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, speeilicando 
nome, cognome e indirizzo. 


ItaliaRadIo 


" fi:- 


Ogni lunedì 
con 

maità 



gtiamo il papà di sempre...», 
implora Patrizia. Un dramma 
vero familiare, in nome del rin¬ 
novamento del Biancofiore. 

E il professore? Diciamolo 
subito: la sua risposta alla let¬ 
tera della figlia, che sta con la 
Bindi. è piuttosto fiacca. Od¬ 
dio. il Popolo cerca di insapo¬ 
rire la faccenda con un titolo 
che deve aver fatto schizzare 
dalla poltrona anche Mino; «La 
zampata risolutiva/ del leone 
Martinazzoii». Ora. il segretario 
dici può far venire in mente 
tutto, ma un leone proprio no. 
Trista come un cocker, magari, 
ma paragonarlo al re della sa¬ 
vana... .In patte hai ragione... 
abbiamo incontrato ostacoli ri¬ 
levanti», riconosce papà For¬ 
leo. Per darsi coraggio, alla fi¬ 
ne, tira fuori Churchill; -Dateci 
i mezzi e porteremo a termine 
il lavoro!». Lo statista inglese, 
però, i nazisti li aveva solo alle 
porte; Pomicino e Sbatdella 
stanno già in casa. E chissà se. 
alla line, basteranno «lacrime e 


Quando c^è la salute c^è Unimedica. 



Scegli tu. 


Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 
che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dal miglior specialista, nella migliorclinica, in Italia o alt'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente UnipoL 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Diritto di scelta. 
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Politica 


J, »< vfe, ‘t , 




La pm che sta indagando sul conto Gabbietta vuole approfondire 
i rapporti economici esistenti tra le coop e il Pei, poi Pds ^ 
Secondo i ma^strati Primo Greganti sarebbe stato 
anche mediatore tra la Emit e la Elettrogeneral 


Tangenti, dai giudici dirìgenti coop 

Saranno ascoltati sui lavori appaltati dall'Enel 


È attesa per questa settimana, nella procura milane¬ 
se. la sfilata dei dirigenti delle aziende cooperative 
aderenti alla Lega. Tiziana Parenti, la pm che sta in¬ 
dagando su Primo Greganti. vuole approfondire i 
rapporti economici esistenti tra Pds e coop. Il titola¬ 
re del conto Gabbietta, secortdo l'accusa, è anche il 
mediatore che ha trattato gli accordi tra la Emit e la 
Elettrogeneral per i lavori di desolforazione Enel. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. È una signora dai 
modi garbati e dalia tempra 
d'acciaio. Tiziana Parenti, so- : 
stituto procuratore delia prò- . 
cura milanese, è la prima don¬ 
na entrata nel pool «Mani puli¬ 
te». Sorride e non sembra affat¬ 
to spaventata dalla grana che ' 
si è trovata per le mani. E lei .' 
che dovrà scoprite 1 segreti di >; 
Primo Greganti: dovrà capire 
se davvero quel 621 milioni ; 
che l'ex funzionarlo comunista 
ha ammesso di aver incassato - 
dal manager del gruppo Per- 
ruzzi Lorenzo Panzavolta si so- . 
no fermati nelle sue tasche o ; 
se, come sospetta la procura V. 
milanese, sono andati nelle ; 
cas.se del Pel. La «first ladv» del , 
pool anti-mazzetta ha «debut- v 
tato» nell'inchiesta milanese - 
interrogando, due settimane 
fa. persene oie filate, il titolare 
del conto «Gabbietta» e una 
sua idea di questa vicenda se ' - 
l'è fatta. Adesso la sta verifi- 
cando, puntando direttamente : 
al cuore del problema: i ore- 
sunti f finanziamenti delle ■ 
aziende cooperative destinati 
al Pei prima e al Pds dopo. Per , ' 
questo ha inizialo a interroga- : 
re i vertici delie coop rosse. Nel 
glomr'scorsi'sono'passati nel ' 
sucPulficio i: dirigenti della Elet- v ' 
trogeneral, un'azienda di Ge¬ 
nova aderente alla Lega delle i 
cooperative, già entrata nel- ■ 
l'inchiesta per l'episodio che <: 
aveva portato in carcere lo 
scienziato pldiesslno Giovanni 
BatUsta Zorzoli. E ha sentito 
come imputato anche que¬ 
st'ultimo, che per un breve pe- ‘ 
riodo, dall'ottobre del 1992 al - 
momento dell'arresto, nel gen- 
naio di quest'anno, era stato 
presidente della Eiettrogene- 
ral. Adesso si attende la passe- 
iella dei vip della coopierazio- 
ne, tutti convocati nel suo uffi- , 


ciò per questa settimana. Ti¬ 
ziana Parenti non dice i nomi 
dei personaggi che interroghe¬ 
rà. Non sporica neppure se li 
sentirà come testi o come in¬ 
dagati. Per ora esclude solo 
l'imminenza di nuovi arresti. 
Probabilmente però, le perso¬ 
ne a cui ha dato appuntamen¬ 
to sono le stesse che appaiono 
nel verbali, citati da altri inqui¬ 
siti: Adorno Sacchetti del CcpI 
di Reggio Emilia, Balugani del¬ 
la Cmb di Carpi, il direttore 
commerciale della Ccc di Bo- 
. logna, Carlo Sabbioni. Giovan¬ 
ni Donegaglia della Coop Co¬ 
struttori di Argenta (già inqui¬ 
sito dalla magistratura veneta) 
e Adriano Antolini della Cmc 
di Ravenna. . : 

Per ora ha cercato di appro¬ 
fondire quel capitolo dell'in¬ 
chiesta che riguarda la Elettro- 
generai, in cui i nomi di Gre- 
' ganti e di Eorzoli si intreccia¬ 
no. L'azienda cooperativa si 
era qualificata per i lavori di 
' denitrificazione di due centrali 
Enel, aveva compralo il brevet- 
. to per eseguire quel lavori da 
una società austriaca, la Sgp, 
con sede a Vienna, in Siemen- 
strasse 68. Greganti pare che 
‘ avesse In Italia una specie di 
‘ rappresentanza di questa so¬ 
cietà. Secondo l'accusa, il tito- 
^ lare del conto «Gabbietta» è 
anche la mente di un'altra 
operazione: per ottenere l'ap¬ 
palto Enel, la Elettrogeneral si 
consocia con un'azienda mol¬ 
to più potente, la Emit di Otta¬ 
vio Pisante, pure titolare di un 
brevetto, acquistato da una so¬ 
cietà estera. C necessario ri- 
'■ nunciare a uno dei due brevet¬ 
ti e si rinuncia a quello austria¬ 
co, ma per contratto i costi 
vengono ripartiti tra le due 
aziende e la Emit si trova a do¬ 
ver pagare 450 milioni per divi¬ 


dere le spese. In un primo tem¬ 
po la magistratura aveva accu¬ 
sato Zorzoli di aver imposto a 
Pisante questo contratto cape¬ 
stro. Adesso pare che i termini 
della vicenda si puntualizzino: 
Greganti sarebbe stato il me¬ 
diatore, la mente di questa . 
operazione e Zorzoli l'uomo 
che. nel consiglio di ammini¬ 
strazione dcirEnel, avrebbe 
sponsorizzato l'azienda coo¬ 
perativa, suggerendo a Pisante 
questo affare poco remunera¬ 
tivo. L'ipotesi della magistratu¬ 
ra C che tutto questo non sia 
stato fatto gratuitamente c che 
la Elettrogeneral abbia «ringra¬ 
ziato» i suoi sponsor finanzian¬ 


do il partito della quercia. Que¬ 
sta ipotesi però, finora ù legata 
solo al filo delle deduzioni: 
Zorzoli 6 stalo scarcerato sen¬ 
za che facesse ammissioni di 
colpevolezza. Greganti ha am¬ 
messo i reati che gli venivano 
contestati, dicendo di aver in¬ 
cassato soldi solo per se stes¬ 
so. La procura non gli crede, ri¬ 
tiene debole la sua linea di di¬ 
fesa, ma finora non gli ha con¬ 
testato altri latti. Tiziana Paren¬ 
ti lo riascolterà, dopo questa 
tornata di interrogatori dei diri¬ 
genti delle coop, quando forse 
avrà raccolto nuovi elementi 
per supportare l'ipotesi accu¬ 
satoria. 


t’INTERVISI^A 


«Le Coop non sono 
un comitato d’affari» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER condì 



Il presidente 
della Lega 
delle 

cooperative, 

Giancarlo 

Pasquinl 




■i BOLCXjNA 11 presidente 
della Lega delle cooperative, 
Giancarlo Pasquini, non na¬ 
sconde la propria irritazione 
per i titoli di giornali e televisio¬ 
ni che chiamano in causa la 
sua organizzazione come Ua- 
mite per le tangenti che sareb¬ 
bero finite al Pei-Pds. 

Preeldeote, Lega e coopera¬ 
tive sono Mito accusa; cosa 
risponde? ■ . ■ , 

Intanto bisogna distinguere tra 
la Lega, che à una associazio¬ 
ne di tutela e rappresentanza 
delle cooperative e come tale"' 
non può e non svolge attività 
economiche, dall'eventuale 
comportamento, censurabile 
ma tutto da dimostrare in giu¬ 
dizio, di alcune imprese ade¬ 
renti. Il Sole-24 Ore ha pubbli¬ 
cato un elenco di 95 imprese 
di costruzione che rischiano la 
sospensione dall'Albo nazio¬ 
nale costruttori perchè coin¬ 
volte in vicende di tangenti: tra 
queste non c'è neppure una 


cooperativa. E non si capisce 
come mai per i privati non si 
parla mai delle rispettive orga¬ 
nizzazioni di categoria. 

La Lega, però, è un’organfz- 
zazione un po’ spedale: ha 
compiti di promozione, di 
controllo, e poi è storica¬ 
mente molto legala al partiti 
dlslnlstra. 

Certo, la Lega ha compiti pe¬ 
culiari, che le affida la legge. 
Ma ciò non consente, di crimi¬ 
nalizzare una organizzazione 
che associa 11 mila imprese c 
"3 milioni di soci. La questione 
morale, ammesso c non con-. 
cesso che siano dimostrate le 
responsabilità di alcune coo¬ 
perative, ci tocca assai margi¬ 
nalmente. Quanto alla identifi¬ 
cazione con la sinistra e con il 
Pei-Pds In particolare, sono or¬ 
mai cose dei passato. È ora di 
prendere atto che un certo col¬ 
lateralismo politico è finito da 
tempo. E comunque non ci so¬ 
no stati e non ci sono rapporti 


economici fra Pei-Pds e Lega. 
Alcuni imprenditori hanno 
però detto al giudid che le 
cooperative al facevano 
sponsorizzare dal Pei-Pds 
pier ottenere gli appalti, per 
la qtiai cosa irpariito verilva 
licompensato. Non è cosi? 
Questo è il teorema che si vuol 
cercare di dimostrare, in parti¬ 
colare da parte di alcuni orga¬ 
ni di informazione. Credo che 
sia legittimo da parte dell'orga- 
nizzazione operare per am¬ 
pliare gli spazi di attività per le 
imprese associate. Ma ciò non .. 
può essere confuso con un ' ' 
rapporto illecito di natura eco¬ 
nomica (come sarebbe il fi¬ 
nanziamento ai partiti), sotto¬ 
posto a sindacato giudiziario, 
lo come presidente della Lega 
confermo di operare in tutte le 
sedi per favorire le coop. Si 
tratta però di ben altra cosa dal 
«comitato d'affari». Se poi. a la¬ 
to di questa attività promozio¬ 
nale legittima, si sono determi¬ 
nati degli illeciti da parte di 


qualche cooperativa spetta ai 
magistrati, ai quali esprimiamo 
piena fiducia, accertarlo in via 
definitiva. 

Per alare ali'attualità; lei ha 
avuto rapporti con G.B. Zor- 
zoU e con la Elettrogeneral, 
al fine di ottenere appalti? . 

Mai, nel modo più assoluto. Le 
nostre attività di promozione 
non sono mai dirette su singoli 
appalti, questo lo fanno I «co- < 
mitati .d'aUari»,..Noi facciamo, 
politica, presentiamo proposte 
al parlamento e ai ministeri, 
organlzzlamgconvegni." 
Peìkhè allfira alcuni impren¬ 
ditori che haruo pagato le 
tangenti chiamano in causa 
la Lega e le cooperative?. 

Io diffido chiunque dal conti¬ 
nuare ad attribuire alla Lega 
cose indimostrabili. D'ora in 
poi daremo corso alle querele 
per diffamazione, lo, poi, pen¬ 
so che . imprenditori privati 
continuino a chiamarci in cau¬ 
sa proprio fietchè non ci sia- 


AnasLCoUaborat^ di Prandini 
mette sotto accusa altri politici 


Grosseto, ex sindaco Pds 
prosciolto dalle accuse 


■R MILANO, «lo compilavo le 
schede tecniche con la descri- ■ 
zione del lavoro stradale e 
Gianni Prandini metteva, di ‘ 
suo pugno, un "si”' su quelle 
che dovevano andare al consi¬ 
glio d'amministrazione dell'A- 
nas ed essere approvate». A 
raccontarlo al magistrato mila¬ 
nese di «mani pulite» Elio Re¬ 
mondino, sarebbe stato, se¬ 
condo un articolo che sarà . 
pubblicalo sul prossimo nu- - 
mero del settimanale «Epoca», 


Gerardo Pefosi, capo della se¬ 
greteria tecnica del ministero 
del Lavori pubblici, arrestato 
nell'ambito del filone diinchie¬ 
sta sull'Anas. Secondo il setti¬ 
manale, Pelosi avrebbe anchq 
raccontato che «erano i politici 
a segnalare quali fossero i la¬ 
vori stradali necessari nei pro¬ 
pri collegi elettorali e. soprat¬ 
tutto, a quali imprese assegna¬ 
re gli appalti». Epoca pubbli¬ 
cherà anche i nomi dei 45 poli¬ 
tici dei quaii Pelosi avrebbe 


CHE TEMPO FA 


parlato alla magistratura. Fra 
coloro che avrebbero segnala¬ 
to all'ex ministro imprese da 
favorire vi sarebbero anche 
nomi mai comparsi neiie in¬ 
chieste giudiziarie. Esponenti 
politici contro i quali comun¬ 
que i giudici milanesi non 
avrebbero ritenuto esistessero 
motivi sufficienti per avviare in¬ 
dagini. Fra questi comparireb¬ 
bero 4 ministri in carica: Nino 
Cristofori (de. Lavoro), Fran¬ 
cesco Merioni (de. Lavori pub¬ 
blici). Fcrdinandi Pacchiano 


(psdi. Protezione civile) e Ro¬ 
sa Russo Jervolino (ministro 
della Pubblica istruzione e pre¬ 
sidente deila De). Altri politici 
che sarebbero nominati sono 
Pier Ferdinando Casini (de) e 
l'ex segretario del Psdi Carlo 
Vizzini. 

In serata. I ministri tirati in 
ballo da Pelosi hanno smentito 
ogni circostanza negando di 
aver mai segnalato aziende da 
favorire nell'esecuzione di 
opere pubbliche. 


RM GROSSETO. Prosciolti dal¬ 
l'imputazione di abuso d'atti 
d'ufficio il deputato Ravio Tat- 
tarini (Pds). nel 1990 sindaco 
del capoluogo maremmano, e 
i componenti della giunta co¬ 
munale di Grosseto per la vi¬ 
cenda giudiziaria relativa al 
progetto di un impianto per la 
produzione di compost. Il giu¬ 
dice delle indagini preliminari 
Salvatore ' Giardina len ha 
ascoltalo le deposizioni dei 
rappresentanti delle ditte am¬ 


messe alla gara per l'appalto 
dei lavori e dei tecnici comu¬ 
nali per acquisire ulteriori ele¬ 
menti. Al termine dcH'audizio- 
ne delle memorie difensive è 
stala pronunciata la sentenza 
che proscioglie tutti gli imputa¬ 
ti perché il fatto non costituisce 
reato. Il pubblico ministero . 
Vincenzo Viviani aveva chiesto 
al giudice il non rinvio a giudi¬ 
zio. «La liducia personale rivol¬ 
ta nell'oijerato della magistra- 


Mcrcolcdì 
14 aprile 1993 

Mercoledì 14 aprile 1993 
ore 18.30 

Roma - Sala dell'Èrcole 
Palazzo dei Conservatori in Campidoglio 

Alessandro Banfi 
Paolo Flores d'Arcais 
Fernando Savater 

discutono su 

LA SFIDA OSCURANTISTA 
da Karoi Wojtyla 
al «politically correct» 

presiede 

Jorge Lozano 

in occasione della III edizione del libro 

«Etica senza fede» 

di Paolo Flores d'Arcais 
Edizioni Einaudi 


Referendum 

SI 


mo mai contusi con loro nel 
mercato politico degli appalti. 
Le nostre Imprese erano co¬ 
stantemente emarginate, a di¬ 
spetto delle loro capacità im¬ 
prenditoriali che non erano in- 
leriori a quelle dei • privati. 
Quando alla fine si faranno i 
conti lo si vedrà chiaramente. 
Tuttavia, anche Id ha parla¬ 
to di mercato politico che 
aaslcurava spazi olle coope¬ 
rative. Quindi c'eravate an- 
'• -cherd?-,, ■ ■ 

Eravaipo anche noi nell'unico 
.«meicalo che-esisteva; purnon 
accettandone le regole e rifiu¬ 
tando comportamenti illeciti. 
Se c'è un rammarico, è quello 
di non avere denunciato con 
sufficiente fermezza la situa¬ 
zione che si era creata. Da una 
operazione di pulizia, da un 
mercato trasparente, non dro¬ 
gato da sostegni men che leci¬ 
ti, fondato su nuove regole 
chiare e realmente competiti¬ 
vo noi non abbiamo nulla da 
temere. Anzi. • 



tura - ha dichiaralo l'onorevole 
Taltarini - non è stala mal ripo¬ 
sta. Sono pienamente soddi¬ 
sfallo che una vicenda annosa 
si sia conclusa sottolineando 
la correttezza del nostro ope¬ 
rato». Dello stesso tenore le di¬ 
chiarazioni di boriano Valenti- 
nì, attuale sindaco di Grosseto, 
all'epoca dei fatti assessore al¬ 
l'urbanistica: «La sentenza ci 
conforta nel proseguire sulla 
strada intrapresa». 


CAMBIA 


giovedì 15 APRILE - ORE 20.30 
PIAZZA DUOMO - MILANO 

Parlerà 

ACHILLE - 

OGCHETTO 


PDS * Poderoxlon* mllonaM 




LEGA DELLE AUTONOMIE LOCAU con II patrocinio: 
REGIONE TOSCANA PROVINCIA DI FIRENZE 


SEMINARIO 

NUOVE NORME SUL PUBBLICO IMPIEGO 
NEGLI ENTI LOCAU 
IL D.L.N. 29 DEL 3/2/93 

Relazioni di: 

Enrico Gualandi. Gianfranco Rolla, Massimo Simonetta, 
Angela Salls, Alessandro Giari, Massimo Balducci, Miche¬ 
le Gentile, Cario Paollnl, Antonino Saija, Gianni Bechelli, 
Moreno Perlccioli, Enrico Leonicini, Giuseppe Fameti. 
■'Materialidi: 

Mario Pazzaglia, Adriana Cavaliere, Rine Gracili, Danilo 
Bellelli, Eugenio Schfitzer. 

Presiederanno: 

Paolo Benelli, Mila Pieralli. 

Firenze, giovedì 15 aprile 
Auditorium del Consiglio regionale via Cavour, 4 










SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 




E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; ancora nuvole ed ancora 
pfogge sulla quasi totalità delle regioni italiane. 

A fine settimana, forse. Il sospirato migtioramon- 
to. Allo stato attuale due sono le cause che carat- . 
terlzzano il tempo sull'Italia. Una corrente calda 
e umida che callo streno di Gioilierra si estende 
verso le nostre regioni centro-meridionali, una 
corrente fredda ed instabile che proviene dal- 
l'Atlantico settentrionale piega poi verso la Fran¬ 
cia e successivamente verso le nostre regioni ' 
settentrionali. Alla prima corrente corrisponde 
la formazione di un centro depressionario loca¬ 
lizzato sulla Libia, alla seconda l'area di bassa 
pressione già presente da diversi giorni e che si 
estende dall'Europa centrale verso levante. • 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell'alto Adriatico tempo¬ 
raneo miglioramento delle condizioni atmosferi- - 
che con la presenza di schiarite anche ampie. . 
Sulle regioni dell'Italia centrale cielo molto nu¬ 
voloso o coperto con nubi prevalentemente stra¬ 
tificate. Sulle regioni dell'Italia meridionale cielo 
coperto con precipitazioni sparse a carattere in¬ 
termittente. Durante II pomeriggio nuovo aumen- ' 
to della nuvolosità sulle regioni settentrionali ad 
iniziare da Piemonte e Lombardia. ■ 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti sud-orientali. 

MARI: generalmente mossi. • 

DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale cielo molto nuvoloso o coperto con pre¬ 
cipitazioni diffuse. Sulle regioni dell'Italia meri¬ 
dionale tempo variabile con alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

11 

L'Aquila 

8 

17 

Vorona 

5 

"Ì2 

Roma Urbe 

11 

18 

Tnosto 

10 

14 • 

BomaFiumIc. 

12 

18 

Vonezia 

7 

18 

' Compobasso 

5 

14 

Milano 

8 

13 

Bari 

12 

TT 

Torino 

7 

10 

Napoli 

12 

18 

Cuneo 

5 

7 

Potenza 

5 

11 

Genova 

9 

15 

S. M. Leuca 

13 

19 

Bologna 

8 

17 

Reggio C. 

12 

22 

Firenze 

6 

13 

Messina 

15 

20 

Pisa 

e 

17 

Palermo 

13 

20 

Ancona 

9 

13 

Catania 

9 

21 

Perugia 

7 

11 

Alghero 

14 

18 

Pescare 

9 

22 

' Cagliari 

9 

20 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Arnsierdam 

Alone _ 

Borirne 

Bruxelios 

Copenagiion 

Ginevre 

HelaInkI 

Lisbona 


1 12 Londra 

12 19 Madrid 
1 11 Mosca 

5 15 Oslo 

•1 7 Parlo! 

6 15 ^ Stoccolma 

•4 6 Varsavia 

9 16 Vienna 


.. 


italiaRadio 

Programmi 

9.30 Filo diretto con il ministro degli In¬ 
terni N. Mancino, In collegamento 
con il NetworkTv Azzurra 

10.10 Filo diretto. In studio G. DI Lello con 
Maurizio Turco (in collegamento 
da Radio Radicale), Franca Cairi 
(In collegamento con Radio Città 
Futura) e con altri collegamenti da 
Radio Popolare e Punto Radio 

12.30 Libri: Il grande vecchio. Con G. 

Barbacene, L. Mancuso e I. Paoluc- 
ci ■ ■ ■ 

16.10 Filo diretto. In studio G. Devastato 
e V. Barenghi. In collegamento da 
G. Monti dalla comunità «Il pioppo» 

17.10 Verso sera. «Speciale» con Santa- 
Rita Saccascla, Ella and Revolu¬ 
tion Time, Overlord in concerto per 
USI al referendum sulla droga 

18.30 In diretta da Roma, Campo de’ Fio¬ 
ri: manHeatazione apottaeoio per ii 
SI al referendum sulla droga. Par¬ 
tecipano tra gli altri F. Anti, L. Can- 
crlni, L. Ferrajoli, F. Gentiioni, R. 
Nicolini, M, Taradash, G. Zuffa, N. 
Zingaretti ; 
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Ragusa 

Un poliziotto 
nel fallito 
sequestro? 


■i KAGUSA Ci sart'blx' un 
polizioiio cliclro al loniaìivo di 
sequestro ai danni di Giuseppe 
Gerratana, il facoltoso impren¬ 
ditore di Pozzallo. un comune 
in provincia di RaRusa, blocca¬ 
to sjibalo mattina da un com¬ 
mando che indossava divise 
della polizia, a poche centi¬ 
naia di metri dalla sua villa. A 
far fallire il sequestro 0 stata la 
prontezza con cui sono state 
allertate le forze dell'ordine 
che in soli venti minuti sono 
riusciti ad intercettare i rapitori 
che presi dal panico hanno 
abbandonato l'oslaggio. Uno 
di loro i> stato arrestato subito. 
Si tratta di l.uigi Travaglia, un 
pregiudicato originario di 
Lxionforte in provincia di Enna 
. ma da anni residente a Ton¬ 
no, Le indagini in breve tempo 
iranno portato all'klentilica- 
zione di un si-condo compo¬ 
nente del commando. Si tratta 
di Nunzio Venticinque, SO anni 
anche lui originano di l.eon- 
forte. Venticinque, che era in 
.servizio presso il reparto di po¬ 
lizia postale di Tonno, |)rima 
di cs.sere sospeso dal servizio 
in .seguito ad una denuncia per 
furto, avrebbe riallacciato i 
rapporti con Travaglia proprio 
nel capoluogo piemontese e lo 
avrebbe convinto a partecipa¬ 
re al rapimento. Pochi giorni 
prima delle fesliviia pa.squali 
Venticinque era tornato a 
Leonlorte, alfermando che in¬ 
tendeva trascorrere la Pasqua 
con i parenti. Venerdì aveva la- 
.sciato il paese e da quel mo¬ 
mento ne.ssuiio ha avuto più 
sue notizie. Al poliziotto gli in- 
ve.stigatori sono arrivati con¬ 
trollando i numeri di telaio del¬ 
la Renault .'5 u.sata dal com¬ 
mando por il .sequestro. Gli in¬ 
vestigatori sospettano che sia 
stato proprio il poliziotto a for¬ 
nire al commani.lo le diviso, le 
armi, la paletta e il lampeg.gia- 
te usate per il sequestro del¬ 
l'imprenditore .siciliano. 

LiW./?. 


Sorprendenti direttive alle «procurine» 
dal procuratore generale di Genova 
sulFattività degli extracomunitari 
della Liguria e dell’alta Toscana 


in Italia ' '77 

Chi compra prodotti contraffatti 
è perseguibile come colui che vende 
Polemiche sul magistrato che insiste 
«In questa regione non ce mafia» 


p;i;4iiia 


9rù 


«Nun cumpm o saranno guai» 

Rischio di ricettazione per chi acquista da immigrati? 


Dura direttiva del Procuratore generale della Repub¬ 
blica alle «procurine" del distretto della Corte d’ap¬ 
pello di Genova: agli ambulanti extracomunitari che 
vendono oggetti con marchi contraffatti va contesta¬ 
to, insieme alla frode in commercio, anche il reato 
di ricettazione. Vale a dire che pure l’eventuale 
cliente rischia l’incriminazione per lo stesso reato. 
Due sentenze a carico di marocchini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 






IH GENOVA Siete su una 
spiaggia e un ambulanlo o.x- 
tracomunitario vi .si avvicina 
offrendovi un accendino o 
una polo finta-l.acoste. Se 
siete in Liguria, o anche in 
To,')Cana fino a Ma.s.sa Carra¬ 
ra, gtiardatevi bene dal con¬ 
cludere la piccola transazio¬ 
ne commerciale: rischiate di 
essere incriminali per ricetta¬ 
zione. La novità deriva da 
una recente direttiva del Pro¬ 
curatore generale della Re¬ 
pubblica F-’rancesco Paolo 
Castellano, che ha (-.sortato 
tutte le «procurine" del di¬ 
stretto della Corte d'Appello 
di Genova ad una vigoro.sn ti¬ 
rata di redini: d'ora in poi agli 
ambulanti colti in flagranza 
di marchio contraffatto, do¬ 
vrà essere contestata non so¬ 
lo - come 0 accaduto finora 
- la frode in commercio, ma 
anche il reato di ricettazione, 
l’erchO, 0 il ragionamento 


dell'alto magistrato, se si trat¬ 
ta di merce conlralfat'a, ci si 
trova di fronte a oggetti di 
contrabbando, o di dùbbia e 
quanto meno non dimostra¬ 
bile provenienza, E.se ricetta¬ 
zione ù per il venditore, non 
potrà che essere ricettazione 
anche per Teventuale acqui¬ 
rente. 

L'iniziativa del Procuratore 
generale si fonda su due pre¬ 
cedenti .specifici, due senten¬ 
ze a carico di imputati extra¬ 
comunitari incappati nei ri¬ 
gori della Corte d'Appello. Il 
primo caso riguarda Moham- 
med Jabbare Abdellah Bou- 
draa, marocchini pc.scali a 
vendere borse finte-Prada in 
quel di Ma,s.sa, che la procura 
presso la Itxale pretura ave¬ 
va rinviato a giudizio per fro¬ 
de in commercio: non basta, 
ha eccepito appunto la Corte 
d'Appello. devono rusponde- 
re anche di ricettazione. 


tifh 


Roma extracomunitari con le loro mercanrie sul ponte di Ironie a Caslei Sant'Anpelo 


J Analog.i la disawi-iitura di 
.^2 Diouf Diiiby che, rinvitiio a 
giudizio pei contrabbando e 
..111 commercio di iirodolti con- 

liaflatli, era st.ito .is'ziito dal 
pretore dellii Sire/ia. il Procu- 
ralore generale ha inipiigna- 
t() la sentenza srdleeitando il 
giudice di primo grado a pro- 
i edere a c.irico dell'iinputa- 
&■, lo alleile per ricettazione, 

con iin severo ricliiamo «al- 
l'indirizzo e alla mlerpret.i- 
' zione consolidali della Sii- 

iirema Corto di Cassazione» 
igesla da capire come mai gli 

J strali c il rigore della Procura 

generale non si rivolgano, 
prima che agli ambulanti ex- 
tracomnnit.iri ~ vale a dire ai 
(i.igili c disgraziati ,melli ter¬ 
minali della c.itena - alle or¬ 
ganizzazioni criminali che ne 
sfruttano il lavoro o alla rete 
ilei laboratori clando.stini 
^ ,,d' I non certo certo exlracomii- 
nilari) che itroducono le 
merci con marchio contraf- 
mKÈ latto. Si Iratteieblx- di itersa- 

gii di ben iriiiggiore momeii- 
lo e cito, una volta centrali, 
privereltitero rapidamenle di 
WB ossigeno le ramificazioni pe- 

riier'iclie del vasto lenomeno. 
Senza oltretulto es|>orre a ri- 
scino giudiziario sproposila- 
to l'eventuale acquirente di 
cui dicevamo, e die magari 
compra il Bic o qualclie altra 
jjlp inaroccliineria solo a titolo di 

i_ piccola umtma solidarietà. 


per “dare una manu" al veii- 
dilorc, oppu.'e per liberarsi 
liolla sua insi.slonza. In serata 
li procuratore generale hii 
Itroci.salo che l'incriminazio- 
ne del venditore non com¬ 
porta anche l'incriminazione 
del cliente. Ma dubbi c per¬ 
plessità reslano.ln questi 
stc.ssi giorni un'altra e più 
aspra polemica, agitata dai 
quotidiani locali, lia investito 
li l’rocuratore generale di Ge¬ 
nova- la polizia ha me.s.so a 
segno una corposa operazio¬ 
ne antimafia, con undici ar¬ 
resti a proposito di quattro 
omicidi, e molti magistrati 
hanno colto l'occasione per 
rievcxiare c stigmatizzare l'in¬ 
crollabile ottimismo con cui 
il dottor Castellano, da tre 
anni a questa parte, in occa¬ 
sione dell'inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario, nega uffi- 
c'idimente e formalmente l'e- 
si.slenza della mafia in Ligu¬ 
ria Una lesi contraddetta 
I>urtiopi>o da molli segnali. 
SM nel capoluogo, sia - so- 
pralullo - nell'esh-emo po¬ 
nente. anche .se forlunta- 
menle il lenomeno appare di 
dimensioni meno gravi e 
preoccupanti rispetto ad al¬ 
tre regioni; ma i proprio que¬ 
sto il'momento - lia sottoli¬ 
nealo un giudice - di sture in 
guardia, quando la piovra 
ha.scente può crescere o ul 
contrario essere stroncata 


«Ingannevoli» gli spot in tv dei prodotti di Mira Lanza e Unilever | ÌCtUS 

Guenra fifa Svelto-progress e Finish-ultra I rischia di monie 
E il ^urì della pubblicità li «sbianca» j senza identità 


Il giurì della pubblicità ha condannato la Mira Lanza 
e la Unilever perché le loro campagne erano «ingan¬ 
nevoli». Sotto accusa, spot ed etichette relativi a due 
detersivi per lavastoviglie. La decisione del giurì è 
arrivata dopo che i due colossi del settore avevano 
presentato un ricorso. Mira Lanza: «Per noi non 
cambia niente. Avevamo già sostituito il contenitore 
e anche con la tv avevamo finito...». 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ ROMA. «Finish» sta baran¬ 
do. Non ù vero, bara «Svelto». E 
cosi, a colpi di carta bollala c 
ricorsi, ora si lan la guerra an¬ 
che! detersivi. 

Due colossi del settore, Uni¬ 
lever c Mira Lanza, si sono in¬ 
fatti rivolli al giuri della pubbli¬ 
cità. ciascuno accusando l'al¬ 
tro di concorrenza sleale. Il pri¬ 
mo malcli ù già finito, con una 
decisione salomonica: il giuri 
ha dato ragione a tutti c due i 
ricorrenti c, in questo modo, 
ha condannato entrambi. 

La battaglia ò cominciata a 
ottobre, quando Mira Lanza ha 
presentato un ricorso contro la 
Unilever, Sotto accusa, la cam¬ 
pagna televisiva che Unilever 
aveva avviato per pubblicizza¬ 


re «Svelto-progress», detersivo 
per lavastoviglie. Cosa non an¬ 
dava, in quegli spot? Un mes¬ 
saggio che diceva: «Svelto-pro¬ 
gress ù superiore alle polveri 
tradizionali». Per Mira Lanza, si 
trattava di pubblicità «negati¬ 
va». volta a denigrare gli altri 
prodotti in commercio c. dun¬ 
que, anche i propri. 

Un'analoga dicitura, fra l'al¬ 
tro, apparve in quel periodo 
puro nelle pagine di alcuni 
giornali femminili, dove Unile¬ 
ver aveva acquistato spazi per 
la propria campagna. Simile a 
quello televisivo, qui però il 
messaggio veniva ratforzalo: 
per provare la superiorità del 
proprio detersivo sugli altri. 
Unilever infatti citava anche i 


risultati di u n test, che erano 
.stali pubblicati .sulla rivLsIa 
•Qualità». 

Miranza cosi si appellò al 
gran giuri: quella pubblicità 
non va. 

Ma la battaglia legale era 
appena agli inizi: mentre si at¬ 
tendeva la decisione del giuri, 
intatti, Unilever pa.ssiiva al con¬ 
trattacco. depositando a sua 
volta un ricorso. 

Questa volta, sotto accusa 
era un prodotto di punta della 
Mira l.anza. «Finish-Ultra», an- 
ch'c.s.so detersivo per lavastovi¬ 
glie, ancli'esso pubblicizzalo 
in Tv, Sull'etichetta, si precisa¬ 
va: •Unico detergente per lava¬ 
stoviglie concentrato», espres¬ 
sione, questa, che Unilever 
non ha gradito affatto; unico? 
concentralo? Siamo unici e 
concentrati anche noi, dun¬ 
que... 

Dunque, ecco altra carta 
bollata arrivare negli utfici del 
gran giuri. Nel ricorso, poi, gli 
avvocali di Unilever chiedeva¬ 
no che fosse giudicala anche 
la scritta «test effettualo sotto 
controllo legale», che pure 
compariva nella pubblicità. 


'l'rc mesi di attesa e. a gen¬ 
naio, ù arrivala la decisione de) 
gran giurì. Che ha avuto da ri¬ 
dire sia su Mira l-iinza sia su 
Unilever; c ha condanntito tulli 
e due. 

Ecco coni'ù andata. l,a pub¬ 
blicità, sulla stampa e in televi¬ 
sione, di Unilever (•Svelto-Pro¬ 
gress) ò stata ritenuta «ingan¬ 
nevole». •Quella su stampa ri¬ 
porta infatti uno slogan di sii- 
periorilà», scrive il giuri, ■rifen- 
to a quattro prodotti raffigurati 
forograficamente, mentre la 
prova rigiarda solo uno di es¬ 
si». E quella m Tv? Ecco: "...Mo¬ 
stra anche un piatto con i de¬ 
cori rovinali perchà lavato con 
detersivo tradizionale, del qua¬ 
le Finish-Ultra detiene la quota 
prevalente di mercato». 

Seeonilo il giurì, msomma. 
la pubblicità dclI'Unilcvcr de¬ 
nigrava il prodotto della Mira 
I-anza, che 0 quello più vendu¬ 
to, 

Anche a Mira Lanza. però, 
non ò andata molto bene. 
Espre.ssioni come «ic-sl cflct- 
tuato sotto controllo legale» so¬ 
no ingannevoli, secondo il giu¬ 
ri. Come mai? "l^erchC' fanno ri¬ 


tenere che li test SUI sialo elici- 
liuto .sotto il controllo di 
un'autorità avente ixjli-re il. 
certificazione dei risultali" 
Inoltre, la dicilur.i •unico con 
formula concentrata- |)er i 
coiniKtnenli del giuri ù «sieuM- 
mente ingannevole, attesa la 
presenza sul mercato qu<inio 
meno di Svelto-progress, die e 
esso pure detersivo concentra¬ 
to». 

Risultalo, sia Mira luiiza sia 
Unilever sono stati invitati ,i su- 
.spendere te proprie cam|)a- 
gnc. 

È andata male a lutti c due i 
ricorrenti, perciò. Ma negli uffi¬ 
ci della Mira Lanza si .sorride: 
■Quando ò arrivata la decisio¬ 
ne del gran giuri, la nostra 
campagna pubitlicilaiia in te¬ 
levisione era già finita da un 
[>o', ormai non c'er.i più mente 
da sospendere». F. la scritta sui- 
l'etichclla? È stata modific.tla? 
«No. non abbitimo dovuto ap¬ 
portarvi alcuna modilica, jx-r- 
ctiO nel frallempo la nostra 
conlezionc era cambiala. Già, 
eravamo passati al llacone. 
Quella scritta non e'O più da 
un pezzo...». 


■■RUMA Una dolina di circa 
quartinl'anni sta morendo da 
sola m un lettino d'ospedale 
dove ù stala neoveratii una .sei- 
liinana fa .i causa di un m.ilore 
ette l'Ila colpita per strada, 
Nes,suno sii dii sia. nessuno ha 
reclamato la sua .scomparsa 
da casa. Lei 0 in coma, ctiiusa 
nel reparto rianimazione del 
•Sandro Pertini- di Roma, e 
morirà )trol)abilmeme senza 
riprendere conoscenza, senza 
die un cane vada a prendere 
sue notizie dai dottori che 
l'Itanno in cura. Cosi i medici 
SI sono decisi a rivolgersi al 
commissatiaio prima e alla 
stampa |)Oi. nella speranza 
che qualcuno ricono.sca nella 
sua descrizione una parente o 
anche una semplice amica, 

Im donna - che 0 stala rico¬ 
verala il fi aprile scorso - quan¬ 
do SI 6 sentila male era al ma¬ 
gazzino Upim di via dei Prati 
Fiscali. Mentre girava Ira i ban¬ 
coni 0 improwisamcntc crolla¬ 
la a terra sbattendo la tosta, I 
commessi liannoduamato su- 
liito l'ambulanza die l'ha cari¬ 
cala e portata in ospedale. 
Quella die in un primo mo¬ 
mento sembrava una semplice 
elisi epilettica, si 0 rivelala poi 
qualcosa di ben più grave. Con 
la lac 1 medici le lianno infatti 
diagnosticato un ictus ceret'ra- 


Amendola (verdi) 
cita Sgarbi 
per 500 milioni: 
«Mi ha offeso» 



•Mi ha chiamato "maiale” più volte, in trasmissione. Pet 
questo Ilo deciso di iargli una causa civile di risarcimen¬ 
to chiedendogli danni per mezzo miliardo di lire». Gian¬ 
franco Amendola (nella (oto), magistrato ed europar- 
lanienlare verde, ha annunciato di aver querelato Vitto¬ 
rio Sgarbi, critico d'arte e deputalo liberale, in relazione 
alla puntata ddI'S aprile del "Maurizio Costanzo Shovs'». 
Nel corso della trasmissione - dice Amendola in un co¬ 
municalo - "Sgarbi lanciò alla magistratura italiana pe¬ 
santi accuse di corruzione, di parzialità e di abuso di 
funzioni...». Alla reazione di Amendola. Sgarbi rispose 
•con parolacce ed insulti, ripetendo più volle, tra l'altro, 
"maiale". "Alla fine ho deciso di citarlo per danni (per 
CUI non si pone alcun problema di immunità parlamen¬ 
tare) per dare un .segnale: quello dei soldi, che Sgarbi 
ed altri personaggi televisivi del genere sono in grado di 
comitrcndere meglio di tutti». 

«Uno bidnCd» Sareblx- stata utilizzata in 

Stessa arma f 

la "Berelta 98 FS*- che ha 
per QUdttrO UCCISO Ma.ssimiliano Va- 

delitti lenti, il ventunenne “testi¬ 

mone scomodo» seque- 
strato e a.ssassinato da due 
banditi il 24 febbraio scor¬ 
so dopo una rapina al Credito Romagnolo di Zola Pre¬ 
dosa, nel bolognese. Secondo indiscrezioni, sarebbe 
questo uno dei risultati della perizia balistica comparata 
tra 1 sette bos.soli c i cinque proiettili recuperati dopo l'o¬ 
micidio di Zola, quelli attribuiti alla cosiddetta «banda 
della Uno bianca», daH'omicidio di Licia An.saloni e Pie¬ 
tro Capolungo nell'armeria di via Volturno (2 maggio 
'91 ) in poi. La perizia era stata disposta dal pm Alberto 
Candì, die conduce l'inchiesta sull'assassinio Valenti, 
La.pistola Usala per uccidere Valenti presenterebbe si¬ 
militudini con quelle usate il 15 giugno '91 per sparare, 
.senza ferirlo, ad un benzinaio di Torre Pedrera durante 
una rapina, il 17 agosto '91 a San Mauro di Rimini, per 
uccidere due .senegalesi e ferirne un terzo, e qualche 
giorno dopo, il 28 agosto. i>er il ferimento di due agenti 
di polizia che tentarono di bloccare i banditi in fuga do¬ 
po una rapina, 

Palermo Quattro pregiudicati sono 

^^lYCStati ^’’’'estali dalla polizia 

I j • « Palermo mentre rubava- 

QUattrO ladri no un'anistica fontana in 

di fontane marmo del XIII secolo nel¬ 

l'atrio di palazzo Mezzoju- 
so. un edificio barocco in 
via Divìsi, poco distante da 
piazza Involuzione nel centro storico. I malviventi, che 
probubìlmeote stavano compiendo il furto su commis¬ 
sione ricevuta da un antiquario, sono stati sorpresi dagli 
agenti di una '«.'olante» alle 15,15 di lunedì mentre tenta¬ 
vano dì curica'’e la pesante fontana su un camion. Gli 
arrestati sono i fratelli Calogero e Rosario Giallomhar- 
do. di 27 e 28 anni, Giacomo Mulù di 24 c Vincenzo Ca¬ 
scino di 33, ' .. . ■ 


II' Or.i la donna ò in coma c 
ni'gìi ultimi giorni le suo condi¬ 
zioni sono notevolmente peg¬ 
giorale. 

Non aveva nò borsa, nò do- 
eumcnli. Di lei si ha solo una 
descrizione sommaria fatta da¬ 
gli agenti del commissariato 
Monl'o Sacro ai quali nei giorni 
.scorsi ù arrivata la segnalazio¬ 
ne. Dovrebbe avere tra i qua¬ 
ranta e 1 quarantacinque anni, 
alta un metro e sellanza, ca¬ 
pelli castani un po' tinti, tenuti 
ben curali. Un particolare que¬ 
sto che potrebbe far escludere 
l'ipotesi che possa trattarsi di 
una barbona. È senza denti, 
forse perche ha perso la prote¬ 
si cadendo per terra, e una 
vecchia cicatrice che corre sot¬ 
to il mento fino alla gola. Al , 
momento del ricovero indos¬ 
sava un paio di pantaloni verdi 
e una maglietta arancione. 
"Non era mai capitato un caso 
.simile - ha dello ieri il medico 
che l'ha in cura. Michele Uiu- 
rogrolto - . Di solito, entro do¬ 
dici ore dal ricovero si riesce 
sempre ad idenlilicare i pa- 
zienli». Gli inlermicri in .servizio 
all'ambulanza sostengono: 
•Non È la prima volta che la 
soccorriamo, Già in un'ultra 
occasione dovemmo interve¬ 
nire porchO aveva avuto una 
crisi epilettica». 


Moby Prìnce Gli investigatori livornesi 

Inddoini ^tonducono da due 

li» I* MM, indagini sulla tra- 

SUll elicottero gedia dei traghetto Moby 

visto da testimoni '"'■'nce - irò moni ii io 

aprile 1991 in una colli.sio- 
ne al largo di Livorno con 
la petroliera Agip Abruzzo 
- stanno compiendo in questi giorni alcuni accertamen¬ 
ti in seguito alla testimonianza di due donne di Livorno, 
madre e figlia, che nelle ultime settimane hanno rac¬ 
contato di aver visto un elicottero in volo in mare pochi 
minuti dopo 1' incidente. «Stiamo facendo delle verifi¬ 
che, come per ugni allra testimonianza», si 6 limitato a 
dire ieri il sostituto procuratore Luigi De Franco, titolare 
dell' inchiesta, appena rientrato a Livorno da un perio¬ 
do di ferie. Marcella Bini, moglie di un avvocato livorne¬ 
se, e la figlia Giulia, hanno raccontato il 25 marzo scor¬ 
so per la prima volta a De Franco di aver visto un elicot¬ 
tero cuila zona del disastro tra le 22.40 e le 22.45 del 10 
aprile di due anni fa (la collisione avvenne alle 22.25). 
La versione suscita comunque qualche perplessità tra 
gli inquirenti; in primo luogo perché le due donne risul¬ 
tano le sole, tra centinaia di testimoni, ad avervisto l'eli¬ 
cottero e poi per il fatto che abbia atteso due anni per 
raccontarlo, Sulla vicenda toma anche il settimanale 
■Epoca», in edicola oggi: secondo un' anticipazione dif¬ 
fusa dal periodico, non sarebbe da escludere la possibi¬ 
lità che r elicottero si sia levalo in volo dalla vicina base 
Usa di Camp Derby. 

GIUSEPPE VITTORI 


Il gip di Perugia respinge la richiesta d’archiviazione del pm per l’ex partigiano Gaiti 

«Premeditato romiddìo di don Pessìna» 

E la revisione del processo va per le lunghe 


Per il gip di Perugia si trattò di omicidio volontario 
premeditato. Con questa imputazione si andrà a 
giorni all’udienza preliminare nel procedimento a 
carico di William Gaiti. che_^ha confessato, due anni 
fa, di essere l’autore deH’omicidio di don Umberto 
Pessina, parroco di un paese di Reggio Emilia, ucci¬ 
so nel dopoguerra. Per quel delitto fu condannato 
innocente Germano Nicolini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 


■i REGGIO EMILIA. Si apre un 
nuovo capitolo dell'intermina¬ 
bile vicenda giudiziaria che ve¬ 
de coinvolti da quasi mezzo 
secolo gli ex partigiani Germa¬ 
no Nicolini. Elio Ferretti c An¬ 
tonio Prodi, condannali nel 
dopoguerra por l'omicidio di 
un sacerdote, don Umberto 
Pessina. Condannati innocen¬ 
ti, e tali proclamatisi in tutti 
questi decenni. Nicolini ha de¬ 
dicato tutta la sua vita alla bat¬ 
taglia per il riconoscimento 
della sua estraneità a quel de¬ 


litto. finché il 10 settembre '91 
William Gaiti, un altro ex parti¬ 
giano residente nel suo stesso 
paese, Correggio, confessò di 
essere stato fautore deH'omì- 
cidio. 

Storie di vite spezzate, di si¬ 
lenzi, di verità nascoste in no¬ 
me di malintese opportunità di 
partilo. Vicende che hanno te¬ 
nuto banco, un paio d'anni la, 
su tutti gli organi di informazio¬ 
ne nazionali, quando si svilup¬ 
pò una campagna .sui delitti 
del dopoguerra tesa da un lato 


a riportare alla luce verità cela¬ 
le, ma dall'altro a colpire nel 
Pds l'»erede»di quella storia. 

il procedimento per la con¬ 
fessione di William Galli é fini¬ 
to al Tribunale di Perugia (per 
competenza, visto che i pro¬ 
cessi del dopoguerra si cele¬ 
brarono in quella città). Il pm, 
Nicola Rcstivo, ha proposto 
l'archiviazione, considerando 
volontario, ma non premedita¬ 
to l'omicidio commesso da 
Gaiti (assieme a Ero Righi e 
Cesarino Calellani). Ora il giu¬ 
dice delle indagini preliminari, 
Wladimiro De Nunzio, la sape¬ 
re di non condividere quell'o¬ 
pinione. Come prevede il nuo¬ 
vo codice, ha chiesto al pm di 
rilormulare il capo d'imputa¬ 
zione. È convinto che i tre ab¬ 
biano premeditalo l'omicidio, 
il che rende il reato non prc- 
scrivibile, come accadrebbe se 
fosse invece omicidio volonta¬ 
rio semplice. 

Il 19 aprile scade il termine 
per questo adempimento del 


pm. Nell'arco di due giorni il 
gip fisserà l'udienza prelimina¬ 
re, ma a decidere .sul rinvio a 
giudizio sarà probabilmente il 
dottor Gian Carlo Mas.sei. Tem¬ 
pi lunghi, in ogni caso. Un pro¬ 
cesso porterà via degli anni. 
Gli innocenti che aspettano 
giustizia, sono tutti anziani. 

1 difensori di Germano Nico¬ 
lini hanno presentato nei gior¬ 
ni scorsi istanza di revisione 
della .sentenza di condanna 
del '49, La confessione di Gaiti 
é una clamorosa prova nuova. 
Se poi arrivasse anche una 
sentenza che individua il diver¬ 
so colpevole del delitto di don 
Umberto Pessina, sarebbero 
ottimali le condizioni legali per 
il pieno riconoscimento legale 
dell'innocenza. Moralmente 
Nicolini e i suoi compagni di 
sventura di allora hanno già 
avuto questo riconoscimento. 
La gente del suo paese lo ha 
sempre ritenuto innocente ed 
ha considerato il processo a 
suo carico come una persecu¬ 
zione. Erano gli anni della con¬ 


trapposizione ideologica e Ni- 
colini, giovane sindaco conm- 
nisUi di Correggio, era un ber- 
ixiglio da abbattere. 

Alla giustizia ora si deve 
chiedere di cs.scro rapida R.i- 
pida nel giudicare Gaiti e l,i 
sua tardiva, ma onesta «immis¬ 
sione di colpevolezza (anche 
.se lo.sse sancita la premedita¬ 
zione di quella sua rivoltellata 
al parroco, difficilmente fini¬ 
rebbe in prigione, sia per l'età 
che le attenuanti generiche di 
cui potrebbe godere). Rapitia 
nella revisione del proces.so al¬ 
l'ex sindaco innocente, die ha 
pagato con 10 anni di carcere 
quel delitto mai commesso 

Alcuni protagonisti di quelle 
vicende già sono .scomparsi. 
Come il generale dei car.ibi- 
nicri Pa.squale Ve.sce. l'allora 
capitano delle indagini contro 
Nicolini, deceduto di recente 
all'età di 80 anni. Accanito col¬ 
pevolista fino all'ultimo, al 
punto da trascinare di nuovo 
Nicolini in tribunale con pro¬ 
cessi per diffamazione. 


Quando c'è la salute c'è Unimedica. 


Tutto compreso. 

Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 
ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
anche il parto; ma soprattutto non omette le visite specialistiche 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane ai tuo agente Unipol. 
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Incidenti 

Pasqua ’93 
Meno morti 
sulle strade 

M ROMA. Noi Ire niomi -cal¬ 
di» della Pasqua, sulle aulo- 
slrade italiane, hanno circola¬ 
to ben 8 milioni e 850 mila vet¬ 
ture al giorno. 550 in piu rispet¬ 
to allo sles.so periodo dello 
scorso anno. La novità, confor¬ 
tante. ò che. nonostante I au¬ 
mento delle auto in circolazio¬ 
ne. le vittime di incidenti .stra¬ 
dali sono diminuite. Sono qua¬ 
ranta 1 morti sulla strada delle 
festività pa.squali. che vanno 
da sabato .scorso al lunedi del- 
I Angelo, quattordici in meno 
del 92. Diminuito anche il nu¬ 
mero dei lenti, passati dai 
1.363 della Pasqua dell anno 
scorso, a 1.2'10 nel fine setti¬ 
mana apptena tra.scorso. Quin¬ 
di meno 123 a favore del '93. 

Un bilancio mollo positivo, 
a sostegno del quale arriva una 
nota congiunta di carabinieri e 
polizia stradale in cui si indica 
che il numero degli incidenti ò 
rimasto praticamente invaria¬ 
to: 1.498 contro i 1499 dell'an¬ 
no precedente. Traffico au¬ 
mentalo. ma insieme, questa 
volta, sono aumentate anche 
la prudenza c l'attenzione de¬ 
gli automobilLsti. 

Il Veneto, purtroppo, la ec¬ 
cezione, infatti piogge e nevi- 
catehanno contribuito a creare 
una situazione di disagio per 
chi si trovava in viaggio in que¬ 
ste zone.. Infatti, durante il lun¬ 
go ponte di Pasqua, il bilancio 
degli incidenti si è aggravato: 
da venerdì 9 a lunedi 12 la po¬ 
lizia stradale ne ha rilevati 
complessivamente 150, il 21 
per cento in più rispetto al me¬ 
desimo periodo del 1992, 
quando la situazione meteoro¬ 
logica fu di gran lunga miglio¬ 
re, Pesante anche il bilancio: 6 
le vittime di quest'anno contro 
le quattro dell'anno scorso; 
1.50 i feriti a fronte dei 115 del 
1992. 

L'incidente più grave si ù ve¬ 
rificato nella lunedi notte sulla 
statale 13 -Pontebbana», nei 
pressi di Viliorba (Treviso), 
dove hanno perso la vita i co¬ 
niugi Paolo Cappone, 49 anni 
e Mara Chinellato, 44 anni, re¬ 
sidenti a Carbonera, La loro 
autovettura si è .schiantata 
contro un platano. Il traffico, 
intensissimo nella fase di rien¬ 
tro, è .stato controllato da oltre 
350 pattuglie della polizia stra¬ 
dalo che ha contestato 1.217 
infrazioni al nuovo codice del¬ 
la strada, ritirando 42 patenti 
per eccesso di velocita e guida 
in stato di ebbrezza (10 casi) 
e 24 carte di circolazione. So¬ 
no stale soccorse, inoltre, 446 
persone in diflicoltà. 


Tempi 


BASTA IL 20% PER AVERE PEUGEOT 106 A TASSO ZERO. 


In momenti di crisi, tutti promettono di darvi una mano. Peugeot fa di più, con due proposte di finanziamento nate per venire 
incontro alle vostre esigenze. Così, se scegliete Peugeot 106, potete portarvela a casa con solo il 20% di anticipo; il resto lo finan¬ 
ziamo noi, a tasso zero e fino a 18 mesi (Esempio*: versione XN 954 - prezzo L. 13.540.000 - anticipo L. 2.708.000 - 
importo da finanziare L. 10.832.000 - 18 rate mensili da L. 601.800 - spese apertura pratica L. 200.000**). Ma c'è di 
più; chi sceglie Peugeot 106 può scegliere anche altri tipi di finanziamenti, con piccole rate fino a 60 mesi. Sì, in que¬ 
sti momenti difficili, scegliere Peugeot 106 è ancora più facile. Quale preferite delle 21 versioni? La 3 o 5 porte? La bril¬ 
lante 950 cc. con i suoi 50 cavalli, già omologata per i neopatentati, o la potente 1360 cc. da 95 cavalli? O preferite pun¬ 
tare sui Diesel da 1360 cc., a bassi consumi e grandi prestazioni, anche per i neopatentati? 

Qual è la vostra Peugeot 106 di domani? Sceglietela oggi; vi conviene. Da Lire 13.540.000 chiavi in mano***. 

*' Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. Offerta valida fino al 30.04.93 per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. ** T.A.N.: 0% - T.A.l-.G.: 2 4fV'. 

**'''Vers.one XN 934 cc. 3 porte. Escluse tasse regionali (A.K. 1 . 11 .T.l. 

Peugeot 106. Il Tuo Modo Di Essere. 


«Lo sapevo che sarebbe andata bene». Il ministro ai 
Beni culturali, Alberto Ronchey, commenta senza 
modestie i sorprendenti risultati dell’operazione 
«musei aperti». E i custodi in rivolta? «Quando si cam¬ 
bia qualcosa, c’è sempre un po’ di malumore...». Dal¬ 
le città d’arte continuano a giungere le cifre dei re¬ 
cord d’affluenza. A Castel Sant’Angelo, nei giorni di 
Pasqua e Pasquetta, oltre trentamila visitatori. 


FABRIZIO RONCONE 


Dal Giappone alFAmerica 
orario continuato 
dalle 10 alle 18, dalle 9 alle. 


Il ministro Alberto Ronchey e. in allo, turisti in coda per visitare il Colosseo 


■■ ROMA. Il ministro Ron¬ 
chey ò molto soddisfatto. Certo 
s’Inluisce una soddisfazione 
abbastanza prossima alla vani¬ 
tà, ma ciò ò comprensibile; il 
ministro ai Beni culturali ha ri¬ 
schiato, e ha vinto. Decretare 
l’apertura dei musei nei giorni 
delle leslività pasquali ò stato 
un autentico trionfo. «Devo di¬ 
re che la parola trionfo, solita¬ 
mente, suona sempre un po'... 
ma forse stavolta va utilizzata». 
Sospira, e sfoglia i giornali. Le 
foto sono eloquenti. Migliaia di 
persone in fila. Dalle città d'ar¬ 
te, i sovrintendenti stanno an¬ 
cora telefonando per dettare le 
cifre dei record d’affluenza. 
•M'han detto che Castel San¬ 
t’Angelo, nei giorni di Pasqua e 
Pasquetta, 6 stato visitato da 
oltre trentamila persone.,.». 
Ripenaandod: quel decreto 
è stata solo un’operazione 
culturale o, piuttosto, anche 
un'intuizione Imprendito¬ 
riale? ; , 

Vede, il mio non è solo un mi¬ 
nistero che per lunghi anni ò 
stato sottovalutalo, abbando¬ 
nato... il mio è anche un mini¬ 
stero senza un lira. Per dirla in 
politichese: senza portafoglio. 
Quindi qui nonc'è da conside¬ 
rare solo aspetti strettamente 
culturali, io no l'obbligo di te¬ 
nere presente anche quelli 
economici., , 

Era sicuro che la gente, i tu- 
riiU avrebbero risposto In 
numero cosi massiccio?, 
Sicuro non sono mai di niente, 
ma quel decreto, obiettiva- 
, mente, era ben articolalo. L’i¬ 
dea, insomma, era buona. E se 
sono riuscito a (aria passare, 
beh, devo qualcosa anche ad 
alcuni rappresentanti del Pds. 
che per primi l’han capita. Mi 
riferisco all’onorevole Guidi e 
alla senatrice Bucciarclll: mi 


sembra giusto citarli in queste 
ore di soddisfazione. 

Saranno anche ore di soddi¬ 
sfazione, ma I custodi, spe¬ 
diti In task-force a rinforza¬ 
re I musei di tutt'ltalla, non 
l'hanno presa molto bene. 
Quando si cambia qualcosa, 
c’ù sempre del malumore. Mi 
dispiace però che il malumo¬ 
re, in que.sta circostanza, sia 
stato covato e alimentalo con 
cifre inesatte. Tutti a dire che 
chissà quanto sarebbe costato 
tenere aperti ì musei in quei 
giorni di festa, pagare i custo¬ 
di... e invece... 

Invece? 

Invece tutto è costalo solo cen¬ 
to milioni. 

Cento milioni? 

Lo so. sembra una cilra ridico¬ 
la. Ma tanto abbiamo sp^o. E 
sottolineo che £ stala corrispo¬ 
sta l'indennità di missione solo 
a 95 dei 230 custodi ulilizzati 
nell'operazione «musei aperti». 
Si, ma Intanto 1 mille custodi 
del musei *dl Firenze, per 
protestare contro U suo de¬ 
creto, hanno Indetto uno 
sciopero per U 2S aprile. 

Noli' proso farci niente, io ra- ' 
giono con le cifre. E il successo 
di questo decreto £ tutto nelle 
cifre. 

Leggendo I dati di oftloenza, 
d’accordo, è stato un trion¬ 
fo: eppure, a ben guardare, 
qui e 11 qualche problemino 
c'è stato... 

Per esempio? 

Brera è rimasta chiusa U 
giorno di Pasquetta... 

Ah! Brera... No, Brera £ stala 
solo vittima della burocrazia. 
La circolare che abbiamo spe¬ 
dito il 22 marzo £ arrivata sul 


tavolo del sovnntcndenle .solo 
la mattina del 9 aprile: cioò 
troppo lardi. Purtropiio. contro 
la burocrazia, certe volle, non 
c'£ battaglia... 

E Pompei? Centinaia di visi¬ 
tatori hanno protestato da¬ 
vanti agli Ingressi sbarrati. 

Lo so. ma nel caso di Pompei 
c'erano precise disposizioni 
del prefetto, tutte per altro già 
annunciate da tempo II fatto ù 
che Pompei, il giorno di Pa- 
squelta, diventa tradizional- 
mente mela di .scampagnalo. 
La gemeva a farci pin-nic, c in¬ 
somma non era carino con¬ 
sentire che sui ruderi rimanes¬ 
sero ossi di pollo, di capretto, 
pezzi di frlltata... 

Cosa le sembra aia più giu¬ 
sto pensare davanti a simili 
scene, con tante persone in 
coda per visitare un museo? 
So sono tu risii, credo sia i! caso 
d’essere contenti che. per una 
volta, non .sono stati tratlali 
male. Mi pure un grande risul¬ 
talo... Con la lira nelle condi¬ 
zioni da tulli cono.sciuto, l’Ita¬ 
lia si appresta a vivere una 
grande stagione turistica. A 
che scopo irritare tanti poten¬ 
ziali clienti? 

E se sono studenti, cittadini 
italiani? 

Ugualmente, dobbiamo essere 
soddisfatti. Non £ facile ristabi¬ 
lire un rapporto mllilantc con 
la cultura, ma in questo l’acsc, 
dopo ciò che £ accaduto a Pa¬ 
squa e Pasquetta. credo che II 
futuro sia meno nero del pre¬ 
vedibile... 

Lei, signor ministro, prima 
considerava le sue necessità 
" v. di dover pensare anche al 
•portafoglio»: e certo avrà 
Immaginato che, se in quel 
due giorni, tutti i visitatori 
avessero pagato... gli Incas¬ 
si, probabUmente, sarebbe¬ 
ro potuti essere molto più 
elevati. 

Chiaro, ci ho pensato. L'ingres¬ 
so gratuito consentito ai minori 
di 18 anni e a chi nc ha più di 
60, c tutte le agevolazioni pre¬ 
viste per i gruppi, ecco... forse 
sono regole die vanno nvisle. 
Epperò, gli ingressi gratuiti 
senivano anche come in¬ 
centivo... 


Beh, ma io non pcn.so di iar 
pagare cifre clamorose. Solo 
che £ seccante scoprire che 
uno pagari entra graluilamcn- 
te negli Uffizi e poi sponde die¬ 
cimila lire por una miniatura 
della ’l'orrc di Pisa, E comun¬ 
que: l'autofinanziamento per il 
mio minisiero £ praticamente 


un obbligo. Anche in questo 
ca.so. le cifre spiegano benissi¬ 
mo... 

Provi a fare un esempio. 
Facile: il bilancio annuo del 
nostro ministero £ di 1.660 mi¬ 
liardi. quasi la .stessa cilra che 
in Francia spendono i>cr am¬ 


pliare i! I^uvre. |x'r ingrandirlo 
con allre se.ssanfa sale. 

E qual £ la sua ricetta per 
«guadagnare» altro denaro? 
Inlanto: orari prolungali nei 
musei, e poi mu.sei aperti nei 
giorni leslivi. Inoltre, io sono 
convinto, c l’esperienza dei 
giorni scorsi mi conforta, che si 
debba esaltare il ruolo dei pìc¬ 
coli musei. Dobbiamo colle¬ 
garli. fame una slnjttura ramifi¬ 
cala e produlliva. Vede, la no¬ 
stra reallà culturale £ coslituila 
.sopratluUo da lami piccoli, 
sperduti musei. D’altra parte, 
la nostra .storia £ parlicolarc, 
diversa ad esempio da quella 
Irancese. Noi non abbiamo 
avuto imperatori, ma sempre 
piccoli signorotti, iannglic ari- 


stocralichc o borgliesi... c dun¬ 
que £ ovvio che non ci ritrovia¬ 
mo con il Louvre, ma con una 
moltiludinc di musei piccoli, 
piccoli ma ricchi, , 

li prossimo fine settimana, 
lei si recherà a Firenze; e, 
ncU'agcnda degli appunta¬ 
menti, sono segnali anche 
incontri con rappresentanti 
del mondo artigianale. Per¬ 
chè? Che significa? 

Significa che abbiamo bisogno 
di avviare rapporti di sinergia 
con il mondo art’igianale. 
Quando, in pa.ssato. ho latto ri- 
lerimenlo all'auspicabile apcr- 
lura di nuovi mercati dell’arte, 
non pensavo solo al commer¬ 
cio delle video-cassette, dei vi¬ 


deo-dischi... ma anche alla 
produzione, chessò? di calchi 
dei gioielli etnj.schi... ed ò per 
questa ragiono che voglio av¬ 
viare rapporti siretli con il 
mondo artigianale, ancora 
presente nel nostro Paese con 
forza e qualità. 

Ha saputo, signor ministro? 
A Palermo, il giorno di Pa¬ 
squetta, la polizia ha sventa¬ 
to il furto di una fontana del 
1200 ... 

Davvero? No, ancora non me 
l'avevano detto... Ma non mi 
sorprende. I carabinieri, giu.sto 
l'altro giorno, mi han fatto sa¬ 
pere che quesl’anno ci son sta¬ 
ti cinquanta furti in mono ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
'92. Buon segno, no? 


ÌB ROMA. I musei delle principali cillà euro- 
|K-e. degli Siali Uniti c del Giappone sono di 
norma aperti sci giorni alla .settimana, fanno 
orario continualo, rispeitano il riposo scltima- 
nalo quasi tutti il lunedi e, alcuni prolungano 
l'orario una sera a setlimana per agevolare le vi¬ 
site di alcune categorie di lavoratori, I musei di 
Parigi hanno orari diversi ma mai spezzali, so¬ 
no a|x‘rti la domenica e in generale i giorni festi¬ 
vi (alcuni anclie il primo maggio), rispeitano la 
cliiusura settimanale il lunedì o ji martedì e pro¬ 
lungano l’orario una volta a sellimana fino alle 
21 o22. 

I musei slalali di Londra sono aixrrti dalle 10 
alle 17 (alcuni alle 18) dal lunedi al sabalo, la 
domenica dalle 14 alio 18. I custodi sono solo 
personale .slipendiato. Polemiche vi sono stale 
sul prezzo dei biglietti dopo II taglio dei fondi ai 
musei pubblici. Solo il Bniish Muscum ò ancora 
gratis. 

In Spagna i mu.sei .sono aperti gcncralmenle 
senza interruzione dalle 10 alle 18, Eccezioni 
nello province meridionali dove in estate i sor¬ 
vegliami si concedono una pausa pc.- il pranzo 
e per la •siesta» . In ne.s,sun mu.sco spagnolo £ 
stalo adottalo finora 1’ orario prolungalo un 
giorno a sellimana. il riposo viene eflcltuato il 
lunedi mentre la domenica c i giorni festivi sono 
aperti solo mezza giornata. 


In Germania 1’ orario di apertura, continua¬ 
lo. £ dalle 9-10 alle 17-18, tranne uiT giorno a 
.seltimana. generalmenle il giovedì. in cui alcu¬ 
ni musei restano aperti fino alle 20. Tutti i musei 
Icdeschi sono chiusi di lunedi, ma aperti la do¬ 
menica 0 negli altri giorni festi-ri con orario ri¬ 
dotto. I custodi sono integrati, in periodi di gran¬ 
de afducnza. da studenti (anche stranieri), 
pensionati o altre persone con contratti a fermi¬ 
ne. 

in Olanda, dove i musei sono aperti dalle 9 
alle 16,30 compresa la domenica c i festivi 
(giorno di rijxv.so il lunedi ), la sorveglianza è 
affidata a personale specializzato e, in caso di 
grosse esposizioni si ricorre anche a istituii pri¬ 
vati. 

I musei americani fanno orario continuato 
dalle 10 alle 18), quasi tulli prolungano unao 
ue volte a settimana (il Metropolitan di New 
■(ork venerdì e .sabato fino alle 20.45), sono 
chiusi il lunedi, ma alcuni restano aperti sette 
giorni su .sette, escluse le principali feste dell' 
anno. 

I mu.sei giapponesi sono aperti dalle 9 alle 
16 sei giorni a settiinana, comprese le festività . 
Riposo settimanale il lunedi o solo in casi parti¬ 
colari integrano il personale con lavoratori part- 
time. compresi volontari, sludenli e pensionati. 


IL RESTO IN 18 M E S > 


A TASSO ZERO 


rUnaelnTO 


paftina 


in Italia 


Cifre da affluenza record nei giorni di Pasqua e Pasquetta 
grazie al decreto voluto dal ministro ai Beni culturali 
«Non ho portafoglio, devo arrangiarmi e questo è il modo giusto 
I custodi protestano? Mi spiace, ma è tempo di cambiare» 

I musd aperti di Ronchey 
«Per l’arte e per i soldi» 
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nel Mondo 


Il ministro della Difesa francese Leotard ha confermato 
Timminente sostituzione del comandante in Bosnia 
Il suo slancio umanitario svela la fragilità delle forze Gnu? 
Gelida presa d’atto dei vertici delle Nazioni Unite 


Parigi mette sull’attenti Morillon 

Il governo di destra richiama in patria il capo dei caschi blu 


po;;in;i 1 1 FU 

IA Roma il segretario deirOnu 

i Tour diplomatico di Ghali 
l’uomo che vuole rilanciare 
il progetto Nazioni Unite 

VICHI DE MARCHI 


Il ministro della Difesa francese ha detto ieri che il 
generale Morillon, comandante delle truppe Onu 
nell’ex Jugoslavia, «non sarà probabilmente più in 
Bosnia nel mese di maggio». La sua missione ha 
dunque i giorni contati. Sembra che la ragione del 
suo richiamo sia nello scontento dei vertici militari 
per i suoi metodi. Il suo slancio umanitario avrebbe 
messo in luce l’impotenza militare dei caschi blu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


H PARIGI. Chi ha chiesto la 
testa del generale Philippe Mo* 
rillon? Chiunque sia - c il mi* 
stero prosegue - pare proprio 
che l'abbia ottenuta. La con* 
ferma del prossimo rimpatrio 
del responsabile delle forze 
deirOnu dispiegate ncltex Ju* 
goslavia ò venuta ieri mattina 
dallo stesso ministro della Di* 
fesa francese, Francois Leo* 
tard: a suo avviso il generale 
già airinizio di maggio «non 
sarà probabilmente più in Bo¬ 
snia». Leotard ha inquadrato 


l'evento «in un normale avN'i* 
cendamento di responsabilità» 
ai vertici operativi deircscrcilo. 
Lunedi era stata la volta di 
Alain Jupp<*. ministro degli 
esteri: lungi dallo smentire, 
Juppù aveva detto chiaro e 
tondo che il governo richiame¬ 
rà il generale in patria «quando 
sarà venuto il momento». 11 po¬ 
tere ;X)litico dunque non ap¬ 
poggia più il generale <lci ba¬ 
schi blu. [jo coprono di elogi 
(«grande soldato», «uomo di 
coraggio» occ...) ma sembra¬ 


no caramelle avvelenale. Mo¬ 
rillon ò in verità ormai solo, 
[.'ultimo ad averlo sorretto po¬ 
liticamente era stato Pierre BO- 
rùgovoy, che gli aveva espres¬ 
so il .suo «incondizionato ap¬ 
poggio» al momento dello sua 
improvvisa c inattesa sortita su 
Srebrenica. Ma Bùrùgovoy 6 
ormai nulla più che un deputa¬ 
to dell'opposizione. Neanche 
l’Onu a New York Io difende 
ad oltranza. È di ieri pomerig¬ 
gio un comunicato che, dopo i 
soliti elogi, dichiara che la de¬ 
cisione spetta comunque alla 
Francia c che qualsiasi essa sia 
verrà rispettala. Tace ovvia¬ 
mente lo Stato maggiore fran¬ 
cese. con.sapevoleche la firma 
finale, o dunque l'intera re¬ 
sponsabilità, ò di competenza 
governativa, anche se su pro¬ 
posta dei vertici militari. 

Osservatori e stampa cerca¬ 
no dunque le ragioni del bru¬ 
sco rimpatrio di un uomo il cui 
volto era diventato del più fa¬ 
miliari c simbolici. Pare che la 


it’#' 


fronda anti-Morillon si possa 
individuare proprio nello Stato 
maggiore. Ai militari non piac¬ 
ciono i suoi melodi. Non piace 
vederlo discutere davanti alle 
telecamere con miliziani serbi 
che io mandano al diavolo: 
non piace che un convoglio 
venga bloccalo dicci volte 
malgrado formali promesse 
contrarie; non piace che un 
generale parta da solo perSre- 
brenlca senza concordare l'a¬ 
zione con i vertici c senza assi¬ 
curarsi una valida retroguar¬ 
dia, tanto da rc.stare per più 
giorni una sorta di ostaggio le 
cui gesta sono note solo grazie 
alle riprese tv; non placo so¬ 
prattutto clic tanta generosità 
si concluda con revacuazionc 
di Srebrenica dei .suoi abitanti 
musulmani. È csallarnenle l'o- 
biettivo dei serbi: azione uma¬ 
nitaria o purificazione etnica? 
Non piace, infine, che il gesti¬ 
colare umanitario di Morillon 
metta in luce la debolezza 
estrema delle inippe dcirOnu. 
C'ù anche chi dice che Tuomo 




.si sia reso inviso alle parti in 
causa, che ora i M*rl>i ora i mu- 
.sulmanì ne chiedano la par¬ 
tenza. Ipotesi, solo i|>otcsi sen¬ 
za riscontri nO a Bclgriido nó a 
Sarajevo. 

SI ù detto che la natura della 
missione doirOnu ò ormai 
cambiata dopo Icntrala in vi¬ 
gore del controllo dello spazio 
aereo. Ma un es|K.*rto come 
Francois I leisbourg (che fu di¬ 
rettore deirislituto di studi stra¬ 
tegici di l>:mdraj non ha alcu¬ 
na difficoltà a spiegare che sul 
piano militare non cambia 
quasi nulla. Rari.s.simi sono sta¬ 
li finora i bombardanìenii ae¬ 
rei. I serbi sparano da terra, co¬ 
me Iranno dimostrato anche 
ieri. E lo stesso Morillon si era 
dichiaralo pronto a continua¬ 
re. vista rc.sporienza accumu- 
luta in un anno, anche dopo 
l'operazione «cieli puliti». Lo 
sconlenlo dello Stato maggio¬ 
re francese deve aver trovato 
inoltre buone orecchie nel 
nuovo governo installatosi a 
i’arigi. Èdouard Balladur. nel 


Fama e solitudine dell’eroe dei profughi 


M È sialo per un paio di me¬ 
si una slar delle iclcvisioni 
francesi. Non c'era noliziario 
che in modo o ncll’allro, e an¬ 
che quando le sue gesla aveva¬ 
no cessalo di assumere con¬ 
torni epici, non parla.ssc di lui, 
del generale che rinverdiva 
nello torre desolale della Bo¬ 
snia le - glorie anililari della 
Francia, Per i suoi compaiiioti 
Philippe Morillon 6 stato in un 
certo senso lo sirumcnto di un 
riscatlo. Porse più che in altri 
Paesi d'Europa, la tragedia del¬ 
la dis.soluzione della Jugosla¬ 
via c i terrìbili fatti di guerra che 
ne sono seguili hanno profon¬ 
damente toccato le sicurezze c 
le scnsibililù del francesi. Un 
cupo scn.so di colpa .si era insi¬ 


nuato nel sentimento pubbli¬ 
co. dettato dalla convinzione 
che le grandi nazioni del conti¬ 
nente avevano failito la prima 
vera prova dalla fino dell'ulti¬ 
mo conflitto mondiale in poi. 
Iz: gesta c le parole di questo 
segaligno ufficiale d'altri tempi 
erano arrivate come un provvi¬ 
denziale leninrento. Una giu- 
sVizia armata, nelle vesti di uit 
generale francese, riu.sciva alla 
fine a fami valere, o quantome¬ 
no a farsi sentire, Dagli .scher¬ 
mi televisivi emanava come un 
soffio di sollievo ogni volta che 
nella sua tuta mimetica, il pas¬ 
so atletico 0 deciso. Timmagi- 
nc del generalo veniva a con¬ 
solare gli spiriti dc|)ro.ssi dei 
francesi. 


Come ogni vero erco anche 
Morrillon non poteva d'altra 
parto andare bene a tutti. Se lo 
lolle lo applaudivano, non ora¬ 
no pochi coloro che puntiglio¬ 
samente gli tagliavano i panni 
addosso. In patria c all'estero. 
E bisogna anche aggiungere 
che non sempre i suoi deiratto- 
ri mancavano di qualche buon 
argomento, l.'awentura jugo¬ 
slava del generale iton ora dav¬ 
vero cominciata bene. All'ini¬ 
zio dello scorso gennaio il vice 
primo ministro bosniaco Haki- 
la 'l'urjlic era stalo assassinato 
quando si trovava, sotto la sua 
protezione, a bordo un me-/.-/.o 
blindato francese. Si era corso 
allora il rischio che le forze dcl- 
rOnu invece di favorire un al¬ 


leggerimento del conflitto fi¬ 
nissero con il divcnltire le invo¬ 
lontarie responsabile di un suo 
inasprimento, Erano poi .segui¬ 
le altre polemiche, aspre, Mo¬ 
rillon non era davvero il li|X) 
del silenzioso c,seculore di or¬ 
dini. Giudicava ad alla voce i 
falli della guerra, con il risulta¬ 
to di venire volta volta annove¬ 
ralo tra i sostenitori di una par¬ 
te o dell'altra, . 

I fatti deU'as,sedio di Srebro- 
nica avevano però cliiuso la 
bocca a lutti. Volonlarioo.slag- 
gio degli aggres,sori serbi, il ge¬ 
neralo si era por giorni esposto 
ai più gravi rischi personali, ri¬ 
fiutando di abbandonare la 
posizione fìnchò non fosse 
consentito ai convogli umani- 


L’Alto commissariato annuncia un piano per l’evacuazione della città stremata 

In sedvo ottocento civili di Srebrenica 
«Mandate soldati Onu, rompete l’assedio» 


Dopo il terribile bombardamento che lunedì ha fat¬ 
to oltre settanta morti a Srebrenica, un nuovo con¬ 
voglio Onu è riuscito a raggiungere la città assediata 
per evacuare 800 persone. In ambienti Onu si recla¬ 
ma il dispiegamento di caschi blu per spezzare l’iso¬ 
lamento della popolazione. Minacce e avvertimenti 
dei serbi contro la Nato che continua l’operazione 
«cieli chiusi» sulla Bosnia. 


■■ ZAGABRIA. «Spero che il 
comandante militare che ha 
ordinato di sparare su Srebre- 
nìca bruci nell’angolo più in¬ 
fuocato • deH’inferno». Con 
queste parole, cariche d’emo¬ 
zione e assai diverse dai toni 
usuali in ambienti deH’Onu, Il 
capo delle operazioni dell'U- 
nher ( Alto commissariato per 
i rifugiati) a Sarajevo, Larry 
Hollingworth. ha reagito al- 
ratlaccoche lunedi ha provo¬ 
cato la morte di una settantina 
di persone nella cittadina bo¬ 
sniaca assediata. E il portavo¬ 
ce deirUnhcr a Sarajevo. John 
McMillan ha ribadito; «Qual¬ 
siasi cosa uccida 15 bambini è 
criminale». 

Ieri, in risposta a questo at¬ 
tacco militare nella ennesima 
città martire dei Balcani, le 
Nazioni Unite hanno organiz¬ 
zato un nuovo convoglio per 
cercare di evacuare altri civili 
dall’enclave musulmana di 
Srebrenica. assediata da oltre 
un anno dalle milizie serbo- 
bosniache e sottoposta il gior¬ 
no precedente all’ultimo terri¬ 
bile bombardamento che ha 
causalo oltre 70 morti e circa 
120 feriti, secondo le cifre for¬ 
nite dai caschi blu. Un porta¬ 
voce dell’Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu¬ 
giali a Belgrado, ha precisato 
che dodici autocarri sono en¬ 
trali in Bosnia e sono stati 
ispezionati dalle milizie ser¬ 
bo-bosniache nella cittadina 


di Zvoniik. I profughi, otto¬ 
cento, hanno già superato le 
linee serbe e saranno traspor¬ 
tali a Tuzia, a 90 chilometri di 
distanza, citlà sotlo II control¬ 
lo musulmano. L’Onu ha già 
portato in salvo settemila civili 
da Srebrenica nonostante le 
locali autorità musulmane ab¬ 
biano crealo difficoltà per la 
loro evacuazione ed ha pron¬ 
to un piano per portare in sal¬ 
vo l’intera popolazione della 
città. Nel frattempo, in un co¬ 
municato inviato all'agenzia 
di stampa di Belgrado, «Tan- 
jug», le milizie serbo-bosnia¬ 
che hanno .sostenuto che il 
bombardamento di lunedi su 
Srebrenica ù una « messinsce¬ 
na» dei musulmani per poter 
"internazionalizzare il conflit¬ 
to in modo radicale». 

Di fronte al bombardamen¬ 
to, avvenuto proprio in coinci¬ 
denza con l'avvio dell’opera¬ 
zione Nato «Dcny flight», il co¬ 
mandante delle forze di pace 
deirOnu I^rs Eric Wahigren 
ha reclamalo il dispiegamen¬ 
to «imperativo» di caschi blu a 
Srebrenica. "Gli avvenimenti 
di lunedi rendono imperativa 
l'aulorizzazione delle parti in 
conflitto per il dispiegamento 
di caschi blu e osservatori dcl- 
rOnu nella Bosnia Orientale», 
ha detto Wahigren. E da Abu 
Dhabi, dove si trova in visita 
ufficiale, il presidente della 
Bosnia Alija Izetbegovic ha 
lancialo un nuovo appello ai 



Un bambino ricoverato neH’ospedale di Saraievo 


paesi islamici affinché forni¬ 
scano assistenza al popolo 
bosniaco. 

Le bombe .sono tornale a 
cadere ieri anche su Nuova 
Sarajevo, la zona moderna 
della capitale bosniaca. E a 
questo martellante bollettino 
di violenze si aggiunge anche 
Tallarmc deH'Ónu perchè le 
riserve di viveri da distribuire 
alle popolazioni assediate so¬ 
no agli sgoccioli. «1^ .situazio¬ 
ne è allarmante, ormai le 
scorte sono sufficienti solo per 
altri tre giorni» denunciano da 


Ginevra, inviando messaggi 
agli stati donatori e chiederrdo 
l'invio immediato di aiuti. 

Inlanlo la Nato continua 
l'operazione «Deny flight» Ira 
le gravi criliche dei dirigenti di 
Belgrado. Il ministro della Di¬ 
fesa jugoslavo, Pavle Bulato- 
vie, ha ribadito che e.ssa non 
ha «ne.ssuna giustificazione» 
ed ha minacciosamente av¬ 
vertito che può portare ad un 
conllillo armato «a causa di 
incidenti provocati casual¬ 
mente oppure intenzional¬ 
mente», 


suo discorso d'insediamento, 
ha citato una sola volta e di 
pas.sala la Jugoslavia. Ha par- 
iato delle «molteplici missioni» 
in cui sono impegnati i soldati 
francesi nel mondo, come per 
dire che sono troppe. Alain 
tuppè, il ministro degli Esteri, 
si pone ormai come unico 
obiettivo rai>pTOvazione del 
piano Owcn-'C'ance: «L'occa¬ 
sione è stata perduta un unno 
fa. Oggi non si tratterebbe più 
di dissuadere i serbi dall'ag- 
gressione. ma di falli sloggiare 


tari di entrare nella città. Dal 
suo bersaglialo avamposto la- 
cova sapere che «il senso del- 
l'onoro» gli impediva di lar pre¬ 
valere le ragioni della sua inco¬ 
lumità personale .su quelle di 
una po|K>luzionc ormai ridotta 
alla stremo. Non solo la Fran¬ 
cia ma il mondo intero erano 
con lui. 

E tuttavia adesso sr; ne va. 
Perchè è in pc-ricolo. si dice uf- 
liciiilmento. Perchè il suo |)cr- 
sonall.snro da veccliio ufficiale 
caloniale ha finito col combi¬ 
nare un mucchio di guai, si so¬ 
stiene a mezza voce. Comun¬ 
que sia i francesi non potranno 
che .sentirsi un po'orfani. Ean- 
ctic le televisioni saranno un 
|K)' ,oiù sole. 


La diplomazia intemazio¬ 
nale. nonostante i risultati 
quasi nulli ottenuti finora, non 
si rassegna. A Belgrado, pro¬ 
veniente da New York, è giun¬ 
to Vitali Ciurkin, inviato spe¬ 
ciale di Elisio. Inconlrera i 
maggiori esponenti serbi e fe¬ 
derali di Belgrado. Ma nella 
capitale serba oggi arriva an¬ 
che l'invialo di Clinton, Rcgi- 
nald Bartholomew. Non è 
escluso che Ira i due amba- 
scialorì di pace si possa svol¬ 
gere un rapido scambio di 
idee. 


rl.a territori già occupali-. E 
questo non si può fare, soprat¬ 
tutto «in presenza dell’alteggia- 
mento rus,so”. La Francia, in- 
sornma, sembra voler tirare i 
remi in barca. Aveva due uo¬ 
mini-simbolo in Bosnia: Ber¬ 
nard Kouchner c Philippe Mo¬ 
rillon. Il primo si è ritiralo or¬ 
mai a vita privala, la missione 
del sc-condo ha i giorni contati. 
Ci sono buone ragioni per 
pcn.sare che in cima ai pensieri 
di Edouard Balladur non ci sia 
l'cx-Jugoslavia. 


ROMA. È atterralo ieri mat¬ 
tina a Roma il superallivo se¬ 
gretario generale dell’Oiiu, 
i^utros Bòutros Gliali, per un 
lungo tour diplomatico in Italia 
che Io terrà impegnalo dieci 
giorni. Una pau.sa di riposo, ie¬ 
ri, dopo la rapida visita in Cam¬ 
bogia c Vietnam, arca calda 
per i caschi blu dell'Onu, e pri¬ 
ma della futura tappa a Bruxcl- 
le.s. Già oggi Boulros Ghali è in 
viaggio per Torino per parteci¬ 
pare al convegno organizzato 
dairinternalional training cen¬ 
ter ol Ilo, poi nel pomeriggio, 
al Senato, terrà una conlèfen- 
za su «L'Onu e la nuova diplo¬ 
mazia della pace», tema caro 
al primo segretario del post 
guerra fredda, all'uomo che 
guida l'organizzazione inter¬ 
nazionale in una fase in cui i 
compiti di questo organismo 
sembrano dilatarsi a dismisu¬ 
ra. I\'rchè sono aumentate le 
sollecitazioni afiinchè le Na¬ 
zioni Unite intcrveng.ino nelle 







La decisione in vista del referendum russo 

Il rinvio delle sanzioni 
un favore a Boris Eltsin 


■i NEW YORK. Il rinvio della votazione al Pa¬ 
lazzo di Vetro suH’inasprimenlo delle sanzioni 
contro la Serbia ha tallo tirare un sospiro di sol¬ 
lievo sia a Belgrado che a Mosca. Era stata pro¬ 
prio la Russia a chiedere al Consiglio di sicurez¬ 
za di rimandare al 26 aprile la decisione, Questa 
concessione rende un favore ad ElLsin, alle pre¬ 
se con un'opposizione durissima in vista del re¬ 
ferendum dei 25 aprile. Fra le accuso mosse al 
presidente russo dagli avversari c'è infatti anche 
quella di aver svenduto la tradizionale alleanza 
con i serbi agii interessi occidentali. In cambio 
del rinvio, .secondo fonti diplomatiche, Eltsin 
però si sarebbe impegnato a volare a favore del 
progetto di inasprimento dell sanzioni antiserbc 
appena sarà alle sue spalle la ditficile campa¬ 
gna elettorale per il rcterendum del 25 aprile. 


Ma intanto .Mo.sca ha ancora una po.s,sibilità di 
tentare la carta della mediazione, e l'inviato per 
la ex Jugoslavia Ciurkin è arrivalo di nuovo a 
Belgrado. La convinzione della diplomazia rus¬ 
sa è che l’inasprimenlo possa generare nuova 
violenza. Sollevalo per il rinvio anche il leader 
.serbo bosniaco Radovan Karadzic che perù av¬ 
verte; "Se adotteranno una nuova ri.soluzione. 
dovremo davvero abbandonare la conferenza 
internazionale di ]jace, e non collaborare con 
coloro che stanno punendo il popolo serbo». 

«La comunità internazionale -ha continuato 
Karadzic-dovrebbc cambiare il suo atteggia¬ 
mento contro lo parti in conllillo o lar pres,sioni 
sulle parti in modo uguale. La sola parte sotto 
pressione è quella serba c la guerra non può fi¬ 
nire in questo modo». 


uree calde del pianeta. Perché 

- dalla Jugosl.-ivia, .alla Soma¬ 
lia, dall'Etiopia alla Canilxrgja 

- l'operalo delle Nazioni Unite 
rischia di tare da parafulmine, 
dicoaugularc altonioa sé tulio 

10 scontento |>er rimprrlenz.i 
spesso dirnuslralu dalla comu¬ 
nità internazionale di fronte al¬ 
le tante ten.sioni. Con pochi 
mezzi finanziari a disposizione 

- anche per la morosità dei 
paesi membri (Stati Uniti in te¬ 
sta)-. appesantila da vincoli e 
procedure burocratiche, spes¬ 
so paralizzata dai veti incrocia¬ 
ti di grandi e piccole poten/.c, 
rOnù negli ultimi mesi ha rice¬ 
vuto almeno trenta riclriestc di 
supcrvisionarc le elezioni in di¬ 
versi paesi. Il che significa, in 
termini concreti, una perma¬ 
nenza di sei, otto mesi, di al¬ 
meno mille os.scrvalori. .«fenza 
contare il grande dipiegamon- 
to di uomini, mezzi e sforzi di¬ 
plomatici in Cambogia do\’e, 
in vista delle prossinre eiezioni 
di maggio, ci sono 16.0(10 ca¬ 
schi blu c altri seimila civili 
Onu. C'è la Somalia, soprattut¬ 
to c’è la Jugoslavia. A questo 
tema, presumibilmente, Bou- 
tros Ghali dedicherà grande 
spazio nei suoi incontri di gio¬ 
vedì con il presidente della Ca¬ 
mera. Giorgio Naixrlilano, con 

11 presidenie della Re]3ubblica, 
Oscar Luigi Scaltaro, con il 
presidente del Consiglio. Giu¬ 
liano Amato c con il ministro 
della Difesa, Salvo Andò: un 
sondaggio Ira le massime cari¬ 
che di uno Sialo prossimo alia 
ex Jugoslavia e traslonnatosi. 
in questi giorni, in grande piat¬ 
taforma di lancio [x-r l'opera¬ 
zione «Dcny flight» deci.sa in 
base alla risoluzione 816 del¬ 
l'Onu con l'appoggio oix-rali- 
vo della Nato, Boutfos Ghali in¬ 
contrerà anche il Papa vener¬ 
dì, larà visita alla Repubblica di 
San Marino, sarà alla Fao. qua¬ 
si sicuramente parteciperà -co¬ 
me mediatore- ad un incontro 
sul futuro assetto di Timor Est, 
annessa all’Indonesia nel 1975 
Ira le proteste di Lisbona e la 
condanna dell’Onu, 

Tanti i rovelli di questo se¬ 
gretario eletto da appena quin¬ 
dici mesi, uomo impaziente, 
spesso irruento. che non si 0 
rassegnato a) ruolo di sempli¬ 
ce passacarte delle decisione 
del Consiglio di Sicurezza e 
che ha, anzi, pretesto |x»r sé 
pari dignità a quella dcll'As- 
scmblea generale e dei mem¬ 
bri permanenti del Consiglio. 
Eppure proprio Boutros Ghali, 
l'uomo che in poco tempo ha 
deciso di rivoluzionare rasset¬ 
to interno della mastodontica 
organizzazione internaziona¬ 
le, tagliando tanti rami .secchi, 
preoccupato di reperire le ri¬ 
sorse linanziarie per le nuovi- 
operazioni dell'Onu, che di¬ 
fende • tra tiepidi .sostegni e 
più decisi dinieghi ( ad èsem- 
pio quello di Washington)- la 
sua idea di creare un e.sercìto 
permanente dell’Onu per dare 
rapida concretizzazione alle 
decisioni delle Nazioni Unite e 
adempiere aH’art -13 della sua 
Carta fondativa, non smette di 
sottolineare che «è più l.icil,- 
fare la guerra che la pace». E ai 
tanti che in questi mesi spinge¬ 
vano l’accelleralore per un in¬ 
tervento militare nella ex Jugo¬ 
slavia, denunciando il lalli- 
mcnto di ogni politica di me¬ 
diazione e i .scarsi risultati del¬ 
l'embargo, non si è mai slan- 
calo di'chicderc -pazienza e 
tempo» ix-rchò «giudicare una 
politica nel breve periodo e 
come voler giudicare un film 
intero a partire da una sola se¬ 
quenza». Forse anciic nel cor¬ 
so della visita italiana ricorderà 
ai suoi interlocutori die non 
esistono facili scorciatoie per 
risolvere i tanti drammi del pia¬ 
neta. A cominciare da quello 
jugoslavo. 


Quando c^è la sedute c^è Unimedica. 



Chiaro. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unipoi si 
impegna a non disdire in caso di sinistro. 

Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone co! tuo agente Unipoi, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta¬ 
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Parlane al tuo agente Unipoi. 


{®ynfìnTjj2j^^ 

Diritto di scelta. 
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nel Mondo 


Dagli archivi dellex Pcus salta fuori una lettera scritta nel’72 
Nelle prigioni di Hanoi il triplo dei soldati ufficialmente dichiarati 
Il presidente congela la normalizzazione dei rapporti diplomatici 
nonostante i dubbi di autenticità e le smentite del governo asiatico 

«Nel Vietnam 1.250 prìgionìerì Usa» 

Documento trovato a Mosca blocca i passi di pace di Clinton 


Proprio moiitre Clinton stava per norinali/^are i rap¬ 
porti col Vietnam, un documento emerso dagli archi¬ 
vi dellex-F^cus a Mosca riapre le vecchie ferite «Ab¬ 
biamo 1.205 prigionieri americani», scriveva il gene¬ 
rale Quang, quasi il triplo di quelli che ammettevano 
ufficialmente. 1^ Casa Bianca invia un emissario a 
chiedere perentoriamente spiegazioni al Vietnam. 
Mentre da Hanoi smentiscono «h un falso» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNDGINZBERC 


■H NhW NOKK "Cari conipa 
i^ni il nuiiiLTu totale dei prii^io- 
meri eh guerra americ«uii cattu¬ 
rati sino ad ot;k[i su tutti i fronti 
m Indocina anirnanla 1 250 
uomini", dice la lettera indiri/ 
/ala nel 1972 al iVvisclal gene¬ 
rale *1 ran Van Quang che era 
allora il vice di Giap e prose¬ 
gue con una suddivisione det¬ 
tagliata delle circoslaiì/c della 
cattura, dei luoghi di doten/io 
ne e deiki spartizione dei pri 
gionien in base al loro orienta¬ 
mento ideologico Dice che in¬ 
tendono liberare i "pentiti» e te¬ 
nersi gli altri come m.irgine di 
manovra nel negoziato l 250 
ò un numero triplo di quello 
che Hanoi aveva mai ricono¬ 
sciuto nei negoziali di pace 
con gli americani a Parigi Tdo- 
\c er<i stata fottuta una lisUi di 
.UkS nomi) c> successivamente 
Che riapre drammalicainenie 
Ui terocc e annosa controver¬ 
sia SUI «prigionieri dimenticali» 
Ut deduzione ò che almeno 
GOO soldati americani finiti in 
mano dei vietnamiti siano 


•sccjmparsi» siano stali ucc ist, 
spedili in Urss o in Cina o sui 
no morti di stenti in prigionia o 
che sitino ancora m cattivila 
Utia triiduzione russa del 
dcxLimenlo era sitilo ntrov.ito 
lo scorso gennaio negli archisi 
del IV'Us a Mosca citi Stephen 
Morris un ricercatore del I l.ir 
sani Conter for Inteniatioiuil 
Affairs E ptiro che un’altra co 
[>ia SUI stala falt.i avere da EU 
sin direttamente *i Clinton gio 
vedi scorso Senz^i ris[x>st,i an 
coM sono un<i sene di interro 
gativi chi labbia tiralo fuori 
chi SI avesse accesso, citi quale 
dei diversi .irchis'i «tijp-secret» 
provenga, quali leaders del 
i ex Urss ne fossero a cono 
scenza se m qualche modo hi 
('fisa Bianca ne fosse siahi o 
menu infurnuila in passtito 
«Alcuni di (|uesti interrogativi 
sono piu interessanti ancora 
delle risposte-, dice il professor 
Stephen Cohen, direttore del- 
risiitutodi Studi russi «i l*nncc- 
loii che risela di aver frequen¬ 
temente trovato, nel corso del¬ 





Steven Morris mostra i documenti recuperati in Russia sui prigionieri amencani in Vietnam 


k sue recenti rie arche «i Mosca 
dopo lti[Hrtur,i dc*gli archivi 
del Pcus documenti purgati 
monchi o s'islostuneiite rima 
nc'gguiti "('i dice che i russi 
erano deposittiri di un ternhile 
segreto Ma non sappiamo 
c|iiali IcaOers ne fossero o co¬ 
noscenza- E figgiunge die se 
0 vero che Eltsin si t prc munito 
a farlo pervenire ti Clinton si 
può anche avanza'e 1 ipotesi 


che "l'Istiii stia cercando di di 
struggere hi reputazione di 
(lorhac lov 1. strano cIk* tra do 
cumeiiti smora filtrati non ci 
iK SUI IH Mimetio uno c he getti 
c attiva lueesii Lllsin- 

D.ilhi Casa Bumea fanno sa¬ 
pere che stanno studiando la 
lettera Sono state notate stra¬ 
ne incongruenze II generale 
Quang scrive della cattura di 3 
piloti addestrali come cosmo 


nauti ma c|uesto non risulta al 
la N«isa f'a nomi ma qiu'sti 
non somigliano neppure re 
molamente .i quelli rlella listii 
di J 219 disp( isi N(»n quadra 
la suddivisione per grido dei 
prigionieri, fa not<ire il seniore 
Kerrev un veterano della guer 
ra che aveva presidino I ultima 
commissione sull tirgomentc* 
anclie se aggiunge che -se 
questa roba e accur.ita e di 


niostr i d iv'veTd i he i vie Inaim 
li .tVi v.iiio (iitli quei pngionie*ri 
i* un docilmente* c-splosivo ! i 
prova 111 flagrante 

Non seinbr.» in\c‘ce nutrire 
elubhl sul] ai te'liticit t del do 
ciiiiu nto /bignic'w lirzeziriskv 
che c ra stato consiglic*'»* per la 
Mciire/Zfi nazionale di Carter 
Dice die la cifra corrisponde 
grosvj mock» a cjuelhi che il 
go\< riio { sa riteneva fossero 
tiliceir.i Ut vita tpolizz.i dìe i 
vi(‘tnamiti tbhiaiKj manipola 
lo le cifre* imt evitare elle gli 
l s.i rienlr.issero nePa guerra 
\e ik'du'e* un inass.icro di 
spaventose prope>r/ioni para 
gotiabile .1 quelli hitieriani «Di 
cos.t fmi probaliile òche i viet¬ 
namiti hanno preso centinaui 
(Il ufficiali am(*rK.ini c li litinno 
fucilati a Stingile freddo in un 
ii.tissacro come quello tlelle 
fosse di Kalvn (ordin.ito da 
.Stalin a danno di migliata di ut 
liciali dell esercito pohiccoV 
dK<‘ 

U)-sccMzp arcliiMsticoOstj 
lo reso pubblico proprio mcn 
tre Clinton slava .iccingendosi 
a voltar p«igtna col Vietnam a 
l>or fine alhi guerra proseguita 
|KT IS anni dopo hi (me della 
gucTM guerreggiata Quesiti 
scltiiiitina .ivrebbe elov'uto por 
line all embargo accontentan¬ 
do k imprese americane che 
fremono per riprcmOere a tare 
affaricon il Vietnam c gli Ljsa si 
appres'avaiKj ti togliere il veto 
«li prestili da parte del hondo 
monetario intc*rnazionale l.a 


L’attentato nella fascia di sicurezza con il Libano alla vigilia del vertice Rabin-Mubarak 


HezboUah uccidono tre soldati israeliani 
Gerusalemme scatena la rappresa^ 


Tre soldati uccisi e due feriti, è questo il bilancio del¬ 
l'attentato compiuto nel sud del Libano contro una 
pattuglia israeliana. A rivendicarne la paternità sono 
stati gli hezbollah (iloiraniani. L'obiettivo è quello di 
far fallire gli sforzi diplomatici per la ripresa dei ne¬ 
goziati di Washington. Oggi a Ismailia vertice tra il 
presidente Mubarak e il premier israeliano Rabin. 
L'ottimismo egiziano e le speranze palestinesi. 


UMBERTO DE QIOVANNANGEU 


1. attacco era nell aria 
Gli hezbolldh filoirainuini l'n- 
vevano promesso «faremo di 
tutto per far fallire il negoziato 
tra i sionisti e i traditori arabi» 
L cosi ò stato Un commando 
del «partilo di Dio» ò entrato in 
azione ieri mattina nel Libano 
meridionale, facendo esplode¬ 
re un ordigno telecomandato 
al piussaggio di una pattuglia 
militare israeliana nel cuore 
della «fascia di sicurezza» con¬ 
trollala daH'esercilo di David 11 
bilancio uffic lale ò di tre solda¬ 


ti UCCISI edile feriti 

Israele fia reagito immedia¬ 
tamente, scatenando una vio¬ 
lenta rapprcstiglia aereo-terre 
sire Artiglieria, mortai carri ar¬ 
mati ed elicotteri «Cobra» han¬ 
no aperto un imeneo fuoco di¬ 
retto contro villaggi musulma¬ 
no-sciiti a ndcisso della striscia 
di sicurezza che Israele con¬ 
trolla chil 1985 In poche ore. 
si.indo a «radio Gerusalem¬ 
me». centinaia di colpi di mor¬ 
taio sono caduti su postazioni 
controllate dai miliziani scali 


L attacco del commando filoi- 
ramano 0 avvenuto tr<i QanUira 
cTaibe villaggi prossimi al ter¬ 
ritorio israeliano e a nulla 0 
valso lo stato di massima aller¬ 
ta decretato dalle «lulorita nuli 
lari nel timore di sanguinosi 
contraccolpi in vista della ri¬ 
presa dei colloqui di pace ara¬ 
bo israeliani 

Loco delle esplosioni nel 
nord ò stato per l’intera giorna¬ 
ta il drammatico accompagna- 
menilo dei febbrili preparalivi 
per il vertice che si aprirà sta 
mane ad Ninailia, m Lgitto, tra 
il primo ministro israeliano Yil- 
zliak Kabin c il prc’sidento cgi 
ziano llosni Mubarak L’attesa 
per! incontroòaltissima Sono 
in molli a sperare che quella di 
oggi possa essere la giornalti 
della svolta per la ripresa dei 
negoziali di pace in Medio 
Oriento A sperarlo sono in¬ 
nanzitutto i palestinesi Ieri 
Mubarak si ò intrattenuto in un 
lungo colloquio con una dele¬ 
gazione dell Gip guidata da 
Yasser Arafut 'I ra gli interlocu¬ 


tori del f)rcsidcnlc egiziano vi 
ora Nabli Shaath, consigliere 
diplomatico del leader del- 
rOlp -Abbiamo ricevuto indi¬ 
cazioni confortanti - diclnara 
a LVnilù Shaalh - che reneJo- 
no piu concreta e ravvicinata 
la possibilità di un compro¬ 
messo suirautogoverno dei 
iernto*’i occupati e sui deporta¬ 
ti- Quella di Nabli Sfiaath ò 
una speranza largamentccon- 
divisa dai leader dei Territori 
-L importante - sostiene 1 eco¬ 
nomista 8atTU Abdaliah mem¬ 
bro della delegazione palesti¬ 
nese ai colloqui di Waslimgion 
- ò clic Israele si presenti ai ne¬ 
gozi Ih con un nuovo approc¬ 
cio sul tipo di autogoverno 
provvisorio palestinese con 
garanzie di iriiiggiorc rispetto 
dei diritti umani c con misure 
concrete per alleviare le dure 
condizioni di vita nei Tcmlori 
.iggravatesi ulteriormente do¬ 
po l'imposizione dell isola¬ 
mento di CUI chiediamo I im¬ 
mediata revoca» 

Di certo, Rabin sarà chiama¬ 


lo da Mubarak - consideralo 
dtil premier israeliano come 
un «valido piirtner nel proces 
so di pace- - a compiere gesti 
di «buona volontà* soprattutto 
nei confronti dei palestinesi 
per convincerli a ritornare al 
tavolo delle irattalive -Un pae 
chetto di misure a favore dei 
palestinesi O pronto - rivela 
uno dei piu stretti collaboratori 
del ministro degli Esteri bhi 
mon Peres - ma non sara an 
mmciato lino a quando questi 
non confermeranno il loro ri¬ 
torno ai negoziali* Ufficiai 
mente non C* dato sapere il 
contenuto di eiuesic misure di 
slensivr* ma a «microfoni 
spenti» akune indiserezmni 
tr»qx*lano eia fonti vicine ai go¬ 
verno di Gerusalemme .Si irat 
lerebbe deiraccetlazione da 
parte israeliana di alcune n 
clìiesle av.inzate dalla delega 
zionc dei lerriton relative ai 
carafteri dell autonomia traiisi 
tona di (jaza e della Cisgiorda- 
nia. in particolare per quel che 
e oncerne 1 acquisizione di (un 



Soldati israeliani recuperano i cadaveri dei tre commilitoni uccisi in Ubano 


ziom legislative da parte del- 
I organismo di autogoverno 
palestinese a cui si aggiunge¬ 
rebbero un alleggerimento 
delle imposte nei lemton c 
1 impegno israeliano a definire 
un calendario per il rimpatrio 
«entro il 93* di un considere¬ 
vole numero di jjalostinesi 
espulsi un prov\cdimentochc 
non riguareJerebbe solo i 396 
attivisti di I fumas ancora confi¬ 
nati nel sud del Libano Ui pa¬ 
rola finale in questa oncitahi 
vigilia, in attesa che a parlare 


Topolino spegno la prima candelina di Eurodisn^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■■ I^AKIGI Undici milioni di 
visitatori tra raiirile '92 e Tapri- 
le '93 sei miliardi di franchi 
(1500 miliardi di lire) di volu¬ 
me d’affari, poco meno di die¬ 
cimila posti di lavoro Duro Di¬ 
sney festeggia il suo primo 
compleanno («ipri le porte il 
12 aprile dell anno scorso) e 
scruta il suo libro dei conti Per 
I programmatici americani le 
cose vanno cosi cosi ancora 
sospese a mezz’aria potreb¬ 
bero consolidarsi e diventare 
veramente l’.iKarc lurishco del 
secolo, ma [>otrcbi)cro anche 
infilare la china discendente, 
che diventerebbe presto un 
precipizio È vero che il nume¬ 
ro di visitatori ò soddisfacente 
Ma la composizione un po’ 
meno nel senso che soltanto il 
38 p>erccnlo ò francese, di cui 
più della metà della regione 
p.ingina II resto ò composto 
da stranieri inglesi c tedeschi 
innanzitutto (20 percento cia¬ 
scuno), il 7 percento di ilalia- 
ni, il 5 percento di spagnoli Si¬ 
gnifica rivcde'rc le previsioni 
dalla Trancia non si parte in 
comitiva con figli e nipoti per 
recarsi in visita chez Mickey, 
operazione che sarebbe stala 
relativamente facile da pro¬ 


muovere e organizzare Biso¬ 
gna rastrellare invcKic in Inghil¬ 
terra. Germania Italia Si allar¬ 
ga il giro dei tour operator, si 
complicano le cose Anche 
perche la gran parte dei guesfs 
viene spc*cificamenle per Euro 
Disney, senza toccare Pungi 
Le agenzie di viaggio francesi 
diventano automaticamente 
meno collaborative Ma in ca¬ 
vi eh 'lopolino t’otlimismo ò di 
rigore hanno calcolato che 
ogni visitatore parli del suo 
viaggio ad altre diciotto perso¬ 
ne in modo che i «contattati» 
sarebbero un centinaio di mi¬ 
lioni 

Altro punto debole sono gli 
allxTghi del regno di Mickey 
Mouse Occupati al Gl percen¬ 
to. mentre si contava suir85 
percento E olirclutto in ma¬ 
niera irregolare troppo pieni 
restale, troppo vuoti 1 inverno 
Ne sono derivati problemi di 
gestione del personale troppa 
gente rmvcnio, troppo poca 
1 estate Ui programmazione 
(iKtde in Uba contava su una 
media stagionale equamente 
distribuita, forse scordando 
che il clima dcll’lle de France 
non ò propriamente california¬ 
no A fine marzo sono stati co 





La festa per il primo anniversario di Eurodisneyland 


stretti ad accettare un princi¬ 
pio al quale si erano sempre ri¬ 
fiutati di soUodarc d’ora in poi 
I prezzi varieranno a seconda 
delie stagioni, un po' come in 
tutti I settori turistici europei 
Meno cari c pretenziosi anche 
alcuni ristoranti dclTenormc 


cornples'-o. trasformati in fasl- 
food vista la scarsità della 
dienleia Continuano andtc 
se in minor misura, gh attriti di 
ordine sindacale Un grosso e 
curioso problema era sorto 
per esempio, con gli autisti dei 
pullmann che portano turisti a 


frotte In ak*uniwc*ekend ne ar¬ 
rivano piu di mille iTiille pull¬ 
mann. mille dtauffears ai quali 
Euro Disney rifiutava ingresso 
libero c alloggio In Europa si 
usa fare il contrario L'dulista 
mangia c dorme gratis Ragion 
per CUI si stanno costruendo 


alloggi di fortuna per circa tre¬ 
cento persone destinali agli 
autisti (che portano a Euro Di¬ 
sney più di un terzo delia clien 
tela) 

Mti Euro Disnev non ò solo <1 
grande mercato dei sogni E 
soprattutto un’immensa ope¬ 
razione di promozione immo¬ 
biliare convenzione siglata 
con lo S’dto francese prevede 
clic* 111 Irenl’anm si costruisca¬ 
no TOOmila metri quadrali di 
uffici, tornila alloggi 320 cUan 
di st'rvi/i c allivila vane Ma la 
crisi meomix.*, tira aria di re¬ 
cessione Euro Disnev conta 
molto su Edouard Balladur, il 
quale ha messo il rilancio del- 
l c*diUzia ai jinmi posti del suo 
programma Ma il tempo della 
ripresa non 0* ancora venuto, e 
gli americani si guardano bene 
dal costruire case e uffici che 
non |x>lrebbero vendere Per 
ora 1 unico segno di attività im¬ 
mobiliare restano i gruppetti di 
case color rosa (non proprio 
in armonia con il paesaggio, 
ancora rurale) destinate ad al¬ 
loggiare. talvolta m due per 
stanza i dipendenti de) parco 
dei sogni Non c’ò comunica¬ 
zione con le piccole ciltà cir- 
costanli, Chessy Mdgny-le- 
Hongre, Sems, Coupvray I cobi 
nienifjers sono tutti casa-ufficio 


M( Il I i|i (!l 
i t jp! !it iMM : 


L’omicidio di Chris Hani 

I «lupi bianchi» rivendicano 
r^sassinio del leader Anc 
«È solo il primo della lista» 


imminente iiiissKjni* .i I hinoi 
del gcner.ih' Vesscv che ert 
gid stato 1 inviato spillale di 
Bush in \}ftn<ini .tviebbe do 
vijto spianare hi sir.ida ad un<i 
eompletij norm.ilizz.izione dei 
rapporti con gli Usa 

Ora tutto ù stato congelato 
Uj C 4 tsa Biitnca ha dichiaratu 
che -i! primo punto nel! agen 
da di Vessi'S • sarà invece lii ri 
chiesta di un cluanmento su 
queste ultime rivelazioni sui 
•prigionK‘n mancanti- «Nonci 
potrà essere normalizzazione 
delle relazioni con il Vietnam 
finche non saremo assoluta 
mente sicuri che i vietnamiti 
stanno facendo davxero tutto 
quello che possono i^percliui- 
dere il capitolo dei prigionieri 
miincaiiti)- ha dichiarato la 
portavoce di Clinton Dee Dee 
Mv'ers Anciie se Hanoi na già 
decisamente smentito 1 auten 
licita del documento taccian¬ 
dolo di «fabbricazione co 
stnjiki d.i chi ha interesse a 
mettere una zeppa nell aiispi- 
cala normalizzazione 
'I rj chi invita Clinton ad es¬ 
sere durissimo c e I ex terzo in¬ 
comodo delle ultime elezioni 
presidenziali Ross Bcrol. che 
della SU 41 fissazione che in 
V iemali. CI sono ancora pngio 
iiK n amene tini aveva fallo uno 
dei temi centrali della sua 
campagna 'Cliinon dovrebbe 
prendere la p.illa al balzo 
Conlribuireblx* a sanare molle 
ferite tra lui e 1 militari", ha det¬ 
to 


siano Rabm e Mubarak. ù al 
ministro degli Dsteri egiziano 
Amr Mussa e*d ò una p.trola di 
ottimismo «Il problema-affer¬ 
ma Mussa “ non ù piu quello 
dei deportali qur*lche im|x>rta 
cU palestinesi ò rautodelermi- 
nazione e lo scambio della ter¬ 
ra in cambio della pace- «l.’E- 
gillo • conclude 1 ! braccio de¬ 
stro di Mubarak - non mira so 
lo alla ripresa dei negoziali 
ma anche al loro successo- E 
questo successo passa oggi 
per Ismailij 


e ritorno Tra Francia e Usa il 
^ee/mgde\c ancora aUermarsj 
Anche se le cose vanno meglio 
da quando alla testa dell im¬ 
presa e stato nominato un 
francese, Piulippe lìourgui- 
gnon, che ha preso il posir^ 
dell’americano Robert Fit/pa- 
tnck Di nomina ufficiale data 
da ieri ma in venta Bourgui 
gnon ò all opera ai massimi li¬ 
velli dal settembre scorso Si 
trattava di mediare con mag¬ 
giore efficacia tra le esigenze 
programmatiche Usa c gli usi o 
costumi europei francesi in 
particolare Alcuni sindacati 
(non la Cgl maggioritaria) 
hanno già firmato un contratto 
per la riduz.ione dell orano di 
lavoro (da 39 a 38 ore settima¬ 
nali), e Id direzione ha rivisto 
alcune delle sue norme pm ri¬ 
gide C 0 insomma qualclie se¬ 
gno di miglioramento nelle re¬ 
lazioni sociali La scommessa 
di installare Topolino PIulo e 
’^aperino ne! cuore dell’Euro 
pa ò dunque vinta*^ E troppo 
presto per dirlo Anche se Euro 
Disney può legittimamente 
continuare a crederci E non 
sara certo il governo francese, 
alle prese con tre milioni di di¬ 
soccupati. a minare le basi di 
un'impresa che da lavoro a 
diecimila persone 


IB ( 11*1 t 1 >1 I i \t’t > l.iiius/ 
Waliis li presijiili» .iss.issuk. 
del U ader coinuiiisl 1 sutl iln 
V .mv) ( lins I iam san l)be Min 
sostenitore dei «hipi Inane hi 
un.» de Ile iiuiin lose organi/ 
zazmni annate de-tl e'sln iii.i 
ckstTii biam sud ifrit .in<i .1 
ijuanto die hi irate» le^t se r t il 

I .igen/ia sl.imp.i -Sa,,.», da un 
pf^rtavotedell org.iiijz/ iziom 

II portaViKe letli.iii '^IlVn Im 
d"llo in una lelelonat.i all i 
g( n/ia c Ih i «lupi hi.ine hi lia'i 
no jjreparato una lista di vitli 
me designate v iie uh ludono il 
l>residen\i dt li Alriean n.itio 
nai congress (Aulì Nelson 
Mandela l.i sua e\ muglK 
Winnie il presidenk* efe! p.irli 
lo comunista .k>e Movo i il se 
gret.irio generale de I sind.reato 
nero (’fjs.itu las Nitidoo A 
quanto riferisce hi «Sapa 
Mevn ò sembralo ammettere la 
partecipa/ione dei lupi biaii 
i hi- nell .iss issiMio di i I m. 
quando hii dichiarato <11 prus 
simo (he (areiiH* Inori e loc 


Si soni • sNfilii 11 ri 1 tum r ili i1< Il 1 
ctinip.igiM 

ROSA CAPRI 

,jl niantu co’iip.iciro AHf<*clu M» 
notti nostro t jrissitno .ihhonalu e 
.11 tigli giung.uìo II. convogli inze 
Ui'Ih* scvioiit I orrc* Mairi (olii 
Aim-in* e di I l mi 1 
Knni.r ' 1 iprik 1*W'! 

Ld(C(-dulo ilcoinp.jgnri 

BRUNO FEUCE 

ck'llayz kds di l’orlonact IO noni 
pagni tulli di Ihi stvioiji* si stringono 
intorno ai I muli.in 

Kemi.» li apifie tU'ic 

Nel ‘I innivers ino di II t m.( n.pars.i 
d«*l conip igiK • 

SEVERINO COSTA 

le liglii li geni roe 1 nipolt ni I ncoi 
darlo sfinprecnn iinmiit.ilo likihi 
soiioscrivono l VilKHi 
Onova ) 1 .ipnlc l'iiM 

Net annivi*rs,ino dell I st, onìp.tr 
saditccnnp.igno 

PARODI ANGELO 

il figlio Lucio Iu ricorda e in su 1 iik. 
monasotlosqrive |K.'r 1 L ml.i 
bi iiov.i 11 itprili l‘r‘ 1'1 

Nel LM‘ anniversario delta sconrp ir 
sa di 

BALDINI LEONARDO 

I ligli Id nuor.i Ir cognata il nipote 
parenti e .iniici lo ncoHi.rno per hi 
su 1 geiieros 1 botila 
Genova i 1 .rpnle 

Nel 1' anniversario dell.» scomp irsa 
di 

FUVINAVALERA 

il m rrito ( arlo e il figlio Gian Piero 
nel ricord.irl.i sottoscrivono inr 1 L 
nitaL UmOhU 
KoiiLuliicticse Maprik 

Èni.mtatrrali affetto dei sud cari 

CEVASCO LUIGI 
(Vulgo Zito) 
di Bargagli (CE) 

(Autisia di pia7/.i in ihusioir i 1 .i 
moglie l^in .1 c p.rnnti ludi tu danno 
il Irisie aiinuneio 
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s( giiift » *!' , L rnil' rm 1 c he W.i 
lus c iiK intjro di un .iltr.i orga 
iiizz j/i( iiH- die str'-m.i destra il 
niiivmu ntii di resiste nz.r ilri 
k iiier < Awb I eli l.ugene 1 c rre- 
1)1.me he- ( < istin h.r spesse nil 
D.u e ) ih) Il giu rr.i c ivile per 
se oiigiur.ue I .i.M Ilio al pedere 
d« Ila m iggior mz t tic r.i m.i 
\) 1 i)l'e*rm.ih) che \.\ su.i oiga 
iiizza/ioiie ( estranea alias 
sassinio di 11 mi Dal canto 
suo !.i polizia sudafricana si e 
limi!.il .1 id .illernidre che sono 
in corsi) indagini per jccc^rt.ire 
se lassassimo del k*ader CO 
inunist.i sM si.ii 1 p.irte di un 
comploiio come seisienpemo 1 
dingeiili de II Anc una ipulesi 
- Ii.i elicili.lidio li purl.ivoce 
d( Ila polizia - che lurn esclu 
diamo 


(ili lime I r e oill|),igni ih » i ( gii I un 
/limi* Puliblic 1 eh Ih h<iiil).irdi i ri 
cord Ilio 

UMBERTO MORMILE 

iduealDTc pi iiik ii/i.irio id ()|kt.i 
. iss*-sinalo I 11 .iprile inno u, n 
e unliiiio noli siiK IU neh) d) c fede re 
e h' un giorno i e hi s|>e r.iiio non 
loitiiino I I ni iiid.inli c gii autori del 
vtlt iggu.iio 11 iiijr r.inno e oniodc Ila 
loi t turpitudini tzi ricord.ino inol 
'rr efi die 1 leJogli ogni slorzc) jx-r 
[) in ire* ili.) Ili r ! miiH-gno dase«m 
prt ose uro dir vii.m e he il e irccrr* 

( 0 II litlh e oioro e ')< c I vivono e lavo 
« ino ve IH' 1 riMU»ssocl.ilhicosc leni/a 
cfilk ttiv 1 c oim* luogo in cui hi -.ck ir* 
t.i e IV ih può .it.)die ii't* «il dove-re- di v 1 
gli.ire su! rispetto nella dignità di 
e U 1 H uno d« I SUOI tne-intvri 
M I mo 1 I i| ni. i" < l 

M le e ut Angr I I * M 111.1 tlIllUlK 1.1110 
eoli doloT' 1 iiiiprrxMs.i see)inpirs.i 
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PIETRO CIALDRONI 

r- commosse ne rico«dinu Iim|>e- 
gnoimlPtie-iH ll'ds|)cii 
( iss,ineiM ign igo M iprik*lh‘H 

1 comi» Igni de ' IMs di C.tss.ino M.i 
giitigo parleeip.ino il dolori dii fa 

I uh in de U omp jgno 

PIETRO CIALDRONI 

c soiiostrivonopr r /1 mia 
(.issanoMiign.igo \ \ aprile 

II gruppo ennsiliar' c il dire ftivo de 1 
Pcjsdì Lissrme- e sprimono k* piu siti 
lite* c siilie-re condogli.inze al coni 
|>.igiio Alfre*do Pozzi i- .dia sua fami 
glia [M-r 1 improvMs i scomparsa dc-l 

1 1 moglie- 

MARIA 

fissone 11 aprile Ptdì 

] coniiJigni de-II / mìa p.irieMpaiio 
con iiffc-no .il dolore d> Alfredo Pozzi 
e- de 11 I su t I mugli i |h r 1 1 pe-tdil,i 
de li 1 liloglie- 

MARIA 

Milano 11 iiink-mnì 
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de 11 I futa SI stringono ne-1 dolore al 
eonip.igno Altre’du Pozzi ]*er i,i 
se onip.trs 1 dr*li.i nu>glir‘ 
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DESTINAZIONE ED USO 
DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE PUBBLICO 

SEMINARIO 
GIOVEDÌI5 APRILE 

L alienazione del patrimonio immobiliare pubblico - prevista dalla 
legge 35/92 - non può consistere soltanto in un'operazione di 
risanamento pubblico, ma deve rientralo m un disegno strategico 
di “buona amministrazione- di questo patrimon-o^atlrontando 
congiuntamente gli aspetti gestionali e d uso e definendo distin- 
tamoniG le relative redditività sociali ed economiche 
Con questo incontro il CNEL intende contribuire a definire una 
strategia capace di coinvolgere i diversi livelli istituzionali c 
armonizzare esigenze od interessi a cn^-^oima che le decisioni 
sulla destinazione e fuso di tali beni devono tener conto delle 
voontà degli Enti locali 


ore 9.30 Registrazione dei 
partecipanti 

ore 9.45 Saluto. Giuseppe De 
Rita Presidente CNEL 
ore 10 00 Presentazione 

Armando Sarti Presi¬ 
dente Commissione 
Autonomie Locali e 
Regioni 

ore 10 15 Relazione introduttk 

va Bruno Placidi 
Nucleo degli Esperti 
Commissione Autono¬ 
mie Locali e Regioni 
Interventi Sabino 
Cassese, Docente 
all Università La 
Sapienza Edoardo 
Salzano Istituto 
Nazionale Urbanistica 
Giovanni Satta 
Amministratore Dele¬ 
gato Metropolis Fede¬ 
rico Oliva Docente al 


Politecnico di Milano 
Massimo Massella 
Responsabile Ulltcìo 
Legislativo Ministero 
delle Aree Urbano 
Dante Cosi Vice Pre¬ 
sidente GIRIEC Gian¬ 
ni Billis Segretario 
Generale Ministero 
delle Finanze Carlo 
Vaccart Responsabi¬ 
le Dipartimento Torri- 
lorio Ministero dello 
Finanze Fedrlco 
Cempella Dirigente 
Generale Ministero dei 
Lavori Pubblici 

ore 13 00 Carmelo Conte. Mini¬ 
stro por le Aree Urba¬ 
ne Gianfranro 
Giaurro Ministro per 
le Politiche Comunita¬ 
rie e le Regioni 



4 


A 










Mereoledì 
14 aprile 1993 


Le^de 
di Mosca 



nel Mondo 

, Comincia il dibattimento contro i protagonisti del tentato gólpe 
t che per alcuni giorni suscitò Tapprensione del mondo 
i Decise forti limitazioni alla presenza dei giornalisti nelFaula 
Possibili tentativi di ricusazione dei giudici e dell’accusa 


t- '5 ’ 's 


pa^’inn 


"isro 


La Rusàa di Eltsin processa i golpisti 

Ma si tenterà di trasformare Gorbadov da teste a imputato 



Comincia a Mosca il processo ai dodici imputati per 
il golpe dell’agosto ’91. Forti limitazioni alla presen¬ 
za della stampa. A giudizio di un collegio militare 
della Corte suprema. Accusa: tradimento della pa¬ 
tria. Obiettivo della difesa; trascinare Gorbaciov, te¬ 
stimone, sul banco degli accusati. «Cosa sapeva l’ex 
presidente?». Eltsin non previsto tra i 120 testi. Possi¬ 
bili tentativi di ricusazione dei giudici e dell’accusa. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' 

SERaiOSBROI 


M MOSCA. Obicttivo Ciorba- 
ciov. O niMlio: l'imputato Gor¬ 
baciov. E l'ora del processo 
per il tentato golpe dell'agoslo ’ 
del 1991 c i dodici imputati 
matccranno a braccetto, sta¬ 
mane alle nove, da un caflè 
suITcx via Kalinin sino all'in¬ 
gresso del portone della Corte 
suprema con questo proposi¬ 
to: trascinare davanti al Colle¬ 
gio dei tre giudici militari an¬ 
che l'ex presidente dell'Urss, 
dimostrare che Mikhail Ser- 
ghevich Gorbaciov sapeva tut¬ 
to e traslormarlo da testimone 
già convocato, e vittima, in im¬ 
putato. L'unico e veto colpevo¬ 
le. Altro che isolato c costretto, 
con la moglie Raissa e gli altri 
famigliarì. nella dacia di Stalo 
a Foros, in Ucraina! Gorbaciov 
se non sapeva, aveva in ogni 
modo operato perchè H golpe 
potesse aver successo, E la tesi 
dei difensori di Ghennadii Ja- 
naev, vicepresidente, di Vladi¬ 
mir Kriuchkov, capo del Kgb. 
di Anatolij Lukianov, speaker 
del Soviet supremo, di Valen¬ 
tin Pavlov, presidente del Con¬ 
siglio, di Omitrii Jazov, mini¬ 
stro della Difesa, di Oleg She- 
nin, responsabile d'organizza¬ 


zione del Pcus, di Oleg Bakla- 
nov, della segreteria dei PCus e 
garante del complesso mllitar- 
industriale, di Alexandr Ti^a- 
kov, capo deH'Associazioni in¬ 
dustriali, di Vasilii Slarodubl- 
zev, leader deH'Unione dei 
contadini, di Valentin Varenni- 
kov, comandante delle forze 
terrestri, di Jurij Plekhanov, co¬ 
mandante della Sivurezza del 
Cremlino e del suo vice, Viace- 
slav Gheneralov, responsabile 
dei .servizi tecnologici. Sono gli 
accusati di tradimento della 
patria e, aicuni tra loro, anche 
di abuso di potere. Rischiano 
da quindici anni di carcere si¬ 
no alla fucilazione. Sono i no¬ 
ve membri del «Gkhep». il «Co¬ 
mitato per lo Stato d'emergen¬ 
za» che dalla notte del 18 ago¬ 
sto del 1991, e per tre giorni, 
prese il controllo del paese an¬ 
nunciando al mondo la malat¬ 
tia di Gorbaciov, e tre alti uffi¬ 
ciali. - 

Il processo, con forti limita¬ 
zioni alla stampa (quella stra¬ 
niera esclusa del tutto) si apri¬ 
rà proprio in un clima di cro¬ 
ciata nei confronti dell'ex pre¬ 
sidente. attualmente negli Usa. 
La tesi è che l'operazione «gol¬ 


pe». alla vigilia della firma di 
un nuovo «Trattato» tra le re¬ 
pubbliche dell'Urss, sarebbe 
stata, nei fatti, concordata con 
Gorbaciov il quale, all'ultimo 
momento, si sarebbe tirato in¬ 
dietro. L'avvocato Ghenrich 
Padva, il legale di Lukianov, ha 
detto proprio ieri; «Non so se 
Gorbaciov abbia partecipato 
al golpe. Penso di no ma lo ha 
favorito con la sua condotta. 
Perchè l'ex presidente, quan- 


Piazza Rossa 

Artisti rock 
suonano 
per Boris 


■i MOSCA. Un concerto a 
sostegno del presidente rus.so 
Boris Eltsin c della sua politica 
di riforme, con la partecipazio¬ 
ne dei più noti gruppi rock rus¬ 
si, si svolgerà il 21 aprile prossi¬ 
mo sotto la cattedrale di San 
Basilio, a ridosso della Piazza 
Rossa a Mosca. Come è stato 
annunciato ieri in una confe¬ 
renza stampa, la manifestazio¬ 
ne - che cadrà a quattro giorni 
dal cruciale referendum del 25 
aprilo - sarà preceduta da un 
corteo di sostenitori del presi¬ 
dente che partirà dalla Piazza 
Trionfale (ex Piazza Maiakovs- 
ki) e si concluderà sotto le mu¬ 
ra del Cremlino. 


do una delegazione del Comi¬ 
tato si recò a Foros, non ne or¬ 
dinò l'arrosto? Per paura? Ma 
se uno ha paura non fa il presi¬ 
dente». Un altro avvocato, Ale- 
xci Galoganov, difensore di 
Pavlov, ha assicuralo che gli 
imputati non hanno alcuna in¬ 
tenzione di «allungare o di af¬ 
fondare il processo». Ma ha 
confermalo che ci sarà batta¬ 
glia. Fatta di una innumerevole 
serie di eccezioni preliminari. 


Raissa 

È ricoverata 
per analisi 
in Virginia 


H NEW YORK. Raissa Gorba¬ 
ciov si è latta ricoverare lunedì- 
sera in un ospedale della Virgi¬ 
nia, lamentando un particola¬ 
re affaticamento, secondo un 
portavoce del Medicai College 
di Richmond. L' ex first lady 
dell'Urss sta accompagnando 
il marito in un giro di cinque 
giorni negli Stali Uniti. Mikhail 
Gorbaciov ha disdetto un im¬ 
pegno in Nord Carolina. Se¬ 
condo fonti del seguito dei 
Gorbaciov, la donna soffrireb¬ 
be per i postumi di una trom¬ 
bosi che la colse neU'agoslo 
del 1991. «La signora Gorba¬ 
ciov si è fatta ricoverare per 
una serio di esami», ha detto 
una portavoce dell' ospedale. 


ed anche di ricusazioni della 
Corte, presieduta dal generale 
maggiore Analolii Ukolov. 53 
•anni, vicepresidente del Colle¬ 
gio militare della Corte supre¬ 
ma, affiancato da due giurati 
popolari. Ma anch'essi militari. 
Si tratta di due colonnelli di cui 
la difesa dimosirprà l'incom¬ 
patibilità. C'è un motivi anche 
valido: i colonnelli sono dei su¬ 
bordinati al generale Pavcl 
Graciov, il ministro della Dife¬ 
sa, il quale figura nel folto no¬ 
vero dei 120 testimoni previsti, 
tra gli oltre mille ascoltati nel 
corso dell'inchiesta condotta 
dalla procura generale di Va¬ 
lentin Stepankov. 

Anche il procuratore gene¬ 
rale verrà chiamato in causa 
dalle eccezioni della difesa. E 
ciò in ragione di un libro che il 
massimo magistrato della Rus¬ 
sia ha pubblicato pelando a 
piene mani dai materiali dell'i¬ 
struttoria. Poteva farlo? Sembra 
proprio di no. perlomeno in 
nazioni con una lunga civiltà 
giuridica alle spalle. Per il volu¬ 
me su «Il complotto del Cremli¬ 
no», il processo potrebbe an¬ 


che saltare perchè i difensori 
sostengono che i procuratori 
che sosterranno l'accusa po¬ 
tranno farlo in totale serenità 
di giudizio dopo che il loro su¬ 
periore ha dilluso, guadagnan¬ 
doci sopra, i segreti dell'in- 
chie.sta. Ma potrebbe anche 
saltare per la sopravvenuta 
malattia di qualche importarne 
imputalo o leste, oppure po¬ 
trebbe persino pensarci ElLsin 
a chiudere la partita con una 
improvvisa decisione di amni¬ 
stia. Il presidente russo non è 
nella lista dei testimoni. L'ac¬ 
cusa non ha ritenuto di inserir¬ 
lo, pur apparendo strana que¬ 
sta decisione essendo stato Ell- 
sin uno dei protagonisti di pri¬ 
mo piano dei tre giorni caldi 
dell'agoslo, e degli avvenimen¬ 
ti successivi che hanno portato . 
alla fine dell'Urss. Una line cui 
la difesa legherà gran parte del 
proprio armamentario. L'aigo- 
menlo è: come sì può giudica¬ 
re qualcuno per un reato com- 
mc.sso contro le leggi di un 
paese che non c’è? 1 21 avvo¬ 
cati. che hanno elaboralo una 
.strategia comune, sono pronti 


a far esplodere le contraddi¬ 
zioni che hanno scovalo nei 
1 -15 volumi dell'inchiesta e che 
proveranno a dimostrare che, 
se colpa c'è, essa va attribuita 
alTaver agito, da parte di Kriu¬ 
chkov e degli altri, in uno stalo 
di necessità. L’aver tentato di 
impedire la fine dello Stalo 
unitario. Contro lo stesso presi¬ 
dente che, dicono, aveva pre¬ 
so a fare una sorta di doppio 
gioco. 

Gli accu.sall arrivano al giu¬ 
dizio quasi come «eroi». Portati 
in trionfo da una bella fetta di 
società. Parlano i sondaggi, 
per quanto Ci si possa affidare 
ad essi. A gennaio il 12% era 
per l'assoluzione, il 33% per 
una condanna senza pena ed 
il 38% per una pena carceraria. 
Ad aprile ecco com’è cambia¬ 
lo il giudizio: il 34% per l'amni¬ 
stia ed il 42% per svolgere il 
processo. Ma sul verdetto il 
cambiamento è netto: c'è il 
43% di incerti, il 16% per la 
condanna (masolol'l%perla 
pena capitale) ed il 39% oscil¬ 
lanti Ira assoluzione e condan¬ 
na con la condizionale. 


Il presidente del Congresso dei deputali del popolo russo Ruslan Kliasbulaiov 

Khasbulatov airattacco 

Il rivale del presidente 
«La Russia è un regime 
Mi controllano il telefono» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 










Il sociologo Levada: «Il referendum un vicolo cieco per le riforme» 

«Il paradosso del Cremlino 
Vince nei sondaggi ma perderà» 



La conferenza stampa del 19 agosto '91 di tre dei dodici golpisti: GennadIYanayev (al centro), Boris Pugo (al¬ 
la sua sinistra) e Oleg Baklanov (a destra) 


M MOSCA. Eltsin? Un dittato¬ 
re. L'ultima bordata di Ruslan 
Khasbulatov, capo del Soviet 
supremo, è partita a dodici 
giorni dal voto per il referen¬ 
dum sulla fiducia al presidente 
e sulle elezioni anucipale. «Il 
regime politico è stato trasfor¬ 
mato in un regime dittatoriale 
- ha detto Khasbulatov nel cor¬ 
so di un incontro di veterani 
della guerra svoltosi alla Ca.sa 
Bianca - e ben presto le rifor¬ 
me saranno bloccate c rilornc- 
remo ai tempi del comuniSmo 
di guerra». Il riferimento di 
Khasbulatov è ai primi anni di 
governo bolscevico (1918- 
1920) con la mobilitazione di 
tulle le risorse, la nazionalizza¬ 
zione dell'Intero apparato in¬ 
dustriale. la più rigida discipli¬ 
na e l'approviggionamenlo 
con le tessere per far fronte 
agli cvmti della della guerra ci¬ 
vile. Le accuse dello «speaker» 
del parlamento sono in cre¬ 
scendo. La scorsa settimana 
accusò il gruppo dirigente del 
Cremlino d'essere un «Raspu- 
lin colletiivo». Ieri ha rispedito 
al mittenle l'accusa di servire 
gli interessi del rinascente co¬ 
muniSmo. Sabato scorso, du¬ 
rante un'intervista al canale tv 
di Mosca, ha ricordato di non 
aver fatto carriera nel Pcus al 
contrario-di Eltsin che vi^ stalo 
per trent'annb «lo non sono 
abituato ai privilegi e posso fa¬ 
cilmente ritornare al lavoro del 
mio istituto...». Ancora ieri s’è 
rammaricalo; «Abbiamo fatto 
uscire il folletto dalla bottiglia 
con le nostre concessioni. Ed 
ecco presidente e governo in¬ 
capaci di fare le riforme». 

Kha.sbulatov ha anche lan¬ 
ciato una grave accusa agli or¬ 
gani della Sicurezza e allo stes¬ 
so Elisio: «1 miei telefoni - ha 


detto - e quelli del premier e 
del presidente delia Corte co¬ 
stituzionale .sono .sotto control¬ 
lo. È lacile immaginare da par¬ 
te di chi». E, poi, SI è lanciato in 
un nuovo attacco al ministro 
degli Esteri, Andre] Koz>tc\'. Iro 
ha'latio a proposito della ratifi¬ 
ca del trattato «Stdrt-2" sulla ri¬ 
duzione delTarmamento nu¬ 
cleare. firmato a Mosca da Elt¬ 
sin e Bush nel «sumniit» del 2 
gennaio. Khasbulatov chiede 
la rimozione dei minislio. a 

lutti I COMI. 

Entralo anch'egli in piena 
bagarre elettorale, il vicepresi¬ 
dente Alexandr Rulskoi ha da¬ 
to man forte agli avversari di 
ElLsin. «Il relereridum - ha del¬ 
lo - non nsolverà la crisi politi¬ 
ca in quanto rimarrà il duali¬ 
smo di potere. Per quanto ri¬ 
guarda le accuse di tradimen¬ 
to, posso solo dire che pone 
anche dimettermi ma al solo 
pensiero che potrei essere rim¬ 
piazzato dai vari Burbulis (ex 
segretatio di Stato di Eltsin, 
ndr.) sono colto da terrore 
No. non me ne andrò c la ve¬ 
dremo su chi soprawivcrà». 

Il presidente ElLsin ieri lai 
compiuto Tannunciala visit.i 
tra i minatori del Kuzbass. suoi 
tradizionali sostonilori ma un 
po' meno calorosi del passato 
. £ stato’4lyN0VQÌCUZRelslW»Ù.W' 
dato alla miniera'«Atiàshevska ■ 
ja» ed ha promesso provvedi¬ 
menti per l’industria del carbo- 
■ ne. Ma non l’aumento dei 
, prezzi; «Non possiamo, l'mterti 
Russia esploderebbe. Più alti 
prezzi per il carbone signifi¬ 
cherebbe più alti prezzi per lat¬ 
te, pane ed altro». Ma ha ag¬ 
giunto; «Se la gente ci so.sterTù, 
porteremo avanti una politica 
economica più ferma». 

□Se. Ser. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINi 


■■ MOSCA Juiyi Levada diri¬ 
ge il Centro per lo studio del¬ 
l’opinione pubblica che ogni 
settimana «ausculta» Io stato di 
salute della popolarità del pre¬ 
sidente russo. ' , 

Quali previsioni (a suU’at- 
teggiamenlo degli elettori 
verso il i^erendum? 

Cresce la differenza fra le gran¬ 
di città, da una parte, e le pic¬ 
cole città con la campagna 
dall’altra. In queste ultime si 
estende l'astensionismo. Nelle 
città sla la democrazia sia le rì- 
lorme hanno un sostegno mol¬ 
lo forte,' parlo sopraltullo di 
Mosca, Pietroburgo. Ekaterin- 
burg. A Mosca andrà a votare II 
71 per cento circa dell’eletto¬ 
rato e il 60% si esprime a favore 
di Eltsin. £ una cifra costante 
da diverso tempo, in più è cre¬ 


sciuta l'avversione verso il So¬ 
viet supremo e il Congresso. 
Ma quel 60 % diventa il 42 circa 
se ralfrontato non ai votanti 
ma agli aventi dirilto. 

Allora, secondo i suoi calco¬ 
li, Elt^, con il meccanismo 
elenorale - approvato dal 
Congresso, non potrà avere 
la maggioranza? 

No. tanto più che c'è una diffe¬ 
renza del IO % circa fra Mosca 
e il resto del paese. Diciamo 
che se il sostegno di Mosca a 
Eltsin oscilla fra il 62 e il 58%, 
nel paese questo signilica un 
4 5% circa. 

Dunque secondo lei il presi¬ 
dente gode del sostegno del¬ 
la maggioranza del paese 
ma non potrà vincere il refe¬ 
rendum? 


È cosi e la cosa è ancora più 
chiara per quanto riguarda il 
quesito sulla conduzione della 
riforma economica. È chiaro 
che neanche Dio sarebbe in 
grado di portare avanti una ri¬ 
forma economica che piaccia 
alla gente. Tuttavia è interes¬ 
sante che noi da un anno sot¬ 
toponiamo la domanda; «Si 
devono portare avanti le rilor- 
me economiche?» c le risposte 
sono positive al 50%, qualche 
volta anche di più. 

Nelle dttà? 

No, in tutto il paese. La situa¬ 
zione delle campagne, però, 
peggiora e il numero dei con- 
tiaii è aumentato negli ultimi 
due mesi, ma due terzi della 
popolazione russa vive nelle 
città. 1 dati raceulti nel mese di 
marzo confermano che il 48% 
è a favore delle riforme e il 17 è 
contrarlo. Ecco il paradosso: 


malgrado lutto la maggioranza 
' del paese è per le riforme ma è 
impossibile che Eltsin vinca il 
rclerendum. 

La percentuale di astensioni 
sembra essere plnttoslo al¬ 
la. Quale ne è la ragione? 

Soprattutto c'è stanchezza per 
la politica. Una parte di eletto¬ 
rale, se le scelte diventeranno 
chiare, potrà cambiare idea. 

Può dirmi qualcosa snll'ln- 
fluenza delle altre forze po¬ 
litiche. Per esemplo di Vols- 
UJ e della sua Unione? 

Per me Voiskij è un personag¬ 
gio exiigmatico. Alcuni pen.sa- 
no che le sue posizioni possa 
no essere utili ma lui non ha 
mai assunto una posizione 
personale e non gode di alcun 
prestigio nella popolazione. 
Secondo me è un fenomeno 
mitico. 


Allora quali sono le forze 
politiche che influiscono 
sulla situazione dei paese? 

Praticamente non ce ne sono. 
Dopo il crollo del Pcus la no¬ 
stra società non si è riorganiz¬ 
zala né stabilizzala. Il partilo 
più numeroso è il partito co¬ 
munista. Stando ai sondaggi 
gli iscritti raggiungono il 4'% 
della popolazione. Forse è una 
cifra un po’ esagerala ma in 
ogni caso raccoglie più di tutti 
gli altri parliti mcs.si insieme. 
ERutskoJ? 

Rutskoj, che lormaimcnie po¬ 
trebbe sostituire Eltsin sino a 
miwf» eWioni, è .una figiini 
non ben determinata. È como¬ 
do proprio per questo, anche 
se è vero che il suo partilo (a 
parte dclTUnionc Civica. Ha 
un certo grado di popolarità 
perchè si fa sentire. Nel com¬ 


plesso non ci sono leader che 
tallonino Eltsin con il suo 
25/30 percento. 

Pensa che le questioni na¬ 
zionali In Ruasia influiranno 
sul referendum? 

Per il momento non ho dati. Si¬ 
curamente nelle repubbliche 
che si sono dichiarate autono¬ 
me. Ceenja c Tatarslan, ci sa¬ 
ranno dei problemi. Già nelle 
scorse elezioni presidenziali il 
Tatarslan non votò., 

Passando dalle indagini so¬ 
ciologiche alla politica, lei 
vede una possibilità di com¬ 
promesso? 

Per il momcnlo mi pare di no. 
Ognuno continuerà a insìstere 
per far valere la propria posi¬ 
zione e da ciò scaturiranno 
due conseguenze: la prima è 
che il governo comincerà a la¬ 


vorare per conto proprio, fa¬ 
cendo a meno del prolere pre¬ 
sidenziale e di quello del par¬ 
lamento, La seconda è che le 
regioni cominceranno a vivere 
indipicndenlemente dal cen¬ 
tro. a introdurre i loro prezzi, le 
loro leggi. Lo stanno già facen¬ 
do. 

Lei pensa che U referendum 
non risolverà niente? 

Assolutamente niente. Eltsin 
chiede quattro si per avere al¬ 
meno sostegno morale. Non 
mi pare vi sia una via d'uscita 
radicale, nè che si arriverà alla 
guerra apierta. Persino l’eserci¬ 
to, r/r voless'o, non sarabba in 
grado di schierarsi apertamen¬ 
te. 

Vi siete infilati in un vicolo 
cieco? 


Accuse di sprechi alla Bers 

«Investe in uffici di lusso 
e non in prestiti all’Est» 


■i LONDRA. La Bers. la Ban¬ 
ca europea per gli investi¬ 
menti neU’Europa'deH'est, è 
stata oggetto ieri di una vio¬ 
lenta cntica da parte del quo¬ 
tidiano economico londine¬ 
se «The Financial Times». 
L'autorevole giornale ha ac¬ 
cusato i dirigenti deJTistitbtn 
di avor sposo noi tuoi primi 
due anni di vita più di 200 mi¬ 
lioni di sterline per abbellire i 
propiri uffici, noleggiare aerei 
pier il presidente e organizza¬ 
re feste per i dipendenti. Nel¬ 
lo stesso tempro agli scopi 


istituzionali della Banca, i! fi¬ 
nanziamento di investimeiTi 
nei Paesi deli’e.st, .sarebbero 
state destinate soltanto 10!i 
milioni di sterline circa. Ieri 
in serata è giunta una preci¬ 
sazione da pjarte dell'istituto 
presieduto dal francc.se Atta- 
ii: .ammonterebbero in realt:'' 
a 157 milioni di sterline i pre¬ 
stiti già erogati. La Banca, di¬ 
ce una nota, è molto cauta 
nell'erogazione c quanto ai 
co.sti inlerni questi .sarebbero 
del tutto normali. 


Accordo condizionato per nuovi aiuti, il Giappone non pone più il problema Kurili 

«Niente soldi dal G7 prima del voto» 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■1 È .praticamente tutto 
pronto. Mancano soltanto le 
firme, i comunicati ufficiali, ma 
px:r questi bisogna aspettare il " 
vertice di luglio dei capi di sta- ' 

10 e di governo. Il ministro de- ' 
gli esteri russo Andrei Kozireve 

11 ministro delle finanze Boris 
Fiodorov non lomeranno pierO 
a Mosca a mani vuole. Pressa- - 
to da Clinton, nella due giorni '■ 
cominciala alTHotel New Ho- 
lanl (prima riunione alle 5 del - 
mattino italiane) il G7 raggiun- . 
gerà ufficialmenle l'accordo 
p>er sostenere le rilorme in Rus¬ 
sia in extremis, prima che sia ,' 
troppro lardi. Un p>acchclto di 
oltre 30 miliardi di dollari (più 
precisamente fra i 30,5 e I 38- 
39 miliardi di dollari) - che 
comprende credili sp>eciali at- ' 
traverso il Fondo monetario e ' 
la Barrca mondiale, rìscaden- ' 
zamenlo del debito estero (già l 
deciso dal Club di Parigi) p>er ' 
15 miliardi di dollari, aiuti dai, 
singoli paesi. L'ultima parola ’ 
sarà pronunciata a luglio, ma il . 


meccanismo . potrà essere 
messo in moto entro la fine del 
mese. Se a Mosca le cose non 
' peggioreranno. ■ Una ■ goccia 
nella burrasca politica ad eco¬ 
nomica russa se si pensa che 
finora per i soli cinque Lànder 
della ex Rdt KohI ha tiralo fuori 
cento miliardi di dollari cd è 
soltanto alTinizìo. Ma anche 
questa goccia può tirar fuori 
Eltsin dai pasticci e le riforme 
' in Russia dai drammatici con- 
. filiti che le hanno finora osta¬ 
colale. ATokyo, i ministri d'oc- 
' cidente (del G7 fanno parte 
Stali Uniti, Germania, Francia, 
Italia, Gran Bretagna, Canada 
e Giappone) devono mettere 
a punto I dettagli di un'opera¬ 
zione che ha uno sponsor po¬ 
lente, Bill Clinton. Proprio la 
' decisione dì sostenere la Rus- 

• sia nel momento del massimo 

• contrasto trai due feoc/er a Mo- 
' sca (Eltsin e Khasbulatov) ha 

condizionalo non solo ! glap^ 
ponesi rilultanli o i tedeschi 
. preoccupati dì dover pagare la 


parcella più salata dell'opera¬ 
zione (oltre 50 miliardi di dol¬ 
lari stanziali dal 1989 per le re¬ 
pubbliche ex sovietiche arriva¬ 
no dalla Germania), ma an¬ 
che le inossidabili isliluzioni 
intemazionali,. a cominciare 
dal Fondo monetario di Wa¬ 
shington, che hanno dovuto 
constatare non solo la debo¬ 
lezza dei riformatori a Mosca 
ma anche il fallimento dei loro 
consigli fondati sugli automati¬ 
smi delle terapie-shock. Il resto 
lo ha tatto il governo di Mosca; 
nello spasmodico tentativo di 
non perdere il treno, il premier 
Chemomyrdin e Boris Fiodo¬ 
rov sono rìuscili perfino a con¬ 
vincere il capo della banca 
centrale Gerashenko a control¬ 
lare l’espansione dei crediti in¬ 
terni (alla base delTiperinfla- 
zione) controbilanciando il 
compromesso con il blocco 
dei prezzi della benzina. Un 
gioco da equilibristi. 

Per i giapponesi l'aria nuova 
nel rapporti tra Tokyo e Mosca 
è davvero fresca. Alla vigilia 
del vertice, il neoministro degli 


esteri Kabun Muto ha dichiara¬ 
to che il Giappone non vincola 
più gli aiuti alla Russia alla re¬ 
stituzione delle quattro isole 
Kurili occupate dai sovietici al¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale. £ il disgelo diplo¬ 
matico. Sancito anche da una 
misura finanziaria unilalcrale: 
il governo liberaldcmocratico 
ha stanzialo aiuti per 1,8 mi¬ 
liardi di dollari, più della metà 
di quanto abbia stanziato fino¬ 
ra. Attenzione alla cifra; a Van¬ 
couver, Clinton ne ha appena 
garanliti a Eltsin 1,6. Dopo an¬ 
ni di mugugno, i giapponesi 
fanno la gara con gli americani 
sia per ragioni geopolitiche 
che economiche. Mosca e To¬ 
kyo stanno cosi per celebrare 
l'inizio di una nuova era e il 
presidente russo si è dello 
pronto a una visita in terra 
giapponese che probabilmen¬ 
te avverrà a maggio. 

I Ioni concilianti e le apertu¬ 
re diplomatiche stanno produ¬ 
cendo un accordo la cui im¬ 
portanza è sotto gli occhi di 
tutti, ma non devono essere 


nascosti le titubanze, i dubbi, 
le prudenze. Secondo fonti 
giapponesi, Tokyo chiederà al 
C7 di adottare una clausola 
anti-Khasbulalov; gli aiuti occi¬ 
dentali sarebbero bloccati nel 
caso in cui Eltsin fosse detro¬ 
nizzato. O subirebbero quan¬ 
tomeno un rallentamento, si ri¬ 
pristinerebbero le condizioni 
più rigide appena abbandona¬ 
le per la prima franche dei pre¬ 
stili (3 miliardi di dollari dal , 
Fmi, di cui 1,5 miliardi pronti ' 
subito). Una linea in netta 
contrapposizione con la deci¬ 
sione americana di sostenete 
.si Eltsin ma non legando a Elt¬ 
sin lutto il destino della Russia. 
Nella lolla contro il tempo, una 
cosa è appurata; non saranno 
sganciati nè un soldo nè una 
partita di grano fino al 25 apri¬ 
le. giorno del relerendum in 
Russia. «Niente soldi prim.i di 
due settimane», ha dichiaralo 
un alto funzionario americano 
presente al vertice. Il G7 spera 
cosi di condizionare favorevol¬ 
mente la campagna elettorale 
di Eltsin. 


Quando c'è la salute c'è Unìmedìca. ■ 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con ie 


Su misura. 


Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
uno sconto progressivo, e di concordare con il tuo agente Unipol 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, se desideri in particolare garantirti ic prestazio- 
rii non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. 

Parlane al tuo agente Unipol. 


Diritto di scelta. 
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FINANZA E IMPRESA 


. ,.. la Borsa 

Mercato contrastato, 
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CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■ SAIPF.M. Nel primo Irimestro del 
l‘)')5 111 Siii|x-ni (nriippo Rni) ha ac- 
qiiiMlo lavori per un animonUire coiti- 
plesMVO eli ()78 miliardi di im^Nell'an- 
niinciare i dati la sociclKsotlolinea 
quindi lacontinua/'ionedwlrcnd posi¬ 
tivo dello-> 000.0 anno Nel 1992 la Sai- 
pem ha tonsenuilo ricavi per 2000 mi¬ 
liardi e a fine anno aveva un portafo¬ 
glio ordini residuo di 3 585 miliardi 

ÌB iC TACCUINO DELL’AZIONI¬ 
STA. È in dislribu/ione I edizione 93 
del ’l acculilo dell Azionista annuario 
di documentazione finanziaria indu- 
slnale c di Borsa ideato nel 1935 da 
Piero Colombi 11 •Taccuino» raccoglie 
lo notizie su tutte le 241 società quota¬ 
te nella Borsa italiana Ogni monogra¬ 
fia rii>orta 1 nomi dei componenti dei 
consigli di amministrazione e dei col¬ 
legio dei snidaci indicazioni SUI nomi 
tiei principali azionisti, cenni storici 
sulla società e I analisi degli ultimi bi¬ 
lanci pubblicati 

■ POPFRIUU.il 1992 si èchiuso po- 
sitivanicnle per le Banche Popolari del 
Pnuli Venezia Giulia avsociate nel con¬ 


sorzio presieduto da Angelo Scolti l>e 
sei Po|X)lan hanno infatti raccolto glo¬ 
balmente 9 510 miliardi di lire di cui 
4 308 diretta e 5 202 indiretta, più 7 7% 
sul '91 L utile globale d'esercizio, in li¬ 
nea con quanto avvenuto a livello na¬ 
zionale, ha avuto una lieve flessione (- 

■ CK PADOVA. l.a Moody's investors 
Service ha per la prima volta avsegnato 
I rating per le attività a breve e lungo 
termine della Cassa di nsparmio di Pa¬ 
dova e Rovigo II giudizio è di «A!» sul 
lungo e di -Prime-1» sul breve termine 
in considerazione del forte radica¬ 
mento dell'istituto in un area econo¬ 
micamente forte come il Veneto 

■ CLUB MED. Il Club Mediterranee 
ha chiuso I esercizio a fine ottobre '92 
evidenziando un utile netto di gruppo 
di 161 milioni di franchi contro perdite 
di 17,3 milioni del precedente eserci¬ 
zio Il fatturatoconsolidalodel numero 
uno mondiale dei villaggi di vacanza, 
di CUI è azionista l'Ifint del gruppo 


Agnelli (2.92%) è aumentalo del 5% a 
8 2 miliardi di franchi 


■■ MILANO Mercato contra¬ 
stato alla Borsa Valori di Mila¬ 
no nella prima giornata di una 
settimana che si annuncia dii 
ficile per Piazza Affari allavigi 
lia dei referendum e in vista 
delle scadenze tecniche (oggi 
la risposta premi e venerdì 1 ri 
porti che segnano la Ime del 
mese borsistico) Dopo un av¬ 
vio vivace, le quotazioni hanno 
perso gradualmente terreno il 
listino ha ancora una volta in 
gran parte seguilo il corso del¬ 
le Fiat, in rialzo dell 1 ,2% a 
6 320 lire in chiusura e poi 
scambiate a 6 230 nelle ultime 
battute sotto il prezzo di ve¬ 
nerdì scorso A condizionare 
la seduta che è parsa molto 
tecnica è stala comunque la 
risposta premi di domani per 
la quale è prevista una netta 


MERCATO AZIONARIO 
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prcv.ìlen/a dei nlin L indice 
Mib ho chiuso con nn lieve 
proRrevso dello 0 Oh'A a quota 
1133 (-» 13 3%dallini/jodel' 
Tanno) dopo aver aperto in 
crescita dello 0 8*A> (ore 11 00) 
anche ^ra^sie alla noli/ia del (a* 
filio del tavso di inlerevse a bre 
ve termine m Francia Conte¬ 
nuti anche i?li scambi nonlon 
tani dai 290 miliardi di venerdì 
scorso 

Sono nmasli 04{i{etlo di ven 
dite insistenti i titoli della scu 
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CCT ECU à0AG94 9 65% 
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CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/94 8 5% 
CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 69/949 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCTECU 89/9410 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCTECU90/9S1g% 
CCT ECU 90/9511 15% 
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BORSA 


Mercato contrastato 
Mibai 133 (+0,09%) 


LIRA 


La ripresa continua 
Marco a quota 969 


DOLLARO 


In forte calo 
In Italia 1539 lire 


Oggi a palazzo Chigi riprende il confronto 
su costo del lavoro, struttura dei contratti 
e occupazione. Si riparte da un documento 
preparato dal presidente del Consiglio 


D’Antoni parla di «accordo di massima» 
e non oppone ostacoli alla consultazione 
della C^l. Amato lavora per i due livelli 
di contrattazione ma Confindustria resiste 




Maxintesa, niente firma prima del 18 

La Cgil vuol consultare, Cisl e Uil ora smorzano la fretta 


Oggi riprende a palcizzo Chigi la trattativa tra gover¬ 
no e parti sociali sul costo del lavoro e la contratta¬ 
zione. La Cisl insiste sull'utilità di una conclusione 
prima del referendum, ma smorza la perentorietà 
delle dichiarazioni dei giorni scorsi. «Non siamo con 
l’acqua alla gola come il 31 luglio», dice il segretario 
aggiunto, Raffaele Morese. Confindustria non cede 
sui due livelli di contratteizione. 


PIERO DI SIENA 


H ROMA. Oggi ennesimo in¬ 
contro a Palazzo Chigi tra go¬ 
verno c parti sociali per la trat¬ 
tativa sul costo del lavoro c la 
riforma della contrattazione. Si 
discuterà a partire da un docu¬ 
mento del presidente del Con¬ 
siglio che dovrebbe compiere 
il «miracolo» di conciliare posi¬ 
zioni ' ancora > assai distanti. 
Amato avrebbe consegnato il 
testo che contiene te sue solu¬ 
zioni ieri a tarda ora sia alla 
Confindustria che ai sindacati. ' 
E pare abbia costellato il testo 
di una serie di r trabocchetti ' 
(formulazioni m parte diffe¬ 
renti da testo a testo) con lo . 
scopo di individuare gli even¬ 
tuali responsabili di fughe di 
notizie. ■ «Documento-puzzle», 
l'hanno battezzato subito nello 
sedi sindacali. L'impressione 6 
che la manovrapolitica prevai- ' 
gasullcquestlonidimcrito. - 
La Cisl continua a premere 
sull’acceleratore perche la trat¬ 
tativa sulla contrattazione c il - 
costo del lavoro si chiuda en¬ 
tro il 18 aprile ma non ne la 
una questione di vita o di mor¬ 
te. Squamosi capisce dalle di¬ 
chiarazioni rilaticialc ieri dai 
suol massimi dirigenti. Sergio 
D'Antoni ora parla di «accordo 
di massima», che i sindacali 
non dovrebbero .sottoscrivere. 

Si tratta, egli dice, di arrivare a 
un'ipotesi sulla quale le parti ■ 
esprimano un - orientamento 
positivo come e succc.s.so per 
la politica dei rcddili.'In segui¬ 
to ognuno potrà seguire le pro¬ 
prie procedure e fare le sue 
consultazioni e alla fine potre¬ 
mo andare alla cerimonia del¬ 
la firma». Anche Raffaele Mo- 


resc, segretario aggiunto della 
Cisl, ribadisce che sarebbe uti¬ 
le un'intesa prima del referen¬ 
dum ma assicura che non so¬ 
no in atto «trappole» verso nes¬ 
suno (presumibilmente rife¬ 
rendosi alla Cgil). E aggiunge: 
«non siamo con l'acqua alla 
gola come il 31 luglio, e quindi 
non c’6 alcuna urgenza anche 
se sarebbe un fatto positivo 
che si arrivi a una conclusio¬ 
ne», Anche Giuliano Cazzola 
che ha lasciato la Cgil per diri¬ 
gere le politiche sociali c del 
lavoro del Psi invita Giuliano 
Amato a non operare «forzatu¬ 
re». «lA posta in gioco - egli af¬ 
ferma - non ammette tattici¬ 
smi e furbizie. E nemmeno im¬ 
pazienze». E dichiara che «se le 
confederazioni dovessero divi¬ 
dersi sarebbe un colpo ulterio¬ 
re alla stabilità del Paese». Mo- 
tesc lascia intendere che il ten¬ 
tativo del presidente del Consi- ■ 
glio è quello di piegare la Con¬ 
findustria sul tema, rilevantissi¬ 
mo, dei livelli contrattuali. «Se 
ci sono i due livelli pieni di 
contrattazione, quello nazio¬ 
nale e quello decentrato, la so¬ 
luzione b per noi accettabile». 
Ma su questo punto la Confin- 
dustria non sembra disposta a 
cedere c insisto su un livello 
unico per la contrattazione sa¬ 
lariale. E sembra proprio im¬ 
probabile che essa si pieghi 
nel giro di pochi giorni, anche 
di fronte alle eventuali pressio¬ 
ni del presidente del consiglio. 
Per tutte que.ste ragioni in 
Cgil restano molto scettici in¬ 
tanto sulla . praticabilità del 
tour de force proposto dalla 
Cisl lino al 18 aprile. Poi, la no¬ 



tare il segretario confederale 
Sergio Collorati, non c'e solo il 
tema importatissimo dei livelli 
della contrattazione, ma - per ' 
rimanere solo alla struttura 
contrattuale - resta aperto il 
problema della rappresentan¬ 
za sindacale e quello dei mec¬ 
canismi di adeguamento auto¬ 
matico delle retribuzioni in as¬ 
senza di copertura contrattua¬ 
le. inoltre, prosegue Collerati, 
la Cgil dove consultare almeno 
i propri iscritti prima di firmare 
un qualsiasi accordo. 

È questo del resto il tema sui 
cui insiste con forza la mino¬ 
ranza interna alla Cgil. Secon¬ 
do Giorgio Crcmaschi di Esse¬ 
re Sindacato «la Cgil non e nel- 
II’ condizioni di firmare nessun 
accordo, neanche il migliore 
del mondo in quanto c’è un 
impegno d'onore assunto dal 
suo gruppo dirigente per tene¬ 
re una consultazione di man¬ 
dato tra gli iscritti». E per chiari¬ 




Trentini una trattativa non stop? 
Sarebbe rottura o pateracchio 


Trentin giudica «una follia» l’idea, ventilata in casa 
Cisl, di una trattativa «non stop» con sindacati e go¬ 
verno. I dissensi sono ancora grandi e una accelera¬ 
zione porterebbe o ad un pateracchio o ad una rot¬ 
tura con la Confindustria. La Cgil, inoltre, non rinun¬ 
cia alla decisione di consultare almeno gli iscritti 
prima di ogni accordo. Aspra polemica con Berti¬ 
notti: non c’è stata la «firma» ad una pre-intesa. 


BRUNO UGOLINI 


■I ROMA. Nuova ridda di po¬ 
lemiche sulle Irallalive in corso 
tra sindacati, governo c Con- 
findustna, su diritto a contrat¬ 
tare, su nuove forme di rappre¬ 
sentanza sindacale, su mecca¬ 
nismi di recupero .salariale (al ■ 
posto della decaduta . scala 
mobile), sul mercato del lavo¬ 
ro. Molti, nella Cgil, temono ' 
una ripetizione del 31 luglio 
(accordo firmato a fabbriche 
chiuse). Anche se in realtà qui - 
è in gioco la possibilità o meno 
di rimarginare la ferita del 31 
luglio. I dirigenti di Cisl e Uil ’ 
spingono, in particolare, per 
una conclusione entro questa 
settimana. Ecco il parere di 
Bruno Trentin. , 

È possibile l'avvio di una 
Irattaliva ad oltranza, prima 
del 18 aprile, come ha affer¬ 
mato Sergio D’Antoni, se¬ 
gretario della Cisl? . 

A me sembra, in questa fase, 
una follia. Anche se poi ognu¬ 
no si assumerà le proprie re¬ 
sponsabilità. Ma por poter de¬ 


cidere una cosa del genere bi¬ 
sogna c.ssere in più d'uno, lo 
dico una follia perchè puntare 
ad un simile obicttivo vorrebbe 
dire dare por scontata la possi¬ 
bilità di un accordo, in brevis¬ 
simo tempo, su punti di gran¬ 
dissima rilevanza. E ignorando 
la necessità inderogabile, riba¬ 
dita almeno dalla Cgil, di con¬ 
sultare i propri iscritti, prima di 
giungere a qualsiasi intesa rile¬ 
vante. Mancherebbero i tempi 
materiali, almeno una settima¬ 
na, per una consultazione che 
dovrebbe precedere l'accordo 
definitivo. 

Esistono ostacoli seri anche 
per quanto riguarda I conte¬ 
nuti? 

lo non sono certo un indovino, 
ma gli ostacoli ad una intesa 
sono, allo stato attuale delle 
cose, di grandissimo rilievo. Il 
presidente della Confindustria 
ha ribadito proprio nelle ulti¬ 
me ore la sua indisponibilità a 
riconoscere alla contrattazio¬ 
ne decentrata il suo carattere 


di contrattazione integrativa, 
rispetto a quella nazionale. 
Ora parlare di accordo rag¬ 
giungibile entro pochissimi 
giorni vuol dire o dare per 
scontala una rottura con lai 
Confindustria che certamentr; 
non favorirebbe il prosieguo 
del negozialo, o immaginave 
un pateracchio che in ogni c a- 
so troverebbe la Cgil indispo ni- 
bile. Tutte o due le ipotesi r^or- 
terebbero a creare, insieme, 
attesa c allarme tra i lavora.tori. 

Il sindacalo, qualora queste 
profezie risultassero smontile 
dai fatti, rischierebbe poi di pa¬ 
garne le conseguenze. 

E come rispondere a chi di¬ 
ce che l’accordo subito è 
suggerito dal Umore di man¬ 
canza di interlocutr>ri dopo 
U 18 aprile? 

Non puO essere la giustifica¬ 
zione per fare un uccordo a 
qualsiasi costo o pe r far preci¬ 
pitare il negoziato l'.i una rottu¬ 
ra. 

Che cosa si pu?i fare allora 
in queste ore di trattativa? 

Sarebbe già mollo se riuscissi¬ 
mo a circoscrivere i punti rile¬ 
vanti di dissenso e concentrare 
su questi uno sicambio di opi¬ 
nioni fra le parti, per ridurre, 
nella misura del possibile, ' 
l’ampiezza di tali dissensi. 
Questo richiede, necessaria¬ 
mente, un im pegno assai pro¬ 
lungato. Sop rattutto se si tiene 
conto del fa.tlo che la Cgil in¬ 
tende, alme no per quanto la ri¬ 


Tre contratti per un ombrello 
Ecco la fiammentazione negoziale 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Per fabbricare un 
ombrello, in Italia, bisogna fa. 
re i conti con Ire diversi con¬ 
tratti nazionali di lavoro. Un 
primo, infatti, raduna i 15 mila 
dipendenti di aziende che 
producono «ombrelli c ba.slo- 
ni da passeggio», ma non pre¬ 
vede 1 600 «addetti alla fabbri¬ 
cazione di impugnature per 
ombrelli», che sono quindi ri¬ 
corsi a un secondo, specifico 
contratto. E se Tombrello è 
appena un pò più grande del 
normale, ecco che subentra 
un terzo contratto: pensato .su 
misura per coloro (c .sono 5 
mila) che realizzano «ombrel¬ 
loni». 

Quella dei tre contratti per 
un ombrello è solo una delle 
tante stravaganze che si pos¬ 


sono trovare aH'intemo di un 
corposo documento elabora¬ 
to per uso interno dal ministe¬ 
ro del Lavoro, anticipato dal- 
VAdrikronos. Si tratta del pri¬ 
mo elenco completo di tutti i 
contratti collettivi nazionali di 
lavoro (più di 200) esistenti in 
Italia, con relativo numero dì 
addetti e date di scadenza. Ne 
emerge un incredibile labirin¬ 
to di sigle e distinzioni che ve¬ 
de anche il «contratto nazio¬ 
nale dei lavoratori addetti alle 
trippe e budella», che riguarda 
1.600 persone. 

Ci sono poi il contratto na¬ 
zionale dei «sacristi e addetti 
al culto delle parrocchie», (in 
tutto 10 mila), dei «retifici da 
pesca» (600 addetti). di colo¬ 
ro che fabbricano «penne. 


spazzolo e pennelli» (5 mila), 
dei 700 dipendenti di «azien¬ 
de aereofotogrammatiche» 
ecc. Salta agli occhi, scorren¬ 
do l’elenco, la «voglia di diffe¬ 
renza» che contraddistingue i 
lavoratori italiani. Una voglia 
cosi forte da superare anche 
le più evidenti contraddizioni 
in termini: esiste addirittura 
un «contratto nazionale» che. 
in realtà, riguarda soltanto i 
600 dipendenti di «aziende 
sartoriali su misura della pro¬ 
vincia di Milano». 

Frammentazione anche nei 
trasporti, con 22 contratti na¬ 
zionali. A parte i più noli, nel 
documento vengono elencati 
anche quelli per i 15 mila «ad¬ 
detti agli impianti di trasporto 
a fune» (seggiovìe, funicolari 
ecc.), i 3.500 lavoratori degli 
«equipaggi rimorchiatori», e i 


re come questo aspc'ilo sia di¬ 
rimente per il futuro della de¬ 
mocrazia sindacalf;. Crema- 
sciti precisa che «coloro che 
per la Cgil siederan no al tavolo • 
delle trattative.» pur nel caso 
che a loro parere <;sisto.sscro le 
condizioni per ch iudere il con¬ 
fronto. dovrebbero chiedere la 
sospensione per consentire la 
consultazione • degli iscritti». 
Solo allora, conclude Crema- 
schl, «avuto il mandalo dalla 
baso, si può tornare al tavolo 
per firmare l'eventuale inlcsa«. 

Una cosi puntigliosa insi¬ 
stenza da pa Ite della minoran¬ 
za su una ccinsultazione che ia 
maggioran7.a della Cgil non ■ 
.sembra assolutamente mettere 
in discussione, si spiega solo 
col «trauma» dell'accordo del 
31 luglio e con la crisi di fidu¬ 
cia che r.c è derivata, che pro¬ 
voca non poche irritazioni nel¬ 
la magg ioranza. A cominciare 
dallo slirsso Bruno Trentin. 


















guarda, dopo ogni tappa della 
trattativa, convocare i propri 
organismi dirigenti, per asso¬ 
ciarli all'attività della delega¬ 
zione negoziante. ^ 
QuaU sono questi principali 
punti di dissenso? 

1 livelli di contrattazione, in- 
nanzittutto. L'ultima tesi di 
Abete è che la contrattazione 
decentrata può esserci, purché 
non si tratti di soldi. Ma anche 
la riduzione d’orario vuol dire 
soldi, anche le indennità di no- 
cività, anche le pause... E poi 
c'è il problema del manteni¬ 
mento del potere d'acquisto, 
attraverso meccanismi di ga¬ 
ranzia. C'è il capitolo della 
rapprcscntanz.a sindacale a li¬ 
vello aziendale, ma anche a li¬ 
vello nazionale, per a.ssicurare 
la validità dei contratti nazio¬ 
nali di lavoro. Voglio dire che il 
problema di una rappresen¬ 
tanza ' elettiva di lavoratori 
iscritti e non iscritti, presente a 
livello di base, esiste anche a 
livello nazionale, al fine di 
convalidare o meno le intese. 
C'è, infine, la questione del 
mercato del lavoro, con mate¬ 
rie come il salario d'ingresso e 
il lavoro interinale: qui le idee 
sono contrapposte.. 

Non era necessaria, come ha 
chiesto Bertinotti, a nome 
della minoranza della CgU, 
una consultazione anche su 
quello che è stato presenta¬ 
to come un primo accordo 
sulla politica del redditi? 
Quella di Bertinotti è stata una 
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Il segretario 
generale della 
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Trentin. 

Nella foto in 
alto a sinistra il 
ministro del 
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Cristoforie.a 
sinistra, il 
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generale della 
Cisl Sergio 
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dichiarazione irresponsabile, 
formulata da chi avrebbe do¬ 
vuto essere presente alla tratta- 
tiva c invece era assente ingiu¬ 
stificato. Le accuse rivolte alla 
Cgil le ritengo vere e proprie 
infamie. Si spiegano solo con 
lo spirito di fazione che pre¬ 
scinde completamente dal 
merito della trattativa o dui 
comportamenti del gruppo di¬ 
rigente della Cgil. 

Non è vero che è stata firma¬ 
ta una Intesa? 

In realtà, dopo un confronto 
serrato fra le parti, è stata regi¬ 
strata una possibile conver¬ 
genza, una premessa. Un atto 
di indirizzo che. Ira rallro, ri¬ 
flette in larga misura la prima 
pane della piattaforma Cgil, 
Cisl e Uil, varata il 29 luglio del¬ 
lo scorso anno e poi approvala 
da tulli gli organismi dirigenti 
della Cgil. È un documento de¬ 
stinalo a rientrare nell'ambito 
di una intesa solo nel momen¬ 
to in cui sulle altre questioni si 
raggiungessero posizioni con¬ 


vergenti. 

Tale «premessa» stabilisce 
però alcune tappe, una me¬ 
todologia... 

Sono due sessioni di confronto 
(le decisioni spettano al gover¬ 
no e al Parlamento), una a 
maggio e l’altra a settembre. 
Esse dovrebbero fungere da 
isirulloriu per la legge finanzia¬ 
ria. È previsto, poi, un rapporto 
sull'occupazione da produrre 
ogni anno, prevedendo una 
verìfica a consuntivo. 

Queste sessioni ' biennali 
avranno una incidenza sulla 
dinamica del salari? 

Sono sessioni di accertamen¬ 
to, di discus.sìone e di confron¬ 
to. È importante il fatto che in 
queste sc.ssioni non si fissa al¬ 
cun letto. Semplicemente si 
conviene sugli obiettivi di con¬ 
lenimento dell'inllazione e il 
governo è impegnato - questa 
è una vecchia proposta della 
Cgil - a intervenire con gli stru¬ 
menti fiscali e parafiscali nei 
settori dell'economia che di¬ 



I presidente del Consiglio Giuliano Amato 


mille che compongono gli 
«equipaggi di aliscafi». Non 
mancano contratti ad hoc per 
i 500 «dipendenti di imprese 
che gestiscono raccordi ferro¬ 
viari», per 1100 «piloti di elicot¬ 
tero», per gli 800 del «trasporlo 
aereo non di linea», per i 3 mi¬ 
la «ausiliari del traffico portua¬ 
le». 

Ci tengono alla loro specifi¬ 
cità anche coloro che opera¬ 
no nel settore delle gare ìppi¬ 
che. Si va dal contratto nazio¬ 
nale per i 2mila dipendenti di 
•agenzie ippiche», a quelli per 
i 600 addetti alle «corse al ga¬ 
loppo» ai 2mila delle «corse al 
trotto», i 1.200 «operatori ai to¬ 
talizzatori» e via dicendo. Ma 
la palma della «distinzione» va 
senz’altro ai di «Ufficiali ra¬ 
diotelegrafisti dipendenti da 
SirmeTelemar». 


La gestione di questa miria¬ 
de di contratti rappresenta, 
per 1 sindacati e le loro contro¬ 
parti, un vero e proprio «tour 
de force», Nel solo 1991, sono 
stati rinnovati ben 104 contrat¬ 
ti nazionali. Meno defatigante 
è stato il 1992. con soli 17 ac¬ 
cordi scaduti (e peraltro an¬ 
cora in atte.sa di rinnovo), ma 
altri 49 sono già in dirittura 
d'arrivo per l'anno in corso. In 
virtù della moratoria stabilita 
dall'accordo tra governo, con¬ 
findustria e sindacati del lu¬ 
glio '92, finiranno irerò per 
slittare tutti di dodici mesi, 
sommandosi co.s) ai 75 che 
dovranno essere rinnovati nel 
1994 per un totale d i circa 150 
contratti. Sempre che, nel frat¬ 
tempo, sindacati e confindu¬ 
stria raggiungano l’iniesa sulla 
riforma della contrattazione. 


Piemonte Crisi Falck 

Cassa : «Se Giorno 

integrazione ha un piano 
record nel ’92 lo dichiari» 


sattcndano questi obiettivi. E 
tra gli obiettivi c’è la riduzione 
graduale del debito pubblico e 
quello del mantenimento del 
potere d’acquisto delle retribu¬ 
zioni. come avevano rivendi¬ 
calo i sindacati. 

Quale è la salute della Cgil, 
In queste ore? Nuove dlvlslo- 
nl? 

C'è .solo qualcuno che sostie¬ 
ne, ma lo dovrebbe dire più 
chiaramente, che la Cgil non 
dovrebbe perseguire nessuna 
trattativa, perchè qualsiasi ac¬ 
cordo sindacale, in una situa¬ 
zione cosi complicata, rappre¬ 
senterebbe un fatto negativo, 
lo ritengo che sia la posizione 
di una piccola minoranza e 
che non abbia nulla a che lare 
con la deontologia di una or¬ 
ganizzazione sindacale. Il pro¬ 
blema è quello di cercare di 
concludere accordi positivi, 
, convalidati dai lavoratori. Non 
quello di negarsi in via di prin¬ 
cipio il diritto alla contrattazio¬ 
ne collettiva. 


EH TORINO. Secondo una re¬ 
cente indagine - in fase di 
completamento - di un’asso¬ 
ciazione imprenditoriale del 
Piemonte, gli indicatori econo¬ 
mici confermerebbero un leg¬ 
gero miglioramento dell'eco¬ 
nomìa locale. 1^ crisi avrebbe 
dunque superato la sua fase 
acuta. E . - i qm » o sen¬ 

so, ha rappresentato quanto di 
peggio il sistema industriale 
piemontese potesse augurarsi 
da questo periodo di recessio¬ 
ne. Una recessione che si iden¬ 
tifica principalmente e pesan¬ 
temente in Torino, ma che non 
ha risparmiato le altro provin¬ 
ce. I dati sulle ore complessive 
dì cassa integrazione erogate 
nel 1992, resi noti ieri dall’as- 
sessore regionale al Lavoro. 
Giuseppe Cerchio, lo provano: 
dei 65,6 milioni di ore (tra or¬ 
dinaria e staordinaria), circa 
tre quarti sono stati fruiti dalle 
imprese torinesi, contro i 5 mi¬ 
lioni della provincia di Novara, 
i 4 di Vercelli, i 3.5 dì Alessan¬ 
dria e Cuneo, i 2,5 di Asti. 

Il ricorso agli ammortizzato¬ 
ri sociali ha latto ■ registrare 
un’impennata sensibile rispet¬ 
to all’anno precente, con un 
incremento pan al 20 picr cen¬ 
to. Disaggregati, i dati confer¬ 
mano la dimensione della crisi 
toccata dal .settore metalmec¬ 
canico (dalla Fiat all’indotto 
auto all'Aleiiia, per restare nel¬ 
l'ambito torinese) che ha co¬ 
perto il 71,2 per cento delle ore 
di cassa ordinaria fruite dall'in- 
dustria piemontese, contro 
percentuali che oscillavano 
nel triennio precedente tra il 
60 ed il 68 percento. Di rilievo, 
l’incremento in percentuale 
pari a! 180 per cento che si è 
avuto nella sola provincia asti¬ 
giana. 

La dimensione strutturale 
della crisi ha provocato ovvia¬ 
mente un massìccio ricorso al¬ 
la cassa integrazione straordi¬ 
naria, le cui ore sono passate 
dai 18,6 milioni del '91 ai 24.6 
dell’anno scorso. E se sì prova 
ad interpretare il dato della 
Cig, ha .spiegato l'as-sessore 
Cerchio, in termini di lavoratori 
interessati, usando i parametri 
di stima suggeriti dalle Cee, ot¬ 
teniamo che essi sono 12 mila 
nel 1992, contro i 9 mila del 
1991. Se a queste cifre .som¬ 
miamo quelle delle liste di mo¬ 
bilità (costituite in massima 
parte da manodopera femmi¬ 
nile), vediamo che le persone 
«a rischio» diventano circa 26 
mila in tutta la regione e 18 mi¬ 
la nella sola provincia dì Tori¬ 
no. • OMi.R. 


BB MILANO Lo .scontro tra i 
due cugini Falck, A'‘'i'rto e 
Giorgio, sul destino uelle ac¬ 
ciaierie dì Sesto San Giovanni, 
reca ulteriori clementi di 
preoccupazione dentro il sin¬ 
dacato e tra 1 lavoratori, «Un 
primo rischio, con conseguen¬ 
ze inaccettabili, è civ •■/ichè 
sul dramma del de ■ . . ■ i"'"i 
striale, l'attenzione si suaceiiiri 
sul dissapori familiari, riducen¬ 
do la lotta per l’occupazione 
ad una diatriba tra cugini», è il 
commento a caldo del segreta¬ 
rio Fiom Giampero Umidi. Sui 
giornali in que.sti ultimi giorni 
le divergenze tra Alberto e 
Giorgio Falck hanno assunto 
toni da «telenovela». Giorgio 
contro Alberto. Giorgio che 
osteggia il programma di diver¬ 
sificazione finanziarla elabora¬ 
to daH’amminislratorc delega¬ 
to Achille Colombo. Giorgio 
che vuol salvare il destino in¬ 
dustriale del gruppo e dunque 
SI colloca più vicino agli inte¬ 
ressi dei lavoratori. Che ne 
pensa il sindacato? «Per noi tut¬ 
to questo è un fattore di imba¬ 
razzo e di sofferenza», spiega 
Umidi. «Ci impone uno scena¬ 
rio schizofrenico tra un tavolo 
ufficiale, al quale non possia¬ 
mo sottrarci, e che anzi costi¬ 
tuisce per noi il vero rilerimen- 
to, ed un altro tavolo, che pro¬ 
pone prospettive molto diverse 
da quelle ufficiali, ma che vie¬ 
ne disegnato solo sui giornali». 
C'è modo di uscirne? «Certo. 
Giorgio Falck deve dichiarare 
ufficialmente che chi sta trat¬ 
tando con il sindacato non è 
portatore delle autentiche 
istanze del gruppo. Se l'inge¬ 
gnere Giorgio Falck ha una al- 
tema'jva al programma su cui 
si sta discutendo, lo faccia 
apertamente. Il sindacato non 
sceglie a priori da che parte 
collocarsi rispetto ai due con¬ 
tendenti. ma SI batterà per un 
programma che po,s.sa al me¬ 
glio difendere la .struttura indu¬ 
striale». Ma la dustriba, chia¬ 
miamola cosi, tra i due cugini, 
può avere conseguenze sulla 
vertenza aperta in Assolom¬ 
barda? Quali’ Umidì: «In que¬ 
sta fase di crisi dell'acciaio tutti 
i contendenti europei sono in 
guerra, con il coltello tra i den¬ 
ti, pronti a trarre profitto dalle 
debolezze altrui. E allora io di¬ 
co: questa lite «in famiglia» non 
giova certamente all'immagi¬ 
ne della Falck, ma anzi inde¬ 
bolisce la credibilità rispetto ai 
programmi con cui intende 
uscire dalla crisi». Giovedì ulte¬ 
riore incontro azienda sinda¬ 
cati. n C.Lac. 
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Euforia dopo la diminuzione del tasso 
sui finanziamenti a breve in Francia. 

Verso un nuovo ciclo di ribassi in Europa? 
A 979 sul marco e 1539 sul biglietto verde 
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A New York abbattuta la soglia di 965 
Prezzi e scambi in aumento per i titoli 
di stato e «future». Lo scontro commerciale 
e monetario al vertice dei ministri economici 


La lira vola, dollaro in caduta 

A Tokyo i giapponesi premono sul G7 per fermare il supeiyen 


In Europa calano i tassi: questa volta tocca ai francesi 
e la lira guadagna sul marco. Occhi di nuovo puntati 
sulla Bundesbank. 11 dollaro frana per i dati sfavore¬ 
voli sui consumi. Preoccupato per il superyen, il 
Giappone chiede al G7 di non esagerare. Varato il 
piano di stimoli fiscali aH’economia, gli americani 
applaudono. Ma servirà a poco sia al Giappone che 
a raffreddare le tensioni commerciali con Usa e Cee. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


M ROMA. È cambialo l'umo¬ 
re dei mercati. Rispetto a una 
settimana la. la lira ha guada¬ 
gnato 23 punti sul marco c M 
sul dollaro. Solo nella giornata 
di ieri ne ha guadagnati 3 sul 
marco c 29 sul biglietto verde 
(a quota 979,16 e 1.539.80). 
AH'apcrtura a New York ha in¬ 
franto la soglia critica di 965 
(al livello più allo dal 9 mar¬ 
zo) per scendere lino a 962 sul 
marco e sul dollaro si ò piazza¬ 
ta a 1525, (chiusura europea a 
1525). Qualcuno so,sticne che 
si tratta della vittoria annuncia¬ 
ta del si al referendum sulla ri¬ 
forma elettorale. Più che altro, 
la scassata e incerta valuta na¬ 
zionale raccoglie il vento nuo¬ 


vo che arriva dalla Francia e 
dall'America di Clinton che 
agisce nei due sensi: il soste¬ 
gno alla ripresa internazionale 
che ha disegnato un nuovo 
sfondo e la caduta attuale del 
dollaro, fattori In contraddizio¬ 
ne che in que.sti giorni si incro¬ 
ciano .sostenendo la lira. Con il 
taglio del la.s.so di finanzia¬ 
mento a breve termine prcs.so 
la Banca di Francia dal 12 al 
• lOm, che ha dato il là alla gior¬ 
nata valutaria, il governo di 
Balladur ha confermato due 
scelte chiave; la slabililù del 
franco accoppialo al marco, 
come perno delle relazioni 
economiche nella Comunità, 
dare fiato all'economia in rc- 
ce.ssione anche a costo di in¬ 


debitare le finanze pubbliche 
perdendo le caratteristiche di 
paese pilota per la futura Euro¬ 
pa unita che aveva tanto affa¬ 
scinato i .socialisti da far loro 
dimenticare gli effetti deva¬ 
stanti per l'occupazione e l'in¬ 
dustria. 11 calo del tasso france- 
■se a breve termine in realtà 
non ò che rallineamento ai 
prezzi del mercato, ma é indi¬ 
cativo dello spazio per ulteriori 
manovro che sono legate ad 
analoghe decisioni della Bun¬ 
desbank perche difficilmente 
Balladur rischierà in proprio. Il 
franco francese sta in posizio¬ 
ne d'attesa e ci6 ò stato .suffi¬ 
ciente per tonificare il mercato 
dei cambi. Si t diffusa la sensa¬ 
zione che e cominciato un 
nuovo ciclo di ribassi dei tassi 
di interesse (in Francia ora do¬ 
vrà scendere il lasso di inter¬ 
vento); in Italia volano scambi 
c prezzi dei titoli di stalo, i con¬ 
tratti futuri guadagnano qua.si 
un punto, la lira raccoglie. La 
Borsa non reagisce. Ora d la 
banca centrale tedesca a do¬ 
ver dare il là, ma nulla a Fran- 
colorte si sta muovendo nel 
.senso desiderato. Il Financial 
Times si d scagliato contro le 
«prevaricazioni» della Bunde¬ 


sbank: «Il suo compito non d 
quello di assumere decisioni ' 
politiche*. Deve prendere atto 
in .sostanza che non può scari¬ 
care sui porfner i costì dell'uni¬ 
ficazione e quelli della rece.s- 
sione tedesca. È l'industria a 
non poter più sopportare il 
prezzo del marco cosi come 
l'industria francese scalpila 
per il prezzo del franco. 

A 1'okyo. i ministri dcH'cco- 


nomia del G7 discutono del 
pacchetto Russia, ma discuto¬ 
no anche di cambi e commer¬ 
ci. Un incontro specifico d sta¬ 
to voluto dal ministro delle fi¬ 
nanze giapponese Yoshiro 
Hayashi. E lo yen ad inquietare 
i giapponesi. La valuta nippo¬ 
nica d spinta dalla caduta del 
dollaro di fronte a dati preoc¬ 
cupanti sulle vendite al detta¬ 
glio americane che confernia- 


Alla Cee passa la tesi di Bonn e non quella di Londra 

Niente riforma dello Sme 
La spuntano i tedeschi 


La riforma del sistema monetario europeo non si fa¬ 
rà: questa è ormai l’opinione prevalente nella Cee. Il 
comitato monetario riunitosi ieri a Bruxelles ha defi¬ 
nito il documento che su questo tema e con questo 
orientamento verrà sottoposto il 22 maggio in Dani¬ 
marca ai ministri finanziari della Comunità. Sconfitti 
gli inglesi, è la Bundesbank che impone il proprio 
punto di vista: lo Sme, per ora, non va cambiato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■■ BRUXEU-ES. La grande 
paura sembra proprio essere 
passata: i mercati finanziari, 
una volta punito chi doveva es¬ 
sere punito, sembrano aver fat¬ 
to la pace con lo Sme. E ieri la 
Banca di Francia, fatta sua la 
tregua, ha deciso di abbassare 
di due punti il «pronti contro 
termine». Cosi, .stando a quan¬ 
to ò filtrato, sempre ieri, al ter¬ 
mine della riunione del comi¬ 
tato monetario della Cee riuni¬ 
tosi a Bruxelles, per i prossimi 
mesi, salvo sconvolgimenti im¬ 
previsti e imprevedibili.il siste¬ 
ma monetario europeo non 
sarà riformato. Va benissimo 


cosi com'fi, sostengono gli 
esperti comunitari, che hanno 
messo a punto un documento 
sullo stalo di salute dello Sme, 
il quale verrà approvato lunedì 
prossimo a Basilea dai gover¬ 
natori ' delle dodici banche 
centrali c ratificato il 22 mag¬ 
gio, in Danimarca, dai ministri 
finanziari della Cee. 

lasomma, otto mesi di di- 
•scu.ssione per arrivare alla con¬ 
clusione che aveva ragione la 
Bundesbank e torto la Banca 
d'Inghilterra. I tedeschi da due 
anni, bisogna dirlo, sosteneva¬ 
no che i rapporti di cambio al- 


l'intcmo dello Sme non orano 
razionali. Troppe monete, di¬ 
cevano, sono sopravvalutate, e 
troppi paesi fanno finta di cre¬ 
dere che lo Sme sìa già l'unio¬ 
ne economico monetaria. Per 
cui, quando i danesi dissero 
nò all'Europa, la finzione ven¬ 
ne scoperta c i mercati fecero 
giustizia sommaria. La lira e la 
sterlina furono obbligate ad 
andarsene, la peseta, il punt e 
l'escudo dovettero svalutare, 
l-ondra e qualcun altro grida¬ 
rono al tradimento e chiesero 
profonde riforme del meccani¬ 
smo, ma la Buba, calmissima 
rispose: tutto previsto, abbia¬ 
mo sbagliato noi a non svalu¬ 
tare a tempo debito, c via liti¬ 
gando. 

Allora lutto rimarrà come 
prima? Rispondo Alfons Vcr- 
plactsc, governatore della Ban¬ 
ca del Belgio; «la lezione che 
giunge dagli sconvolgimenti di 
settembre ò molto chiara, lo 
credo che arriveremo a picolis- 
simi cambiamenti, soptatlulto 
formali, nelle regole di funzio¬ 
namento interno. La .soluzione 





Un momento delle contrattazioni di Ieri alla Borsa di New York 


sarà molto probabilmente una 
più razionale c migliore appli¬ 
cazione delle regole esistenti. 
Si può fare molto all'Interno 
delle attuale cornice». 

A rafforzare questa tesi .sono 
giunti negli ultimi mesi .segnali 
precisi: innanzittulto la ritrova- ■ 
ta calma sui mercati, la ripresa 
sia pur contraddittoria del dol¬ 
laro e l'avvento di Clinton, i pri¬ 
mi timidi segnali di ripresa in 
alcuni paesi europei, ^nza di¬ 
menticare che la vittoria delle 
destre in Francia con l'impe¬ 
gno di Balladur per il franco 
forte c per l'indipendenza del¬ 


la banca di Francia, ha tran¬ 
quillizzato la Bundesbank. Ora 
l appunlamento 'è rinvialo al 
18 maggio, quando i danesi 
per la seconda volta voleranno 
su Maastricht, con la certezza 
però che. anche nel caso di un 
secondo no. lo Sme ha già fat¬ 
to pulizia al suo interno e chia¬ 
rito che le sue fortune non so¬ 
no obbligatoriamente legate al 
futuro deirUnione economico 
monetaria, che in ogni caso a 
quel punto potrebbe anche 
andare avanti all. oppure a 
10, e magari partire subito con 
i cinque paesi deirarca del 
marco., 


Attolà dell’Opec 
«No alle tasse 
still’eneir^> 


j Voglia di ricapitalizzazione e timori di concorrenza 

Mtalìa sorrìde al ’92 
ma la vera sfida parte ora 


M MUSCAT (Oman), 1 pro¬ 
duttori petrolileri aderenti alle 
organizzazioni intemazionali 
deirOpec e dell'lpcc (il cartel¬ 
lo dei 14 produttori indipen¬ 
denti), faranno fronte unico 
per impedire all'Europa e agli 
Stati Uniti di applicare tasse 
suH'cncrgia «destabilizzanti 
per il mercato petrolifero e li¬ 
mitanti per gli investimenti 
produttivi». 

È la conclusione del primo 
giorno di incontri in Oman tra i . 
due cartelli petroliferi che, in 
serata, hanno raggiunto l'ac¬ 
cordo di stabilire un comitato 
di lavoro comune per esami¬ 
nare lo scenario energetico a 
lungo termine e. soprattutto i 
possibili elicili negativi delle - 
nuove normative fiscali in via 
di approvazione in Usa c in Eu¬ 
ropa. E per facilitare il compito 
del gruppo di lavoro l'Opec ha 
pure deciso la costituzione di ' 
un «laboratorio» (di cui non 6 ' 
stato fissato alcun dettaglio) 
che avrà proprio l'incarico di 
studiare le conscgunczc delle 
eventuali tassazioni suH'cncr- 
gia prima di passare ai ministri . 
i risultali delle ricerche. . •- , 

Minacciando azioni coordi¬ 
nale di ritorsione legislativa 


per controbilanciare gli effetti 
dellle nuove leggi, Opec e Ipec 
hanno anche ventilato l'ipotesi 
di abbandonare ogni discorso 
di produzione concertata al fi¬ 
ne di stimolare i prezzi del pe¬ 
trolio. 

In precedenza il presidente 
dcirOpcc, Alirlo Parra, aveva 
espresso la sua fiducia nella 
capacità del cartello di ridurre 
ulteriormente, ad aprile i livelli 
di produzione, ultimamente 
stimali intorno ai 23,872 milio¬ 
ni di barili al giorno dai 23,582 
milioni fissati nel tetto produtti¬ 
vo per il secondo trimestre '93, 
l-e dichiarazioni di Parra trova¬ 
no conferma in quelle del se¬ 
gretario generale dell'Opec, 
Subrolo che, a conclusione dei 
lavori a margine del comitato 
dì monitoraggio, ha riportato 
la stretta adesione di tutti i pae¬ 
si Opec a rispettare i limiti di 
produzione lussati dal cartello. 

1 paesi deH'organizzazione ■ 
si legge nel comunicalo emes¬ 
so al termino del vertice Opec - 
fanno pure appello al rafforza¬ 
mento della cooperazione a 
lutti i livelli fra i produttori, 
consumatori di greggio e paesi 
trasformatori per ridurre i con¬ 
flitti e garantire la stabilità. 


Gli amministratori di Alitalia guardano con una cer¬ 
ta soddisfazione ai risultati del '92 (perdite in calo, 
traffico in aumento), ma per la compagnia aerea si 
ripropone con forza l’esigenza di un rapido aumen¬ 
to di capitale: la politica di investimenti rischia altri¬ 
menti di minare gli equilibri finanziari. Ieri una lun¬ 
ga assemblea degli azionisti. Mancini (Filt): «Lo sta¬ 
to di salute sta peggiorando». 


IM ROMA. «Nonostante le 
.straordinarie difficoltà che ca¬ 
ratterizzano il .settore da tre an¬ 
ni, l'Alitalia è riuscita a riacqui¬ 
stare un ruolo dinamico nel 
contesto internazionale e a mi¬ 
gliorare il risultalo in piena 
controlendenza rispetto ai 
principali competitori intema¬ 
zionali»: la telfizione degli am- 
minislralori alFasscmblea de¬ 
gli azionisti della compagnia 
di bandiera si chiude con una 
nota ottimistica. 11 bilancio non 
indica quel pareggio che forse 
ad un certo momento si era 
sperato, ma archiviare i conti 
del '92 con un passivo di 16,8 
miliardi puòcertamente soddi¬ 
sfare. Soprattutlo se si o.sserva- 
no i risultati degli esercizi pas¬ 
sali, ma ancor di più se si guar¬ 
da a quel che hanno latto le al¬ 
tre compagnie aeree le quali 
hanno certamente mille ragio¬ 


ni per lamentarsi molto più di 
Alitalia, Il fatturato ò salito a 
5.428 miliardi ed il risultalo 
operativo è passato da 37 a 
138 miliardi. In un momento di 
concorrenza acuta e di guerra 
tariffaria, ha preso il volo an¬ 
che il trasportalo intemaziona¬ 
le ed intercontincntalecresciu- 
ti del 26* sul 1990 a fronte di ' 
una media del 6% dei vettori 
europei. Ciò si ò rillos.so sulla 
quota di mercato dcll'AIilalia 
crc.sciuta dcll'l.l*. Anche il 
comparto merci ha fatto regi¬ 
strare una buona cre.scila: 9,4* 
contro una media europea 
dell'1,6*. 

Negli ultimi mesi il panora¬ 
ma competitivo si ò fatto ancor 
più pressante; il traffico ha mo¬ 
strato minor dinamismo (- 
6,9% i voli nazionali, -t- 0,7% gli 
intemazionali, -h 10% gli inter¬ 


continentali) ed Alitalia ha ri¬ 
sposto con una stretta nei costi 
particolarmente sensibile. Ma 
il più urgente problema della 
compagnia si chiama ricapita¬ 
lizzazione. L'ambizione di es¬ 
sere uno dei pochi vettori che 
.soprawivcranno in Europa nei 
prossimi anni significa supera¬ 
re una selezione .senza pietà. 
Ma per reggere sul mercato 
Alitalia ha bist^no di notevoli 
inve.stimenti. Finora vi ha fatto 
fronte con equilibrismi finan¬ 
ziari (ad esempio la cessione 
di cespiti patrimoniali con plu¬ 
svalenze per 101 miliardi) ma 
non ò una via percorribile al- 
l'inlinilo: il rapporto debito- 
/patrimonio ò salilo dallo 0.9 
airi ,4. Ne ha risentito anche la 
politica di investimento: il pia¬ 
no quadriennale ò stalo ridi¬ 
mensionato da 5.000 a 4.270 
miliardi cosi come la richiesta 
di aumento di capitale ò scesa 
da 1.200 a 800 miliardi. In teo¬ 
ria tutti dicono si, ma al dun¬ 
que Tiri non ci .sente. Un pro¬ 
blema che se non affrontato 
rapidamente rischia di essere 
altrettanto drammatico di una 
riduzione nel trend di crescita 
del traffico: due sfide contem¬ 
poranee sulle quali si giocherà 
ia capacità di Alitalia di so¬ 
pravvivere autonomamente tra 
le maggiori compagnie euro¬ 
pee. DCC. 


no un ritmo più debole della ri¬ 
presa (ieri lo yen era a ridosso 
di quota 113 sul biglietto ver¬ 
de), ma anche dall'accordo 
ufficioso tra Usa e Giappone. 
La sopravvalutazione dello yen 
fa bene alle merci americane e 
alle merci europee, ma il be¬ 
neficio dipende dal prezzo 
delle monete di riferimento. I 
guadagni competitivi della lira 
sono più forti dei guadagni 
competitivi di francesi e tede¬ 
schi, Per questo Parigi protesta 
contro l'accordo sulle importa¬ 
zioni di auto giapponesi e Ro¬ 
ma no. 

■ Alla vigìlia del viaggio del 
premier giapponese negli Stali 
Uniti, il supetyen, però, dan¬ 
neggia le relazioni di buon vi¬ 
cinato. Làccordo «segreto» 
non regge. 11 surplus commer¬ 
ciale giapponese ha raggiunto 
111.34 miliardi di dollari nel 
1992 con un aumento del 
26.2% rispetto all'anno prece¬ 
dente. Più di un terzo ò realiz¬ 
zato nei confronti degli Usa II 
rafforzamento dello yen impe¬ 
disce che il surplus corra più 
veloce e tolga ad americani ed 
europei i benefici di una ripre¬ 
sa «fatta in casa» e non impor¬ 
tata a beneficio dei giappone- 


Secondo l’Onu 
nel ’93 crescita 
zero per TEuropa 


■■GINEVRA Dopo un '92 
deludente .per l'economia di 
Europa e nord America, le pro¬ 
spettive non sembrano dare 
molte speranze. La Commis¬ 
sione economica p>er l'Europa 
delle Nazioni Unite (Cee/0- 
nu), in un rap(.iorto pubblicalo 
a Ginevra, previ?de ristagno, in¬ 
certezze ' e preoccupazioni. 
Quesl'ultime accentuale dal¬ 
l'insicurezza e dai gravi proble¬ 
mi della transizione economi¬ 
ca nei paesi dell'Est, 

La crescita economica, se¬ 
condo La Commissione, do¬ 
vrebbe essere quasi nulla, que- 
■si'anno, nell'Europ.'a occiden¬ 
tale. dopo aver regi.strato solo 
ri% nel 1992, Ed una delle 
conseguenze più pe:'>anli sarà 
quella dell'aggravame nto della 
disoccupazione che aveva già 
quasi raggiunto un ta.sso me¬ 
dio del 10%, dall'8.9 del '91, 
Nell'Europa occidentale e nel 
Nord America, alla fine del¬ 
l'anno scorso, vi erano ó'O mi¬ 
lioni di disoccupali, con un in¬ 
cremento di più di un terzo in 
due anni e mezzo dove i giova¬ 
ni costituiscono una parte con¬ 


Maserati 

«Cristofori 
non rispetta 
gli impegni» 


M MILANO, L'accordo Ma- 
seratl ha di fronte un percor¬ 
so irto di ostacoli. Non solo 
per quanto concerne l'inse¬ 
diamento della mega struttu¬ 
ra commerciale che do\Tù 
assorbire gran parte degli ex 
meccanici di De Tomaso. 
Anche la fetta industriale del¬ 
l'intesa sta incontrando serie 
difficoltà. Secondo il segreta¬ 
rio Fiom Augusto Rocchi l'in¬ 
sediamento a Lambrate del¬ 
lo stabilimento della Nuova 
■Voxon (proprietà Cai di Tai¬ 
wan) è osteggiato da un 
grosso gmppo italiano del- 
l'inlormalica, forse Olivetti, 
con pressioni che avrebbero 
fatto una qualche presa sul 
ministro Cristofori, che del¬ 
l'accordo era stato malleva¬ 
dore. «Mi chiedo per quali 
motivi Cristofori non rispetta 
gli impegni». Rocchi parla di 
«boicottaggio volto ad impe¬ 
dire l'insediamento della 
Nuova Voxon», una manovra 
che giudica «sbagliata e mio¬ 
pe»; l'azienda potrebbe dirot¬ 
tare all'estero i suoi program¬ 
mi produttivi, recentemente 
potenziati (200 mila pezzi al¬ 
l'anno) e dell'Italia farebbe 
solo terra concorrenza com¬ 
merciale. 


Presentato al Parlamento 
il nuovo progetto di vendite 
Dure critiche dai sindacati 
D'Alema: non è questa la via 

Privatizzazioni 
il governo vuole 
allungare il passo 


si. Ma se corre troppo in fretta 
nel breve periodo per i giappo¬ 
nesi è un boomerang. Tra l'al¬ 
tro a comprare yen sono le isti¬ 
tuzioni finanziarie giapponesi 
che hanno bisogno di denaro 
c pensano di poter sfruttare i 
rialzi della Borsa (ieri ha sfon¬ 
dalo il 4%). Tra |x>co smette¬ 
ranno. Il limulc al valore della 
valuta è dato dai bilanci delle 
imprese esportatrici. Un limite 
politico non solo economico, 
se si F>ensa che due terzi della 
crescita nel 1992 era data pro¬ 
prio dalle esportazioni. Oggi ò 
questo settore a voler fermare 
la corsa dello yen. 

Ieri il governo di Mi.vazawa 
ha approvato il piano di spese 
straordinarie a sostegno della 
ripresa, 13.200 yen pari a 
184mila miliardi dì lire, il mag¬ 
gior programma di investimen¬ 
ti pubblici della storia giappo¬ 
nese. È il .secondo pacchetto 
dopo quello di circa 130mila 
miliardi di lire varalo l'anno 
scorso che non ha dato grandi 
frutti. Non basta uno smilzo 1% 
a garantire la ripresa economi¬ 
ca quando gli investimenti lan- 
guono e languono pure i salari 
rapidamente al ribasso rispetto 
all'anno sconso. 


GILDO CAMPESATO 


, sidercvole: in Spagna, un terzo 
, dei giovani di meno di 25 anni 
sono senza lavoro e la propor¬ 
zione si avvicina al 307» in altri 
paesi, incluse Italia e Francia. 
Nell'est europeo i disoccupati 
sarebbero 6,5 milioni, ma è 
una cifra .senz'altro inferiore 
alla realtà. 

Crescita della disoccupazio¬ 
ne e deboli prospettive di cre¬ 
scita della produzione - affer¬ 
ma la Cee/Onu - dovrebbero 
indurre i maggiori paesi indu¬ 
strializzati a meglio coordinare 
le loro polìtiche economiche. 
Per l'Europa dell'est, oltre alla 
previsione di un incremento 
della disoccupazione, la Com¬ 
missione deirOnu sottolinea la 
continua caduta della produ¬ 
zione. E scetticismo si dimo¬ 
stra nei confronti di «terapie 
d'urto» sostenute da alcuni uo¬ 
mini politici per tra,sformare le 
c’cononiie di quei paesi. Inoltre 
si o.s,scrva che «per numerosi 
popoli nei paesi orientali il 
problema dominante e non 
tanto il "processo di transizio¬ 
ne" quanto quello dell'imme¬ 
diata sopravvivenza». 


Alfa Romeo 

Due operai 
licenziati 
nove volte 


M MIIANO. È un record che 
torse non ha eguali: due lavo- 
rvilori licenziali per nove volle 
con.socutive dalla stessa azicn- 
d.i. Protagonisti del «primato» 
sono Corrado Dclledonne e 
Renzo Canavesi. ■ entrambi 
operai dell'Alfa-Lancia di Are- 
.se e allivisii dei Cobas. Ieri l'a¬ 
zienda del gruppo Fiat li ha li¬ 
cenzi.ili per la nona volta. Lo 
j hanno annunciato gli stessi 
Cobas Alfa Romeo con un co- 
municiito nel quale si precisa 
che "Si l'ralla della nona lettera 
di liceri.'ziamenlo in sei anni, 
dopo else altrettanle volte era¬ 
no siati reintegrati dalla magi- 
.stralura». Conclusione: «Si trai¬ 
la di un vci'gogno.so .sopru.so». 

.Reconde.' i Cobas, infatti, si 
tratta «di un atto di rappresa¬ 
glia e di peirsecuzione politica 
nei confronti di chi ha denun¬ 
cialo illegali tà della Fiat per 
l'acquisiziom ' deH'Alfa Ro¬ 
meo». E si ricorda che la Procu¬ 
ra di Milano «Iva tra le mani un 
vasto dossier» sull'intera ope¬ 
razione. 

Da ieri mallitia i due altivisti 
stanno occupando per prote¬ 
sta la portineria icentrale dello 
stabilimento di Ai ese. E la pro¬ 
testa - assicurano continuerà. 


M ROMA. Il consiglio dei mi- 
mslri ne ha approvalo le linee 
generali venerdì scorso, la 
messa a punto degli ultimi det¬ 
tagli ha richiesto più tempo del 
previsto e cosi soltanto nella 
larda serata di ieri il nuovo do¬ 
cumento del governo sulle pri¬ 
vatizzazioni ha potuto essere 
presentalo al Parlamento. Non 
ci .sono particolari novità ri¬ 
spetto alle co.se anticipale dal 
titolare del Tesoro Piero Baruc- 
ci anche se il governo invita as 
«accelerare il passo». Nel docu¬ 
mento, 28 pagine e due lime 
tabiecon le scadenze di vendi¬ 
ta, viene confermala la quota¬ 
zione in Borsa di tutta l'Eni- 
Encrgia anche se vengono la¬ 
sciale aperte varie opzioni: l'i¬ 
nizio del collocamento pas- 
•sando per l'Agip come projxi 
sto nel piano dcll'ammmislrn 
tore delegato Franco Bernabò 
mantenendo nel gruppo la 
chimica risanata, la creazione 
di due subholding (una por 
l'energia, l'altra per fa chimi¬ 
ca), la quotazione sin daH'ini- 
zio di tutta Eni-Energia. 

Per quanto riguarda le ban¬ 
che dell'lri vi ò l'intenzione di 
cedere anche la Comi! (le 
operazioni potrebbero iniziare 
entro la fine dell'anno) a ri¬ 
dosso del Credilo Italiano. 
Quesl'ullimo istituto, però, 
non sarà ceduto in blocco co¬ 
me previslo; la mancanza di 
compratori (ne sono stati con¬ 
tattati una cinquantina) ha co¬ 
stretto il Tesoro a frazionare le 
quote da proporre ad una più 
larga platea di investitori, an¬ 
che stranieri. 

Con le banche andrà sul 
mercato anche l'Ina. Ad assi¬ 
curati c dipendenti potrebbe 
essere ri.seivato, con opportuni 
incentivi, il 10%-15% del capi¬ 
tale. Entro maggio verrà scelto 
l'udui'sorcui aflidare il colloca- 
menio che potrebbe partire 
entro l'anno. Sarà torse neces¬ 
sario un provvedimento legi¬ 
slativo per attribuire ad una en¬ 
tità diversa dall'Ina le funzioni 
pubbliche. In altemaliva viene 
proposta la via più agevole 
della scissione (proposta dal 
presidente Pallesi) dando vita 
a due .società, entrambe pos¬ 
sedute direttamente dal Teso¬ 
ro; una eserciterebbe le funzio¬ 
ni pubbliche, l'altra le attività 
dì impresa. 

Se per Eni. banche ed Ina si 
può procedere già da que- 
sl'anno, per l'Enel in Borsa bi- 
.sognerà aspettare II 1994 ed il 
1995 per vedere collocate sul 
mercato anche la maggioran¬ 
za dei titoli di Telecom Ilalia. 

Per procedere con le priva¬ 
tizzazioni il Te.soro ha inten¬ 
zione di ricorrere a consulenze 
eslemc, sia per la cessione del¬ 


le singole aziende sia per i rap¬ 
porti col mercato. Per questo 
Barucci chiede una organizza¬ 
zione del suo ministero «più 
adeguata». 

11 documento analizza con 
particolare peroccupazione i 
conti dell'lri «il cui equilibrio fi¬ 
nanziario ò da definirsi preca¬ 
rio. L'iri ha bisogno di lare fi¬ 
nanza per poter adempiere al 
prorpio compito di grande hol¬ 
ding industriale». In altre paro¬ 
le, mentre da molte parti si sot¬ 
tolinea che Via Veneto ha or¬ 
mai perso significato, il gover¬ 
no ne rilancia il ruolo ma lo le¬ 
ga ad una politica di cessioni 
(in primo piano banche e 
Sme) per fare cassa; «Privatiz¬ 
zare è la condizione necessa¬ 
ria perchè l'impegnativo pro¬ 
getto industriale m cui sono 
impjcgnate molte sue finanzia¬ 
rie possa essere compiuto». 

Il preconsuniivo dell'In spa 
è in effetti particolarmente pe¬ 
same: perdile per «1.400 miliar¬ 
di di cui 2.100 come risultato 
della gestione partecipazioni: 
debiti per 21.650 miliardi oltre 
ad altri 4.763 con rimborso a 
carico dello Stato. Nel '93 si 
punta di ridurre le perdite a 
1.700 miliardi anche attraverso 
5.000 miliardi di plusvalenze 
da cessioni. I debiti finanziari 
netti delle controllate .sono sa¬ 
liti a 55.236 miliardi, 

Meno trisle la situazione al- 
l'Eni; a fronte di mezzi propri 
per 17.135 miliardi, i debiti 11- 
nanziari sono 4,650 miliardi 
cui vanno aggiunti 2.602 mi¬ 
liardi di prestiti obbligazionari 
ed altro passività per 1.523 mi¬ 
liardi. 

■ ' La politica di dismissioni del 
go'verno incontra molle criti¬ 
che. «Cosi come .sono previste 
non hanno senso», accusa il 
capogruppo dei deputati del 
Pds Massimo D'Alema; «11 velo 
rischio è che non si privatizzi 
nulla». Secondo D'Alema sono 
necessari «la riorganizzazione 
dei mercati finanziari, un ri- 
pensamento del rapporto ban¬ 
che-imprese, validi indirizzi di 
politica industriale». Il numero 
due del Pds è contrario allo 
smembramento deU'Eni; «È 
fuori di ogni logica. Serve un'o¬ 
perazione per portare sul mer¬ 
cato l’intero gruppo». 

Polemico col governo è an¬ 
che il segretario generale della 
CisI Sergio D’Anioni; «Si conti¬ 
nua a seguire uno schema con 
seri rischi: di vendite senza una 
politica industriale che le ac¬ 
compagni o di svendita pur di 
incassare». Il leader della Uil 
Piero Larizza critica invece la 
privatizzazione di Enel ed Eni: 
«si rischia di mettere in discus¬ 
sione le lenti energetiche del 
Paese». 


Sme Napoli, accordo fatto 

La sede della società resta 
nel capoluogo campano 
Garanzie sull’occupazione 


M NAPOLI. È stato siglato ieri 
sera un accordo Ira i vertici 
della Sme e la delegazione dei 
75 dipendenti della Sme Fi¬ 
nanziaria, che dal 25 gennaio 
scorso occupano la sede na¬ 
poletana della società per pro¬ 
testare contro la scissione del 
gruppo agroalimentare. Le 
trattative, avviate venerdì mat¬ 
tina. sono proseguite ieri per 
l'intera giornata. 

•L'accordo - ha dichiarato 
Giancarlo Elia Valori, ammini¬ 
stratore delegato del gruppo - 
ha un'importanza che travali¬ 
ca l’obicttivo immedialo della 
fine dell'occupazione del cen¬ 
tro direzionale Sme di Napoli, 
in quanto esso - in piena sinto¬ 
nia con le indicazioni del go¬ 
verno e dell'azionista iri- defi¬ 
nisce, in termini operativi con¬ 
creti, un percorso di rilancio e 
di valorizzazione del gruppo 
idoneo a garantire l’assetto, 
quantitativo c qualitativo, dei 
livelli occupazionali». 

In base all'accordo, la Sme 
non .soltanto resterà a Napoli 
ma attuerà un graduale pro- 
ce.sso di concentrazione nella 
città delle .sue attività ubicale 
altrove; nel contempo c conte¬ 
stualmente alla dismissione 
delle attività industriali del 
gruppo, prevista dal piano go¬ 


vernativo di privatizzazioni del 
comparto pubblico dcH’cco- 
noniia italiana, sarà costituita 
una nuova società, denomina¬ 
ta Sme-servizi, strategicamente 
orientala nel terziario avanza¬ 
lo e nel supporto delle società 
partecipate (Gs, Autogrill, Ate¬ 
na). «In tal modo - sottolinea 
Valori - non soltanto verranno 
garantiti i livelli occupazionali, 
ma si darà concreta attuazione 
al rilancio ed alla valorizzazio¬ 
ne dei settori indicati, coeren¬ 
temente con il progetto di pri¬ 
vatizzazione inteso come ele¬ 
mento fondamentale per il ri¬ 
lancio di tutta l'economia ita¬ 
liana». 

Ora. a occupazione termi¬ 
nata. sarà finalmente possibile 
procedere con la convocazio¬ 
ne deH'assemblea della Sme 
cui spetta dare il via al piano di 
cessioni del gruppo. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costret¬ 
ti ad uscire senza la 
consueta pagina delle 
lettere. Ce ne scusiamo 
con i lettoti. 




















la rivolta 






GIULIANO MANACORDA 


Cinquant’anni fa insorgeva 
il ghetto di Varsavia 
Una pagina straordinaria 
di antieroica disperazione 


Due immagini 


rastrellamenti 


nel ghetto 


di Varsavia 


■1 Per coloro che vissero la 
tragedia delle dcportaaioni il 
tempo non passava mai, la di 
I ione non cominciava nom 
niello: n6 quella lisica per lo 
stato di dcnutriaionc, per la 
miseria c la spossatezza; né 
quella psicologica per il ripe¬ 
tersi senza sòsta c senza ragio¬ 
ni piausibili delia sopraffazio¬ 
ne. 1 nazisti avevano fredda¬ 
mente progettato la distruzio¬ 
ne d i - Igni velleità di ritxtliionc, 
di ogni possibilità di scotta. Chi 
ciimontica questo non può ca¬ 
pire it senso profondo dello 
amare • riflessioni contenute 
nella seconda parto delle Me- 
morie, ncirintcrvista, e l'appa¬ 
rente contrasto con i diari del, 
'45, in cui si celebra la morte 
degli amici che hanno lottalo e . 
si di un nome a coloro cui era 
stato tolto il diritto di portarlo. 
La lotta, la ribellione non sca¬ 
turirono dalla possibilili di sce- 
tfliere, ma dalla disperazione. 
Non si combatteva per la vita, 
ma per una morte diversa con¬ 
tro ogni speranza e al di fuori i 
dei valori in cui si era vissuti 
per .secoli: «Combattevamo per 
non essere scannati», cosi an¬ 
nota Edelman. In una situazio¬ 
ne del genere non vi poteva es¬ 
sere posto nemmeno per il 
dramma. Il dramma, la trage¬ 
dia, comportano un elemento 
di scelta c di illusione che 
mancava a chi si ribellava nel 
ghetto. Gli ebrei che combatte¬ 
vano i nazisti sapevano che, 
anche se Hitler aveva forse già 
perduto la guerra, di certo ave¬ 
va vinto la più assurda, quella 
dichiarata al popolo ebraico; 
nc.ssun obicttivo del suo deli¬ 
rante progetto era mancato al¬ 
l'appuntamento. L'ebraismo 
polacco era stato annientato c 
gli ultimi rivoltosi cercavano 
una morte che li riscattasse, 
una morte meno «disonoran¬ 
te». Si comprende allora il sen- 
.so di talune affermazioni a[> 
parentemente ■ ■ paradossali, 
sparse qua e là neH'intcrvisla: 
"Poiché il mondo aveva deciso 
che era più onorevole morire 
in armi...»; oppure talune con- 
.siderazioni dissacranti sull'e¬ 
roismo di chi lottò e si ribellò. 
Ma come ogni grande scrittura, 
quella di Edelman mal si adat¬ 
ta ad una lettura unidimensio¬ 
nale, Il lettore é invitato a farsi 
più intelligente, ad interrogarsi 
e a non uccidere la ricchezza 
di cui si la veicolo la parola. In 
questo, Edelman resta figlio 
della tradizione ebraica del 
racconto; il rifiuto di ogni logi¬ 
ca eroica nasconde il più gran¬ 
de dogli eroismi, l’eroismo dcl- 
'dianità, che ù il più dif- 
a conquistare e conser- 
■ ..,e. Ricondurre alla loro di¬ 
mensione umana gli eroi, nei 
'oro pregi e difetti; tutto ciò è 
'rso disturbante c inquie- 
per chi li avrebbe voluti 


al di là di ogni misura umana. 
Ma, cosi facendo, Edelman re 
stituiscc loro il dono deiruma 


nità che ogni eccessiva idcaliz 
zazionc tende a rimuovere od 
occultare; proprio cosi egli ci 
invita a rillcttcre sul percorso 
intcriore che costoro dovettero 
compiere per fare le scelte che 
hanno tatto. Dietro la rievoca¬ 
zione c’é un percorso, un vuo¬ 
to colmato, una vita ricostruila 
oltre il senso della disperazio¬ 
ne. 

Nell'imminenza della trage¬ 
dia che si stava per abbattere 
su Gerusalemme, assediata, il 


profeta Geremia fece ricorso 
alla metafora di Rachele per 
descrivere il suo stato d'animo. 
Rachele piange i suoi figli poi 
ché non sono ptù e non vuole 
essere consolata; coloro che 
non sono tornati mancheran 
no per sempre, il sogno del 
profeta si conclude con una 
voce di speranza; «1 tuoi figli 
torneranno...». Quella speran¬ 
za non fu data a chi come 
Edelman visse l’esperienza 
deirUmschlagplatz. Ciò che i 
suoi occhi videro neanche i 
profeti di sventura osarono im 
maginare. Per coloro che vis- 
scro 9 uclla esperienza non vi 
era più neanche un archetipo 
della buona madre, da cui at¬ 
tingere forza e speranza. Altro¬ 
ve nei campi di sterminio il si¬ 
lenzio e la solitudine si sareb 
bero fatti estremi, U - come 
Wicsel, più di ogni altro, ci ha 
ossessivamente ricordato - il 
silenzio si sarebbe fatto totale. 
Silenzio della città dei campi, 
silenzio del mondo. Silenzio 
sulle vittime e sui carnefici. As¬ 
senza di Dio e della sua imma¬ 
gine nell’uomo. «Chi potrà dire 
la solitudine di coloro che pen¬ 
savano di morire insieme alla 
Giustizia...?» (Lévinas). Come 
parlare dei sentimenti più inti¬ 
mi e dei tormenti di chi, so¬ 
pravvissuto alla catastrofe, si 
sarebbe dannato per aver finto 
di non guardare, per non aver 
gridalo, per aver mendicato 
qualche ora o minuto di vita in 
più, a volte ai danni di un ami¬ 
co, di un parente, e di un geni¬ 
tore? È per evitare che l’attesa 
morte non assumesse la forma 
dei lager che i combattenti del 
ghetto si procurano poche pi¬ 
stole e della benzina, contro 
un nemico dotato di cannoni, 
mitragliatrici, carri armati e ae¬ 
roplani... non per la vita, ma 
per una morte diversa. La rivol¬ 
ta del ghetto é stata un riferi- 
menlo costante per la ricostru¬ 
zione di una nuova immagine 
dell'ebreo che non si la con¬ 
durre al macello... in seguito 
sarebbe subentrata l’immagi¬ 
ne della società israeliana e 
del suo esercito. Ma le esigen¬ 
ze che stavano alla base di 
questa pretesa ricostmziono 
erano esse stesse frutto di una 


Esce il libro-testimonianza 
di Marek Edelman, leader 
della resistenza. Anticipiamo 
un brano e la prefazione 




MAREK EDELMAN 


Marek Edelman ù runico soprauuissulo tra 
quanti comandarono la rivolta del ghetto di 
Vamavia. La sua ù perciò una testìmoninanza 
straordinaria di auetle giornate di rabbia, di 
insurrezione e eli morte. Esce per La Città 
Nuova un libro che raccoglie un suo scritto 
dell'immediato dopoguerra e un'intervista a 
luì raccolta da Manna Kroll nel 1977. Anticn 
piamo qui un frammento dello scritto di Edeh 
man e l'introduzione al libro firmata da Da’ 
vid Meghnagi. 

■B (...) { tedeschi decidono di liquidare li 
qhelto a qualsiasi costo. 11 19 aprile 19^3, alle ‘ 
due del mallino, i primi rapporti dagli avampo¬ 
sti di guardia indicano movimenti di gendarmi 
tedeschi c poliziotti blu-marino. Essi accerchia¬ 
no c bloccano il ghetto (...) Si di imnicdiaia- 
mcnlc l'allarme a tutti i nostri gruppi. Alle 2.15 
del mattino, cioO un quarto d'ora dopo, .sono 
flià tutti pronti ai loro posti di combattimento. 
Messa in allarme da noi, la popolazione civile si 
rifugia immediatamente nei nascondigli c nei ri¬ 
fugi previamente preparati nei solai e nelle can¬ 
tine. li ghetto ò deserto. Non c'C anima viva. So¬ 
la vigila )’ Organizzazione Ebraica di Combatti’ 
mento. 

Alle quattro del mattino, m piccoli gruppi di 
I quattro o cinque, in modo da non destare l'at- 
tcnzionc, i tedeschi cominciano a penetrare 
' nella aree vuole deirmteigholto. È soltanto là 
che si raggruppano in formazioni: plotoni o 
compagnie. Alle .sette del mattino, truppe moto¬ 
rizzate, inclusi un certo numero di tank e altn 
veicoli blindati, invadono a loro volta il ghetto. 
Fuori le mura è piazzala l'artiglieria. Ora lo SS 
sono pronte aH’altacco. In file serrate, a passo 
cadenzato, avanzano per le vie apparentemen¬ 
te deserte del ghetto centrale. A vederli, si po¬ 
trebbe credere che il loro trionfo sia già comple¬ 


to, che questo esercito moderno, magnifica¬ 
mente equipaggiato, abbia me.sso in fuga un 
pugno di sbandati (...) 

Ma no, non abbiamo paura e non siamo sor¬ 
presi. Attendiamo solo il momento opportuno. 
Arriva presto. Nel momento in cui j tedeschi fan¬ 
no un bivacco aH’incrocio tra via Mila e via Za- 
menhof, i gruppi di combattimento, trincerali al 
quattro angoli delle strade, aprono un fuoco in¬ 
crociato, come direbbero i militan. Tutt’a un 
trailo cominciano ad esplodere proiettili scono¬ 
sciuti (alcune granate fabbricale da noi), corte 
raffiche di mitraglia lacerano l'aria (bisogna 
pensare a fare economia di munizioni), i fucili 
sparano un po' più lontano. Sono cominciati i 
combattimenti. I tedeschi tentano di ripiegare, 
ma gli viene tagliata la strada, presto dissemina¬ 
ta dei loro cadaveri. (...) Le •gloriose'* SS fanno 
allora intervenire i tanK per coprire il •ripiego vii* 
lorioso» delle due compagnie. Malgrado ciò, la 
fortuna non ò con loro.I) primo tank viene in¬ 
cendiato da una delle nostre molotov. Gli altn 
sono tenuti a distanza. La sorte dei tedeschi ca¬ 
duti nella trappola Mila-Zamenhof ò segnata. 
Non uno solo di loro ne esce vivo (...) 

Combattimenti accanili hanno luogo con¬ 
temporaneamente anche a piazza Muranovsrsld. 
I (ecicschi attaccano da (ulte le parti. I franchi ti¬ 
ratori accerchiati si difendono furiosamente, re¬ 
spingono Tassalto con uno sforzo sovrumano e 
.SI impadroniscono di due mitragliatrici e di nu¬ 
merose armi. Un tank tedesco brucia. È il secon¬ 
do della giornata. 

Alle quattordici non c'è più un tedesco vivo 
nel ghetto. \jà prima vittoria dcU’OEC sui tede- 
.schi è totale. Il giorno .sì compie nella «calma 
completa», nel senso che ci sono solo gli spari 
dei cannoni (l'artiglieria si trova m piazza Kra- 
sinski) c di tanto m tanto un bombaidamcnto 
aereo. 


mistificazione e di un nuovo 


cappio ideologico: dopo lo 
sterminio gli ebrei sono stali 
chiamati a cercare esempi di 
lotta e di ribellione che li ri 
scattassero dall’accusa di pavi 
dità. Mollo tempo sarebbe do 
vuto passare perché tale sic 
rcoiipo cominciasse a venir 
meno fra gli stessi ebrei c si im¬ 
parasse a distinguere più net¬ 
tamente fra il comportamento 
umano in situazioni normali e 


m situaz»oni-//r77/Ve. Ed è .so) 


tanto di recente che la memo 


nalistica c la storiografia han 
no cominciato a porre più 
chiaramente l’accento sul ruo 


lo specjficatamentc ebraico 
nella Resistenza; come parti¬ 
giani della libertà in Spagna 
(un quinto dei miliziani), co¬ 
me principali organizzatori 
delia Resistenza nella Francia 


occupala dai nazisti, come 
partigiani nelle foreste polac 
che. in Cecoslovacchia, in Un 


ghcria e altrove, sotto falsi no 
mi: come soldati negli eserciti 
alleali, neirArmala Rossa e in¬ 


fine come ebrei nella Brigata 
palestinese. Si calcola clic il 
numero degii ebrei in armi 
conilo i nazisti sia stato all'in 


circa di un milione e mezzo. 


Per concludere: un accosta¬ 
mento dei temi delDritervista 
di Edelman con l'opera di altri 
autori che hanno fatto della ri¬ 
flessione sulla loro esperienza 
nei lager nazisti un riferimento 
costante nella ricostruzione 
della loro vita. Solo per citarne 
alcuni tra i più noti e significati¬ 
vi: Primo Levi, Emmanuel Lévi¬ 
nas c Bruno Beltclhcim. Scrit¬ 
tori diversi per ideologia e tem¬ 
peramento: laico e progressi¬ 
sta il primo, un filosofo profon¬ 
damente radicalo nella tradi¬ 
zione religiosa dcH’ebraismo il 
secondo; e infine uno psicoa- 
naiista impegnato in senso de¬ 
mocratico con interessi che 
spaziano in campì disparati. 
Tutti e tre gli autori citali sem¬ 
brano accomunabilì con Edel¬ 
man su un punto: il richiamo 
assoluto e senza limiti ad un’e¬ 
tica della solidarietà umana 
che non ha confini. Ciascuno a 
modo suo e con i propri riferi¬ 
menti concettuali c cultural) 
hanno sottolineato l'impossi- 
bililà di comunicare Icspe- 
rienza dei lager c i pericoli de¬ 
rivanti dalla banalizzazione 
operata dall'assuefazione alle 
parole. Sembrano volerci ri¬ 
cordare con la lingua che è lo¬ 
ro propria, che .senza l'etica è 
impossibile il proseguimento 
stesso della vita. Nell'epoca 
che ha visto la pratica dello 
sterminio farsi progetto buro¬ 
cratico. e azione slegata dal 
dominio del sentimenti, coloro 
che si sono visti ridotti alla 
condizione di senza nome 
hanno rivendicato nella sua ra¬ 
dicalità la più antica delle veri¬ 
tà e forse la più ovvia, ma an¬ 
che la più facile da dimentica¬ 


re: la preziosità dcH’uomo sin¬ 
golo c concreto. Cosi .scrive 
Edelman nelle pagine conclu¬ 
sive deirmlervista: ol-a guena è 
finita. Tutto il mondo festeggia 
la vittoria. Ma per me. era una 
guerra perduta Avevo inces¬ 
santemente il sentimento che 
qualcuno mi attendeva per sal¬ 
varlo, che era necessario Ure 
qualcosa, andare da qualche 
parte. Questo mi spingeva da 
una città dll’altra, da un paese 
aH’altro, ma là dove amvavo, 
ovunque fosse, nessuno ini 
aspettava... Mi dicevano non 
puoi smettere di guardare que¬ 
sti muri, questi selciati, queste 
strade deserte?, ma io sapevo 
che dove\'o esserci per guar¬ 
darli. Sono rientralo, c mi sono 
messo a letto e vi sono rimasto. 
Ho dormito per giorni e .setti¬ 
mane. Di tanto in tanto, ini ri¬ 
svegliavo per dirmi che dovevo 
fare qua)co.sa...«. Saranno la 
moglie c 1 pochi amici rimasti 
ad aiutarlo, a ([liscgnargli sul 
muro delle immagini perché 
gli restas.se in mente qualcosa: 
Disegnavano uno stomaco, 
un cuore... l'aorta, ecc. Cos) ò 
andata avanti per due anni, e 
nello stesso periodo, mi piaz¬ 
zavano di tanto in tanto in 
qualche tribuna». Come medi¬ 
co, Edelman riscatterà l'antico 
sogno; poter scegliere per )u vi¬ 
ta. Da qui il titolo della secon¬ 
da parte delle Memorie' Arriva¬ 
re prima de! buon Dio. La de¬ 
scrizione della sua attività nel- 
l'ospeddie in cui presta servi¬ 
zio come cardiologo, è una 
delle parli più toccanti del rac¬ 
conto. Davanti ad ogni nuovo 
maialo. Edelman rivive l'ango¬ 
scia del giovane ebreo impo¬ 
tente davanti alla brutalità dei 
nazisti. Silenzioso, come un 
profeta muto, veglierà perché 
la vita di un paziente non sia 
considerala un numero e le 
piccole vigliaccherie del chi¬ 
rurgo di turno non prendano il 
sopravvento suH’obbligo di sal¬ 
vare una vita: «Ecco, fino alla fi¬ 
ne, tu non sai mai a cosa ti devi 
abituare. Talvolta li rallegri per 
essere riuscito, perché tulio è 
stato perfettamente preparato 
e verificalo, sci riu.scilo a con¬ 
vincere tulli, scM sicuro che nul¬ 
la può più accadere. Ma poi ri¬ 
pensi al fratello di Maiysia...». 
Quindi il pensiero va al portie¬ 
re che ha denuncialo la .signo¬ 
ra che teneva nascosto Al^ras- 
za Blum, il leader spriluale de!- 
l'insunrezionc a cui Edelman 
era legato da amore filiale; c 
quando la tensione prodotta 
daH'jntervento .su un malato .si 
allenta, se ne va anche la gioia 
per quel che si è riu.scili a lare, 
•ti rendi conto di cosa questo 
rappresenti: uno su quattro- 
centomila. Avsolutamenle irri¬ 
sorio. Ma poiché una vita rap¬ 
presenta il cento percento per 
ognuno, forse questo ha co¬ 
munque un senso». 


■■ C’< 'ine rii. ord.na (jii.il 
che giorno fii Edoardo .'s.iii 
guiiieti su qiiesk* slesse )).i- 
gine. fu nel l'.)S9 che in se- 
dutii conviviale un grup(KKli 
l)oeti e eritici di ili\i*rs.i ge 
netii/.ione fondò il -Cinipp*) 
93», non sappiamo quale sia 
stilla la ragione che portò a 
fissare* (|uell.j dal<i Forse si 
pensava che Ite u c|ua1iro 
anni s,irebbero stali sulti- 
cienli a chiarire le idee e .i 
proporre le consegin’iili 
opere Tarilo e lò dovc'va es 
sere vero che quel 'n vl'jìik* 
indicato non come d.ita di 
n.ìscjlri m.» d) scioglimento 
del Gruppo 

j\é n.iscitd né scioglimen¬ 
to - ci pare - in chiesto no¬ 
stro '93 ormai raggiunto, m.j 
un lenJahvo di ricogm/ione 
leoneii e sioricM ci paie Ma 
avvenuto u siia iivM-neiui'' 
in lina doppi.I dire/HMie i! 
Convegno a Reggio Emii:.i 
«Trc'nl anm di ncert a Genera¬ 
rla» e il concomitante vola 
me. curato d.i Roberto Di 
Marco e Filippo F.ettiiii Ve/ 
co (Hidalc il nu(H'</ inon 
Jiu'/ito della si runjia m liuha 
(Miltino, Biiblioteca l'inver- 
sìlariti Svnergoii ) che con- 
licme anche un'ampia anto¬ 
logia di ijuesi.i "seritturii 
nijrn’a» 

l'rtza fjr.daUi iliiiique 
vuol dii“ c he d n"‘ le iv.iii 
guurd" stoiic i)( o paleoa 
vaiiguaidii' dell inizio di*l 
sc'colo e le* m'O.ivanguardje 
degli .inni Sessanl.i quesi.i 
è la teiza comparsa di quc-I 
fenomeiR* letterario in real¬ 
tà. a quanto risull.i finor.i, il 
r.ippoilo con )e pale(/v<in- 
guardie non é quasi iiflalto 
ricc'rd.ilCi, mentre multo ci si 
preoccupi! <lell.i discenden¬ 
za o meno di questi "terzi» ri- 
sjxMto .il '-secondi» come 
non j)otev.i non accadere 
d.ita la presenza tisi< a ilegl 
uni e degli altri U* risposte 
al quesito sull.i contiiuiit.i o 
discontinuila ei sembrano 
abbastanza non compro¬ 
mettenti e ] otrcbIuTo n.is- 
sumersi m un giudizio del 
genere certo, senza quel!; 
noi di oggi non ci saremmo, 
però Slamo profondamente 
diversi C questo (/orche se. 
dopo la «gl.icia/ione degli 
anni Ottanta, e tornala di 
nuovo viva e oper.inle e an¬ 
cor più aspr.i la polemica 
contro il «Mstema» (v'isio <in- 
che il suo sempre )/iij (ireei- 
pile (Jiaiìo inclinato j - d'al¬ 
ba p.irie non sj tratta di crea¬ 
re ancora un .-Gruppo- che 
per definiZ'onc rest.i iropno 
chiuso nelle sue pur diffe¬ 
renziate componenti, ma 
una struttura mollo più 
aperta, e in scurendo luogo si 
spera che non si rivenfichi la 
cedevole parabola dei com¬ 
ponenti verso il sistema, nel¬ 
la vita se non delle opere 

Quest'uHima é una qtie 
I siione personale, ma sulla 
i ]>rima Filippo Bettini, thè 
j già era stato tra gli estensc/n 
j del)‘"lpo!esi di scnitiira ma* 

I terialisticd». è esplicito nes¬ 
sun principio normativo o 
"istruzione per l’uso", nes¬ 
sun dispositivo censorio di 
obblighi o di mterclctfi, si 
traila .solo di "disegnare* una 
delimitazione territori.ile .il 
CUI interno coesistono diver¬ 
si e par.illeli vettori di pei- 
corso" Benissimo, uia tulio 
questo riguard.i il tipo di or- 
ganizz.izioni*, o non orga¬ 
nizzazione. .ill'jnterno di 
una comune visione della 
realtà e della scTiItUi.i .i (/.u 
importiinie resta pere/ da ve¬ 
dere, come cioè questa vi- 
.sjone SI realizzi in opera 
(letteraria). Beltini ci dà 
qUiisi un (ironluario (la pa¬ 
rola. ovviamente, e evigera- 
la) o quanto meno dei sug¬ 
gerimenti fortemente fun¬ 
zionali per l.t "terz.i ondata» 
e che naturalnienle - o trop¬ 
po naturalmente - ripr* lido- 
no 1 modi delle avangu.irdie 
-opera <ipena, plurilingui 
sino, met.ilingiMggio, inven¬ 
zione del lessiccj, defoiina¬ 
zione sintattica, rottur.i del- 
l’imità struttumle e discorsi- 
V’,)" Abbiamo forti dubbi che 
tutto CIÒ poss.i co.stiluire 
«oggi un’inedita cifra neo 
sjx'nmentale» 

E allora, pei togliersi il 
dubbio, suuiK/ andai) a con 
sultare l'antologia in fondo 
al volutile, e dobbiamo con¬ 
fessare di non averne trailo 
tioppo soiiforto No - pio- 
pno non ci /^■nlusi.ismano, 
nonostante gh sforzi delle 
note m calce, né gli epigoni- 
smi d’uv.inguardia di Olio- 
meri, né il linguaggio sinii- 
larcaico di Cadem.irtori. né 
l'impiego del dialetto di l.u- 
brano o Baino, né il furs/re 
linguistico di Delli San'i, né 
le eliilxir.iziotu a Irs-ddo di 
Fri.xione. né Io psendo neo- 
sdiìguinetismo della Cavale- 
ra. i* cosi vili Tanto che ci è 
is/rnata alla memoria lavec- 
dìia esperienz.i degli .inni 


.^ess.mt.i (|uando. di Ironie 
agli onendi (qn.isi sempre) 
lesti che Li vs-nivano offerti 
( e c he tiggt nessuno più leg¬ 
ge I SI d/ceva m.i i veri testi 
soni/ C]iielli teorn i “ Siiggisti- 
ei 

Cosi .1 noi pare che stia 
p»*r sucL edere oggi si leggo- 
nr) le (/.igim* limpide, chiare, 
ejipure densissime di Di 
M.iiLo Bellini, Mastropa- 
sc|n.i e SI e subito disposi) a 
sondividerle - ma quando 
s<' ne Va il cercart' la verifica 
neir.mlologi.i si resta .limo¬ 
no perplessi se non del tutto 
delusi 

Li questione non è di po¬ 
co conto. perché riguardan¬ 
do la h'ggtbilila dei testi, ri- 
guard.i 1.1 loro effettiva circo- 
J.i/jone, in altri termini, è il , 
probk’m.i ilei r.i|>porto fra lo 
scrittore e il lettore. cosa > 
u I.iscia aiRor più stupiti 
petchi* nelle pagine iniro- 
tjijlljve sj legge -Ferreno 
specilico e 'natur.ile" della 
1 » ontraddizione letteraria al¬ 
ili.ile non e jm’i com'era un 
tempo, l'universo separalo 
dei ling.jaggj, del)'* forme e 
delle ix>eticl)e. tna è il più 
Lomi/lessu universo-multi- 
verso dell.i re.ili.t culturale, 
clu* e sociale in ogni senso... 

1) problema piincipalc c)ie 
cnieige e quello del rap[>or- 
Io scrittuia rciili. che é un 
problein.i piatn o. materici- 
lissimo" ( 1 )i Marco). e Betti- 
ni poni* '1 esigenza oggettiva 
di un colleg.imento aìtema- 
tivo tra iettèratuia. [colitica e 
società civile- 

v)ra. noi neghiamo che, 
v.ilida )«j diagnosi, i lesti pre¬ 
sentati .issolvano al progetto 
proposto e per la semplice 
r.igione che. qualunque ne 
sia il valore in sé (clic non si 
sa ))ene cos.j si.j) e.ssi non 
urcoleranno mai nella "so¬ 
cietà eivile- ma saranno 
ncil.i migliore delle ipotesi, 
st ritti e letti ~ speriamo - Ira 
gli stessi autori, nella jgno- 
r.mzo o indifferenza assolu- 
t.t di chi iim.i leggere, che 
non ò - e sarà l^ene ricordar¬ 
lo sempre - di per sé una 
persona spiegevole o da Ira- 
sc'iiraie 

Spen.imo che nessuno ci 
riterrà cosi sprovveduti da 
inipul.irci di voler fate l’apo- 
logj.i del besi seller, i) nostro 
disi’oiso è molto più serio 
perché vuol porre* i! probic- 
m.i di un.i telli'raiura impor¬ 
tante ma, insieme, circolan¬ 
te Forse per cominciare a ri¬ 
solverlo ci SI potrebbe subito 
liberare di almeno un paio 
di pregiudizi uno riguarda 
gli «anni bui» dell'UUanta: 
erano bui gli anni in cui Ca¬ 
proni publ:)iicava il franco 
i Oc cintole V fi Conte di Keve- 
nhuiler e Luzi Per tl batfcsi- 
ino dei nostri frammenti c 
('ah/no Palr/marv Collezio¬ 
ne di sabbia c. perclié no. 
F)c‘o }{nome della rosa'^e po¬ 
tremmo continuare; e non 
era colpa loro se qualcuno 
av’c'va passato i setfant'anni. 
se mai la "colixeera di quel¬ 
li che ne avevano trenta o 
qa.iranta di meno e ancora 
SI muovevano fra noi paste 
cìu's o vcx’chi be.si .seller 
(die poi non erano tutti, 
evidentemente ) 

L’altro pregiudizio riguar¬ 
da i sentimenti, le emozioni 
e le commozioni di tuffi i ge¬ 
neri. e le lacrime e i timori c i 
tremori, che sarebbero di 
per sé -jiisopportabili», 
quando é solo questione di 
parole e ci sono sc*coli di le!- 
teralura a dunc/strarlo. 

Avevo cominciato questa 
nota convinto di accingermi 
.1 scrivere una pagina stori¬ 
co-critica. e invece ne è ve¬ 
nuti.' fuori un l.imenlo, quasi 
uno sfogo - e me ne dispia¬ 
ce 

Anzi no, perché troppo a 
cuore sta o lutti la questione 
che i)U! SI è rapidamente 
tMttata. e a scanso di equi¬ 
voci SI deve anclie dire che 
questo non e un attacco 
contro le .iv.mguardic (che 
senso .ivTeblx* dopo cento 
anni della loro esjsten.'a). c 
nemmeno una critica contro 
gli sperimentalismi in quan¬ 
to tali, che sono con eviden¬ 
za insostituibili l.iboratori di 
nuovi linguaggi; ma simil- 
menie .« quanto accade nei 
laboratori i nedico-scientili¬ 
ci. li [/assaggio dalla prima 
elabomzione del farmaco 
all.! sua offerta ai pubblicoé 
lango e complesse/. Cosi, .sa¬ 
rebbe desiderabile che prò- 
pi/sle. tentativi o vagiti non 
venissero offerti come opero 
già peA'enute a un giusto li¬ 
vello c ctzmunic.ile a! pub¬ 
blico. il quale, fra l’altro, non 
sarei )be in grado, e giusta¬ 
mente. di accoglieie e gradi¬ 
re un.i comunicazione che 
non comunica e che rischia 
(/erciò di avare un solco - 
è già .iccadulo - tra produt¬ 
tori e consumatori di lettera¬ 
tura 


È a Dublino 
Toriginale 
caravaggesco 
della «Cattura»? 


■■ iv Cfuellu di Duliliiu ' ! ni.gtiuile i .tr.iv.igne 
SCO dell.i -(’attur.i di (’risfo»^ 1 )< H»! ima liiiic.i r- 
cere.! uno sindiosc/ ii.iliafu* sc/stietu* <ii ,iv<*fl(/ 
idenlific.ìto seiiz.i ombra di dubl/K. 1 nsuli.iti 
del suo laVL/ro saranno j/resenlali solu ni .uil'iii 
no c in quciroccasiutie rattribiizioue verni sj/ie 
gala e documentalti anche se fin d'or.i due ik» 
hssimi critici, Mahon e Mina Greguri ! haimn 


% I 

La Terza ondata? 
Tante promesse 
ma nessun poeta 
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Da oggi a Ginevra 
riuniti 
400 esperti 
del clima 


Fornire un nuovo Impulso alla ricerca sul sistema climatico 
globale é il principale obiettivo della riunione del Program¬ 
ma mondiale sul clima, che si svolge da oggi al 16 aprile a 
Gine.Ta sotto l’egida deH'Omm (Organizzazione meteoro¬ 
logica mondiale). L'incontro - con la partecipazione di 400 
esperti, esponenti di governi e organizzazioni intemazionali 
- intende attualizzare gli impegni nella lotta contro reflctto 
serra, ptonendo però l'accento sulla necessità di una mag¬ 
giore collaborazione nella ricerca sul clima. Molle sono in- 
latli le incognite sulle cause, gli effetti e i tempi delle varia¬ 
zioni climatiche. Poco conosciuto, sottolinea rOmm, ò ad 
esempio il ruolo svolto dagli oceani. Si .suppone che i mari, 
che coprono il 70 percento della superficie terrestre, abbia¬ 
no assorbito buona parte delle emissioni di biossido di car¬ 
bonio e di altri gas responsabili dell’efletto serra. Ma poiché 
le reazioni delle masse di acqua avvengono in lunghi perio¬ 
di. gli effetti non sono ancora visibili e difficilmente misura¬ 
bili. Non è da escludere, che a lungo termine gli oceani rila¬ 
scino neH'atmosfera i gas assorbiti, amplificando cosi l’effet¬ 
to serra. Per il momento, la ricerca non dispone però di dati 
sufficienti per pronunciatsi.Nuovi studi sono quindi più che 
mai necessari e la riunione di Ginevra sarà in primo luogo 
dedicata aH’esame dei mezzi necessari per migliorare anali¬ 
si. previsioni e conseguenze delle variazioni climatiche. Par¬ 
ticolare attenzione sarà appunto dedicata allo sviluppo del 
Global Ocean Observing System, il Sistema giocale per l'os¬ 
servazione dell’Oceano. 


Discoveiy Tutto i andato come previ- 

ha annanriatn e ieri mattina alle 9 e 20 

lld ^Q^cimo itaiianc dalla navetta spazia¬ 
li SdtCllltC le Discovety, à stato cattura- 

l^nartaw satellite Spartan. lancia- 

'*“*** “*'* . to per studiare l’atmosfera 

solare. Spartan aveva termi- 
nato la sua missione di 40 
ore quando l’astronauta Ellen Ochoa ha manovrato il brac¬ 
cio meccanico del Discovety c lo ha recuperato. Il satellite e 
carico di informazioni sui venti dell’atmosfera solare e sarà 
riportato a terra venerdì prossimo, quando Discovety atterre¬ 
rà al centro spaziale Kennedy, ad Houston, nel Texas. 


Francia: 5000 Cinquemila - preservativi, 

nrOCdniatiui contenuti dentro portachia- 

valivi yj saranno offerti in omag- 

S ratlS a oordo glo ai giovani utenti dei tra¬ 
salì antAhiic spodi pubblici di tre cittadi- 

cyil dUlUUU» ne della Francia meridiona- 

le, che con questa iniziativa 
intende sensibilizzare gli 
adolescenti al problema dell’Aids. I portachiavi, che erano 
destinati in ergine ad accogliere un blocchetto di biglietti di 
autobus, saranno distribuiti a bordo degli autobus e ai capo¬ 
linea. e porteranno su una faccia la scritta «l’indispensabile«. 
•Vogliamo supplire alle reticenze della scuola e contribuire, 
con fa nostra azione, alle iniziative di ordine sociale» ha 
spiegato Jean-Bernard Mene.s, ideatore del progetto e diret¬ 
tore di «Trigone» la società di trasporti intercomunale che 
collega Istres, Fos-sur-Mer e Miramas. 


Le tartarughe •È una Waterloo totale e si- 

AM» PInvMa lenziosa» scrivo il quotidiano 

aeiia rionaa francese Le Figaro. E a pren- 

inVadOnO derle sono, quc.sta volta, le 

' la Pranria tartarughe d’acqua dolce 

la riaiiua francesi, surclassate sul loro 

.. territorio dall'invasione delle 

loro omologhe americane. 
Il l'Piùpfecisamente.idalle tartarughe della Florida. A provocar¬ 
la, l'incauto svuotamento di acquari casalinghi negli stagni. 
Il mezzo milione di tartarughe della Rorida importale ogni 
anno in Francia sono molto longeve e almeno un decimo di 
loro finisce direttamente dall’acquario ai corsi d’acqua. Do¬ 
ve fa piazza pulita del cibo destinalo, per cosi dire, alle tarta¬ 
rughe autoctone. Che cosi scompaiono. Si tratta della repli¬ 
ca di un di-saslro ecologico già verificatosi a Singapore, dove 
le tartarughe americane hanno sostituito pressoché total¬ 
mente le tartarughe locali. La soluzione del problema? Bloc¬ 
care l’importazione delle tartarughe. Ma non sarà facile. 


« Perle donne Le donne stanno cambian- 

UHa unrp . rio voce: ora e meno femmi- 

UMO vvve pjl^. jji |,as.sa. s'allontana 

sempre dal tono sensuale e sospiro- 

niù ^ Maryiin Monroe, 

r'** mentre s’awicina ai bassi 

maschili. Lo ha stabilito un 
gruppo di ricercatori della 
•Flinders University» nel .sud deU'Australia, paragonando vo¬ 
ci di ragazze, tra i Igei 25 anni, registrale nel IMS con quel¬ 
le rii oggi. "Le differenze sono enormi, il tono delle donne 
1993 ò più basso rispetto al 1945» ha spiegato Cecilia Pem- 
berton, patologa, e autrice di un saggio pubblicalo oggi. La 
spiegazione non 6 biologica ma risiede nei sommovimenti 
sociali di questi anni. «Se la persona che riconosci come 
modello ha una voce bassa, allora la emuli anche nel tono», 
ha dichiarato Pemberton. spiegando che «Ai tempi di Mari¬ 
lyn Monroe le donne tentavano tutte di parlare con sensuali¬ 
tà e sospiri, ma ora seguono il fare delle gionialiste, delle av¬ 
vocatesse, delle politiche». , 

MARIO PETRONCINI 


Un panrucchiere 
inventa plastica 
indistruttibile? 


B LONDRA. La notizia ci arri¬ 
va da una corrispondenza An¬ 
sa da Londra e la riferiamo, 
confessiamo, con molto scetti¬ 
cismo. Un ex parrucchiere in- 
glc.se avrebbe beffato militari c 
scienziati di tutto il mondo in¬ 
ventando un pezzo di plastica 
così forte da resistere al calore 
sprigionato da un’esplosione 
nucleare. Lo rivela la rivista di 
armamenti britannica «Interna¬ 
tional Defensc Revievv» che 
nell’ultimo numero racconta i 
sorprendenti risultali degli esa¬ 
mi condotti in laboratori mili¬ 
tari in Gran Bretagna c negli 
Usa. 

«Slarlite» - questo il nome 
scelto, su consiglio della sua 
nipotina di olio anni, da Mauri¬ 
ce Ward per la sua invenzione 
- ha resistilo ad una esplosione 
nucleare simulata che ha ge¬ 
nerato più di mille gradi di ca¬ 
lore. L’esperimento è avvenuto 
nel centro per gli armamenti 
atomici britannico di Foulness 
nell’Esscx c nella centrale mis¬ 
silistica della Nato di White 
Sands nelNuovo Messico. 
Maurice Ward era stato giudi¬ 
cato un visionario con un’idea 
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_Intervista a Marc Auge, antropologo francese 

«H metrò, luogo di individualità che non comunicano 
ma anche occasione di una fratellanza fugace con l’altro» 


n villa 




io in movimento 


Marc Augé, etnologo e antropologo, autore di un re¬ 
cente e già celebre libro di osservazioni antropolo¬ 
giche sulle relazioni nel metrò, racconta qui la sua 
scelta di vita, la sua passione per l’Africa, le sue ri¬ 
cerche. E parla naturalmente della metropolitana, 
luogo di incontri e di gesti, di fantasie e di intuizioni. 
Una sorta di villaggio bislungo in movimento dove 
l’altro ci appare più vicino. 


SYLVIE COYAUO 


MI MILANO. «Ci si può imma¬ 
ginare di prendere il metrò so¬ 
lo per il piacere, alla ricerca di 
emozioni che capila a tutti di 
avvertire fuggevolmente. Da 
anni, una corrente d’aria di ori¬ 
gine sconosciuta spazza i cor¬ 
ridoi di Segur risvegliando (...) 
nostalgie marino o furori ocea¬ 
nici». l.a citazione non provie¬ 
ne da un romanzo di Georges 
Perec, ma da un breve trattato 
di scienze umane. L'ha scritto 
Marc Augé. s'intitola Un etno¬ 
logo nel metrò, é pubblicalo da 
Elcuthera (Milano, 1993, 
14.000 lire). Augé é un antro¬ 
pologo francese, preside del- 
l'Ecole des Hauics Eludes en 
Sciences sociales dove dirige 
gli studi di «Logica simbolica e 
ideologia». È diventato famoso 
da quando ha comincialo a 
occuparsi di trasporti pubblici 
come nel saggio appena tra¬ 
dotto in italiano, e di super- 
mercati, aeroporti e snodi au¬ 
tostradali {Non-lieux, 1992). 
Un barone, giunto al vortice 
della carriera, per formazione 
abitualo a cogliere i segni più 
rivelatori dei rapporti tra indivi¬ 
duo e società, non solo in terre 
remote ma qui da noi. Lo si va 
a intervistare con una certa ap¬ 
prensione; come davanti a 
uno psicanalista, si sa che si 
verrà scrutale, interpretato, c in 
ba,se a criteri a noi oscuri, inca¬ 
sellate in chissà quale catego¬ 
ria. L'apprensione non é giusti¬ 
ficata - per Marc Augé le 
scienze «umane» lo sono dav¬ 
vero-e perdi più ha anche lui 
un problema di categorie. 

Nel titolo del saggio, lei ri¬ 
sulta etnologo, nel risvolto 
di copertina di professione 
fa l'antropologo. Di antro¬ 
pologie, però, ce ne sono 
tante; storica, culturale, so¬ 
ciale, delle società prlnilti- 
ve, delle società sviluppate. 
Qualèlasua? 

Ah! le etichette, un bel proble¬ 
ma nella nostra disciplina. Per 
semplificare; l'etnologo descri¬ 
ve una società dal suo interno, 
mentre l’antropologo lo fa in 
una dimensione più vasta, 
comparativa. Ma entrambi stu¬ 
diano come, in una data socie¬ 
tà, gli «altri» capiscono i rap¬ 
porti che hanno con i propri 
altri. Penso che oggi dobbiamo 
aver in mente la dimensione 
planetaria, quindi ci tengo a 
essere un antropologo. Senza 
aggettivi; mi sembra che il cul¬ 


turale e il sociale siano indi¬ 
stinti. il culturale é l'autorap- 
prcsentazionc di un certo so¬ 
ciale, un modo di vederlo, tut¬ 
to qui. 

Antropologo senza aggetti¬ 
vi, ma africanista. 

Per caso. All’università studia¬ 
vo letteratura, ma avevo delle 
curiosila per cosi dire filosofi¬ 
che e l’antropologia é stata 
una forma di compromes.so. 
Ero stato a sentire le conferen¬ 
ze di Claude Lévi-Strauss. Poi 
nella mia facoltà Georges Ba- 
landier ha tenuto un seminario 
e all'improvviso ho visto la 
possibilità di fare altro che una 
tesi sui poeti del Cinquecento. 
Cerano anche motivi più mi¬ 
seri. Avevo voglia di viaggiare, 
mi ricordavo i racconti di viag¬ 
gio letti ncH’infanzia. Sono sta¬ 
lo in Africa perché hocono- 
sciuto Balandicr, ma avrei po¬ 
tuto andare altrove. 

Nel libro lei cita Marcel 
Mauss e Lévi-Strauss, e 
adesso Balandler. È facile 
essere l'erede di due tradi¬ 
zioni cosi diverse? 

Qui sta forse l'originalità della 
mia generazione; abbiamo ab¬ 
bandonalo l’opposizione tra 
strutturalismo e storia, da un 
lato, e tra infrastruttura e su- 
perslrultura daH'altro. SI. c'era¬ 
no delle differenze fra gli strut¬ 
turalisti alla Lévi-Strauss c la 
scuola più storica, più «inglese» 
alla quale apparteneva Balan¬ 
dicr, ma secondo me riguarda¬ 
vano più gli oggetti studiati che 
i principi sostanziali. Era l’an- 
tropologa inglese Maty Dou¬ 
glas che diceva; «Noi ci interes¬ 
siamo ai piani bassi, c i france¬ 
si all’attico». Vale a dire alle 
pratiche sociali, i primi, e ai si¬ 
stemi di rappresentazione i se¬ 
condi. 

Serve studiare 1 villaggi di 
pescatori africani, prima di 
prendere il metrò? 

È complicato. Provo a rispon¬ 
dere in tre punti. Primo; nel no¬ 
stro mestiere, come dicevo, 
andiamo dagli altri a vedere in 
che modo costruiscono i pro¬ 
pri rapporti con gli altri, i quali 
non sono per forza degli altri 
etnici, degli stranieri. Infatti 
l’altcrità inizia Ira lei c me. in 
Africa come qui. Il grande in¬ 
terrogativo rimano sempre lo 
stesso; dove finisce ralterità 


















Disegno di Mitra Divshali 


immediata, quella tra lei e me, 
e dove inizia quella che dLstan- 
zia, che fabbrica estraneità? 
Secondo: l’Alrica dgli anni Se.s- 
■santa era in movimento acce¬ 
lerato. I popoli colonizzati 
hanno forse subito per primi la 
mondializzazione che ora ci 
colpisce tutti. Hanno subito un 
impatto brutale con l’insieme 
del mondo, una violenza. Og¬ 
gi. l’esotismo é scomparso, nel 
bene e nel male. Nel bene, 
perché tutti quanto abbiamo 
una consapevolezza globale 
del pianeta. Nel male, perché 
insieme al sentimento dell’e¬ 
sotismo. sono scompatsi la fa- . 
scinazione e il rispetto dell'al¬ 
tro che ci invitano a fame uno 
straniero, piuttosto che un 
c.straneo. un altro da noi. Da 
questo punto di vista, sono 
.sconfortanti i dibattiti attuali 
sul co,siddetto «problema del- 
rimmigrazione». o sui fenome¬ 
ni di decomposizione delle fe¬ 


derazioni dell’Est. Che andreb¬ 
bero invece analizzati nei ter¬ 
mini della capacità nostra di 
fabbricare estranei, dell’Inca¬ 
pacità nosfra di contrattare la 
comprensione dell'altro. Oggi ' 
si parla spesso di <risi d'iden¬ 
tità». Non sono d'accordo: la 
nostra identità, la affermiamo, 
eccome. Siamo semmai in una 
crisi di allerità: non sappiamo 
pensare i rapporti con l'altro. 
Quindi, e arrivo al terzo punto, 
non ho la sensazione di aver 
cambiato oggetto di studio 
passando dall’Africa al metrò 
di Parigi, e nemmeno quella di 
aver educato altrove lo sguar¬ 
do, per vedere meglio quello 
che mi sta più vicino. Sa, an¬ 
che i rituali africani .servono 
soprattutto ad assimilare e a 
escludere. 

Slamo tornati al metrò. In 
poche pagine lei condensa 
tutta la nostra società, mas¬ 


sa e solitudine; il slmile e il 
diverso, i divieti e le tra¬ 
sgressioni; l'economia e la 
sua rapprescniazione nelle 
pubblicità; I percorsi indivi¬ 
duali nel luogo collettivo, 
ecc. Perché tante coppie di 
contrari? 

Perché il metrò è un luogo di 
esperienze particolari, contra¬ 
stanti. Di solito facciamo sem¬ 
pre lo stesso percorso, gli spazi 
ci sono familiari,' stiamo in un 
nostro villaggio bislungo e mo¬ 
bile. Accade di incontrare un 
conoscente, c il metrò diventa 
un luogo di conversazione. 0 
di scambiare occhiate compli¬ 
ci con un viaggiatore che legge 
lo stesso nostro quotidiano. E 
anche il luogo in cui si giustap¬ 
pongono - e all’ora di punta in 
modo fin troppo stretto - delle 
individualità che non comuni¬ 
cano. C'è quindi una sensazio¬ 
ne di folla, ma con la quale 
stiamo in una prossimità che è 


diversa dall'anonimità. Guar¬ 
diamo gli altri, magari di sot¬ 
tecchi. L’immaginazione gio¬ 
ca; c'è un volto sul quale ci ca¬ 
pita di portare uno sguardo 
quasi romanzesco. Se leggia¬ 
mo la solitudine in una perso¬ 
na. è vero che con lei non ab¬ 
biamo scambio, però abbiamo 
il sentimento della sua esisten¬ 
za. Se ci mettiamo a immagi¬ 
nare quello che accade nella 
testa di un altro, a inventargli 
una storia, è proprio prerché lo 
consideriamo abbastanza si¬ 
mile a noi da prestargli le no¬ 
stre fantasie, le nostre espe¬ 
rienze. C'è una sorta di fratel¬ 
lanza fugace nello sguardo 
che portiamo sulla presenza 
aleatoria, effimera, che incro¬ 
cia il nostro itinerario. 

C'è molto di più, nei metrò 
deii'etnologo, perfino una 
pianta di Parigi con i nomi 
delle stazioni. Per esempio. 


c'è la memoria collettiva ri¬ 
svegliata dal nome di una 
fermata. «BastUle», «Charles 
De GauUe-Etolie» accomuna¬ 
no gli indigeni in ima stessa 
storia, permettono alio stra¬ 
niero di riconoscerne le 
tracce. Permeglio escludere 
«l'altro», l’estraneo, l’extra- 
eomunitario di turno? 

Non è detto. Un giorno, sulle ri¬ 
ve del fiume Senegai, in uno di 
quei villaggi i cui tetti di lamie¬ 
ra, più solida e durevole della 
paglia, sono pagati dal :»lari 
dei lavoratori emigrati in Fran¬ 
cia, lui abbordato cordialmen¬ 
te da un uomo che ci teneva a 
dirmi di aver vissuto parecchi 
anni non lontano da Barbés- 
Rochechouart. «Ah, Barbès- 
Rochechouart», npetevo come 
uno scemo. Poi ci mettemmo a 
ridere, tutti e due. tutti e due te¬ 
lici. mi sembrò di questo istan¬ 
te di simpatia suscitato dalla 
sola virtù di un nome. 


L’invecchiamento della popolazione conferisce alla mezza età significati del tutto diversi soprattutto per le donne 

Superata la crisi del quarantesimo compleanno, entrano in una fase di stabilità che consente loro un approccio nuovo all’esistenza 

La vita ricomincia (meglio) a cinquantanni 


fissa in testa che nessuno riu¬ 
sciva a prendere sul serio. Ora 
se Io contendono esponenti 
del mondo militare e industria¬ 
le di Gran Bretagna e d’Ameri¬ 
ca ma anche del Giappone e 
della Francia. Dinanzi a lui si 
aprono le porte più segrete del 
mondo della politica e della 
scienza e perfino quelle del¬ 
l’autorevole laboratorio Ca- 
vendish di Cambridge, 1 motivi 
. di tanto corteggiamento sono 
ovvi; se Stariite ha veramente 
. le qualità che i test iniziali la¬ 
sciano supporre, le sue appli¬ 
cazioni nei campo della difesa 
civile e militare potrebbero es¬ 
sere infinito. L’invenzione di 
Ward venne alla luce per la 
prima volta tre anni la, quando 
egli si presentò al programma 
televisivo di divulgazione 
scientifica della BBC «Tomor- 
row’s World» con un uovo fre¬ 
sco ricoperto del suo rivoluzio¬ 
nario polimero. Sottoposto al 
getto di una fiamma os,sidrica. 
l'uovo restò fresco e intatto. Da 
. allora Stariite è stato sottopo¬ 
sto a più dure e stringenti pro¬ 
ve di resistenza, come un bom¬ 
bardamento di raggi laser, che 
l’ha però lasciato intatto. 


La vita ricomincia a cinquant’anni. Con t’allungarci 
della vita media della popolazione, la mezza età 
viene ad assumere significati molto diversi rispetto a 
soli pochi decenni fa. Non è infatti più l'inizio della 
vecchiaia, ma un periodo di stabilità dopo la crisi 
dei quarant’anni. È ciò che accade soprattutto alle 
donne, con una vita affettiva e di relazione che può 
svilupparci in modo nuovo. 


ANNA OLIVERIO FERRARtS 


H Sebbene Giuseppte Verdi 
abbia composto l’Otello a ?3 
anni. Michelangelo abbia con¬ 
tinuato a lavorare sino a 89 an¬ 
ni e Tolstoj abbia imparato ad 
andare in bicicletta a 6? anni, 
molti sono convinti che chiun¬ 
que abbia superato i 45-50 an¬ 
ni sia incapace di adattarsi ai 
cambiamenti o di imparare 
qualcosa di nuovo. 

Tra gli psicologi questo con¬ 
vincimento è stato rinforzato, 
per lungo tempo, dalla rilut¬ 
tanza degli psicoanalisti nel 
prendere in terapia pazienti 
anziani c di mezza età. Secon¬ 
do Freud, infatti, una persona 
alle soglie della terza età non 
poteva sperare di essere riedu¬ 
cata e un cinquantenne era 


considerato un vecchio. 

Oggi però, che la vita media 
si è allungata, ci scopriamo 
meno propensi a guardare ai 
cinquant’anni come all’inizio 
della vecchiaia. È in questo pe¬ 
riodo che molle carriere rag¬ 
giungono l’apice e si raccolgo¬ 
no i frutti delle fatiche degli an¬ 
ni precedenti. L'«eia matura» 
sta estendendosi ben oltre i 
cinquanl'anni, anche .se in 
questo periodo di crisi aumen¬ 
tano i cinquantenni e i ses.san- 
tenni senza lavoro, in cassa in¬ 
tegrazione o i baby-pensiona¬ 
ti... 

Col trasformarsi della realtà 
sociale, anche gli psicotera¬ 
peuti hanno mutato atteggia¬ 
mento; oggi molti non pensa¬ 


no più come Freud ma come 
Jung, il quale riteneva di poter 
proporre una forma di terapia 
anche ai pazienti anziani c di 
mezza età. Molli di questi pa¬ 
zienti sono persone che attra¬ 
versano una crisi esistenziale 
che li porta a interrogarsi sul 
senso degli sforzi e dell’impe¬ 
gno cui. lino a quel momento, 
hanno dedicato le loro energie 
migliori. 

Secondo Jung, nella società 
occidentale la vita professio¬ 
nale o degli affari è talmente 
assorbente e competitiva che 
per arrivare ad occupare una 
buona (o airche soltanto di¬ 
screta) posizione, è necessa¬ 
rio impegnarsi cosi a fondo da 
non avere più né il tempo né le 
forze da dedicare ad altri 
a.spelti dell’esistenza; aspetti 
che pure sono importanti per i! 
benessere psicologico nostro e 
di chi ci vive accanto. Obiettivo 
della terapia, in questi casi, de¬ 
ve essere il recupero di quelle 
parti di sé che si sono «perdu¬ 
te» nel corso del tempo: nell’i- 
niziare, cioè, un proces.so in¬ 
terno di autosviluppo o «indivi¬ 
duazione» c arrivare cosi ad 
ampliare i propri orizzonti e a 
recupare gli antichi entusia- 


Per individuazione Jung in¬ 
tendeva una sorta di ricerca 
spirituale il cui ultimo obiettivo 
è l’armonia e l'integrazione in¬ 
terna. Prestando attenzione al¬ 
le produzioni spontanee del- 
l'incomscio cosi come questo 
si esprime nei sogni, nelle fan¬ 
tasie e nelle produzioni artisti¬ 
che, una persona può non sol¬ 
tanto scoprire gli aspetti na¬ 
scosti di sé stesso e degli altri, 
ma anche un nuovo sistema di 
valori. Chi raggiunge questo 
obiettivo ha anche una visione 
più distaccata dei mondo. 

Che la seconda metà della 
vita possa essere un periodo di 
speranza, caratterizzato da un 
modo diverso di guardare resi¬ 
stenza emerge anche dai risul¬ 
tati di studi recenti. 

Uno di questi studi, condot¬ 
to col metodo longitudinale da 
psicologi (Ravenna Hclson e 
Paul Wink) deirUniversità di 
Berkeley in California, ha .se¬ 
guito 101 alunne di un college 
dalla fine degli anni Cinquanta 
ad oggi, ossia da quando esse 
avevano vent’anni fino all'età 
di cinquanlacinque anni. 

Da questo studio emerge co¬ 
me molle donne attraversino 


una crisi intorno ai quarant'an- 
ni, età in cui esse si confronta¬ 
no con i primi segni dell'invec¬ 
chiamento, c come il supera¬ 
mento di questa crisi, quando 
si verifica, comporti una nuova 
stabilità negli anni succe.ssivi. 
Raggiunto il cinquantesimo 
compleanno, molte donne 
scoprono che la mezza età 
non è poi così problematica 
come viene dipinta. È in que¬ 
sta fase dell'arco vitale che, al¬ 
leggerite delle responsabilità 
dome.stiche c del peso delle 
cure dei figli, molte di loro sco¬ 
prono di avere più tempo per 
sé e per coltivare gli inicressi 
che avevano dovuto accanto¬ 
nare. Inoltre l'esperienza accu¬ 
mulata negli anni precedenti, 
sia come donne che come ma¬ 
dri - a stretto contatto con 
bambini e adolescenti e quindi 
con i problemi, gli apprendi¬ 
menti e la mentalità della nuo¬ 
va generazione - ha ampliato 
le loro vedute e le ha rese più 
stabili dal punto di vista emoti¬ 
vo, più sicure e quindi anche 
più abili nel comprendere il 
punto di vi.sta e le esigenze al¬ 
trui. Quando hanno degli inte¬ 
ressi o una attività che le soddi¬ 
sfa esse sono anche, in genere, 


meno bisogno.se di accettazio¬ 
ne e più autonome di quanto 
non fos.sero negli anni prece¬ 
denti. 

Molte dello donne intervista¬ 
te nella ricerca californiana 
hanno parlato dei loro cin¬ 
quanl'anni come di una «se¬ 
conda fioritura»; intendendo 
per «prima fioritura» la larda 
adolescenza, e per seconda 
fioritura i cinquant’anni, ap¬ 
punto, A questa età, molte di 
loro sentivano di poter sostitui¬ 
re alla fecondità biologica de¬ 
gli anni giovanili una fecondità 
di natura diversa - psicologica, 
culturale, inteileltuale, emotiva 
- ma non meno gratificante. 

Altri studi .sul ciclo di vita in¬ 
dicano come le persone conti¬ 
nuino a cambiare anche in età 
adulta e come i cambiamenti 
che si verificano non siano ne- 
ces.sariamcnte dei sentimenti e 
delle emozioni, condotti su 
centinaia di persone tra i 10 e i 
?? anni, evidenziando come 
con il passare degli anni au¬ 
menti, in genere, ia capacità di 
c.secilare un controllo sulle 
proprie emozioni, cosiccome 
ia capacità di mediare meglio 
gli aspetti razionali dell’espe¬ 
rienza con quelli emotivi. E 


mentre i più giovani utilizzano, 
nei rapporti con gli aliri, delle 
strategie difensive relativamen¬ 
te «immature» - come la nega¬ 
zione. la repressione, lo spo¬ 
stamento e la dissociazione - 
le persone adulte di mezza età 
mostrano di usare assai più 
spesilo strategie come l'allrui- 
.smo, lo humòr, l'anticipazione 
e la sublimazione. Con l'età di¬ 
minuiscono anche i meccani- 
.smi di difesa basati sull’altac. 
co, la proiezione e l'evitamen- 
to. 

Ccrtameiite gli eventi della 
vita e lo stato di salute incido¬ 
no variamente sulle persone, 
creando delle differenze an¬ 
che rilevanti; i cinquant'ann; 
però non segnano più, ineso¬ 
rabilmente, l'inizio della vec¬ 
chiaia. Ciò è sempre più vero 
anche por le donne, che più 
degli uomini a questa età era¬ 
no considerate «finite». Quan¬ 
do riescono a non lasciarsi 
condizionare dai pregiudizi c 
accettano i cambiamenti in¬ 
dotti dall'età e dairesperienza, 
le cinquantenni, come d’altro 
canto I cinquantenni. pos,sono 
spcs-so iniziare a vivere un pe¬ 
riodo di pienezza psicologica 
come mai era accaduto prima. 












Un convegno 
sullo spettacolo 
a pochi giorni 
dal referendum 


■■ KoMA Ira tagli *• talii^onli AIkj* 

lianu> li \1inisU*ri)'’M vgiH» (jr| diiUbio st 
apri* (]n<>sta iiialliii.t alle al ('MK'dM ('.i- 

j>raiiica di Knina ini convfgno promosso tl.i 
tirilo sp<‘llac(jlo, Arciiiova, (’txlat'ons. 
to.ilrti drl VKolo ilrl lnjnò «• Vorst; Alleai)/.i l)e- 
nnK'r.itie.» Una riMessione sui nodi dello spella 
I olo a meno di una S4.*niinana d.il referendum 
elle prt)ponedi«il>olin’ il Ministero. 


Lollobrigida: 
«Nessuna lite 
sono a Roma 
per curarmi » 


■■ Ki 'MA \essiina lile tra Cìiii.i l>)IIo[)ngida e i 
profJiilton dj'lla leleiUJVclas che la div.t stava gì 
r.indo a liuenos Aires e che Ii.a |>iaiitalo m .isso 

I. 1 scorsa JomeliiCd. l--i Inolio, lulatli. ribadisce 
che il suo unpri'Wiscj abbaiidomj del v't «• st.iio 
caus,ito «dail.i j;resMone alt.i .Sono tnrn.i’a in 

II. ilia - dico “ fK*r curarmi e nprendere .il più 
prc'.stt» il l.ivoro" 


Ritorno «alla grande» per la Bonaccorti dopo anni di programmi minori 
Dal 27 aprile condurrà il varietà «Seratissima» il martedì su Canale 5 
nuova trasmissione-fotocopia della Fininvest su vecchi modelli Rai 
«Volevo fare come Costanzo, finirò come Wanda Osiris » 

Enrica, rose e paillettes 
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Enrica Bonaccorti toma in tv: sarà la conduttrice di 
Seratissima, varietà di Canale 5 in onda al martedì 
sera, dal 27 aprile. La trasmissione, «eredità» diretta 
delle Serate d'onore della Rai, ospiterà Villaggio, 
Baudo, Corrado. Costanzo, Columbro e Cuccarini, 
Mondami e Vianello. Un nuovo scippo? «Ma no; la 
Rai non lo faceva più; non si buttano via programmi 
di successo», risponde Cori. 


SILVIA GARAMBOIS 


Sopra. Enrica 
Boraccorti 
in un’immagine 
degli anni 
Settanla. 

A desila, ancora 
la conduttiice, 
che pieseiiierà 
«Seraiissima» 
su Canale 5 
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Una profesaionista a caro 
prcz/o, almeno a acnUre i 
dirij^cntl RniDvest. 

È, vero. Ma non parliamo di sol- 
tli K volgarissimo, no? Dicia¬ 
mo clic* lo comunque pago in 
lasse più del 50 per conio di 
(|uello che guadagno. E quel 
che va in tasse ò .i beneficio di 
tutti.. 

Perché ha accettato queato 
«Seratiaaima»? 

I Vr .iz/ardo. Quest’anno avevo 
gi.'i rifiutato due programmi 
• con la l'ininvest, Quesioùanio- 
n\ che or.i conduce Luca liar- 
bareschi. e ^ (imt)Qlu la aco- 
iina (affidalo jx)i a Maria Ame¬ 
lia Monti), c uno con Raidue, 
Detto fra noi di f^cro Vigorclli. 
|.KTcljé non me la sentivo di 
fronlare un impt'gno quotidia¬ 
no. Del resto alla Rai avevo giù 
latto ira.smission> di questo ti¬ 
po, con Italia sera, prima con 
Damato e |X>i con Badaloni... 
Sì. iinche allora ci furono dei 
j)roblcmi. Ma sempre perché 
Li vera difficoltà per una don¬ 
no L lie la\ura • • di essere ascol¬ 
tala 

K ia prima volta che veste i 
panni della soubrette di un 
varietà. Ma non voleva fare 
un talk show? 

D.» una parte mi eccita quc.sio 
nuovo ruolo. Giorgio Con. il di¬ 
rettore di Canale 5, un giorno 
mi ha telefonato proponendo¬ 
mi di incontrare i protagonisti 
della tv: perché no? lo volevo 
pensino chiamare il program¬ 


ma «Quelli cella tv». Ho sem¬ 
pre fatto programmi nel limbo 
tra spettacolo e intrattenimen¬ 
to: ora 1 tempi sono cambiati, o 
SI fa informazione pura, o di¬ 
vertimento puro. E visto che i 
talk show li fanno la Panetti e 
la Cardini, io faccio il varietà. 
Ora è una libera professioni¬ 
sta: non ha proposto alle tv 
un programma «su misura»? 
io non propongo più nulla, Po¬ 
trei anche candidarmi a fare 
degli sceneggiali, dopo tutto 
ho 12 anni di teatro alle spalle. 
.Ma dopo che é stata bocciata 
la mia idea su una trasmissio¬ 
ne di ses.so c sentimenti (pri¬ 
ma che di queste cose si occu¬ 
passero tutti, prima che le fa- 
ces.sero gli altri, da Ferrara in 
poi), aspetto che le proposte 
mi vLMigano fatte. 

Fu una censura? 

Mah. Si chiamava Fer amore, 
avevamo anche fatto il «nume¬ 
ro zero»: Carlo Freccero, diret¬ 
tore di Italia ). mi aveva fatto 
un mucchio di complimenti, 
l’o» hanno dc*cisot la mia figura 
non ]>olcva c.sserc sacrificala 
per questi argomenti, ma an¬ 
dava -cu.slodita» per le fami¬ 
glie. Ho perso allora l'occa.sio- 
nc di fare un programma co¬ 
me volevo io. c ho deciso di 
privilegiare la mia vita perso¬ 
nale. Ormai, guardo a) lavoro 
con un certo distacco. E maga¬ 
ri finirò la mia carriera scen¬ 
dendo scale c buttando rose: 
volevo fare Costanzo e (arò la 
Osiris. 


Una scena di «Libera*» di Pappi Corsicato. Il regista ha appena ottenuto 
Il finanziamento del ministero dello Spettacolo 


Il ministero assegna gli «articoli 28» 

Cinquanta film 
in 26 miliardi 


CRISTIANA PATERNC 


■i KOMA. Enrica Boncaccorti 
ritorna da star. Bcriuiiconi la 
vorrebbe una vera soubrette, 
regina del varietà; lei. diventata 
giomalula pubblicista, mette 
le mani avanti; «Soubrette si, 
ma con ironia... Tutto avrei 
pensato fuor che un varietà al¬ 
la mia età...», II suo .sogno 6 un 
altro: «Il mio gol proicssionale 
sarebbe una trasmissione m 
cui sedermi fino alia line dei 
mìei giorni. Un programma al¬ 
la Costanzo». Protagonista del¬ 
le Seratissime primaverili di Ca¬ 
nale 5. dopo un anno di quasi 
totale astinenza da video e con 
alcune stagioni burrascose alle 
spalle, targale Fininvest, la Bo¬ 
naccorti SI dichiara finalmente 
soddisfatta, fortunata, arrivata 
alla «pace dei sensi tv». E spara 
contro lutti... 

Dopo le liti con Gianni Bon- 
compagni a «Non è la Rai», 
ha avuto un intero anno di 
sUenzio-tv; ma che era suc- 
cesM? ' 

A casa sono stata benissimo: 
dopo dicci anni di impegno 
quotidiano. Natale. Capodan¬ 
no e pasquelta compresi, non 
ho fatto nulla, i lo girato l'Euro¬ 
pa: Praga, Amsterdam. Londra 
dove studia mia figlia, Parigi, 


Monaco, Innsbnjck... La Spa¬ 
gna no, c’e già la Carrà. In 
quanto a Boncompagni, sem¬ 
plicemente non ero d’accordo 
sul programma, e quando à 
scaduto il mio contrailo con 
Bcrlu.sconi me nc sono andata. 
Sono solo ragioni prolossiona- 
li, non la trovo una trasmissio¬ 
ne educativa; anche adesso, 
non la guardo. 

Quando neli'87 lasciò ia Rai, 
insieme a Baudo e aiia Car¬ 
rà, si iasciò anche aiie spaiic 
una stagione di grande suc¬ 
cesso, mentre aita Fininvest 
la attendevano delle delu¬ 
sioni: allora perché è rima¬ 
sta con Berlusconi? 
lo sono più semplice di come 
mi descrivono. Ho un contrat¬ 
to, lo rispetto. Non ho mai fatto 
capricci. Certo, il primo anno 
qui ci sono stati problemi, con 
La Giostra, e ho accettalo un 
programma minore, come Ca¬ 
ri genitori. Non c’era soddisfa¬ 
zione professionale, ma uma¬ 
na c di ritorno aziendale si: io 
sono convinta che devi dare 
un riscontro all’azienda in cui 
lavoro, come gli ingegneri, co¬ 
me gli spazzini. Chi si conside¬ 
ra un artLsIa laccia i capricci; io 
sono una professionista. 




Un altro scippo? 
«No. Senza soldi 
la Rai si ferma...» 


■■ ROMA. Un altro scippo’'«.Ma no... È 
che non si butta via un’esperienza di 
successo, Raidue non fa più le Scrofe 
(fortore, ha scelto di continuare con / 
fatti vostri lino alle fine di maggio per¬ 
ché ha problemi di denaro; il comune 
di Montecatini, invece, ha deciso di 
promuovere la città in altro modo, c de¬ 
stina il budget per la Lotteria nazionale 
di ago.slo: c allora, quel varietà lo fac¬ 
ciamo noi. Non c’é scippo». Giorgio 
Cori, direttore di Canale 5, tia presenta¬ 
to ieri Seratissima, varietà del martedì 
sera con Enrica Bonaccorti. in onda dal 
27 aprile. E lo ha annunciato come l’e¬ 
redità diretta delle Serate d'onore di 
Montecatini, quelle presentale da Bau¬ 
do su Raiuno e poi, negli ultimi anni, 
proposte da Raidue, Intanto, il titolo: 
«un esplicito rilerimento al programma 
Rai». Poi basta guardare il cast, in.sisle 
Cori; ci sono Castellano c Pipolo, che 


seguirono il varietà agli e.sordi. Marco 
Mattolini, che era fra gli autori della 
scorsa stagione, c ancora il produttore 
e.secutivo, Giorgio Carnevali, c il regi¬ 
sta, Luigi Bonori, Gori non lo dice, ma 
non é cambiata neppure la produzio¬ 
ne, affidata ancora una volta alla Italia¬ 
na Produzioni di Stefania Craxi. 

Protestate sempre quando i giornali 
scrivono che la Fininvest la programmi 
fotocopia: c ora li annunciate addirittu¬ 
ra? "Vi abbiamo preceduti-, risponde la 
Bonaccorti. Non é che, questa volta, si 
cerca piuttosto di lanciare una trasmis¬ 
sione nuova vantandone una tradizio¬ 
ne con.solidala? -A voi giornalisti non va 
mai bene niente». 

E allora. Seratissima. .sci puntate de¬ 
dicate ad altrettanti protagonisti della 
tv. Paolo Villaggio, Pippo Baudo. Lorel¬ 
la Cuccarini e Marco Colunibro, Sandra 


.Mondaini e Raimondo Vianello. Mauri¬ 
zio Costanzo. Corrado. Mancano solo 
la Carrà (é in Spagna) e Mike Bongior- 
no. che intende aspettare i Icslcggia- 
monli clic la rete gli dedicticrà nel ’S») 
per i SUOI 50 anni... -Abbiamo cercato 
dì sfuggire all’impianto teatrale c cele¬ 
brativo delle scorse edizioni - continua 
Gori i protagonisti, più che ricevere 
un omaggio, dovranno darsi da fare. 
Tra le novità ci .sarà il processo; Villag¬ 
gio sarà accusato di es.serc un ballista. 
Baudo un presenzialista. Columbro 
uno scapolo impenitente, e così vìa. E 
su questi temi il pubblico sarà chiama¬ 
lo a un sondaggio telefonico», 

Un’altra novità .starà nel fallo che gli 
ospiti dovranno -insegnare» alla Bonac¬ 
corti la loro arte: «Villaggio, che é il pri¬ 
mo o.sphe. esperto nel pas,sare alla .sto¬ 
ria oltre che alla cassa, mi in.scgnerà a 


diventare un mito - spiega la Bonac¬ 
corti -, Con la Cuccarini probabilmente 
farò ridere lutti, mettendomi a ballare». 
Una psicoioga, inoltre, seguirà l’intera 
trasmissione per tracciare infine il -pro¬ 
filo» dei protagonisti delie serate. 

Nel programma ci sarà una vera 
compagnia fissa, con Massimo Boldi, 
Cianlabio Bo.sco, Enzo Cannavaie, Si- 
mona Marchini, Augusto Martelli e Bee¬ 
thoven. Il più nuovo sarà proprio lui; 
Beethoven ò inlalti un pupazzo, inven¬ 
tato da Castellano c Pipolo («genitori» 
anche del terribile Provolino, animato 
da Rallacic Pisu) e costruito dal Teatro 
del Buratto. Seduto al piano al fianco di 
Augusto Martelli (il quale, a sua volta, 
era giù stato partner di un pupazzo. Pi¬ 
ve), «sarà il personaggio irriverente - 
come spiegano gli autori -, quello delle 
battulacce: un personaggio da rivista», 
C15.Car. 


■■ RO.MA Molli esordienti e 
mollissime autrici, quest’anno, 
tra i progetti finanziati dal mi¬ 
nistero dello Spettacolo con 
l’articolo 28. La notizia ò arri¬ 
vala ieri, dopo parecchi mesi 
di atte.sa e le polemiche tra l’A- 
nac e Unupadec, che avevano 
paralizzalo i lavori del comita¬ 
le per il credilo. Ora, archiviata 
quella querelle con la reinte¬ 
grazione della rappresentanza 
storica degli autori, é amvala 
finalmente una boccata di os¬ 
sigeno per il cinema italiano 
O, per dirla con le parole del 
ministero «una spinta efficace 
per una ripresa dell’attività sia 
creativa che produttiva in un 
momento di difficolta della no¬ 
stra cinematografia». 

Al termine di una nunionc- 
liumc, dalle 9 de) mattino alle 
iodi sera, il ministroMarghen- 
ta Bollivere i quindici membri 
del comitato (Sncci, Anica, 
Agis. Bnl, Anac. distributori. 
Ente gestione cinema, Cinecit- 
lù. i tre sindacati confederali e 
il ministero del Tosoro. a cui si 
aggiungono tre rappresentanti 
del ministero dello Speltaco- 
lo) hanno trovalo un accordo 
su 52 dei 416 progetti pre.sen- 
lati inizialmente e ridotti a 107 
dopo una prima scrematura. 

Qualche eiira; lo stanzia¬ 
mento ammonta a 26 miliardi 
e 378 milioni, i 52 copioni «pre¬ 
miati» .sono in prevalenza ope¬ 
re prime e .seconde. Tanti, anzi 
tantissimi, gli esclusi. Tra i 
•bocciali», oltre ai ca.si dispera¬ 
ti (c’è anche qualcuno che ri¬ 
presenta sempre la Messa sce¬ 
neggiatura limitandosi a cam¬ 
biare il titolo), non mancano i 
nomi noti. Non ce l’ha fatta, 
per un solo voto. Salvatore Pi- 
scicellì, l’autore di Immacolata 
e Concetta e Baby Gang, che è 
quasi un abbonato all’articolo 
28, ma stavolta sì è visto rifiuta¬ 
re il finanziamento per una 
storia d’amore interrazziale. E 
non ce l’hanno fatta due autori 
che da tempo conducono una 
ricerca stilistica personale co¬ 
me Pasquale Misuraca {Non 
ho parole) e Tonino De Ber¬ 
nardi {Elettra). Mentre su altri 
55 copioni (Giuseppe Berto¬ 
lucci. Antonio Capuano, Ro¬ 
berto Giannarelii, Pasquale 
Scimcca, per citarne qualcu¬ 
no) si deciderà prossimamen¬ 
te. Ma l’Anac chiede al mini¬ 
stero di rendere immediata¬ 
mente disponibili i fondi avan¬ 
zali. 

«Quest’anno tirava aria nuo- 


Tanti autori italiani in programma al Festival du Mans che avrà inizio il prossimo 27 aprile 
Da Enrico Rava a Gaslini, Cblombo e Schiano, in Francia fa tendenza la musica italiana 

Santi, navigatori e «jazzisti» 


Troppo spesso snobbato in patria, il jazz italiano 
continua invece a raccogliere consensi all'estero: ne 
è un esempio la prossima edizione del Festival jazz 
di Le Mans, il cui cartellone è quasi interamente de¬ 
dicato al «jazz made in Italy». Sfileranno, dal 27 apri¬ 
le al 2 maggio, il «trombonauta» Enrico Rava, Gian¬ 
carlo Schiaffini, Mario Schiano, Eugenio Colombo, 
Giorgio Gaslini, l’Italian Instabile Orchestra... 


FILIPPO BIANCHI 


■■ ROMA. 11 ìazzofilo, tradi¬ 
zionalmente. soffre di una stra¬ 
na e perniciosa forma di snobi¬ 
smo. Niente di troppo dissimi¬ 
le dalla «sindrome di Nando 
Meniconi», immortalata dall'/i- 
mericano a Roma Alberto Sor¬ 
di tanto tempo fa. Il jazz è «ro¬ 
ba da americani», perché 
Thanno inventato loro. Logica 
ferrea: come dire che il teatro 
lo possono rappresentare solo 
i greci, o che il cinema é un fe¬ 
nomeno culturale tipicamente 


francese... 

Questa .sorta di mania, parti¬ 
colarmente diffusa nel nostro 
Paese, sarebbe tutto sommato 
innocua, se non fosse per il fat¬ 
to che, da almeno un decen¬ 
nio molle delle più interessanti 
elaborazioni del linguaggio 
jazzistico sono state compiute 
di qua dnirAtlontico; fatto non 
del lutto tra.scurabilc, del quale 
però si trova .scarsa traccia nei 
cartelloni dei festival, nella 


produzione discografica mag¬ 
giore. nella pubblicistica. Se¬ 
condo rcslabh.shmcnt del jazz, 
il musicista italiano resta un 
soitoprodotio, che può aspira¬ 
re tuti'al più ad essere un buon 
imitatore. Intanto, nel resto del 
Continente la reputazione del 
«jazz made in Italy» cresce a di¬ 
smisura... 

A farci segnalare le nostre 
glorie nazionali dai francc.si 
dovremmo essere, ormai, piut¬ 
tosto abituali: chissà se avrem¬ 
mo perfino potuto leggere le 
opere di Italo Svevo, altriinentt. 
Stavolta, 1 francesi, hanno dav¬ 
vero fatto le cose in grande, 
dedicando alla musica italiana 
una buona metà della quattor¬ 
dicesima edizione <\e\VEuropa 
Jazz Fi^tival dii Mans, iniziati¬ 
va fra le più iritcres.santi e origi¬ 
nali del panorama intemazio¬ 
nale. Il titolo di quc.sto festival 
ò. in sé. pragmatico e a dire il 


vero potrebbe prestarsi a criti¬ 
che; innalzare barriere geogra¬ 
fiche é sempre un errore, c. nel 
campo culturale, rischia di es¬ 
sere un argine alla circolazio¬ 
ne delle idee, un as.surdo pro¬ 
tezionismo. In questo caso, pe¬ 
rò, l’enfasi posta .su11'Europa va 
letta come una reazione all’o- 
ricnlamcnto prevalente, un 
elemento di riequilibrio in una 
situazione mollo sbilanciata 
verso r.Amcrica. Quantomeno, 
come una possibilità offerta ad 
artisti di valore, ai quali la par¬ 
ticolare connotazione di que¬ 
sto mercato riserva occasioni 
insufficienti. E in ogni caso, 
pur presentando orientamenti 
stilistici disparati, la scena con¬ 
tinentale vive di fitte relazioni 
interne: basti pensare che lutti 
gli organici storici in cui sì ò 
formato il linguaggio della free 
rnustc europea ♦ dalla Globe 
Unity alla London Jazz Com- 
posers’ Orchestra, dall'In.stant 


Composers Pool alla Brothe- 
rhood of Breath - avevano 
conjpo.MZionc nniltimediale. E 
anche di questi continui inter¬ 
scambi, di questa ricerca co¬ 
mune, aspira a dar conto un 
festival come quello di laC 
Mans. 

Ritratto sulla copertina dei 
programma di .siila troviamo 
giu.stanicntc «il trombonauta 
Enrico Rava». che ben .simbo¬ 
leggia una musica girovaga c 
inquieta, awenturo.sa ma ben 
ancorata alle proprie radici. E 
.sul fatto che Rava sia artista 
dall’anima profondamente Ia¬ 
lina non può esserci dubbio, 
essendosi cimentalo a tradurre 
ncH'idionia jazzistico molti 
brandelli della nostra memoria 
emotiva, da Rota a Battisti, fino 
a Parlami d amore Mariti. Parti- 
colamicitle promettente, in 
questo senso, ò il progetto che 
a Rava ò stato commissionato 
da questo festival, c che si basa 



su una riletlura delle grandi 
arie d’opera di Verdi, Puccini, 
Kos.siiit... Ad accompagnarlo 
in questo «viaggio critico-scnti- 
mentalc» nella storia del melo¬ 
dramma troviamo un vero trust 
di intelligenze musicali, com¬ 
prendente, fra gli altri, il ma¬ 
gnifico fi.sarmonici.sta Richard 
Galliano, Bruno Tommaso, 


Battista l^ena, e una sezione rit¬ 
mica da sogno quale quella 
formala dagli scandinavi Palle 
Danielsson e Jon Christen.sen, 
Ma fra il 27 aprile e il 2 mag¬ 
gio, nel vari spazi che ospitano 
la rassegna, troviamo una vera 
e propria «little Italy». Ci .saran¬ 
no infatti l’Atipico Trio, fomia- 
to da Carlo Actis Dato, Piero 


Ponzo e Sandro Cerino, un 
trombone «solo» di quell’cccel- 
lente e assai versatile musicista 
che é Giancarlo Schiaffini. un 
duo fra il sassolomsta-flautista 
hlervé Bourdc e Franco D'An- 
drea, l'italian Sfring Trio di 
Paolo Damiani, Bruno Tom- 
ma.so c Renalo Geremia, un al¬ 
tro duo fra Mano Schiano c 


va», dice Michele Conforti, che 
nel comitato per il credito rap¬ 
presenta l’Anac. E Pietro Fin- 
tus. del Sindacato critici, con¬ 
ferma; «Non cera stavolta il 
gruppetto dei progetti intocca¬ 
bili. la discussione é stata dav¬ 
vero democratica». Cnten tra¬ 
sparenti (la .solidità dei curri- 
culo professionali, la qualità 
delle sceneggiature, ia serietà 
dei progetti produttivi) hanno 
guidato la .scelta. «Abbiamo 
fatto un grosso lavoro prelimi¬ 
nare ed ò stato determinante 
anche il contributo di Claudio 
Zanchi. nominato come**spt^r- 
todal ministero», dice v’onlor.i 
«Eil ri.'ftjitatoèche tra i progetti 
volati, spesso airunanimità, si 
sono molte donne, molti gio¬ 
vani usciti dal centro speri¬ 
mentale o dal Dams c molli 
duton che lavorano lontano da 
Roma». E poi un’altra novità: 
una presenza rispettabile di 
produttori di un curio calibro 
(Pescaroio, MinerN'ini, Berar- 
di), «finalmente interessati an¬ 
che alle nuove prop>ostc». 

Si • diceva > dell’espio.sionc 
delle autrici. Quelle che hanno 
ottenuto il finanziamento sono 
una decina: c’è Emanuela Pio¬ 
vano con Complice il dubbio, 
Anna Bra.si con Le s/gnore del 
gioco, stona di cortigidne nella 
Venezia del Cinquecento, Ro- 
.salia Polizzi con Ritrailo di 
Laura adolescente, vicenda di 
una ragazza siciliana emigrata 
in Sudamerica. Barbara &imi 
con La aita tale quale è, Una 
Mangiacaprc con Donna di 
cuori, Alessandra Scaramuzza 
con Era nmgìio morire du pic¬ 
coli, una commedia antara su 
un gruppetto di disoccupali 
triestini. 

Tra gli autori si segnalano 
Pappi Corsicato, premialo per 
il suo LUìera, che nel frattempo 
ha già realizzalo e presentato 
al festival di Berlino. Davide 
Ferrario, già autore di La fine 
della norreche ha ottenuto il fi¬ 
nanziamento per Anime fiam¬ 
meggianti, Franco Piavoli ( Voci 
nei Icmpo'), Roberto Faenza 
( Questione morale ). Egidio 
Èronico f^Papò), Silvano Ago¬ 
sti (Z,'yomopro/cff/7e). Aurelio 
Grimaldi (Le buttane). Toma 
anche Nino Russo, dopo una 
pausa di diversi anni: «Con un 
progetto che sulla carta è mol¬ 
lo bello», assicura Pintus. «Si 
chiama Fondali notturni ed è 
una storia a due voci sullo 
sfondo di una Napoli dì vetro¬ 
cemento». 


Richard 
Galliano 
tra Gianni 
Coscia 
e Antonello 
Salis 

in un recente 

concerto 

romano 


Jean-Marc Monterà. E ancora 
un «solo» di Eugenio Colombo, 
la Doublé Border Band di Da¬ 
miani. l'ottetto di Gianluigi 
Trovesi. il quintetto Nexus di 
Daniele Cavallanti e Tiziano 
Tononi, il gruppo italo-groco- 
corso-francc.so .Mare Nostra, 
un duo pianistico fra Giorgio 
Ga.sllni c Martial Solai, c un 
gran finale con la Itahan Insta¬ 
bile Orchestra, che riunisce 
molli degli artisti citati, 

A completare il cartellone di 
questo ricchissimo festival, si 
pos.sono citare il New Musette 
Quartet di Galliano, il Sixun, il 
ino Caron-Ecay-Lockwood, 
ToUetto di Claude Barthelemy, 
Les Voix de Magma del mitico 
Christian Vander, il duo Dau- 
nik l..azro-Joe McPhec. Una 
manifestazione tutta all’inse- 
gna della «mu.sica viva*', dun¬ 
que, Chi.ssà quando CI capiterà 
di ascoltarne un po’ anche dal¬ 
le nostre parti... 
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Da due anni conduce «Buona domenica» su Canale 5 
Ora Columbro toma a fare Fattore in una serie di telefilm 
e in un film-fiaba «medioevale» con Nancy Brilli 
Per Tautunno in arrivo un varietà con Teocoli e Gnocchi 

Marc», il principe e il drago 


Raìuno e Canale 5 £ ancora una volta il calcio a 

anminann portare punti all'Auditcl. In 

UUmilKinu 3||3 classifica dei pro¬ 
la top—ten grammi più seguiti della scor- 

/■/in 1» nartito ^ settimana è Raiuno con la 

culi ic f/druic jjj pQppjj juventu- 

s-Paris S, G. che, trasmessa lo 
scorso martedì, ù stata seguita 
da lOmilioni 531 mila calciolili. Al secondo posto è Canale 5 con 
9mihoni 577 mila telespettatori inchiodati alle poltrone dall'in¬ 
contro di coppa dei Campioni Goteborg-Milan, Segue in tenia 
posizione il varietà di Raiuno, Sd/uf/e t)OC( con Dmilioni 112 fede¬ 
lissimi, 

Gemellata con il circuito Azzurra 

Italia Radio 
si «vede» in W 


Marco Columbro ritornerà a fare l'attore. Il popolare 
conduttore di Buona domenica su Canale 5 insieme 
a Lorella Cuccarini, non abbandonerà la scuderia di 
Berlusconi, ma è pronto a girare una serie di telefilm 
e un film prodotti da Reteilalia, «La mia generazione 
è nata quando la tv era già competitiva, per questo 
bisogna rinnovare la propria immagine», «Ai refe¬ 
rendum voterò Sì, è ora di avere un vero governo». 


MONICA UUONQO 


■■ ROMA. Un gemellaggio Ira 
la radio e la tv: Italia Radio, da 
ieri sera, si può anche «vedere» 
sulle emittenti locali collegato 
al circuito nazionale Azzurra 
(di Gianni Ciuffini); dodici tv 
riunite in una syndication, dal¬ 
la Val D'Aosta alla Sicilia, che 
hanno un ascolto medio com- 
ple.-,sivo supcriore ai quattro 
milioni di telespettatori. , . 

Una ' telecamera piazzata 
negli .studi romani di Italia Ra¬ 
dio h.i ripieso ieri .sera il «filo 
‘ retto» tra il ministro degli In- 
tcini Nicola Mancino e fi pub¬ 
blico. Un appuntamento che si 
ripeterà ogni martedì sera, alle 


20,20, per un incontro con i 
protagonisti della politica e 
dell'attualità. In diretta. In col- 
legamento radio e tv, verranno 
proposti lunedi 19 anche i pri¬ 
mi dati sui risultati dei referen¬ 
dum. Carmine Fotia, direttore 
di Italia Radio, spiega: «Il no¬ 
stro è un tentativo di integrare 
lo strumento della radio a 
quello della tv, per in.serirci 
nella produzione di informa¬ 
zione televisiva con il nostro 
stile, uno stile sobrio, lontano 
dalla dimen-sione di rissa uni¬ 
versale che sembra ormai con¬ 
traddistinguere la discussione 
in tv». 


■■ Quando Marco Colum¬ 
bro 6 venuto al mondo la tv 
esisteva giù, cosi come esiste¬ 
vano Mike ààngiomo, Corrado 
c forse Pippo Étudo. «Loro se¬ 
riola tv. lo c gli altri. Frizzi e 
compagni per intenderci, sia¬ 
mo arrivati dopo, quando giù 
esisteva la competizione tra re¬ 
ti pubbliche c private. Da 

qui la necessita di non inllazio- 
narc il video, di scomparire per 
un po', per riapparire dopo, ri¬ 
ciclati in altri ruoli c rinnovati 
al meglio. Ed ò proprio questo 
«lifting» strutturale che sta fa¬ 
cendo Marco Columbro, con¬ 
duttore popolarissimo, insie¬ 
me a Lorella Cuccarini, di Buo¬ 
na domenica, in onda da due 
anni in diretta su Canale 5. Co¬ 
lumbro, nato professional¬ 
mente attore di teatro, tornerà 
sulle scene come protagonista 
di una serie di telefilm e di un 
film, entrambi produzioni di 
Reteitalia. «Dopo due anni di 
diretta - dice Coluinbro - Lo¬ 
rella c io siamo mollo stanchi, 
anche se torneremo a casa ca¬ 
richi di soddisfazioni, lo, poi, 
avevo smes,so di fare rattorc 
dodici anni la. quando sono 


entralo a Canale 5». 

La sene di sette telefilm di¬ 
retta da Nini Salerno (ex «Gat¬ 
to» di vicolo Miracoli) non ha 
ancora un nome, ma per il re¬ 
sto si conosce tutto. \je riprese 
inizieranno a giugno a Roma c 
dureranno tutta restate. Co- 
protagonista sarà Nancy Brilli. 
Sette episodi che hanno al 
centro delle storie una coppia 
di professionisti che abita nello 
stesso palazzo. Lui avvocalo 
divorzista, lei medico; entram¬ 
bi separati con due figli a testa, 
in età compresa tra i sette e i 
dodici anni. 1 problemi nasce¬ 
ranno quando i due si decide¬ 
ranno per la convivenza: im- 
pre.sa non proprio facile con 
quattro pesti in preda alle gelo¬ 
sie reciproche. 

La .serie andrà in onda nel 
'94, proprio quando l'instanca¬ 
bile Columbro inizierà a girare 
le riprese di un film diretto da 
Maurizio Ponzi, titoli provviso¬ 
ri : Sciainballa oppure // catxilie- 
re. «Sciainballa - prosegue il 
futuro protagonista - ò il nomo 
del mitico paese tibetano dogli 
iniziati aH'esoterismo che gui¬ 
dano l'universo. È da qui die 



Marco Columbro tornerà a fare l'attore 


parte un cavaliere ammazza- 
draghi mediocvale alla ricerca 
della sua amata. Ma il mago 
che lo deve aiutare sbaglierà 
incantesimo e lo catapulterà 
nella Roma degli anni Cin¬ 
quanta. La campagna perifen- 
ca del dop^ucrra. per inten¬ 
derci. dove il nostro eroe si tro¬ 
verà quanto meno .spaesato. 
Un bambino lo aiuterà ad am¬ 
bientarsi a quel mondo di alie¬ 


ni. Sarà una combinazione 
oppure il Columbro attore ò 
particolarmente attento all'u¬ 
niverso dei bambini? «È stalo 
inizialmente un caso, ma più 
generalmente io credo che ci 
sia ancora poca attenzione al 
mondo dei bambini, mediato 
in tv solo dai cartoni e nel resto 
della giornata dai videogiochi 
al computer. Sarà per i miei 
studi di pedagogia, ma credo 


Ci^unoI^raidueI^raitre 



«.00 univbrsitA. 


10.1 « ANOeU SENZA PARAOISa 

Film di Ettaro FizzarattI: con R. 
Power; Al Sano. 1» lem 




11.00 ANQEI.I 8CNZA PARADISO. 

Film2*tomc)o 


12.00 SUORA PORTUHA. Va rietà 
12.30 TELEQIOfINALeUNO 



9.30 L’IMPIEGATO. Tflm di Gianni 
Puccini; con Nino Manfredi, E. 
Rossi Draco 


4:i»rnninn.i 


0.30 TQ3. Occi In edicola, Ieri In TV 


7.08 DSE. Tortuca Primo piano 


7.30 T03 Oggi in edicola, ieri in TV 


7.48 OSE. Torfuga Terza pagina 


6.00 OSE. Tortuga Ooc 


0;30 OSE. Pariafosem 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.35 UNDOTTOREPERTUTTI 


9.08 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 


11.30 ORE 12. Varietà con J. Scotti 



12.18 OSE. L'occhio sul Cinema 



1.30 REPO MAN. Film di Alex Cox; 
con Emilio Estevoz, Harry dean 
Stanton, Vonetta McGee. Olivia 
Barash 


! 1 r M'.’ 



DELITTO. Telefilm 




. 

J 

0.49 POTERE. Telenovela 

S-M 

10.15 TERRE 8CGNFINATE. Teleno¬ 
vela con Jonas Mollo 


ITALIA. Rubrica 


8.30 CORMFLAKES. _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle oro 15.30. 16.30, 
17.30.18.30 


8.80 SCHEGGE 


ODEOn 


14.00 NOTIZIARI REQIONAU 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 


13.38 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 


14.38 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi 


18.00 TIAMOFARLUkMONE. Rubrica 


18.30 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Varietà 


16.00 BIM8UMBAM. Cartoni animati 


17.80 TQ 8 FLASH 


18.02 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conIvaZanicchi 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con MiKe Bongiorno 


20.00 TQ0SERA 


20.40 SAPORE DI MARE. Film di Car¬ 
lo Vanzina; con Gerry Calà, Chri- 
stian De Sica 

22.38 BRACCIO DI FERRO. Attualità 
con Enrico Mentana 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW, 
Varietà. Nel corse del program- 
_ ma alle 24.00: Tq 5 _ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 


2.00 TG8 EDICOLA _ 

2.30 L’ARCA DI NOÈ _ 


3.00 TQS EDICOLA 


3.30 PARLAMENTO IN. Replica 


4.00 TQS EDICOLA 


4.30 FRONTIERE DEUO SPIRITO 


S.OO TG8 EDICOLA _ 

8.30 ATUTTO VOLUME. Rubrica 
6.00 TQS EDICOLA 


0.30 CARTONI ANIMATI 

9.18 I MIEI PUB papa _ 

9,48 SUPERVICKY. Telelilm 

10.18 LAFAMIOUAHOOAN. Telelilm 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te- 
lefilmcon LeeMajors 

11.45 IREFERENDUM. Attualità 

12.48 STUDIOAPERTO _ 

13.00 CIAOCIAO. Cartoni animati 

13.45 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 
_ «La nottedi Halloween» 

14.18 NONfeLARAI, Show _ 

10.00 UNOMANIA. Varietà _ 

10.05 21JUMPSTWEET. Telefilm 
17,08 TWIN CLIPS. Varietà _ 

17.30 MITICO. Rubrica _ 

16.08 TARZAN. Telefilm-Una lotta Im- 

pan» con Wolf Larson 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show con Gigi e Andrea 

19,00 UHOMETEO. Con Enzo BraschI 

19.05 STUDIOSPORT _ 

19.15 BOCK8ROLL Gioco __ 

20.00 KARAOKE. Show ^ 

20.30 NON PER SOLDUMA PER 
AMORE, Film di Cameron Cro- 

_ we; con John Cusack • 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Speciale refe¬ 
rendum. Osprli delta serata Or- 
landoeBossf 

23,40 PLAYBOY SHOW. Varietà 
0.40 STUDIO APERTO. Nolizlano 

0.50 RASSEGNA STAMPA. _ 

1.00 STUDIOSPORT _ 

1.20 21JUMP STREET. Toleltim 

2.10 A-TEAM, Telefilm _ 

3.10 IL GIUSTIZIERE. Film 


j 5.00 AOLI ORDINI PAPA. Telefilm 
j 0.00 MITICO. Rubrica _ 

6.20 RASSEGNA STAMPA 


1^ 


*] 




diretta con Luciano Risooll 


13.00 SHE-RAj Cartoni animati 





16.30 SPORT NEWS 


18.45 TMCNEWS. Telenlornale 


ELLA 

Kevin C 


f-r»!T-»li'317(rPn:l UT:'' ri'hl' 


22.00 TMCNEWS. Telegiornale 


22.30 MONDOCALCIO. Settimanale 
condotto da Luigi Colombo 




1.00 I-SONDAOOI DI TAPPETO VO¬ 
LANTE. Attualità 


16.3S ONTNEAIR 


18.00 METROPOLI8. Appuntamento 
con Job Center, Anthpny Davis e 
James Newtpn per II jazz 


19.00 REQA ROCK SPECIALE. Una 

nuova tendenza musicale 


19.30 VM GIORNALE 


20.30 MOKA CHOC UQHT 


22.00 WANTBD. Seconda parte 


22.30 MOKA CHOC STRONQ. «Jean 
story» con Angelo Caroli 


20.30 JACK LONDON STORY. Film di 
Peter Carter; con Rod Stelaer 




23.00 SPECIALE MOTOMONDIALB. 

_ Mondiali di velocità Mo to 

0.30 TUONO BLU. Telefilm 


USA TODAY. Attualità _ 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

USATODAYOAMES _ 

BROTHERS. Telefilm _ 

SAMURAI. Telefilm _ 

ZERO IN CONDOTTA. Film di 
Giuliano Carmineo: con E. Sofia 
Ricci 

TAXI. Telefilm _ 

COLPO GROSSO STORY 
L’UOMO DELLA MIA VITA. Film 


TELE 


Programmi codificati 

18.30 CON AN IL DISTRUTTORE. Film 

20.30 MIRACLE MILE-SOLUZIONE 

FINALE. Film _ 

22.30 ALCUNE SIGNORE PER SENE. 

_ Film cono. Of Lazzaro _ 

0.18 TERMINATOR 2. Film 


RADIO 



TEIE 


17.30 lAHTHQUAKECONUNTRY 

20.30 LEDORTOtR-ALICE 


tiiMiilllli 


19.00 TBLEQIORNALI REGIONALI 


23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Varietà 


ai 




18.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 TBLEOIORN ALE REGIONALE 

20.30 QUALCOSA STA UCCIDENDO I 
PIÙ GRANDI CUOCHI D’EURO¬ 
PA. Film con G, Segai 


19.00 TGANBWS. Notiziario 

20.30 PASSIONE E POTERE. 
21.18 LA DEBUTTANTE. 

22.30 NEON. Luci e suoni 



molto ai valori della fiaba», 

Il Marco Columbro presen¬ 
tatore non scomparirà del tut¬ 
to, la Fininvest non potrebbe 
perdere una pedina cosi im¬ 
portante. Ecco cosi che tra un 
film e l'altro, il baffo più simpa¬ 
tico di Canale 5 tornerà a otto¬ 
bre per condurre il varietà del 
venerdì sera: tredici puntate in 
compagnia della collaudatissi- 
ma coppia Teo Tencoli-Gene 
Gnocchi e di una partner an¬ 
cora sconosciuta. Del pro¬ 
gramma non 6 dato sapere di 
più, ma qualcosa sulla recente 
guerra tra Berlusconi e il resto 
del mondo in merilo all'uso- 
abuso della pubblicità, quello 
si. Columbro è più che esplici¬ 
to; -È nc-cessario trovare al più 
presto un'intesa e limitare la 
pubblicità in tv, ma non è am¬ 
missibile che il garante Santa- 
niello pnma riconosca la legit¬ 
timità delle telepromozion; e 
poi le equipari agli spot. Ridur¬ 
re questi ultimi significa privare 
le tv di miliardi e conseguente¬ 
mente di posti di lavoro. Odio 
inoltre essere equiparato ad un 
venditore occulto. La pubblici¬ 
tà che faccio io è evidentissi¬ 
ma. La verità è che Berlusconi 
non ha più santi in paradiso e 
lutti i nemici di sempre sono 
pronti ad attaccarlo», 

Diventa a questo punto ine¬ 
vitabile chiedere a Columbro 
cosa voterà per 1 referendum: 
•Non ho dubbi: darO si a tulli 
gli otto quesiti, perché oramai 
mi fanno schifo le di.slmzioni 
tra destra, sinistra e centro. È 
ora di avere un vero governo 
che in nome dell'alternanza 
.sia all'allezza dei compiti da 
svolgere». 
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FORUM (Canale 5, 13.35) Due sorelle con rispettivi pargoli 
da accompagnare a scuola ogni mattina. Una delle due 
offre la sua macchina in cambio del «pas-saggio» per il 
proprio figlio. Ma la vettura si rompe c la sorella che la da 
«autista» chiede all'altra di contribuire aile spese. Scop¬ 
pia la lite che appianerà il giudice Santi Lichen Conduce 
Rita Dalla Chiesa. 

FATTI, MISFATTI E... (Raiuno, 14.00), Puccio Corona 
prosegue il viaggio nella realtà ospedaliera. Con una te¬ 
lecamera nascosta lo stai del programma ha visitato l'o¬ 
spedale di Orvieto, che da anni vive una situazione di 
emergenza. 

MEDITERRANEO (Raitre, 14.50). Obbiettivo puntato sul 
futuro della Sicilia se mai .sarà realizzalo l'ormai mitico 
ponte sullo stretto di Messina. Quali cambiamenti per gli 
abitanti dell'isola? Quali gli argomenti degli ambientalisti 
che bocciano il progetto e chiedono un ripensamento 
del traffico via mare? Cerca di rispondere la rubrica della 
testata giornalistica regionale, realizzata nella sede Rai di 
Palermo. 

ITAUA ISTRUZIONI PER L’USO (Ramno, I8.Ì5). il pro¬ 
blema della casa (dai costi impossìbili alle cooperative 
edilizie che in qualche modo restano l'unica alternativa 
parchi decida di comprarne una) nel programma quoti¬ 
diano di Emanuela Falcetli. Ne parlano Angelo Gra,s,so, 
presidente della Confcooperativc e Maunzio Polverari, 
direttore generale delle Cooperazioni al Ministero del la¬ 
voro. 

MI MANDA LUBRANO (Rame, 20.30). Antonio Lubrano 
mette in guardia contro le truffe sulle case. Raccontano 
la loro storia due coniugi che all'improvviso hanno sco¬ 
perto che il loro appartamento 0 stato ipotecato e poi ad¬ 
dirittura venduto a loro insaputa. 

MIXER-COSTUME (Raidue. 22.20). Stella Pende affronta 
il tema delle adozioni e in particolare delle adozioni dei 
bambini già grandi, in studio due giovani genitori adottivi 
e due ragazzi indiani «accolli» da una famiglia di Orista¬ 
no. In studio il guidice Giulia De Marco che illustra tutte 
le difficoltà legislative relative alle adozioni. 

BRACCIO DI FERRO (Canale5,22.35). Speciale di Enrico 
Mentana, direttone del Tg5, sui referendum del 18 aprile. 
Si affrontano in studio Achille Occhetto, segretario della 
Quercia e il magistrato Antonino Caponnetlo esponente 
della Rete. Il dibattilo, ovviamente, verterà sullo ragioni 
del si e del no. 

L’ISTRUTTORIA (llalia I, 22.40). Anche Giuliano Ferrara 
si occupa dei pro.ssimi referendum. Stasera confronto di¬ 
retto tra due leader degli opposti schieramenti sul quesi¬ 
to referendario per il Senato: Umberto Bossi della Lega e 
Leoluca Orlando della Rete. 

(Toni De Pascale) 


6.25 LA FAMIGLIA APPAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

y.40 I JEFFERSON. Toleliliri _ 

8.10 GENERAL HOSPITAL _ 

a.40 MARILENA. Telenovola 

9.30 T04 Noliziarlo _ 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

_ MARE. Telenovela _ 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
_ novela cor M, Requeiro 

11.35 IL PRANZO É SERVITO. Gioco 

_ quiz con Davide MengaccI _ 

12.35 CELESTE. Telenovela _ 

13.30 T04 Telegiornale _ 

14.00 BUON POMERIGGIO. Variata 

_ con Patrizia Rossetti _ 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo _ 

15.15 PREGIA. Telenovela _ 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

_ Telenovela _ 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show con 
_ Marco Balestri _ 

17.30 T04 Flash _ 

17.46 CERAVAMO TANTO AMATI. 

_ Stiow con Luca Barbareschi 

1B.15 IL NUOVO GIOCO DELU COP¬ 
PIE. ' Quiz, Nel corso del pro- 

_ grammaalle19:TG4 _ 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
_ vela con Janette Rodrlguez _ 

20.30 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 

22.30 UN mercoledì DA LEONI. 
Film di John Mlllus,Nel coreo del 
tilm alle 73.30: TG4 NOTTE 

0.60 TOPSECRET. Telelllm _ 

1.50 CALMA RAGAZZE, OGGI MI 
SPOSO. Film coni. De Funes 


3.30 URSUS. Film con Ed Fury _ 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
5.20 TOPSECRET. Telefilm 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 18.30; 22.30. GR3’ 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 15.45; 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.11, 6.56. 

7.56, 9.56, 11,57, 12.56. 14,57, 16.57. 

18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
lutti; 11.15 Tu lui I tigli gli altri; 12.06 
Signori lllustrlssiml;14.11 Oggiav- 
venne: 19.20 Ascolta, si (a sera: 20.30 
Parole e poesia; 20.25 TGS: Calcio: 
Italla-Estonla. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11,27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19,26, 22.27. 8 II buon¬ 
giorno di Radiodue: 9.49 Taglio di 
terza: 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 14.15 Intercity; 
15.48 Pomeriggio Insieme; 19.55 
Questa o quella; 20.30 Calcio: IFK 
Qoleborg-Mllan. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina: 
9 Concerto del mattino: 12.30 II club 
deirOpera: 14.05 Novità In compact: 
16.30 Palomar: 21.00 Radioire suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traltico 12.50-24 


L’IMPIEGATO 

Regia di Gianni Puccini, con Nino Maniredi, Eleonora 
Rossi Drago, Andrea Checchi. Italia (1959). 104 minu¬ 
ti. 

Gianni Puccini, già giornalista, sceneggiatore e aiuto 
di Nanny Loy, ha firmato tra la line degli anni Cinquan¬ 
ta e la sua morte, nel '68, alcune Interessanti comme¬ 
die sull'Italia del boom. Tra queste «L'impiegato», il 
protagonista (Nino Manfredi) è un funzionarle frustra¬ 
to che vive di sogni e fantasie; l'arrivo di un nuovo ca- 
purticlo-donna sconvolgerà II suo equiliorlo precario. 
RAIDUE 


10.1S ANGEU SENZA PARADISO 

Ragia di Ettore M. FlzzaroW, con Romina Power, Al 
Bano, AgoaUna Balli. Italia (1970). 91 minuti. 

Al Bano e Romina irrompono al galoppo nel mondo 
del cinema con una melensa rivisitazione della gio¬ 
ventù di Franz Schubert, talmente strampalata da ri¬ 
sultare spassosa II compositore, dopo aver perduto 
un lavoro per colpa di una bisbetica contessina, viene 
assunto proprio dalla famiglia di lei come maestro di 
musica. 

RAIUNO 


14.00 FURTO ALLA BANCA D'INGHILTERRA 

Ragia di John Gulllermin, con Aldo Ray, Peter O'Too- 
la, Elizabeth Sellare. Gran Bretagna (1960). 85 minuti. 
Slamo all'Inizio del secolo e u.n gruppo di agguerriti 
patrioti Irlandesi organizzano un furto alle riserve au¬ 
ree della Banca d'Inghilterra: raggiungeranno la cas¬ 
satone passando atiravero le fogne di Londra, guidati 
da un americano senza scrupoli. Un giallo politico 
non privo di suspence. 

TELEMONTECARLO 


20.30 NON PER SOLDI... MA PER AMORE 

Regia di Cameron Crowa, con John Cuaak, Jone 
Skye, John Mahoney. Uaa (1989). 100 minuti. 

Film d'esordio por Cameron Crowe, sceneggiatore e 
regista, che con il recente -SIngles- ha ottenuto un 
certo successo soprattutto tra i giovanissimi «grun- 
ge». Ed è in qualche modo una commedia generazio¬ 
nale anche questo «Non per soldi...»: con una diciot¬ 
tenne divisa tra il fidanzato e un padre divorziato che 
non vede di buon occhio la sua love-story perché II ra¬ 
gazzo non ha un lavoro fisso. 

ITALIA 1 


20.40 SAPORE DI MARE 

Regia di Carlo Vanzina, con Jerry Calà, Christian De 
Sica, Marina Suma. Italia (1982). 98 minuti. 

Tutti in vacanza a Forte dei Marmi durante l'estate del 
'64. La contestazione è ancora lontana e gli adole¬ 
scenti di buona tamiglla passano II tempo tra flirt e de¬ 
lusioni. notti selvagge (si fa per dire) e liti con i genito¬ 
ri. Una pellicola leggera leggera ma non tra le peg¬ 
giori sfornate dalla premiata ditta Manzina. Spicca la 
colonna sonora: tutte >hlt« di quegli anni, per nostal¬ 
gici Incalliti. 

CANALE 5 

22.4B UN AMORE, FORSE DUE 

Regia di Nell Jordan, con Beverly D'Angelo, Donald 
MeCann, Nlal Byme. Gran Bralagna (1990). 96 minuti. 

Grazie all’Oscar che Nell Jordan si è aggiudicato per 
la sceneggiatura dell'Inquietante «La moglie del sol¬ 
dato-, anche -Un amore, torse due», titolo originale 
«The mlracle», sta vivendo il suo momento di gloria: 
recuperato In tv e distribuito anche nelle sale. In un 
modo o nell'altro, vale la pena comunque di vederlo, 
perché è un lilm altrettanto spiazzante, anche se tor¬ 
se non altrettanto bollo, sempre In bilico tra melo¬ 
dramma sentimentale e Ironia. Il regista irlandese 
stavolta racconta un amore edipico: ma non vi dicia¬ 
mo altro per non rovinarvi l'effetto sorpresa. 

RAITRE 

23.4B LA TERRA DI TINSE DI ROSSO 

Regia di Richard C. Saraflan, con Rod Stelger, Robert 
Ryan. Uaa (1973). 105 minuti. 

Film durissimo e violento diretto da Richard Saraflan 
con buon mestiere. SI narra la falcia tra due famiglie 
americane per il possesso della terra. I Feather, di 
origine Cherokne, si sentono espropriati dal Gutsnall. 
ma questi hanno un regolare contratto d'acquisto. 
Non resta che ricorrere alla legge del più forte. 
TELEMONTECARLO 
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Polemiche 

Usa e Russia 
in Kte 

per «Zivago» 


M ROMA. «Una guerra sul di¬ 
ritti per un musical su Dottor 
Zivago? Non ne so nulla, ò una 
bella idea... anche se la storia 
di Boris Pastemak 6 cosi triste 
che non mi pare sia adattabile 
ad un musical. Si piange cosi 
tanto...». Parola di OmarSharif, 
che alla celebre versione cine¬ 
matografica del Dottor Zivago 
deve il suo più grande succes¬ 
so. Di passaggio a Roma, rat¬ 
iere egiziano, inleiyistato sui 
suoi progetti cinematografici, 
la passione per il bridge e per i 
cavalli, ha dichiarato di non 
sapere nulla della disputa che 
si 6 scatenata attorno ai diritti 
por la versione musicale del¬ 
l'opera di Pastemak. ■ - 

Contro la compagnia mo¬ 
scovita del teatro Taganka, che 
sta per mandare in scena a 
Vienna, il 17 maggio, un musi¬ 
cal tratto dal Dottor Zivago. 
hanno latto quadralo la Feltri¬ 
nelli, che detiene ! diritti del ro¬ 
manzo fino al 2010 , e una 
compagnia teatrale di Broad- 
way che li ha acquisiti dalla ca¬ 
sa editrice Italiana. Al musical 
sta infatti lavorando da. molti 
mesi Lucy Simon, che ne ha 
. scritto le musiche, e la produt¬ 
trice Elizabeth Williams. Nel 
giorni scorsi gli avvocati della 
Feltrinelli avevano inviato un 
fax per mettere in guardia i rus¬ 
si da violazioni del copyright. 
Ma il regista russo Yuri Lyubi- 
mov (che dirige il musical rea¬ 
lizzato dal teatro Taganka), ha 
dichiarato di aver avuto il per- 
' messo di mettere in scena Zf- 
vago dallo stesso figlio di Pa¬ 
stemak: «Conoscevo personal¬ 
mente lo scrittore del Piando 
Dorr. l’Idea del musical ce l’ho 
da anni». Gli. americani dal 
canto.loro non hanno infierito: 
«Siamo tutti artisti - ha dichia¬ 
rato Lucy Simon -, dobbiamo 
imparare' a v^re con la con¬ 
correnza», Ornar Sharif ha au- 
. gurato in ogni caso buona for¬ 
tuna a ehi realizzerà il musical.' 
ed ha'agghitìtof «Certo'IHoma '- 


Per il cartone animato il successo 
non finisce mai. La riedizione 
di «Gli aristogatti» sugli schermi 
di Pasqua, in attesa di «Aladino» 


Intanto negli Stati Uniti vanno forte 
anche i film ^rati «dal vero » 
da «Homeward Round » al nuovo 
«Huck Finn », tratto da Mark Twain 




SPOT 


pafiina 
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Pomeriggio al cinema con CU aristogalti. La riedizio¬ 
ne pasquale della Walt Disney è il famoso film «feli¬ 
no» del 1970, con le musiche jazz, l’atmosfera da 
Parigi «impressionista» (uno dei mici si chiama Ma- 
tisse) e la voce in romanesco di Renzo Montagnani. 
Per il momento è l’ultima riedizione Disney in attesa 
dell’uscita, a Natale, di Aladino. Tanto, i titoli in vi¬ 
deocassetta si vendono come il pane... 


ALBERTO CRKSPI 


■1 ROMA. «Lo vedi quant’è 
grande quel televisore lassù? Si 
chiama cinema». Battuta colla 
al volo, da mamma a figliole!- 
to, alla prima proiezione di ieri 
pomeriggio al cinema Induno 
di Roma, al fondo di Trasteve¬ 
re, due passi dal Nuovo Sacher 
di Moretti dove prosegue la sa- 
gaTdi HeimatZ. All’Induno, In¬ 
vece, va forte un tipo di cine¬ 
ma completamente diverso; è 
di scena, come In'tante altre 
città italiane. CU aristogotti. la 
riedizione Disney per la Pa¬ 
squa del '93. E la sala è mezza 
piena, di bimbi con genitori al 
seguito, in un'atmosfera da po¬ 
meriggio al cinema (pop-corn 
In quantità iridustrialc) che fa 
tanto «come eravamo». 

■ CU aristogalti. film ormai 
ventitreenne , («nacque» nel 
1970, primo lungometraggio 
completamente prodotto do¬ 
po la morte di Walt Disney), 
azzererà per un po' il rito tipi¬ 
camente disneyano delle pe¬ 
riodiche riedizioni: non è pre¬ 
visto alcun vecchio titolo Di¬ 
sney per il prossimo Natale, 
quando l’Europa sarà invasa 
dalle migliaia di gadgeis legati 
all'uscita di Atadino., Probabil¬ 
mente la WD non vuole satura¬ 
re il mercato più di tanto, dopo 
gli exploit miliardari di La Sire- 
netta «'La Bello e la Bestia. Nè 


diLarà'UtMàièsSiirt't)Wìtfo'rivfi='|”ttì>!»crifev 6 iu»»tw^l^ che. 


esclusivamente destinati al ci¬ 
nema, mentre da alcuni anni i 
classici usciti In videocassetta 
si vendono come il pane. Qui 
in Italia l'ultimo successo. In 
ordine di tempo, è quello del 
meraviglioso fleferftrn; ma sa¬ 
rà interessante sapere che nel- . 
la classifica dei video più ven- 
duti in America primeggia La 
Be/to e to Besf/o, commercializ¬ 
zata pochi mesi dopo la sua - 
uscita nei cinema, seguita dal ' 
classico Lo corica dei 70?. E so- ' 
no comunque targati Walt Oi- 
sney/Buenavista 11 dei 20 titoli 
più venduti; mentre Aladino. 
che negli Usa è uscito nelle sa- • 
le lo scorso Natale, ha raggiun¬ 
to a metà marzo il notevollssi- - 
mo incasso di 191 milioni di 
^ dollari, 20 più del pericoloso 
concorrente - targato Fox, e 
, anch'esso destinato a un pub¬ 
blico famiiiar-fanciullcsco - - 
Mamma ho riperso l'aereo. ■ 
La Walt Disney, insomma, ' 
se la passa benone: non state 
In pensiero per loro. Funziona- 
' no anche i suol film «dal vero», 

- come 1 recentissimi Le awen- ■ 
' ture di Huck finn e Homeward 
' Bound-. anche se in questo ca¬ 
so si va sul riciclaggio spinto, 
riesumando nel primo il cele- 
. berrimo romanzo di Mark 
Twain, e rifacendo nel secon- ; 
do un «tiillico» sùcee'ssò DlàheV' 
degli anni'60,''LVnÓSSfWfe'Vii)-' 





ventura diretto dal poco noto 
Relcher Markle (anche là, la 
storia era quella di due cani e 
: un gatto, smarritisi, che attra¬ 
versano mezza America per 
tomaie a casa). 

In attesa di trasferirci i ad 
■Oriente per vivere le avventure 
'di Aladino, e per vedere se era- 
'ìfo'^ giustificate le accuse'che 


negli Usa lo hanno definito 
: «razzista e antiarabo», i di- 
•, sneyani. possono passare il 
- tempo in letizia con Cliaristo- 
gatU. Sul quale c'è poco da di¬ 
re, perché leggere «criticamen- • 
te» questi film è una via di mez¬ 
zo tra recensire la Cappella Si- 
stlna c gli hamburger di McDo- 
' riàld's: e'ntrambi.'in modo di¬ 


verso, inattaccabili. Varrà solo 
la pena di ricordare che C7i’ ari- 
slogatti si avvalse aH’cpoca, in ' 
Italia, di un lavoro di doppiag¬ 
gio del tutto particolare (afll- 
dato come sempre a Roberto ■ 
De Leonardis per la traduzione , 
,c a Mario Maldesi per la dire¬ 
zione).-Il «cast» delle voci fu di 
'altissimo livello; Renzo Monta-- 


«611 

aristogatti», 

ultima 

riedizione della 
Walt Disney ; 


gnanì per il gatto Romeo, Ore¬ 
ste Lionello per il topo Grovie- 
ra. Renalo Turi per il maggior¬ 
domo Edgar, Corrado Caipa . 
(bravissimo) per il «gatto jazz» 
Seat Cat, Gianni Bonagura per ' 
la macchietta dello Zio Regi- 
naldo, come dire il meglio dei 
doppiatori di allora. Inoltre, 
cosa insolita per un cartoon, : 
vari personaggi furono doppia¬ 
ti con accenti assai caratteriz¬ 
zati; Romeo paria romanesco ; 
(«er mejo der Colosseo»), i ca¬ 
ni Napoleone e Lafayette con . 
una pesante calata milanese, i 
gatti jazzisti In siciliano, le stu- 
prefacenti oche «. Adelina e 
Guendalina con un accento da 
tody Inglese in vacanza. 

Per il resto, il film è una spe¬ 
cie di rifacimento di vecchi 
classici, una fusione felina di ; 
Ulli e il Vagabondo (nella cop¬ 
pia gatta nobile-gatto randa¬ 
gio) e della Carico dei IO!. £ 
graziosissimo soprattutto nelle 
parti dei «caratteristi», da sem¬ 
pre punto di forza dei cartoons » 
Disney (le oche, i cani, il mag¬ 
giordomo) , mentre appare og¬ 
gi assai melenso nel personag¬ 
gio deH’insopportabile micina ' 
Duchessa e dei suoi tre leziosi 
cuccioli Minou, Matisse e Bizet. • 
• Ma i bambini non sembrano 
farci caso e, almeno a Roma, ; 
ridono a crepapelle alle battu- ■ 
teUa.yomanesco, ,di Romeo.- 
'CFiébellaetà.'.-. ■ : l' " ' 


ISRAELE: LAUREA HONORIS CAUSA A ZEFHRELU. 

Franco Zeffirelli .sarà insignito il mese prossimo dall'uni¬ 
versità di Tel Aviv con una laurea ad honorem in filosofia 
«per i suoi alti meriti, che hanno reso il suo lavoro fonda¬ 
mentale nella storia del cinema, in genere, e di quello 
italiano in particolare». Un portavoce dell’ateneo ha rife¬ 
rito che Zeffirelli si recherà in Israele per ritirare il premio 
c tenere alcune conferenze, 

IN TRIBUNALE I PENI DI GESSO DELLE ROCKST7UL 

Le Pla.ster Caster erano delle "grupies» farnese negli anni 
'60 perché la loro «specialità» era quella di fare il calco in . 
ges.so dei membri eretti delle rockstarche abbordavano. 
"Tra i «pezzi» più famosi, quello di Jimi Hendrix, dei can¬ 
tanti degli Who c dei Monkees, di Eddie Brigati dei Young 
Rascals. Ora la preziosa collezione è finita in tribunale; la 
Plaster Caster che li possedeva ha fatto causa per un mi¬ 
lione di dollari all'impresario Hcrb Cohen, per riprende¬ 
re in possesso le opere che gli aveva dato in custodia. Lui 
invece sostiene che gli erano state date come pagamen- 
toperunavecchiadisputa. • 

RENATO ZERO IN TOURNÉE. Dopo Sanrenio.Renato Ze¬ 
ro è pronto a partire in tournée. Prima tappa; il 19 aprile 
dal teatro Regio di Parma, il tour prosegue in albe dodici 
città, per approdare il primo giugno allo stadio Flaminio 
. di Roma. 

•CAUGOLA», UN OMAGGIO A CAMUS. Domani, al tea¬ 
tro Cantero di Chiavari (Genova). anteprima nazionale , 
dello spettacolo teatrale d'avan^ardia Caligola, messo 
in scena dalla compagnia Teatro delle Vigne per cele¬ 
brare gli 80 anni della nascita di Albert Camus. La serata ' 
è di Ixneficienza a favore del Centro assistenza malati 
delTigullio. .... 

ASCOU PICENO, SA'nRA IN MUSICA. Ad Ascoli Piceno 
è in preparazione la terza edizione di «Qui non si canta a 
modo de le rane», festival della «satira in note» che si terrà . 
dal 22 al 24 luglio prossimo. Chi vuole partecipare può 
inviare un brano inedito in video o in cassetta, entio il 15 
maggio, a «Qui non si canta a modo de le rane», via Reve¬ 
re 7,20123 Milano. - ■ . . •..■■■ 

•ROSSINI E FIRENZE». Si inaugura domani a Palazzo 
Strozzi di Firenze la mostra storica «Rossini e Firenze», 
dedicata al periodo (1848-1855) nel quale il grande mu¬ 
sicista visse nel capoluogo toscano. Con la mostra si ' 
chiudono le manifestazioni per il Bicentenario Rossinia- ■ 
no. ' . -■ ■ 

■SUONI DALLA CITTÀ» IN VIDEO. Venerdì 16 al Classico 
di Roma verrà presentato il film in homevideo5i/orr/a'o7- 
to dna. una raccolta inedita di interviste, immagini e mu¬ 
sica che raccontano la scena rap ed etno-rock italiana, 
da jàssalti Frontali a 99 Posse, dai Mau Mau agli AJrican ■ 
OuUaws; questi ultimi si esibiranno dal vivo nel corso del- 
lascrata. -• • . • ■ • . ■ 

LA SIGNORINA JUUE A TRIESTE. Prima nazionale al 
teauo Verdi di Trieste per l’opera Meo La signorina Jutie 
di Antonio Bibalo, tratta daH’omonimo dramma di Au- 
gust Strindberg. La regia è di Franco Giraldi; protagoni¬ 
sta, il mezzosoprano Jadranka Jovanovic. 

ROSSANA CASALE IN CONCERTO DA SOLA. Rossana 
Casale andrà in tournée da sola, quest'estate; i concerti 
che doveva tenere assieme a Grazia Di Michele sono in- ■ 
latti saltati perché la Di Michele aspetta un figlio, che do- • 
vrebbe nascere ad ottobre. 

;.. _(AlbaSolaro) 


Dov’è tuo 
Irate Ilo? 

“Dove sono finiti i Pequot? Dove sono i Narragansett. i Mohicani. i Pakanoket e tante al¬ 
tre tribù del nostro popolo un tempo potenti? Si sono dileguate per l'avarizia e la prepo¬ 
tenza dell’uomo bianco come neve al sole dell'estate. Quando toccherà a noi. ci lasceremo . 
■ ' morire senza combattere? Abbandoneremo le nostre case, le terre lasciateci in eredità dal , 
Grande Spirito, le tómbe dei nostri defunti e tutto ciò che ù per noi caro e sacro? Io so che; 
piangendo griderete con me. “Mai! ’’ “Mai! “ITECUMSEH. INDIANO SHAWNEE, USA. 1805 ] ' 


LA CITTÀ DEL BELLO 




: Ancora oggi, mentre 

LEGGETE QUESTO ANNUN¬ 
CIO. 1 POPOLI TRIBALI DI 
TUTTO IL MONDO LOTTANO 
PER Ila SOPRA VVI VEN ZA . 

Stanno perdendo le ter¬ 
re CHE hanno abitato PER 
MILLENNI E VEDONO 1 LORO 
FIGLI MORIRE DI EPIDEMIE 
CHE NON HANNO MAI CONO¬ 
SCIUTO. ' '--r ■'■l ilvlf'' '' 

, . .SURVIVALÈ UN MOVIMEN¬ 
TO MONDIALE DI SOSTEGNO 
AI POPOLI TRIBALI. DIFENDE 
IL LORO DIRITTO DI DECIDE¬ 
RE DEL PROPRIO FUTURO E LI 
AIUTA A SALVAGUARDARE 
LA LORO TERRA.":!! LORO 
AMBIENTE E IL LORO MODO 
DI VIVERE. È UN Ente Mo- 

f L'ONUhBdkhUiuoUiM) ' 1 ' 

l’AnnolnwnwiionkkdftrappUlndiftnl. J 


RALE E NON ACCETTA FINAN¬ 
ZIAMENTI DA NESSUN GO¬ 
VERNO O PARTITO POLITICO. 

Fondato nel 1969, ha 

SOSTEN ITORI IN PIÙ DI 72 
PAESI E ORA UN UFFICIO AN- ' 
CHE IN Italia:' - - - ■ - : 

Per ULTERIORI INFOR¬ 
MAZIONI SULLE .attività DI 
SURVIVAL E SUL COME AS- 

SOCIARSI.I- 

COM PILA : I L I 
COUPON E RI- I 
CHIEDI IL NO- 1 


STRO NUOVO J 


RAPPORTO:! 
“ I N D I A N I I 
■ DELLE AME- I 
RICHE - In - I 
VASI MA NON I 

Surviva^l 

PCI! popoliIribaii^fin M ] 



CONQUISTATI ■ 

Aiutaci. Noi e loro ab¬ 
biamo BISOGNO DI TE PER CON¬ 
TINUARE LA NOSTRA AZIONE E 
SPEZZARE IL MURO DELl’in- 
DIFFERENZA DIETRO CUI CON¬ 
TINUA AD IMPOVERIRSI QUEL 

Matrimonio di umanità al 

QUALE ANCHE NOI E I NOSTRI 
FIGLI APPARTENIAMO.' ■ , 


t Invialomi. pc? tavoro, INDIANI OCLtE 
AMERICHE: o «I malorialn mformoiivo su 
. Survival. al stìguento 
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Oaiiooo in busta L b 000 a contributo 
dolio sposo di stampa c spodi^iono. 
OCompilo un modulo di conio corremo 
postalo •niostiito a. Sur«/ival lntorr>atK>nui, 
casolia postalo t I9<t. 20l0t Milano .. 
(Gonion 18151209). 

Compita o spedisci questo rtxKiulo a 

Survival Inloniolicmal. 

casella postalo 1 \9A, ?OtOi Milano 


PER OGNI POPOLO CHE SCOMPARE. UNA PARTE DI NOI MUORE. 












































giovedì 


15 


APRILE 


Mafia 

Potere 


Cosa Nostra 
raccontata da 
Tommaso Buscetta, 
Leonardo Messina 
e Gaspare Mutolo 
davanti alla 
Commissione 
parlamentare 
Antimafia 


l’Unità 




< I LIBRI ^ 
DELL’UNITÀ 


GIORNALE + LIBRO 
LIRE 2.000 


IN EDICOLA 
CON 
L’UNITA 
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1 . 200.000 


Super valutazione 
Vs usato su stima 
Quattroruote 
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Il sindaco «congelato» risponde al Pds 
«Entro il 20 aprile o una giunta al completo 
0 sarà meglio il commissariamento» 

Bettini ribadisce: «Si deve dimettere subito» 


Carraro in crisi spera nel dopo referendum 
Le firme dei consiglieri della Quercia 
da oggi a disposizione per fautoscioglimento 
Intanto il Codacons propone la commissaria 


Sono ì gìomì deirattesa 


Aspettando i referendum, Franco Carraro spera. 
Mentre il Pds torna a chiedere le sue dimissioni in 
consiglio subito il sindaco «surgelato» risponde che 
entro il 20 aprile o ci sarà una giunta (la sua) o sarà 
meglio il commissariamento. Goffredo Bettini; «Car¬ 
raro fa perdere tempo alla città». Intanto il Coda¬ 
cons scrive a Scalfaro per chiedere un commissario 
che non sia un burocrate, possibilmente donna. 


CARLO FIORINI 


B Sono i giorni dell'attesa 
per il Carraro surgelato. Con i 
partiti impegnati e concentrati 
sulla battaglia referendaria or¬ 
mai agli sgoccioli, in Campido¬ 
glio si registra bonaccia. Ma 
c’è già chi traccia l'identikit del 
commissario prefettizio ideale; 
possibilmente donna, non un 
burocrate ministeriale, non un 
professionista della politica, 
nè, naturalmente, un possibile 
candidato alle prossime ele¬ 
zioni. È il Codacons, l'associa¬ 
zione degli utenti, che in una 
lettera al presidente Scaifaro e 
al ministro degli interni Manci¬ 
no. indica alcuni criteri con i 
quali - scegliere la persona 
adatta, in caso di commis.saria- 
mcnto, a guidare la città fino 
alle elezioni del prossimo au¬ 
tunno. 

Ma scoccherà davvero l'ora 
del commissario? il Pds ci Ver- ■ 
' di, dopo il naufragio in porto • 
del Can’aro-ter, chiedono l’au- 
toscioglimento del consiglio. - 
.per il quale sono necessarie , 
, però <11 firmo. Iz; loro, i consi-, 
glieri pidiessini, dovrebbero ■ 
metterle a disposizione già da 
oggi, al termine della riunione 


del gruppo capitolino. Intanto 
prosegue il botta e risposta a 
distanza tra il capogruppo del¬ 
la Quercia, Goffredo Bettini, 
che nei giorni scorsi ha chiesto 
al sindaco di dimettersi e di 
convocare subito il consiglio 
comunale, e Franco Carraro, 
•Desidero chiarirti che il consi¬ 
glio comunale, la cui convoca¬ 
zione spetta spetta alla riunio¬ 
ne dei capigruppo fissata per 
giovedì, deve tenersi al più pre¬ 
sto e comunque entro il 20 
aprile - ha scritto ieri Carraro a 
Bettini -, giacché ribadisco 
che per quella data, inderoga¬ 
bilmente. bisogna che vi sia 
una giunta di 16 a.ssessori con 
piena capacità di governo op¬ 
pure è meglio che vi sia l'aulo- 
scioglimento». Attendere lino 
al 20 secondo Goffredo Bettini 
è invece tempo perso per la 
città, «Hanno bocciato la no¬ 
stra proposta di Rutelli sindaco 
e di una giunta di svolta, han¬ 
no votalo un pasticcio di giun¬ 
ta e ora non vanno nè avanti 
né indietro - risponde Bottini 
-, Non capLsco proprio perche 
si debba attendere fino al 20 
aprile, il consiglio puO riunirsi 




subito e .sancire l'autosciogli- 
menlo». Franco Carraro, come 
si logge chiaramente nella let¬ 
tera al capogruppo del Pds, 
non ha perso la speranza di re¬ 
stare sindaco. Dovrebbe sosti¬ 
tuire I quattro assessori dimis¬ 
sionari CAdollo Gatti. Oscar 
Mamml, Enzo Forcella c Save¬ 
rio Coltura) ma rischia di non 
avere comunque la maggio¬ 
ranza per andare avanti. Cosa 
che la De si auspica. «11 tentati¬ 
vo di dare un governo alla città 
va fatto», ha detto il capogrup¬ 
po Francc.sco Cioffarolli. -Or¬ 
mai i toni della polemica .sono 
troppo acco.si...mi sembra dif¬ 
ficile ovilaré Id'-àcioglimento», 
afferma invece il socialista Bru¬ 
no Marino. 


Danneggiati migliaia di fascicoli sul condono 

Perquisita TEdilizia privata 
da ladri a caccia di pratiche 


Visita notturna negli uffici della XV ripartizione. Mi¬ 
gliaia di pratiche sul condono e sulle licenze edilizie 
messe a soqquadro durante il lungo ponte pasqua¬ 
le. Alcune persone, secondo i carabinieri dell’Eur, 
sarebbero entrate nella sede di via Civiltà del Lavoro 
servendosi di un portoncino secondario che si af¬ 
faccia su piazzale Sturzo, dove c'è la sede della De. 
Una verifica per controllare ciò che manca. 


TERESA TRILLO 


■B Migliaia di fascicoli aper¬ 
ti e sparpagliati alla rinfusa su 
scrivanie e pavimenti. Centi¬ 
naia e centinaia di pratiche su 
condono e licenze edilizie 
messe a soqquadro da qual¬ 
cuno che. approfittando delle 
vacanze pasquali, ò riuscito 
ad entrare negli uffici della XV 
ripartizione. Iqri mattina, gli 


impiegati della sezione con¬ 
doni, rientrando dal lungo 
ponte fe.stivo, hanno trovato i 
cassetti delle scrivanie e gli ar¬ 
madi svuotati. Immediata la 
denuncia contro ignoti pre¬ 
sentata al comando dei cara¬ 
binieri della compagnia Eur. a 
pochi passi dagli uffici di via 
Civiltà del Lavoro. 


Calzature e pelletteria in mostra alla Fiera di Roma 

Le nuove tendenze 
della «Moda Meeting» 


■B Un week-end tutto d i mo¬ 
da alla Fiera di Roma, dove da 
sabato a lunedi si terrà una 
nuova manifestazione che ab¬ 
bina insieme le novità del set¬ 
tore calzature e quelle del set¬ 
tore pelletteria. L’iniziativa 6 ri¬ 
volta soprattutto agli operatori 
del centro-sud, ma quest’anno 
Tappuntamento romano pre¬ 
vede un settore aperto anche 
al pubblico dei non-addetti 
con un reparto apposito, dove 
ven-anno presentate le nuove 
tendenze della moda nella 
pelletteria, nelle calzature per 
il prossimo autunno/inverno. 
Ma anche gli accessori, un 
optional non trascurabile per 
eh i ama vestire d fa page, trove¬ 
ranno posto nella mostra con 
un'ampia c variegata scelta di 
guanti, ombrelli, cappelli, ba¬ 
stoni e foulard. 

•Moda Meeting» - illustrata 
ieri in una conferenza stampa 
a Palazzo Valentini - offre una 


possibilità d'incontro per gli 
operatori di entrambi i settori, 
ospitando più di duecento 
espositori e firme prestigioso 
della moda italiana. Non solo 
collezioni statiche, però, faran¬ 
no parte del «pacchetto» di ap¬ 
puntamenti della manifesta¬ 
zione; nello spazio aperto al 
pubblico verrà allestita uno 
speciale palco, aperto sabato 
e domenica fino alle 22. Qui si 
alterneranno per tutto il giorno 
defilé con lavori eseguiti dalle 
varie scuole di moda e dimo¬ 
strazioni di come si realizzano 
servizi fotografici di moda. 

Fulcro della ra.ssegna sarà 
l'elezione di Miss Moda Mee¬ 
ting. selezionata tra le manne¬ 
quin partecipanti, che avverrà 
domenica sera alle 19,30. Ma 
saranno premiati anche i pro¬ 
dotti più interessanti, lo stilista 
emergente e la migliore foto¬ 
grafia di moda. Bergli operato¬ 
ri, l'orario d'ingresso nelle gior¬ 


nate di sabato e domenica ò 
dalle 9,30 alle 19,30, mentre 
lunedi va dallo 9,30 alle M, Per 
i visitatori •semplici», l'orario é 
prolungalo alle 22 nel fine set¬ 
timana. Il biglietto d'ingresso 
costa ottomila lire. 

.Nell’anibito della manifesta¬ 
zione, infine, é previsto un la¬ 
boratorio di «fotografia di mo¬ 
da» su lingerie, pelletterie e 
calzature. Per i fotoamatori sa¬ 
ranno a disposizione una sala 
di posa con luce continua per 
le tecniche speciali di que.sto 
tipo di ripresa c una pa.s,scrella 
vera e propria per fotografare 
le modelle direttamente in pe¬ 
dana. 1 partecipanti pos.sono 
utilizzare un banco ottico pro¬ 
fessionale per vedere in antici¬ 
po i risultati del loro lavoro a 
cui seguirà un commento tec¬ 
nico degli insegnanti. Lo stage 
costa 260mila lire e ci si può 
prenotare telefonando ai nu¬ 
meri 700.39.IS/ 70-1.75.363 / 
70<t.7C.0-15. 












La XV ripartizione ha chiu¬ 
so i battenti sabato scorso alle 
12. Grazie alle vacanze pa¬ 
squali, gli impiegati .sono usci¬ 
ti in anticipo. Sportelli chiusi 
per due giorni e mezzo, E pro¬ 
prio durante una di queste 
notti alcune persone sono riu¬ 
scite ad entrare negli uffici e a 
mettere le mani su migliaia di 
pratiche della sezione condo¬ 
ni e della segreteria della 
commissione tecnico-consul¬ 
tiva per l'edilizia. Gli intrusi so¬ 
no entrati da un portoncino 
secondario e non da quelli 
principali di via Civiltà del La¬ 
voro. Qualcuno è riuscito a 
forzare la serratura di una por¬ 
ta che si affaccia su piazza 
Sturzo, a pochi passi dalla se¬ 
de della Democrazia cristia¬ 
na, sempre controllata da una , 



Centomila schede 
ancora da ritirare 


■ Sono circa centomila i romani che non hanno ancora ri¬ 
cevuto la scheda elettorale necessario per poter votare sugli 
olio referendum domenica e lunedi prossimi. I certificali sono 
ancora in Via dei Cerchi e i cittadini che non hanno ancora ri¬ 
cevuto le .schede potranno andare a ritirarle il giovedì dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 18; venerdì e sabato dalle 9 alle 19; do¬ 
menica dalle 7 alle 22 c lunedi dalle 7 alle 1-1. In attesa del vo¬ 
to si moltiplicano gli ultimi appuntamenti della campagna 
elettorale: 

Ecco il programma delle manifeatazioni per il •sì»; 

Oggi, in piazza Campo de’ Fieri, la Sinistra Giovanile ha or¬ 
ganizzalo un meeting per dire «si» all'abrogazione delle nor¬ 
me punitive previste dalla legge 162 sull’uso di sostanze stu¬ 
pefacenti. 

Alle 18, presso la Casa della Cultura in largo Arenula, 24, si 
terrà un dibattilo sul tema: «Dal proporzionale al maggiorita¬ 
rio. come cambia il voto cittadino». Parteciperanno il senatore 
Bnitti, respon-sabile della commissione Giustizia del Pds; il 
professor SanduHi del Corel e il professor Scoppola. 

Alle 21,30, presso il collegio Nazareno, si svolgerà una 
grande asta di opere d'arte organizzata dal Comitato referen¬ 
dum elettorali di Mario Segni. L'asta servirà a raccogliere fon¬ 
di per la campagna referendaria in favore del «si». Mario Segni 
sarà il «banditore morale». 

Alle 18, pre.s.so il Teatro Eliseo, chiusura della campagna elet¬ 
torale organizzala da Roma Europea, il comitato che aderisce 
al movimento popolate per la riforma. 

Venerdì a\ìc 18, in piazza Santi Apostoli, il comizio con 
Achille Occhello. 

GU appuntamenti del «no»: 

Oggi, alle 17,30, in piazza del Pantheon, assemblea delle 
strutture di base per votare «no». 

"■'rii Comitato romano per il «no» dà invece appuntamento og¬ 
gi alle 17,30, sul pontile di Ostia, per il comizio con Libertini e 
Scalia: in piazza Scmpione, alle 17, giornale parlato con Pao¬ 
lo Cento: allo 10. al mercato di Testacelo, giornale parlato 
con Libertini e Galasso. Alle 20,30, presso l'associazione cul¬ 
turale Monteverdc, in via Monleverdc 57/a, contraddittorio 
tra «sl^e «no» con Stefano Zuppello e Paolo Anionuccio. 

Domani, alle 18, in piazza Farnese, comìzio con Amendo¬ 
la. Galas.so. Garavini, Ingrao e Mellini. 

Venerdì, alle 18, al circolodi via Chiovenda, assemblea con 
Giuseppe Lo Befaro e Stefano Tozzi. In piazza Euganei, alle 
17. manifestazione spettacolo con la partecipazione dì Maria 
Cristina Perugia. Stefano Zuppello e Sandro del Fattore. 


Una veduta del Campidoglio; in alto Bettini e Cariaro 


camionetta della polizia. Una 
volta dentro, gli intrusi sono 
.saliti all'ultimo piano del pa¬ 
lazzo che ospita gli uffici della 
XV ripartizione. Poi sono en¬ 
trati nelle stanze della .sezione 
condoni - dove sono custodi¬ 
te migliaia di pratiche sulla ri¬ 
chiesta di sanatoria - e in 
quelle della commis.sione tec¬ 


nico-consultiva per l'edilizia, 
che vaglia le richieste per le li¬ 
cenze. Centinaia e centinaia 
di documenti sono stati spar¬ 
pagliali sul pavimento o strap¬ 
pati. 

Salvatore Del Vecchio, di¬ 
rettore della XV ripartizione, 
non è ancora in grado di veri¬ 
ficare l’eventuale .scomparsa 


di documenti. Per questo ha 
inviato una circolare a tutti gli 
uffici chiedendo dì stilare un 
inventario su tutti i fascicoli 
messi a soqquadro dagli «in¬ 
cursori» notturni. I dati conte¬ 
nuti nelle centinaia e centi¬ 
naia di pratiche erano stati già 
memorizzati nei computer 
della ripartizione. Non do¬ 
vrebbero quindi esserci danni 
per chi ha presentalo la do¬ 
manda di condono o la richie¬ 
sta di licenza edilizia. 

1 carabinieri della compa¬ 
gnia Eur, ieri, hanno effettualo 
un sopralluogo negli uffici 
della XV ripartizione. Gli in¬ 
quirenti non e.scludono che si 
tratti di un'azione me.ssa a se¬ 
gno da qualcuno interessato 
magari a far sparire qualcosa. 
Già in passato gli uffici di via 


Sovrintendenza senza fondi, e le statue le trovano gli operai Enel 

Pochi aircheolo^ e «poverissimi» 
Scavi bloccati ovunque 


MARIA PRINCI 


H Un operaio Enel o Acca 
che scava, una slatua romana 
che sbuca fuori percaso: ecco* 
la, l’immagino'simbolo della 
situazione degli scavi arclieo* 
logici di Roma c dei Lizio. Pa* 
rola del sovrintendente ar* 
chcologico della capitale 
Adriano Li Regina c dei suoi 
colleghi, costretti a lamentare, 
ancora una volta, la mancanza 
di soldi c le carenze di perso¬ 
nale che impedLscono quasi 
tutto. 

«I-’er gli scavi di ricerca - 
spiega U» Regina - noi chie¬ 
diamo circa 50 miliardi l'anno, 
ma ne otteniamo meno della 
metà. Una situazione finanzia¬ 
ria che CI permette di procede¬ 
re solo quando ci .sono siste¬ 
mazioni del manto stradale o 
riparazioni di impianti dcH’E- 
nel e doirAcea*. E l’archeolo¬ 
go lavora accanto aH'opcraio, 
tra ruspe, tubi e grovigli di fili. 


Quando poi non succede che 
imporlanli «scoperte vengano 
falle proprio dagli addetti delle 
aziende comunali, come ^ 
succes.so recentemente a Civi¬ 
tavecchia, dove gli operai han¬ 
no tirato fuori dalla terra due 
statue di epoca romana. Ma ol¬ 
tre ai soldi, mancano anche gli 
organici. A Roma, dove gli ar¬ 
cheologi sono «sufficienti, servi¬ 
rebbero fotografi, rilevatori e 
disegnatori. Tra gii «scavi più 
importanti bloccati nella capi¬ 
tale, ci sono il Palatino. Colle 
Oppio, la Domus Aurea. «So- 
prallullo - precisa l-a Regina - 
il Circo Massimo, che sotto rin¬ 
terro custodisce un bellissimo 
edificio romano saldalo archi¬ 
tettonicamente alle pendici 
del Cumpidogiio*. Prosegue, 
ma con estrema icntezza, il 
complicalo scavo del Campi¬ 
doglio. Buone notizie per il 
cantiere del foro di Ncrva. Ri¬ 


masto chiuso per oltre cinque 
anni, sarà riaperto utilizzando 
un finanziamento iniziale di 
due miliardi, li foro di Traiano, 
invece, dovrà aspettare» Una 
V'olia tornati alla luce, però, i 
reperti dovrebbero anche es¬ 
sere «sistemali degnamente. Su 
questo punto, il neo sovnnlen- 
dente comunale Eugenio l-a 
Rocca ò ottimista. «Con sci mi¬ 
liardi - dice - potremo realiz¬ 
zare l'alic.stimenlo del Museo 
dei fori prcs«so i mercati di 
Traiano, primavera occasione 
}x?runa utilizzazione razionale 
del materiale che giace nei no¬ 
stri magazzini». 

Quanto al Lazio, la sovrin¬ 
tendente Luisa Veloccia ha so¬ 
lo una lista dei cantieri blocca¬ 
ti, con inclusi capolavori come 
villa D'Esle, villa Adriana, il 
santuario di Ercole a Tivoli. 
«Con un miliardo e mezzo di fi¬ 
nanziamento - spiega la so- 
vTinlcndenle - riusciamo a far 
fronte solo alle emergenze. E 
«se ora conosciamo solo il 50% 


del nostro patrimonio som¬ 
merso, senza i finanziamenti 
adeguati rischiamo di abban¬ 
donare la ricerca e arrivare an¬ 
che a trascurare la conserva¬ 
zione degli insediamenti ar¬ 
cheologici già noti». Cosa «ser¬ 
virebbe? «Meno di 30 miliardi e 
16 archeologi in più», conclu¬ 
de lAiisa Veloccia. Quanto alla 
sovrintendenza dcll’Etruria 
meridionale, ha 18 scavi fermi 
a Roma c provincia cd altri 27 
nella zona di Viterbo. (1 sovrin¬ 
tendente Giovanni Scichilone 
chiede, per mu.seo e necropoli 
di Tarquinia. 350 miliardi in 
dieci anni. Ma per il '92 Tarqui* 
.nia ha avuto 50 milioni e l'Elru- 
ria meridionale in genere ha 
avuto 5 miliardi. Cosi Cerveieri. 
Veio, Tu.scania, Civita e il nin¬ 
feo di villa Giulia dc*vono 
aspettare. Quanto al restauro, 
sono a dispo.sizione solo 400 
lire a reperto. EScichilonc pro¬ 
pone: «Chiudiamo un terzo dei 
siti por economizzare». 



1115% li 15'/ii dei commerciami 

a»! rnmmor’rianti Roma e del Lazio ò vit- 

oei commercianii ^ 
e nelle mani nomeno criminale emer- 

degli usurai P''^ ancora del rac- 

" ket. I dati sono emersi du- 

rante rincontro tra la 
Commissione :iulla crimi¬ 
nalità della Regione Lazio, presieduta da Angiolo Mar¬ 
roni (nella foto), e «SOS Impresa» e la Confcserconti 
di Roma e del Lazio, presente anche il presidente del¬ 
la commissione regionale indu.stria e commercio. Lu¬ 
ca Danese. Il timore comune è che dalla crisi econo¬ 
mica e dalle restrizioni di credito bancario derivi la co¬ 
strizione per molte piccole imprese a rivolgersi agli 
usurai per [ronteggiare necessità impellenti di denaro 
liquido, pena la chiusura dell’azienda. Il presidente 
della «SOS Impresa», Paolo Pancino, propone un’in¬ 
dagine finalizzata a delinearc una strategia di contra¬ 
sto più efficente nei confronti del crimine e un sosten¬ 
go alle vittime delle attività finanziare illecite. 


Termini 

Giovane polacca 
picchiata 
e sequestrata 


della Civiltà del Lavoro sono 
stati visitati da ignoti. Nei mesi 
addietro, poi, si parlò spesso 
della Ripartizione all’edilizia 
privala, assegnata ad Antonio 
Cerace - l’ex assessore finito 
in carcere per una storia di 
presunte tangenti - nella giun¬ 
ta Carraro bis. Migliaia di pra¬ 
tiche inevase sul condono, 
denunciò proprio Gerace, gia¬ 
cevano ammucchiate sui pa¬ 
vimenti degli uffici. Fu allora 
che si parlò anche dell’ipotesi 
di appallare ai privati il lavoro 
di controllo. Le polemiche si 
accesero immediatamente. I 
sindacalisti della CgiI, critici 
sulla proposta presentata da 
Gerace. misero a punto un 
programma per utilizzare gli 
impiegali comunali, pagando 
loro gli straordinari. 


Due uomini di nazionali¬ 
tà polacca. VV’aldar Ga- 
luszkiewicz, 29 anni, e 
Roman Rogulski. 25 an.ù, 
sono stati arrestali dagli 
agenti del commissariato 
Viminale con l'accusa di 
sequestro di persona. Vit¬ 
tima del sequestro, poi sventato dagli agenti, è una ra¬ 
gazza di 22 anni, anche lei polacca, domestica presso 
una famiglia del quartiere Tuscolano. I poliziotti sono 
intervenuti dopo essere stati informati da un passante 
che alcuni uomini, dopo aver malmenato una ragaz¬ 
za, l’avevano fatta salire sulla toro auto che poi si era 
allontanata a forte velocità da Piazza dei Cinquecen¬ 
to, La vettura A stalo inseguita e bloccata. I motivi del 
rapimento, non sono stati ancora chiariti. 


Bracciano 
Muore la ragazza 
con ii cuore 
««ricucito» 


Per lei i chirurghi dell’ 
ospedale di Bracciano lu¬ 
nedì notte avevano fatto 
miracoli; gli avevano «ri¬ 
cucito» il cuore che pre¬ 
sentava una lacerazione 
in seguito ad un incidente 
stradale. Ma Annarita 
Sorge, 27 anni, non ce 1' ha fatta: è morta ieri, verso le 
17.30, al reparto rianimazione dell' ospedale di Tivoli, 
dove, dopo l’intervento, era stata trasferita. Ne hanno 
dato notizia i famiiiari ai carabinieri di Manziana che 
stanno indagando sull'incidente. Annarita, al volante 
della sua Ford Fiesta, attorno alle 20 di ieri, era rimasta 
gravemente ferita, con fratture al femore e al braccio, 
in un incidente frontale sulla «strada del Sasso» che 
unisce Cerveieri a Manziana. condizioni non gravi. 


Piazza Bologna 
Scuola in fiamme 
In cenere 
i registri 


In fiamme i registri di 
classe della scuola mater¬ 
na ed elementare Fratelli 
Bandiera, in via Cremo¬ 
na, vicino piazza Bolo¬ 
gna. Nel rogo appiccato 
ieri sera da ignoti, spento 
dai vigili del fuoco, è stata 
danneggiata anche la biblioteca. Quattro aule, che si 
trovano sopra i due locali incendiati, sono state di¬ 
chiarate inagibili. Secondo i primi accertamenti fatti 
dalla polizia, le fiamme potrebbero essere state appic¬ 
cate da alcuni vandali, penetrati nell' edificio dopo 
aver divelto le inferriate di una finestra del pianoterra. 


LUCA CARTA 


Ponte Galena 

«Non vogliamo Tautoporto» 
Parroco e abitanti sbarrano 
la strada a quei 600 camion 


Li hanno vi.sti sfrecciare 
txir tiscUimanc, poi li hanno 
contali attentamente per gior¬ 
ni, e alla fine sono scesi in .stra¬ 
da per fermarli. Così, len niath- 
na. un centinaio di abilaiili di 
Ponte Galena - ai conimi con il 
comune di Fiumicino - «si ò ra¬ 
dunato alle sette del mattino 
per bloccare la strada a quei 
600 camion che da mattina a 
sera fanno la spola lungo la 
stretta via Porlucnse, fino ai 
terreni che dovTebero ospitare 
il primo autoporto della capi¬ 
tale. per scaricare ogni giorno 
circa 9mila metri cuoi di sab¬ 
bia e ghiaia. E ancora una vol¬ 
ta, come accadde durante la 
protesta popolare contro i ri¬ 
fiuti di Malagrotla, a guidare i 
cittadini dercomitaio di quar¬ 
tiere c'era padre Lucio, il gio¬ 
vane e battagliero parroco del¬ 
la zona. Insieme a lui. ambien¬ 
talisti e militanti mi.ssini, ma 
anche gente comune venula 
da lutto il comprensorio di 
Ponte Galeria per dire no al 
progetto delTautoporto. un fu¬ 
turibile centro merci destinalo 


11>0 

detrinlero traffico commercia¬ 
le su gomma che ruota inlomo 
a Roma. Un gigante da 3 milio¬ 
ni di metri còbi di cemento, 
realizzato da ditte in parte col- 
legate all’imprenditore Lodi¬ 
giani (.iuguisito nell’inchiesta 
«Mani pulite»), e tenuto d bat¬ 
tesimo prima dalla Regione 
l«.azio e poi. nel giugno del ’92 
dalla conferenza dei servizi del 
Campidoglio Dopo le denun¬ 
ce degli ambientalisti, che 
conte.strtvano la mancata rea¬ 
lizzazione della valutazione di 
impatto ambientalo, pure pre¬ 
vista dalla legge, e rinterv-ento 
della magi.stratura, che nel 
marzo scorso ha ordinato il se- 
quc.slro delle carte e delle pla¬ 
nimetrie del progetto dagli uffi¬ 
ci capitolini del piano regola¬ 
tore, sembrava che per Tauto- 
porto fosse arrivato lo stop, f» 
invece no. 1 lavori vanno avanti 
in tutta fretta dalla line del no¬ 
vembre scorso, con i^ociiissj- 
iTie interruzioni. Cosi, dopo 
aver prev«ritalo numerose de¬ 
nunce, il comitato di quartiere 
ù passato all’azione. 
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Un tempo, tutta la vita 
di un crìminale incallito 
si svolgeva in centro 
Adesso le sedi giudiziarie 
sono estese fino al Raccordo 
Passi perduti di avvocati 
magistrati e imputati 
tra le tante, affollate aule 
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E la giustizia si peise nella città 


Roma ed i suoi palazzi di giustizia, le sue carceri. Un 
tempo, tutto si svolgeva tra Castel Sant’Angelo e lun¬ 
gotevere a Ripa. Ora, tra carceri in periferia, la tetra 
città giudiziaria a piazzale Clodio e mille altri punti 
di riferimento, tutti sovraffollati, avvocati e magistrati 
lavorano isolati. «Stiamo diventando tutti burocrati. 
Delle conseguenze sociali di quel che facciamo, po¬ 
co ci importa. Non abbiamo tempo». 
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■■ 'Nel solo volgere della . 
doppia ansa del Tevere, tra 
Castel Sant'Angelo e il lungo¬ 
tevere a Ripa, un tempo si svol¬ 
geva tutta la vita sociale di un 
criminale incallito. Se era stalo . 
in •coirezionalc», aH’Aristide 
Gabelli di Porta Portesc. si po¬ 
teva supporre che avrebbe im¬ 
parato a memoria alberi, colo¬ 
re delle case e mutamento del¬ 
le stagioni in quel, tutto som¬ 
mato. breve tratto di città. Im¬ 
maginandolo particolarmente 
sventurato, ' lo avresti • detto 
neonato e bambino nella stes¬ 
sa zona, là nella casa delle 
■perdute» o •pcntitc»che acco¬ 
glieva le ragazze di vita tra le 
mura di San Michele. Insom- 
ma una striscia di Trans-ievere, 
a partire dal «Palazzaccio» do¬ 
ve venivi giudicato una volta 
adulto, maturo c da deviante . 
divenuto proprio, delinquente. . 
PassandoiperReginaCoeli -se 
maschio - che attraverso la '. 
Lungara affaccia sullo stesso ' 
tratto di fiume; o per le Mantel- 
late, se donna, tanto attigue da 
essere in fondo solo un’ala 
dello stesso complesso. Intor¬ 
no, un tessuto urbano che nel¬ 
la peggiore delle ipotesi era in-. 
differente, ma nel più delie si¬ 
tuazioni solidale se non com- 
plke. l'Prati» erano ancora in ' 
gran parte tali, e ben visibili ' 
stradoni separavano il domi¬ 
nio del Papa re dal nascente . 
stato italiano. Ora la <itlà giu¬ 
diziaria», invece, come un poli¬ 
po affamato di nuovi spazi ha 
occupato ben altre dimensioni 
e i pochi avvocati e giudici ro-. 
mani che, ancora vent’anni fa, 
si conoKevano lutti hanno il 
loro daffare a scambiarsi un'i¬ 
dea, persi in sedi disparate e . 
malate, come la città d’altron- , 
de. di sovraffollamento, Roma ■ 
ha espulso ai suoi margini i 
luoghi della •custodia», quasi 
ad esorcizzare il male. Ma at¬ 
torno alle moderne costruzioni 
di Rebibbia c di Casal del Mar¬ 
mo un nuovo tessuto urbano si 
ò rappreso, e si nutre anche di 
essi. • ,• r*-. " 

•Di certe cose si è perso an¬ 
che il nome. Sai che esisteva¬ 
no le 'dattilografie'? Di corsa 
andavi e li veniva copiato un 
atto, una citazione. Accanto i 
bar. lutto nello stesso perìme¬ 
tro. Da un lato del Tevere il Pa- -' 
lazzaccio, dall’altro, in via del ' 
Governo Vecchio, la Pretura di 
Roma. Cera un'atmoslera'par- 
' ticolare». La Pretura poi ^e ' 
dei collettivi femministi, dove 
•ogni tanto crollava un pavi¬ 
mento, tra colonne di polvere 
c fnjscio di fascicoli dimentica¬ 
ti». Un avvocato e un magistra¬ 
to, tult'e due sui cinquanta e 
poco più. Fernando Giacomini 


e Gianfranco Ausili Cefaro. 
Due carriere quasi esemplari, 
curricula ricchi di passaggi dai 
penale al civile al diritto del la¬ 
voro, alla glu.stizia minorile. 
Frequentatori di tutti i palazzi 
della <ittà giudiziaria». Vecchi 
palazzi, crolli famosi. Come 
quello che lece sgomberare 
d'urgenza, tra aprile e maggio 
del 1970, propno il 'Palazzac- 
cio». scatenando sul giornali II 
remake della .sua movimentata 
origino (una delle primo «tan¬ 
gentopoli» dell'età giulittiana, 
scoperta grazio all’amante, tra¬ 
dita, del costruttore che a lei 
aveva affidato le ricevute delle 
mazzette). Giusto due anni 
prima, il 23 aprile del 1968, il 
ministro della Giustizia Reale 
aveva inauguralo a piazzalo 
Clodio la nuova ■Città Giudi¬ 
ziaria». insufficiente il giorno 
sie^ del sup pipprio debutto, 
sufiiiò antipatica ai romani che 
non gli perdonavano l'indub¬ 
bia bruttezza, 'per non dire 
squaliore», offensiva del Monte 
Mario altrimenti ben visibile da 
mezza città. Con queU'ipocri- 
sla dei sampietrini a pavimen¬ 
tare i lugubri corridoi dalle alle 
finestre a striscia, come quelle 
di un carcere. •L’archilello vo¬ 
leva portare la piazza dentro il 
palazzo, indicare una traspa¬ 
renza della giustizia e sognare i 
corridoi come luoghi di scam¬ 
bio, insomma come un foro. In 
un primo tempo pensarono 
pure di metterci degli albe- 
ri...ma era troppo buio, le 
piante morivano». Restarono 
tristi lampioni di luce fioca, e 
negli interstizi dei cubetti di 
porfido, tra l'umidità c la man¬ 
canza d'aria si annidarono mi¬ 
lioni di pulci. Altro sgombero 
improvviso, - stavolta senza 
crolli. E progetti a lunga sca¬ 
denza di ripavimentare tutto, 
con marmo tanto brillante da 
non far rimpiangere la luce del 
sole. - 

«Per la sita quotidiana di un 
.magistrato, piazzale Clodio ù 
anche un luogo confortevole, 
un’aggregazione quasi auto- 
sufficiente: supermercato, Cit, 
banca c poste e telegrafi. Spes¬ 
so ci si scambiano Idee, o si ri¬ 
solvono problemi proprio in 
questi luoghi». Ma per il visita¬ 
tore occasionale, o. peggio, 
per chi teme della sua sorte o 
, della sua vita, un incubo. Il te- 
' ma ha tradito il progettista e il 
luogo appare come un para¬ 
digma architettonico che suo¬ 
na più o meno cosi: «Qua devi 
perderti e confonderti, per me¬ 
glio accettare il verdetto». «Un 
tempo era la distanza, l'aulici- 
tà a segnare il rapporto del cit¬ 
tadino di Roma con la giusti¬ 
zia. Però c’era una grande par¬ 
tecipazione popolare, soprai- 
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lutto in Corto d'As,sÌ!,c. Ora c'ù 
slordimento. e molta .solitudi¬ 
ne. In mezzo, ci sono stati i 
processi per terronsmo, la giu¬ 
stizia blindala che ha allonta¬ 
nato la gente dai luoghi in cui 
SI celebravano i proces.si». 
Piazzale Clodio. come un per¬ 
corso di guerra, l-argo colon¬ 
nello Varisco, aula (del) giu¬ 
dice Occotsio. E l'inavvicinabi- 
le aula-bunkcrdcl Foro Italico. 
Finiti i clamori dell'epoca, ora 
più colpisce l'aria di abbando¬ 
no di certi scorci di corridoio, 
ammucchiati in una le vecchie 
suppellettili con gli scatoloni 
dei computer, spazi di fa.stidio- 
so spreco so confrontati con gli 
striminziti box in cui vivono 
giudici, imputati, testimoni. 

•Il posto dove oggi la giusti¬ 


zia ò aulica e palazzo Spada*. 
Là. tra valletti vestili di ros,so 
cardinale, le statue di Traiano, 
Pompeo, Romolo, Numa e Ce¬ 
sare Augusto vegliano sulle 
cause che oppongono, ultima 
istanza, il cittadino allo Stalo 
nelle sue articolazioni ammini¬ 
strative. Il cuore della vita me¬ 
tropolitana moderna, e dell’in¬ 
tera Italia. «S’è persa la città, i 
problemi i nschi e i pencoli di 
ogni giorno. Anche i processi 
penali sono in gran parte storie 
di fisco, valutari, societari». O, 
almeno, sono quelli che attira¬ 
no l’atlenzione, che calamita¬ 
no l’interesse nazionale facen¬ 
do scomparire, neH’immagina- 
no prima ancora che nella vita 
vera, la figura del delinquente 
o dell’imbroglione. Con cui il 


cittadino può identificarsi, da 
cui trarre qualche lezione, 

•Ora c'é un grande isola¬ 
mento. L'awocato, se vuole la¬ 
vorare, gira in motorino, da 
piazzale Clodio al Palazzaccio, 
alle Caserme di viale Giulio Ce¬ 
sare. Al mito della grande città 
giudiziaria romana, da n-co- 
struirc, non ci crede più nessu¬ 
no. Tolti chiusi negli studi a 
studiare le cause, incontri via 
fax perché anche i telefoni, a 
Roma, .sono sovralfollati. Gran¬ 
de abilità tecnica, sentenze o 
arringhe esemplari, originali o 
indiscutibili. Diciamo la verità, 
stiamo diventando tutti buro¬ 
crati. Delle conseguenze so¬ 
ciali di quel che facciamo, po¬ 
co CI importa. Non abbiamo 
tempo». 
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n silenzio dei bambini 
davanti al giudice minorile 


H «Come ti chiami?». Silenzio. «Quanti an¬ 
ni hai?». Diniego. «Chi è tuo padre, che cosa 
fa, dove abitate, da dove vieni?». Nessuna rea¬ 
zione. E’ la città dei bambini fantasma, scor¬ 
porati dal loro habitat come figurine di carta¬ 
pesta, abbandonati ai flutti e ai venti della na¬ 
vigazione metropolitana, manovalanza di ot¬ 
timo prezzo (un pasto e un giaciglio) e di si¬ 
cura discrezione per le faccende più rischio¬ 
se. Sono i minorenni ingaggiati dalla 
criminalità, a volle rappresentata dal loro 
stesso parente o genitore, più spesso imper¬ 
sonata da una figura spuria di protettore- 
sfruttatore come nel bellissimo film di Kustu- 
rica, «Il tempo dei gitani». Ma non sono sol¬ 
tanto zingari, questi abitatori sconosciuti del¬ 
la moderna fabbrica dickensiana dello sfrut¬ 
tamento minorile. Arrivano i polacchi, per 
esempio, i nordafricani e via via tutti i «picco¬ 
li» delle attuali migrazioni. «E’ disperante, per 
un giudice minonle, non poter inserire in un 
contesto ben preciso questi r^azzi. Come 
faccio a sapere quali interventi possono fun¬ 


zionare. a quali figure mi posso appoggiare 
per reinserire bambini e ragazzi, per risolvere 
Il loro caso in modo non custodialistico». E’ il 
lamento di un sostituto procuratore in via dei 
Bresciani. La giustizia minorile, non è solo 
una faccenda di repressione. E «come ti chia¬ 
mi?», non è una domanda burocratica. E' il 
primo contatto, è il tramite per superare la 
. barriera culturale e linguistica attraverso l’ap¬ 
pellativo primario, che da solo definisce 
identità e disponibilità al colloquio. Il bambi¬ 
no-fantasma, invece, passa e va. Spesso ha 
commesso piccoli reati, oppure è stato fer¬ 
mato solo per accertarne, appunto, l'identità. 
Uno sfioramento casuale, due mondi che si 
fronteggiano, ognuno con il suo rigido codi» 
ce. Interrogare. Non rispondere. Si crea cosi 
un archivio enorme senza contorni, dice il 
giudice: «Mi dispero a pensare quanti ragazzi 
sono costretto a trascurare, a Roma. E per 
quelli che arrivano a me non posso fare nien¬ 
te, non li conosco e non li conoscerò mai». 
Chi sei?Come ti chiami?... • • 


Quel Palazzacdo austero e démodé 


■■ «Piazza Cavour era stra¬ 
piena, e continuavano ad arri¬ 
vare persone. La gente aumen¬ 
tava nonostante l'ora tarda, il 
giorno era passato, e si entrava 
nella notte. Finché arrivò un 
battaglione di carabinieri per 
imp^ire l’invasione del palaz¬ 
zo di giustizia. La folla era stra¬ 
bocchevole e a notte la radio - 
cominciò a trasmettere, ogni 
quarto d'ora, uno strano 1^1- ' 
lettino; 'la Corte ù ancora riuni- - 
ta'. diceva lo speaker a inter¬ 
valli regolari. Un silenzio geli¬ 
do accolse la sentenza, alle ' 
sette del mattino. A Roma, era¬ 
no quasi tutti colpevolisti». Il ' 
Testimone ha del pathos nella ' 
voce, ricordando lo «storico» - 
processo. Fienaroli e Ghiani, la ' 
«signora Martirano» e sfinenti 


dibattiti su un biglietto aereo, 
sui tempi di percorrenza dei 
taxi - che allora erano neri - da 
Fiumicino a Roma e viceversa, 
sul «probo operaio milanese» 
accusalo di cs.scrc un killer da 
romanzo giallo. Il Testimone 
c’era, prese parte al processo, 
in che ruolo non possiamo dir¬ 
lo. Dietro la lacciaia sin troppo 
austera del «Palazzaccio». a 
quei tempi si svolgeva una vita 
brulicante di passioni. Nei cor¬ 
ridoi larghi come saloni, il cor¬ 
tile della giustizia celebrava i 
suoi riti, importanti quanto 
quelli che si svolgevano dietro 
le porte massicce di mogano, ' 
al cospetto di giudici installati 
su scranni altissimi, dietro mar¬ 
mi impennantisi da terra, non 
dissimili nel disegno e nell'im- 


ponenza, dai banconi delle al¬ 
trettanto gelide macellerie. 

Il Testimone ha ricordi pieni 
di calore per «quello che era il 
Palazzo per antonomasia a 
Roma, almeno all'opoca in cui 
ci arrivai nel 1945» . «Erano • 
sempre delitti passionali, e per 
i romani l'unico spettacolo in 
città. Le arringhe esercitazioni 
letterarie, che venivano seguite 
con bnsii, esclamazioni col¬ 
lettive e sospiri che davano il 
polso del processo più di uno 
studio accanito di giurispru¬ 
denza. Vasti spazi fra le aule - 
evoca con voce un po’ so¬ 
gnante - riecheggiavano il Fo¬ 
ro, in senso romano. Luogo di 
incontro, di scambio.» Chiusi 
nella loro intangibilità di casta, 
i giudici vivevano un felice 


anonimato. Neanche gli avvo¬ 
cati li distinguevano fra loro, 
quand'orano seduti a tre a tre, 
proietti da un codice o da una 
consuetudine che permetteva 
anche anni di indagini silenti 
prima di definire un'ipotesi di 
reato. 

•La parola dei 'capi della 
Corte’, del Procuratore genera¬ 
le della Repubblica o del presi¬ 
dente del Tribunale era sacra, 
la loro interpretazione dei co¬ 
dici ERA la legge, e discendeva 
lino all'ultimo magistrato, in 
uno svolgimento ordinato del¬ 
l'attività giudiziaria, che ora 
conservazione e riserva di po¬ 
tere». Di quell'ordine il Testi¬ 
mone non sembra avere ec¬ 
cessiva nostalgia, presto schie¬ 
rato con coloro die si batteva¬ 
no perché le norme della Co¬ 


stituzione fossero considerale 
prescrittive, e non solamente 
programmatiche. Perché na¬ 
scesse c si affermasse nel «far 
legge» quotidiano la Corte co¬ 
stituzionale, coi diritti del citta¬ 
dino ad essere difeso in ogni 
fase del proces-so. Il Testimone 
tace, e poi riflette ad alla voce: 
«Stranamente, qui a Roma 
questo passaggio ebbe un ri¬ 
scontro visibile, perché coinci¬ 
se con l’abbandono del Palaz¬ 
zaccio e il irasfcrìmcnto in ' 
quello strano luogo...a piazza¬ 
le Clodio. Ora gli avvocati tran¬ 
sitano dall'uno all’altro: quan¬ 
do lo abitavano, il vecchio Pa¬ 
lazzo di Giustizia, lo vilipende¬ 
vano, per la retorica architetto¬ 
nica innanzitutto; oggi prova¬ 
no un senso di reverenza per 


gli spazi, la nobiltà del luogo e 
la grandiosità. E quasi si ripo¬ 
sano dalla stanchezza fumosa 
e chiassosa in cui vivono tutti i 
giorni.» Da parte sua, il Testi¬ 
mone l’aveva intuito già allora. 

E in quella che fu l'ultima sera 
del «Palazzo» sentimentalmen¬ 
te lo salutò da ogni parte pas¬ 
seggiando dal lungotevere a 
piazza Cavour, passando per 
piazza Adriana e via Trìbonio, 
«Mi piegai su una delle aiuole 
che circondavano, tutte ugual¬ 
mente adomale, i quattro lati 
della costruzione. Strappai un • 
ciuffo di acanto, lo piantai sul ' 
mie terrazzo. E' ancora là, mi 
rammenta un'epoca della mia 
vita.». L'acanto, a suo modo 
una pianta antica, austera, un 
po’ démodé. 
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Civile 0 penale 
I luoghi del codice 

(1) Posto d'onore al P.àLAZZO DI GIUSTIZIA, tra piazza Ca¬ 
vour, il lungotevere Prati e Castello, piazza Adriana confi¬ 
nante con Castel Sant’Angelo. Inaugurato nel 1911 e affet¬ 
tuosamente nominato «Palazzaccio» sin dai tempi dello 
scandalo per la sua costruzione, durata tre decenni e segna¬ 
ta sul finire da una «tangentopoli» casareccia, scoperta gra¬ 
zie ad un litigio tra l’ultimo costrutlor-corruttore. tal Bonrelli ‘ 
di Napoli, c la sua amante tradita c vendicativa. 26.000 metri 
cubi di pietra, sulle slittanti sabbie mobili del Tevere, intera¬ 
mente restaurato negli anni Ottanta con un audace «imbra- 
gamento» delle pencolanti fondamenta e ora sede della Cor¬ 
te suprema di Cassazione, della Procura generale presso la 
stessa, e del Tribunale superiore delle Acque pubbliche. 

(2) PIAZZALE CLODIO, un nome oggi sinonimo, a Roma, di 
•città giudiziaria». Attualmente quasi tutto destinato al pena¬ 
le. con I «vecchi» fabbricau grigio-marroncino-topo- Pretura 
di Roma. Tribunale Penale c Procura della Repubblica. Alle 
spalle, il cubo fumèe della nuova sede della Corte d'Appel- 
lo, con le sezioni Penali, Civili e ie sezioni presso la Pretura 
penale. 

(3) VIALE GIUUO CESARE, il Tribunale Civile di Roma. Dal 
regolamento condominiale da bollare al drammatico divor¬ 
zio con assegnazioni contestate di minori, ogni faccenda 
piccola o grande che riguarda I conflitti civili passa di qua. in , 
questo tritacarne che erano un tempo «le caserme», con gli 
spazi dei cortili occupati da definitivi prefabbricati precari e 
con 1 comdoi che si avvoltolano sugli atri in un inseguimen¬ 
to di spazi resi angusti dai iramezz,. dalla folla, dalla confu¬ 
sione. 

' (4) PIAZZA ADRIANA. «Dcpendcncc» del Palazzaccio, con 
la Procura generale pres.so la corte d'appiello e relativo Tri¬ 
bunale. 

(5) fJEGINA COEU. Tra via della Lungara. San Francesco di ' 

Sales e l'Orto Botanico, il carcere «storico» di Roma, sempre 
sovralfollato nonostante la costruzione del moderno reclu- " 
serio di Rebibbia. Ha inglobalo l’alticttanlo stonco «Lo Man- 
lellate», sezione femminile interamente traslocata a Rebib- 
bia. ■ - • , - 

(6) VIA DEI BRESCIANI. DaH’altro lato del Tevere, tra il lun¬ 
gotevere del Sangallo e via dei Bresciani, tangente alla parte 
finale di via Giulia, la nuova sede del Tribunale dei minori e 
della Procura minorile, trasferiti in un ex convento ristruttu¬ 
rato, con il centro di «prima accoglienza» neH'altlco e un’an¬ 
tica cappella trasformata in archivio-biblioteca. 

(7) SAN MICHELE A RIPA La vecchia sede delle «ragazze 

perdute» dove, nella «Sala Genga», erano giudicati i reati dei 
minori. • • . ■ • 

(8) PORTA PORTESE. Il correzionale «Aristide Gabelli», do¬ 
ve venivano «custoditi» non solo i minori che avevano com¬ 
messo dei reati, ma anche tanti.ssimi bambini e ragazzi orfa¬ 
ni o abbandonati. Tutti definiti, con una parola e per anto¬ 
nomasia, «discoli». 

(9) VIA ARENULA li ministero di Grazia e Giustizia. ’ 

(10) LA GIUSTIZIA MILITARE. In via degli Acquasparta, dal¬ 
l'altro lato del Tevere e di fronte al «Palazzaccio». c’é la Pro¬ 
cura generale militare di Roma, la Corte militare d’appello, 
la Procura relativa e il Tribunale militare di sorveglianza, 
ni) VIA DEL GOVERNO VECCTIIO, nel palazzo occupato 
dal movimento delle donne negli anni 70, c’era la vecchia 
PRETURA di Roma. • - - 

(12) VIALE DELLE MILIZIE. II Tribunale militare e la Procura 
militare. 

(13) CORTE DEI CONTI. La magistratura amministrativa 
che controlla 1 bilanci e le attività del settore pubblico, in via 
BAIAMONTI, nel cuore del quartiere Prali-Mazzini. 

(14) TAR, Tribunale Amministrativo del Lazio, piazza Nico- 
sia. 

( 15) CORTE COSTITUZIONALE, in piazza del Quirinale. 

(16) CONSIGUO DI STATO. Nel bellissimo palazzo Spada, 
costruito dal Caravaggio nel 1540 per incanco del cardinale 
Gerolamo Capo di Peno, tra la piazza Capo di Peno e piazza 
della Quercia. 

(17) A PIAZZA INDIPENDENZA la sede del CSM, il Consiglio 
superiore della magistratura, l’organo di autogoverno dei 
giudici. 

(18) VIA DEI SABELU, San Lorenzo, dove ora ha sede la 
Neuropsichiatria infantile, prima del bombardamento del 19 
luglio del 1943c'era il «correzionale» peri minori. 

( 19) FORO ITALICO. Protetta dai «sacri marmi» di epoca fa¬ 
scista, l'aula-bunker di tanti processi per terrorismo (vedi 
anche REBIBBIA). 

(20) PIAZZA della CANCELLERIA 11 Tribunale della Sacra 
Rota. 

Al di fuori del centro storico e della prima periferia: 
REBIBBIA, le carceri di Rebibbia e le Carceri Giudiziarie, co¬ 
struite in un’ampia zona libera tra la Tiburtina. il Casale di 
San Basilio c le nuovissime 
vie Majelti e Bartolo Longo, 
a due passi da Ponte Mam¬ 
molo. La nuova città .stringe 
^ l’ex zona desertica con le 

—--awenmsbche vie Carlo 

«^ »»■« Hegel. Shopcnauer... 

j AH'intcmo del carcere, é sta- 

HT—«——»*—.•ss»»» attrezzata anche I aula- 

bunker per terroristi e mafio- 
■ ■ -■ SI 

I VIA DEL CASALE DI SAN 

'rzi—,««.«* BASIUO, la sede dei giudici 
--«•««««■-ik-A, popolan. 

■ CASAL DEL MARMO. Il nuo- 

■ 1 vo «correzionale» ha ampi 













Teatro 

AB'Orologio 
omaggio 
a Pasolini 


H Doppiai dedica a Pier 
Paolo Pasolini al teatro dell'O¬ 
rologio con uno spettacolo e 
una mostra fotogralica. Da ieri, 
infatti, è in scena San Paolo - 
Epeisodion di Donateila Mar¬ 
chi, dedicato al film, mai rea¬ 
lizzato, che io scrittore inten¬ 
deva fare nel 1968 sulla vita dei 
santo. Undici episodi che rap¬ 
presentano il risultalo di un la¬ 
boratorio teatrale patrocinato 
dal Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, dalla Regio¬ 
ne Marche e dall'Università di 
Urbino, Contemporaneamen¬ 
te, nel foyer del teatro sono 
esposte le ultimo fotografie di 
Pier Paoio Pasolini prima deila 
sua morto. Sono immagini 
scattate da Dino Pedriali nella 
villa dello scrittore a Ghia e che 
avrebbero dovuto : illustrare 
•Petrolio», il romanzo pubbli¬ 
calo postumo che ha suscitalo 
numerose polemiche. Si tratta 
di sci nudi fotografici che 
esprìmono la violenta autodi¬ 
struzione raccontata nel libro, 
oltre che la testimonianza 
aspra e moderna del primo in- 
lellelluale che si ù spoglialo di 
fronte alla macchina fotograli¬ 
ca e che ha scelto II nudo co¬ 
me strumento espressivo. • ■ , 


Convegno 

La paura 
viene 

dallo schermo 


■i >011 schermi della paura». 
Non 6 il titolo di un nuovo ag¬ 
ghiacciante horror, ma il tema . 
di un interessante incontro 
scientifico coordinato da Orio . 
Caldiron c Elio Cirlanda. Da 
domani fino a sabato 17. pres¬ 
so la Biblioteca nazionale, si 
svolgeranno i lavori di questo ' 
convegno,, internazionale, di.,. 
studi. Tre giòrriàio di incontri e 
relazioni per esaminare le <i- 
nemozioni». Organizzata dal 
Centro studi cinematografici, 
questa manifestazione 6 il . 
puniod’arrìvo di diversi anni di 
ricerche c studi sull’argomento ■ 
controverso della paura nella 
finzione filmica. Dai primi film ’ 
sui vampiri o sulle trasforma- ' 
zioni psicologiche dei vari Or. 
Jekill e Mr. Hide, si C giunti og¬ 
gi a produzioni molto sofistica¬ 
te nelle quali le emozioni ven¬ 
gono suscitate grazie a mezzi 
sempre più sofisticati. Per con¬ 
frontarsi .subito sugli ultimi pro¬ 
gressi della fiction cinemato¬ 
grafica verranno proposti an¬ 
che tre recenti pellicole, molto - 
diverse Ira loro. Giovedì sono 
previste due proiezioni a parti¬ 
re dalle 20.00, sr tratta di Hen¬ 
ry, pioggia di sangue di John 
McNaughton c de ie Jene di ' 
Quentin Tarantino. Il tagliaer- , 
bedi Brett Léonard, uscitoque- 
.st’invemo nelle sale, verrà pre- 


In concerto stasera a Santa Cecilia «Il principe Igor» di Borodin 


AGENDA 



Sarà Valeri] Gergeev, direttore artistico e musicale 
del Teatro Kirov, a dirigere i complessi russi (quello 
orchestrale e quello vocale) nella rappresentazione 
de «Il principe lgop>. L’opera di Borodin verrà esegui¬ 
ta in forma di concerto alle ore 20 presso l’Auditorio 
di via della Conciliazione. E nonostante la «riduzio¬ 
ne» concertata, vale la pena di ascoltare questo la¬ 
voro completato da Rimski-Korsakov e Glazunov. 


ERASMO VALENTE 


■■ Più di un lettore ci ha 
chiesto: «E allora questo Princi¬ 
pe Igor di Borodin, con orche¬ 
stra, coro, cantanti c direttore 
russi, non dobbiamo ascoltar¬ 
lo?». La domanda deriva dal¬ 
l’annuncio che lo scorso ve¬ 
nerdì abbiamo dato di questa 
opera di Borodin, proposta 
stasera (attenzione: alle ore 
20), dall'Accademia di Santa 
Cecilia (Auditorio di via della 
Conciliazione), in forma di 
concerto. È suonata c cantata 
da complessi del Teatro Kirov 
di &n Pietroburgo, diretti da 
un prestigioso maestro, Valeri) 
Gergeev, che già più volle gli 
appassionali hanno applaudi¬ 
to nello stesso Auditorio. Di¬ 
ciamo che bisogna ascoltare 
questo Principe Igor, pur se un 


po' finto. Non è tutta di Boro- 
din, la musica, ma ù stala scrit¬ 
ta da Rimski-Korsakov e Glazu¬ 
nov con l'ispirazione di Boro- 
din. Questo grande dilettante 
della musica (il suo impegno 
principale fu la medicina e la 
chimica) era entrato a far par¬ 
te del famoso «Gruppo dei Cin¬ 
que», e Rimski-Korsakov che 
aveva «aiutato» Mussorgski, 
non si tirò indietro, quando 
Borodin mori, lasciando in allo 
mare la sua opera, nel sospin¬ 
gerla comunque in porto. Si le¬ 
ce aiutare dal giovanissimo 
Glazunov, e Vigor approdò al 
Teatro Mariinski di Pietroburgo 
nel marzo 1890, Glazunov in¬ 
ventò anche l'«Ouvcrture». sul¬ 
la base di quanto aveva sentito 
suonare da Borodin e riscrisse 



Una scena dal film «li tagliaerbe» di Brett Léonard 


sentalo venerdì alle 19.20. Sul 
rapporto Ira cinematografia e 
paura esiste attualmente 
un'ampia bibliografia, che te¬ 
stimonia l’interesse crescente 
da parte di critici e sociologi 
verso questo particolare pro¬ 
blema psicanalitico. 11 Centro 
studi cinematografici già nel 
maggio 91 ai Giardini Naxos di 
Taormina aveva promosso 
delle giornate di studi, dedica 
le alle modalità percettive, 
.sensoriali e psicologiche altra 
verso le quali lo sp>ettalore as¬ 
sorbe un film. Nel giugno di 
quest'anno ò già fissato un 
nuovo appuntamento in Sicilia 
per riprendere questo percor¬ 
so crìtico ma da un punto di vi¬ 
sta più concreto: stabilire un 
confronto di analisi c soluzioni 


su come liberarsi dalla paura o 
imparare a convivere con essa. 
Nel convegno romano si cer¬ 
cherà invece di affrontare il te¬ 
ma delle «cinemozioni» da un 
punto di vista etico. «In que¬ 
st'epoca destinata a proporre 
immagini che destano ansia - 
spiegano gli studiosi del Csc - 
ci si chiede se determinati 
messaggi vengano ormai as¬ 
sorbiti con indifferenza dallo 
spettatore o se stimolano delle 
reazioni». La domanda diventa 
ancora più pressante se si pen¬ 
sa ai soggetti a rischio come i 
bambini, naturalmente esposti 
ai messaggi televisivi c non. Sul 
tema interverranno Ira gli altri: 
lo storico Jean Delumeau, 
Maurizio Grande, Giorgio Co¬ 
setti e Gerard l»ennc. DPD.L 


il terzo atto. Rimski •sistemò» 
prologo, primo, secondo e 
quarto atto. Anche le lamo.se 
Danze, alla line del secondo 
atto, erano state rimanipolate 
da Rimski-Korsakovc Liadov. 

Resta di Borodin la visione 
bizjtarra e nuova di un'epopea 
capace di .sospingere un clima 
barbarico pittoresco c un cli¬ 
ma barbarico sensuale in una 
visione unificatrice di opposte 
passioni c sentimenti. 

La vicenda ci riporta alle lot¬ 
te che. intorno al 1185 si scate¬ 
narono tra i russi, guidati dal ) 
principe Igor e i polovcsiani. 
governati dal Khan Konciakov. 

Il principe Igor, però, sconfitto 
e fatto prigioniero, non viene 
umilialo dal Khan nemico, che 
tenta, anzi, l'impossibile per 
averlo li, con s6, tanto più che 
Vladimir, figlio di Igor, si è in¬ 
tanto innamorato della figlia 
del Khan. Senonchù, Igor, pre¬ 
so dalla lebbre che tormentò 
Ulisse, lugge e ritorna in patria, 
per riabbracciare la fedele 
sposa, Jaroslavna, e mettere 
ordine tra i prepotenti e disso¬ 
luti personaggi della sua corte. 

Siamo convinti che Borodin, 
come Mussorgski per il Boris ri¬ 
fatto da Rimski-Korsakov, non 
sia del tutto contento degli in¬ 
terventi di altre mani nella sua 


musica, ma. come tenne sem¬ 
pre aperta la sua casa agli ami¬ 
ci. co.sl la.sciò che le note di 
Rimski, Glazunov. Ljadov e 
quanti altri avessero voluto 
dargli una mano, abitassero 
nei suoi pentagrammi. Colpa 
sua non aver finito l'opera che 
pure gli premeva comporre 
per dare un seguito al Boris, 
merito dei suoi amici aver fatto 
l’impos.sibile per rappresenta¬ 
re il Boris di Mussorgski c af¬ 
fiancargli, ad ogni costo il suo 
Principe Igpr. Cento anni fa fu ' 
un’impresa straordinaria. Oggj 
potremmo - c forse dovrem¬ 
mo - celebrare Borodin esclu¬ 
sivamente con la musica scni- 
la da lui. quel tanto o quel po¬ 
co che c'ù. 

In Europa II principe Igor s\i- 
scitò entusiasmi dopo la realiz¬ 
zazione in balletto delle famo¬ 
se danze ad opera di Diaghi¬ 
lev, nel 1909. La •prima» in Ita¬ 
lia si ebbe alla Scala nel 1915. 
La «prima» al Teatro dell’Ope- 
ra, quaranl'anni dopo, diretta 
da Gianandrea Gavazzeni nel 
1955. Stasera, alle 20. comun¬ 
que. Borodin ci aspetta alla 
Conciliazione per festeggiare, 
con II principe Igor, il suo cen- 
tosessantesimo compleanno 
(1833-1887). 



Il direttore Valeri) Gergeev 


Materiali di scena sotto sfiatto 


H II trenta aprile i magazsd- 
ni della Rancati dovranno 
chiudere i battenti. l.a nota dit¬ 
ta di attrezzerie teatrali e cine¬ 
matografiche ha infatti ricevu¬ 
to lo sfratto esecutivo dai locali 
di via Pierantoni. Si tratta di 2 
mila metri quadrati interamen¬ 
te occupati da materiale di 
scena, che si 6 andato accu¬ 
mulando negli ultimi sessan- 
t'anni. Centinaia e centinaia di 
spade, scudi, olmi greci e ro¬ 
mani, che haimo armalo gli 
eserciti di comparse per i gran¬ 
di. colossal. americani ..come 
Bèll Hurc per le tlta'nich'c rico¬ 
struzioni storiche coinè Quo 
txidis, rischiano ora di andare 
disperse. Federico Fellini, Etto¬ 
re Scola. Francesco Rosi. Er¬ 
manno Olmi, Luigi Magni e 
tanti altri noti nomi del mondo 
dello spettacolo, hanno unito 
le loro firme per sollecitare le 
autorità a trovare rapidamente 
una nuova -casa» per gli arredi 
più preziosi della storia del ci¬ 
nema. 

È dall’immediato dopoguer¬ 
ra che questa prestigiosa ditta 
artigianale si ò stabilita negli 
ampi caseggiati, situati a ridos¬ 
so del piazzale della Radio. 
Una zona un tempo conside¬ 
rata periferica e destinata alle 
attività artigianali. Sono costru¬ 
zioni in mattoncini rossi, sorte 
all'inizio del secolo, che ospi¬ 
tavano originariamente un sa¬ 
ponificio. Sull'altro lato della 
strada, ugualmente in stato 
d'abbandono. 6 un vecchio 
pastificio. Questi importanti re¬ 
perti di archeologia industriale 


La grande attrezzeria Rancati è senza sede. Il 30 
aprile dovrà lasciare i locali che occupa dal dopo¬ 
guerra, La più importante ditta europea per gli arre¬ 
di di scena non è riuscita a trovare in tutta la capitale 
un magazzino sufficientemente grande a costi ac¬ 
cessibili. Il disinteresse delle autorità costringerà sul 
lastrico anche i magazzini Tirelli, costretti a traslo¬ 
care con i loro 250 mila costumi. 


PAOLA DI LUCA 


sono ora la.sciati in balia del 
degrado>.ò.:comeògiàaccadu- j 
lo in altri casi; potrebbero es¬ 
sere abbattuti per far largo a 
nuove lottizzazioni. Gli attuali 
proprietari dei magazzini Ran¬ 
cati sono, guarda caso, dei co¬ 
struttori. Il piano regolatore in¬ 
dica quell'arca come zona de¬ 
stinata ad attività artigianali, 
ma una volta sfrattata l’attrez¬ 
zeria Rancali non ci sarà più 
nessuna impresa oTCranle nel¬ 
l’ex saponificio. «È ormai da 
diverso tempo che ho chiesto 
alle autorità competenti di in¬ 
tervenire in mio aiuto — spiega 
Angelo Sormani, che ha eredi¬ 
talo dalla sua famiglia il mar¬ 
chio Rancali -, Ma non sono 
riusciti a propormi un’adegua¬ 
ta alternativa. È mollo difficile 
trovare a Roma dei locali suffi¬ 
cientemente ampi a costi ac¬ 
cessibili. Il cinema italiano ò in 
grave crisi e se non riesco a . 
contenere le spese di gestione 
. la mia ditta fallirà in poco tem- , 
po. lo avevo individuato due . 
po.ssibili alternative: una all'in- 
temo degli studi di Cinecittà, 


dove' |3cr6 vogliono lare un-, 
parcjj^itxthi,- e l'allratsuirA|.)V;' 
pia^'anlica dove c’ù una vec¬ 
chia cartiera abbandonata da 
almeno 2u anni, ma non ho ' 
avuto risposta. Mi hanno inve¬ 
ce parlato del bel progetto di 
trasformare l’ex Mattatoio in 
cittadella del cinema, ma ù an¬ 
cora tutto sulla carta. Ho pro¬ 
valo a rivolgermi al Credilo 
Lionese, che gestLsce gli studi 
della De Laurenlis, ma non so¬ 
no interessati a quesl'allare. Mi < 
hanno offerto solo un piccolo 
teatro di posa che si trova vici¬ 
no airistilulo Luce. Sono 600 
metri quadrali in tutto, da re¬ 
staurare e per giunta senza 
possibilità d’accesso per i ca¬ 
mion che devono caricare le ‘ 
attrezzature noleggiate. L’uni¬ 
ca soluzione praticabile ù ' 
quella di traslocare a Milano, ’ 
dove c’ù la sede principale del- 
laditta». - ■ 

• La "Città dei cinema» non - 
trova insomma i locali per 
ospitare la più grande ditta eu¬ 
ropea per gli arredi dì scena. 


«Non mi stupisco più di niente 
- dice .scoraggiato Sormani -, 
il cinema nel nostro paese sta 
morendo. Abbiamo i teatri di 
posa più cari d’Europa e girare 
a Roma 6 diventalo difficile e 
costosissimo. Noi per lo più la¬ 
voriamo su commissioni dal- 
rcslero. È un peccato perché il 
cinema potrebbe essere un’in¬ 
dustria fiorente, lo stesso ora 
mi troverò costretto a licenzia¬ 
re i miei dieci operai. Sono dei 
bravissimi artigiani. Qui realiz¬ 
ziamo ogni tipo di mobilio d'e- 
ixxra, aita, bigioUoria, indu¬ 
menti in pelle e CùbTot-armi, ' 
armature e oggetti metallici 
d’ogni foggia. Ma quasi tutti i 
nostri vecchi lomitori hanno 
cessato la loro attività. Non ci 
sono più fonderie nella zona. 
Tivoli, per esempio, un tempo 
era un’area mollo imptonanie 
per la lavorazione del rame. È 
rimasto giusto qualche inta¬ 
gliatore, per il resto però dob¬ 
biamo ,ner forza rivolgerci al 
Nord dove ci sono ancora un 
po' dì buoni artigiani». Dopo i 
Rancati, chiuderanno con ogni 
probabilità anche i magazzini 
Tirelli, un marchio lamoso in 
tutto il mondo per gli abiti di 
scena. Sfrattati dagli attuali lo¬ 
cali. 250 mila co.stumi rimar¬ 
ranno senza una sede. Questo 
contribuirà ad aumentare no¬ 
tevolmente i costi e i tempi di 
realizzazione di un film. L'uni¬ 
co augurio possibile è che 
-, l'ambizioso progetto presenta¬ 
lo al Comune da Verdi e Pds 
per il restauro dell'ex Matta¬ 
toio diventi presto realtà. 


Ieri 


minima 11 

mas-sima 18 


Oggi il sole sorge alle 6.31 


e tramonta alle IS.-IS 



I AGENDAI 


Referendum. Oggi, ore 17.30, in piazza del Pantheon, a.s- 
semblea delle strutture di base per votare «No» al referen¬ 
dum sul Senato. 

«La sfida oscurantista, da Karol Wojtyla al "politlcally cor- 
rect"». Incontro-dibattito in occasione della presentazione 
del libro «Etica senza fede» dì Paolo Flores d'Arcais (Giulio 
Einaudi Editore): oggi, ore 18.30, Sala dell'Èrcole di Palazzo 
dei Conservatori (Campidoglio). Interventi di Alessandro 
Banfi. Fernando Savater e .lorge Lozano. 

Manifestaadone concerto per il sì. Stasera alle 18,30 in 
piazza Campo de’ Fiori manifestazione concerto •Liberi dal 
carcere, liberi dalla droga» organizzata dalla Sinistra giova¬ 
nile nel Pds in collaborazione con Italia Radio a favore del si 
referendario. - ■ ■ - 

Mercoledì musicali. Oggi alle 17,15 presso la .sala Baldini 
(piazza Campitelli 9) concerto di musica lirica con Sharon 
Nannini (soprano), Donato Citarella (tenore). Giuliano Ca¬ 
sali (basso) e Alessandro Di Adamo (pianoforte). Presenta 
e introduce i vari brani, Antonella Voce. 

Visite all'Opera per stranieri. Oggi dalle 16 alle 18 se¬ 
conda visita guidala per stranieri al teatro dell'Opera. Que¬ 
sta volta saranno i turisti giapponesi - che rappresentano il 
dieci p>er cento dei frequentatori dell’ente lirico - a e,s.sere in¬ 
trodotti dietro le quinte del teatro. Gli «onori di casa» verran¬ 
no fatti dalla signora Tomoko Okada, artista del coro del 
teatro. . 

Tonol. Laboratorio di musica contemporanea: creazione, 
ricerca, composizione ed esecuzione. Da domani al 15 lu¬ 
glio. L'insegnante e Luigi Antonio Irlandini, compositore e 
pianista nato nel 1958 a'Rio de Janeiro. Il corso si terrà pres¬ 
so la sode dell'Associazione culturale «Qa' bai o qua'», via 
Principe Amedeo 188. Informazioni al telefono-14.56.210. 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Iniziative sui referendum: Sez. Castelverde ore 18.30 
(A. Ottavi): Sez. Inpa^lstat via Tuscolana 1.782 ore 9.30 
(P. Gaiotti De Bia.se): Sez. Atac dopolavoro Atac Arco di 
Travertino ore 16 (A. Rosati): Sez. Fatme via Anagnina. 
203 ore 17.30 (C. Leoni) : Sez. Porta Maggiore ore 18 (G. 
Bettini) : Associazione culturale Monteverde, via Monte- 
verde. 57/a ore 20.30 (L. Cosentino) : V Unione circoscri¬ 
zionale P.zza Balsamo Crivelli ore 17.30 (P. Gaiotti De Bia¬ 
se) : Sez. Pds Colli Anione alle ore 17 presso il centro di 
iniziative politiche sociali c culturali del Pds di Colli Aniene, 
via Ettore Franccschini 144 iniziativa delie donne sui refe¬ 
rendum (Franca Prisco). Oggi ore 15.30 attivo degli anziani 
presso la Direzione: oggi ore 18.30 presso associazione 
nord-sud via Sebino 43a tei. 8554476 nell’ambito del corso . 
«Per conoscere l’IsIam» incontro con Clara Ciallini sul tema 
«Il nostro Oriente immaginario». • 

Avviso: oggi alle ore 15.30 presso sala V piano (Botteghe 
Oscure, 4 ) attivo cittadino anziani su: «Referendum elettora¬ 
li. lancio della campagna referendaria sanità* (M. Barlolucci 
-M, Civita). 

Avviso Referendum: è disponibile a Villa Passini (via G. 
Donali, 174) il materiale di propaganda per la manifestazio¬ 
ne di venerdì 16 con Achille Occhetto (rivolgersi urgente¬ 
mente a Franco Oliva tei. 4394045). • . 

Avviso ufficio elettorale: a partire da domani 15 aprile ò 
possibile rttirarb In'Icderailone (via Botteghe Oscure; 4)-Hc'' 
deleghe per i rappresentati di lista. Rivolgersi al compagno 
GioacchinoAusilitel. 6990172. 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: in sede (via Botteghe Oscure, 4) alle 
ore 16 presso la saletta stampa riunione su Piani territoriali 
di coordinamento (Parola - Palomi). 

Federazione Castelli: Ciampino ore 18 assemblea su refe¬ 
rendum; Grottalerrata ore 18,30 assemblea: Genzano ore 18 
volantinaggio. 

Federazione Frosinone: Cassino ore 17 c/o aula Pacis 
dell'Università iniziativa pubblica (Salvi). 

Federazione Rieti; Rieti ore 17 c/o Circolo di Lettura ma¬ 
nifestazione pubblica (Veltroni - Festuccia). 

Federazione Tivoli: Tivoli ore 18 c/o cinema Giuseppetti 
manifestazione sui referendum (Fredda - Borano). 
Federazione Viterbo: Viterbo ore 17.30 c/o sala provincia 
iniziativa su referendum (Sposetti); Nepi ore 20.30 assem¬ 
bleaiscritti (Capaldi). 


PICCOLA CRONACA I 


Lutto; è scompaso il compagno Sabatino Di Giandomeni¬ 
co. Le compagne e i compagni della Sez. Pds Alberone e 
della federazione romana si scingono con affetto attorno al¬ 
la compagna Maria ed ai familiari tutti. 

Culla: È nata Silvia, ad Adriana, a Ruggero Di Girolami, ai 
nonni gli auguri della sez. Pds Mario Alleala. ' 
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MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 


Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 


PDS 

LAZIO 



Partito Democratico della Sinistra 
Unione regionale del Lazio 
via G. Donali. 174 Roma 
Tel. (06) 43671 
Pax(06) 4394042 


OGG114 APRILE ORE 16.00 

Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 - Saletta Stampa 

INCONTRO SEMINARIALE SU: 

LINEE E CONTENUTI DEL PIANO 
TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
EUBORATO DALLA PROVINCIA DI ROMA 

Introduzione di: 

Vittorio PAROLA 

Assessore alla programmazione e assetto del territorio 
Conclusioni di: 

Antonello FALOMI 

Segretario regionale Pds Lazio 


COREL (Comitato per i referendum elettorali) di Roma 


Giovedì 15 aprile ore 22.00 
al «Follia Discobor»/ vìa Ovidio, 17 
Ballo per il «SÌ» 
e per l'Autofinanziamento 


Per sottoscrivere per la campagna elettorale si 
può usare il Conto Corrente del Corel di Roma:. 
COREL Monte dei Paschi di Siena Agenzia 15 n. 
12948.41. , 

Per qualsiasi problema si può telefonare al 
48903951 e chiedere di Agostino Ottavi segreta¬ 
rio del Comitato o di Francesco Ottoni responsa¬ 
bile deH'organizzazione. 

Materiale di propaganda del Comitato può essere 
ritirato presso la sede di via Cavour 238. . 


SEZIONE PDS SPINACETO 

Largo Niccolò Cannella 


ASSEMBLEA PUBBLICA 
SUI REFERENDUM 

OGGI 14 APRILE - ORE 18 
con LUCIANO VIOLANTE 

Presidente della Commissione antimafia 


1® UNIONE CIRCOSCRIZIONALE - ROMA 
c/o CASA CULTURA - Largo Arenula 26 


Dal proporzionale al maggioritario 
come cambia il voto del cittadino 

«Le ragioni^ 
del nostro SI » 

Partecipano: 

sen. BRUTTI 

resp. Giustizia Pds 

prof. SANDULLI 

COREL 

Interverrà: 

prof. SCOPPOLA 


OGGI 14 APRILE 1993 
ORE 18 



Sez. PDS MONTESACRO 
P.zza Monte Baldo 48 


SABATO 17 APRILE - ORE 20 

CENA IN SEZIONE di 
SOTTOSCRIZIONE AL PDS 

PARTECIPANO: 

PIERO DE CHIARA resp. Editoria direzione Pds 
MARCO FREDDA Tesoreria direzione Pds 


Obiettivo: superare 1 milione 
di sottoscrizione 


Informazioni e prenotazioni: tei. 890028 


PER LA DEMOCRAZIA 
PER L'ALTERNATIVA 




al 




ncfuiT* 


Venerdì 16 aprile - ore 18.00 
PIAZZA SS. APOSTOLI 
con 

ACHILLE 

OCCHETTO 

Segretario nazionale del Pds 



LIBERI DAL CARCERE 

LIBERI DALLA DROGA 


periC 



Prof. Ferdinando Aiuti - Don Vinicio Albanesi - 
Vanna Barenghi • Andrea Bianchi - Luigi Con- 
crini - Dott. Peppe Cascini • Gianni Devastato - 
Dott. Giuseppe Di Lelia - Prof. Luigi Ferrajoli • 
Carmine Folio • Filippa Gentiioni - On. Laura 
Giuntella • On. Tiziana Maialo - On. Renato 
Nicolini - On. /Marco Taradash • Sen. Grazia 
Zuffa • Nicola Zingaretti 

CONCERTO 

CON 




In collaborazione con: ITALIA RADIO 

MERCOLEDÌ 14 APRILE ORE 18.30 

Piazza Campo de' Fiori 

Hanno aderito: Arci Gay - Arci Ora D'Aria - 
L.I.L.A. • Il Manifesto - Ass. Studentesche a 
Sinistra - C.O.R.A. - Tempi Moderni - Magistra¬ 
tura Democratica 

Sinistra Giovanile nel PDS 
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■ PRIME VISIONI 


ACADEMVHALL 

ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Cita Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopkins-OR (16 50-19 40-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vertano S 

L 10 000 
Tel 6541195 

Sommertbydi Jon Amlel con Richard 
Cere JodiePoster-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Te’ 3211896 

Sommertby di Jon Amie) con Richard 
Gere.Jodie Poster-DR 

(15 30-17 50.2010-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La mogli# del aoidalo di Neil Jordan • 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Sommtraby di Jon Amlel con Richard 
Gere Jodie Poster-OR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

AMERICA 

ViaN de) Grande, 6 

L 10000 
Te) 5818168 

Gli sgangheronl di Dennis Ougan. con 
Johniurfurro BobNe)son-6R 

(16-17 35-19 20-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 6075567 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marino con Margherita Buy Massimo 
Ghinl-BR (1630-1830-^30-2230) 

ARtSTON 

Jia Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

□ QIIspleialldieconClintEastwood- 
W (15-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 226 

L 10000 
Tel 8176256 

$ltt#r Ad Una evIWa in abito da suora 
di Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
berg Maggio Smith-BR (16-^30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

U GIIspieUitldieconCiintEastwood- 
W (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Malcolm X di Spike Lee con Oenzei 
Washington Albert Hall-OR 

(1730-21 30) 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

Li piccota spocalliM DI Costa Gavras 
conJlriHenzaI PlerraArOili-BR 

(1610-1810-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

AUv# Sopravvissuti di Franta Marshall 
con Ethan Hawke Vincent Spano-DR 
(1530-17 50-201(^2230) 




BARBERMIDUE 

Piazza Barberini, 25 

L 10000 
Tel 482n07 

Casa Howard d) James Ivory conAnt> 
nyHopklns-OR (1640-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Gli sgangheronl di Dennis Ougan con 
JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(15 50-17 30-19 10-2050-2230) 
(ingresso scio a inizio spettacolo] 

CAprroL 

VlaG Sacconi 3$ 

L 10000 
Tel 3236619 

GII aristogattf di Walt Disney • 0 A 

(15 30-22 30) 

CAPRANICA 

Pialla Cepranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Oiberti Arnaldo NincnI-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

li viaggio di Fernando Soianas - DR 

(15 40<17 50-20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Eroe per caso dt Stephen Frears con 
Oustin Hottman Greena Davis-BR 

(16-1810-2020-2230) 

COU Di RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Trauma di Darlo Argento con Christo- 
pherRydell Asia Argento-0(15 45-18- 
5015-» 30) 

DEI PICCOLI 

ViaJellaPineta 15 

L 6000 
Tel 6553465 

Le awentur# della piccola balena bian¬ 
ca (1715) 

DE) PICCOU SERA 

Via della Pineta, 15 

L 8000 
Tel 8553485 

D MIPintMtordlOiNIcolasPhlll- 
twrticonAtioubaker AnhTuan-OO 

120 30-22 30) 

DUMANTE 

Via Preneslina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L 10000 
Tei 3612449 

Comincio tutto p.r caso di UmtMrto 
Marino, con Margherita Buy Massimo 
Qhlnl-BR (1630-1830-M30-2230I 

EMBASSY 

Via StoppanI 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per esso di Stephen Frears cen 
Oustin Hdllman Greena Osvls-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

EMPIRE 

Viale R MaroherlUi.29 

L 10000 
Tel 8417719 

Meom)nctd da capo di Harold Ramis, 
con Bill Murray, AnOle MacDowell - BR 
(16-1810-2020-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

GII arlslogattf di Walt Disney - 0 A 

(1$ 30-17 30-1910-20 50-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino.37 

L 8 000 
Tel 5812864 

Indocina di Regia Wargnier, con Cathe¬ 
rine Deneuve Dominique Stane-OR 

(17-1945-2230) 

ETOIIE 

PIAtZAinLuelna,41 ' 

Il i ■■ 

L 10000 
Tisi 6876125 

AfflonpsrsemimdlSieveMlner Mei 

Glbson.Xlllahi^-SE 

’ ' ' (hsua 15-20 20-22 30) 

EUnCINE 

via Liszt, 32 

'no 000 

Tel 5910986 

Arrivi la Mitri di OdnleleLuchettl con 
Olego Abalanluono Margherita Buy - 
DR (1530-18-2015-22%) 

EUROPA 

Corsoc Italia, 107/a 

L 10000 
Te) 8555736 

Hellrilser 111 di Anthony Hickox con 
Terry Farreil. Ooug Bradley-H 

(16 30-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHoftman Greena Davis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan - 
OR (16 30-1830-20 30-2230) 

RAMMAUNO 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

□ Fiorile di Paolo o Vittorio TavIonI - 
OR (1530-18-2015-22301 

(Ingrosso solo a Inizio apottacolol 

FIAMMA DUE 

VìaBlssolal),47 

L lOuOOO 
Tel 4827100 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons. Juliette Blnoche • DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GAROLt. 

VialeTrastevere 244/a 

L 10000 
Te) 5812848 

Trauma di Darlo Argento, con Chrlsto- 
pherRydell AsiaArgento-G 

(15 45-22 30) 

QIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet, 
con Elisabeth Bourgine • OR 

(1610-1820-2020-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

OH arlstogaM di Walt Disney • 0 A 

(16-22 30) 

QREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Te) 5745825 

Jona eh# vlss# n#Ut b#t#na di Roberto 
Faenza, con Jean-Hugues Angbde. Ju- 
lietAubrey-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QREENWICHDUE 

VlaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Le crisi) di Coline Serrau con Vincent 
Lindon Patrick Tlmslt-BR(16 00-18 30- 
2030-2230) 

QREENWICHTRE 

ViaG Bodoni. 57 

L 10000 
Te) 5745825 

The mlrede Un amore forte due di 
Neil Jordan-OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Eroe per ceso di Stephen Frears con 
Dustin Hoflman, Greena Davis • BR 

(1530-18-2015-22 X) 

HOLIOAY 

Largo 3 Marcello 1 

L 10000 
Tel 6548326 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris0 Donnei-SE 

(16-1930-22 X) 

MOUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5B12495 

GII aristogattldi Walt Disney- 0 A 

(15 30-22 X) 

KMQ 

Via Fogliano. 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Arriva tabufera di Daniele Luchetti con 
Diego Abatantuono Marcherita Buy • 
DR (15 45-18 10-X 20-22 X) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera.121 

L 10000 
Tel 5417926 

Luna di nel# di Roman Polanski con 
Peter Coyote-DR 

0530-17 50-X10-22 X) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

O Oracula di Francis Ford Coppola, 
conWinonaRyder GaryOldman-DR 
(15 30-17 50-X10-22 X) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera. 121 

L 10000 
Tel 5417926 

SMer AcL Una svitata In abito de suore 
di Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
borg Maggio Smith-BR 

(1610-18 20-X 20-22 X) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

□ Codlco d’onore di Rob Reinor. con 
TomCrulse JackNicholson-OR 

(15 30-17 50-2010-22 X) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Eroe per ano di Stephen Frears con 
Oustin Hoffman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-22 X) 

MAESTOSO DUE 

Via Ap^a Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 786066 

■ Megnlfleat di Pupi Avati, con Luigi 
Dibeni Arnaldo Ninchi-ST 

(15 35-17 50-X10-22 X) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 766086 

ArrIvalabuferadiOanieleLuchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy - 
OR (15 35.1’50-2010-22 X) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 786086 

O Drieuli di Francis Ford Coppola 
con IHInona Rydar, Gary Oldman • OR 
(15.17 30-20.32 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 , 

L 10000 
Te) 6794908 

H disumo gtnUluomo di Jonathan Lynn 
con EddieMurphy, Victoria Rowell - BR 
(16-18 10-X 20-22 X) 

METROPOLITAN 

Via del Corsoi 

L 10000 
Tei 3200933 

ArrIvelabuferadiOanieleLuchetti con 
Oiego Abatantuono Margherita Buy - 
DR (1545-18 lO-X 20-22 X) 

MIGNON 

VlaViterbo.11 

L 10000 
Tel B559493 

«fona eh# visti ntlls bslons di Roberto 
Faenza, con Jean-Hugues Anglade - 
DR (1630-18 30-XX-22X) 

NEW YORK 

Via delle (^vc 44 

L 10000 
TeL7810271 

Rteomlndo da eapo di Harold Ramis, 
con Bill Murray. Andie MacOoweil • BR 
(16-1810-X 20-22 X) 

• 

□ OTTIMO 

- O BUONO -■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante DJk.; Ols animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico, E: Erotico, F; Fantaslieo 
FA: Fantascienza, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: StorlconMItolog, ST: Storico, W. Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Helmst 2 (ft matrimonio) di Edgar Reitz 
con Henry Arnold Salome Kammer • 
OR (15 45-18-20 15-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

Amore per sempre di Steve Minor con 
Mei Gibson EltjahWood-SE 

(16-18 15-X 20-22 X) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tol 5X3622 

Hamlet (m lingua originale) 

(16-1815>X 30-22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 1X 

L 8 000 
Te) 4X2653 

Notti selvagge di Cyrit Coliard • OR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

n II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto • DR(16 15-18 30- 
20 30-22 X) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10000 
Tol X10234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hof/man Greena Davis-BR 

(16-1810-20 20-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 67X763 

O Le blonda di Sergio Rubini con Na- 
stassjaKinski Sergio Rubini-OR 

(16-22 X) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Amore per sempre di Steve Mincr con 
Mei Gibson Eli|ah Wood-SE 

(16-18 15-20 20-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4X0883 

Le moglie del soldslo di Neil Jordan - 
DR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Gli aristogatli di Walt Disney - 0 A 

(15 30-2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gere Jodle Poster-OR 

(15 30-17 X-2010-22 30) 

SAU UMBERTO • LUCE L 10 000 
Via Della Mercede X Tel 67D4753 

La crlsll di Colme Serrau con Vincent 
Lindon PalrickTlmsit-OR(l63O-1830- 
20 30-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bar) 18 

L 10 000 
Tei 44231216 

GU sgangheronl di Oenr^ts Ougan con 
JohnTurturro BobNelson-BR 

(16-17 35-19 20.X 45-22 X) 

VIP-SOA 

Via Galla oSidams 30 

L 10000 
Tel X208806 

n Codice d’onore di Rob Reiner con 
TomCruise JachNicholson-OR 

(15-17 20-19 50-22 20) 


■ CINEMA D'ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

L’ultimo del Mohicani 

(16-18 10-X 20-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 50(XL4 000 
Tel 4957762 

Con le migliori Inlenzlonl qm(l615- 
22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
freno (18 30-X 30-22 X) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 64 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE 11 volto (X) Persona 
(22) 

SALA CHAPLIN Matinée Othetto 
(10 30) Come In uno specchio (20 30) 
Othello(22 X) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà Di BrunoS 

Tol 3721840 

SALA GRAN CAFFÈ Antologia di film 
fantastici di George Melles (20 30} Mu¬ 
sica su pittura moderna (21) Rastegna 
di poesia dai vivo (22) L'ospite delle 
muse'poesia-(23) Entracte di R Clair 
(23) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Antolo- 
gladifilmtniastici (20) AnnaBolenadI 
Lubitch(XX} AnnaBolena replica- 
(2230) 

CINETECA NAZIONALE 

(c/ocinpma dpipfccoll) 
VlaledPllaPinotalS 1018553485 

King Kong (16 30) 

QRAUCO L 6 000 

VlaPeiupla 34 Tel 70300199-T822311 

LuAadeagostodiJuanMinòn(19) Ehi- 
Piando «OonOuliotSi* (21) 

(LUBIRINTO 

Via Pompeo Magno.27 

L 7 000 SALA A Orlando di S Potter (19-X 45- 
Tel 3216263- J2:S0) 

8 Tutti 1 Vermeer a New York di 

J Jost (19-20 45-22X1 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Ritratto di Parigi Paris nout appartieni 
di J Rivetto (18) Rumeurs Saint-Maur 
diJakobols(X X) 

POLITECNICO 

ViaG BTiepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

La storia di QluJu (X 30-22 X) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321X9 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negrettl,44 

L 10 000 
Tel 9967996 

Eroepercaso (16-1810-20 20-22 X) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEPERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 97X588 

SaiaCorbucci GII spietatl(15 45-18-20- 
22) 

Sala Oe Stea GUarlsfogattl 

(15 45-18-20-22) 
Saia Sergio Leone Allve 

(1545-18.20-22) 
SalaRosseiiinl Sommersby 

(1545.18.20-22) 

Sala Tognazzi Amore per sempre 

{1545-18.20.2?) 

Sala Visconti llgrandeeocomero 

(15 45-18.20.22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 100X 
Tei 9781015 

SALA UNO Magnificai (18-20-22 15) 
SALA DUE La moglie del soMalo 

(18.20-2215) 

SALA TRE Ncttlselvagge (18-20-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo PanlzzQ 5 

L 10 0X 
Tel 9420479 

SALA UNO Ricomincio da capo 

(16-1810-X 20-22 X) 
SALA DUE Eroe pW caso 

(16.18 10-20.22 X) 
SALA TRE Sommersby 

(16-16 10-X 20-22 X) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 100X 
Tei 94X193 

Gllartslogatti 10-X 20-22 X) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 60X 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio X Tel 9411X1 

Gllaristogatti 

(16-17 35-19 1 0-X 45-22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Ripeso 

OSTIA 

KNYSTALL 

VlaPallottlnl 

L 100X 
Tel 56X1X 

GliarislogattI (16-1730-19-X30-22X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 0X 
Tei 56107X 

Amore per sempre 

(1615-18IS-X15-22 X) 

SUPERQA 

Vie delta Marina 44 

L 10 0X 
Tel 5672528 

Ero«p«rcato (16-18 05-3010-22 30) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemI 5 Tel 0774/20087 

Antere per sempre 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi tOO Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE 

ViaG Matteotti 2 

L 60X 
Tel 95X523 

Fllmperadulti (18-20-22) 




Aquila, via L'Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel 4880265 Moderno P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino, 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoti, 96 - Tel 446496 Splondid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel 
620205 Ulisse, via TIburtlna,380-Tel 433744 Volturno via Voltur¬ 
no, 37-Tel 4827557 


■ PROSA I 

A8AC0 (Lungotovore Melltni 33/A 
Tol 3204705) 

Alle 20 4$ La luna è una iampadi* 
na scritto o diretto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
sandraCassIoti 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tol 6868711) 

Alle 21 Icaro dove sei omaggio 
di M Milesi con 0 Colasanti 6 
Rea S Casa Regia di Milesi 

ANFITRIONE (Via Saba 24 • Tel 
5750827) 

Alio 21 Chi ti ha detto che eri nu> 
do? di Pier Benedetto BertoU m 
terprotato e diretto da Lucia Mo> 
dugno 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601*2) 

Alle 21 Rappresentazione dei 
viaggio di Uliva di Anonimo del 
XVl^ secolo regia di Mano Miss! 
roli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21* 
Tel 5898111) 

Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Bertini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio 6o* 
nucci Regia di Giulio Base 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 I poveri sono medi di Ce* 
sareZavattini Ubero adattamento 
e regia di Bob Marchese Con An 
drea Buscemi e Silvia Oc Luca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270*6785879) 

Allo 21 15 Ceeè e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnla Stabile 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 21 L’urlo di e con R Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A • Tel 7004932) 

Saia A Atte 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibaie Ruccello 
con Marina Palma Marco Zan* 
gardr Luca Dresda Regia di Pier* 
paolo ^pe 
Sala 6 Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Aite 2115 lo 0 Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tol 6871639) 

Alle 21 Lungo! sentieri dei sogno 
con Laura Lattuada o Massimo 
Bonetti Regia di Bruno Montefu* 

SCO 

DEI SATIRI LO STANZfONE (Piazza 
diQrottapinta 19*Tol 6871639) 
Martedì alle 21 30 PRIMA La pu¬ 
pe deve da pigliare Farla spetta 
colo di Mauro Bronchi 

OEUE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564*4818598) 

Alle 21 PRIMA H iMir sotto II mare 
di Stefano Bonn! con Marcello 
Cesena Maurizio Crozza Regia 
di Giorgio Galllone 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tel 
44231300*6440749) 

Alle 17 Nu Ministro miez e gusle 
di Eduardo Scarpetta con la Com¬ 
pagnia Baracca e Burattini» Re* 
già di Carmelo Gavignano 

DEL'’'RRAOO (Via Sbra 28 * Tel 
9171060) 

Martedì 20 afte 2115 Prima Na¬ 
poli profumi di donna Con Anto¬ 
nella Borgia o Daniela Alroldi 
Coordinatore artistico Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel 
6788259) 

Alleai ANTEPRIMA Parole«crU* 
te in cartolina di Gianni Guardigli 
con Gabriella Borri Mascia Musy 
e Viviana Polio Regia di Filippo 
Ottoni 

FLA(ANO(V(aS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alleai RecitalconStefanoNosei 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Venerdì alle 2l Prima II berretto 
a sonegit di Luigi Pirandello nella 
versione napoletana di E De Fi¬ 
lippo con Tommaso Bianco Anto¬ 
nella Patti Regia di Paolo Spez* 
zaferri 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti. Incorruttibi* 
Il praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac* 
chi 104-Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C’era una svolta io di G Rodar! 
Logos Poesia in concerto di A 
Petrini Cecé di L Pirandello Te* 
lefonare dalle 11 alio 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Sex a portar di Piero 
Castellacd con Marie Luisa Pi¬ 
selli Lucio Calzzl Antonella Mo* 
notti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alte 21 30 La tana di Alberto 8as 
setti con Daniela Giordano Da¬ 
niela Glovannettl Sandra Collo- 
dei Regia di Antonio Colenda 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Te) 3223634) 

Alle 21 Rimozioni (orzate di Fran¬ 
co Bertinl e Walter Lupo con 
Francesca R^giani Nini Saler¬ 
no Valentina F^rte Regia di Wal¬ 
ter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 Caeaandre a Cassandra 
scritto ed interpretalo da Mie 
Strazza Regia di Stofama De 
Santis 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Alle 16 45 Duri di cuore, deboli di 
nervi scotto diretto ed interpreta¬ 
to da Claudio BigagtI con Giusep¬ 
pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo Wertmuller 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 66308735) 

SALACAFFE Alle21 30 Le sedie 
di C donesco con Beatrice Pal¬ 
me Jader Baiocchi Welter Tulli 
Regia Giarmi Leonelti 
SALA GRANDE Alle 21 L’aseas- 
■Inlo di eieler George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patrik Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
2130 S Paolo (Epeiseldon) lesto 
e regia di Donatella Marchi con 
Ruggero Dondi e Luigi Zuolo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatta 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionaio 
183-Tei 4885095) 

Alle 17 Donne In amore di Allo!- 
sio-Colli-Gaber con Ombretta 
Colli RegiadlGlorgioGaber 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tei 
6794585) 


Allo 20 45 0 Lear Lear, Lear da 
Will am Shakespeare con Gior 
gio Alberfazzi F Costanzo Orso 
Maria Guerrmi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
68802770) 

Allo 17 Mls figlia baronessa d) 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Affiori Interprotatoodlret 
10 da AifioroAlfiori 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Atte 21 30 Tangent instinetdi Ca- 
s*ollacci 0 Pingitore con Oreste 
Lionello e Martuteflo Regia di 
Pierf rancesco Pi ng itoro 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 

Tutti I lunedi morcotedi e giovedì 
alle 21 il belvedere di Aldo Nico¬ 
la) A seguirò It lascino discreto 
della parola di Maurizio costanze 
Tutti < martedì alle 21 e le domeni¬ 
che alle 17 Ordine e matrimonio 


Spettacoli por le scuole su preno¬ 
tazione Shlsh Mahai 11 Castello 
detta prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa¬ 
gnia «Ruotalibera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034- 
5696065) 

Venerdì alle 10 La compagnia 
••Assemblea Teatro» presenta 
Gian Burrasca Regia di Gian Lui¬ 
gi Gherzi 

VILLA (J^SARONi (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tol 787791) 

Riposo 

■ E 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890} 
Giovedì alle 21 • presso il Teatro 
Olimpico • Giofà, Il fervo del re fa- 



.MM 

Un puzzle musicale irnveretilc diesi diverte a ricomporre slorie improbabili 
^Recital inkrpreieStefQnoNoXì •conìafuori»sabotoioredellomusica 
leggero di scena al Floiono 


di Aldo Nicolai A seguire II fasci¬ 
no discreto della parola di Mauri¬ 
zio Costanzo con Daniela Grana¬ 
ta oBindo Toscani 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Mite 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramieri Gianfranco 
Jannuzzo MansaMerlinl 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974} 

Giovedì ore 21 Prima Monsieur 
Masure di Claude Magnier con 
Ornella Guattari Carlo Tuzzi 
Massimo Berna Regia di Franco 
Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Dal 14 al 25 aprile Rassegna del¬ 
ie Scuole di Teatro di Roma Tea¬ 
tro d attore, It meetlere deli Inter¬ 
pretazione Spettacoli saggi re- 
iaz oni didattiche incontri 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078*30311107) 

AHe 2130 Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knoti con Silvano TranquH» 
li Giancarlo SIstI Sandra Roma¬ 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tei 5896787) 

Tuttii venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nei salotto Verdurtn 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti > 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
deH’adoleecenza con Marco Pia- 
centee Stefano Baldanze (preno¬ 
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degii Acquaspar- 
ta 16-Tel 68805690) 

Allo 21 Griselda di Silvio Meca- 
relli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia «U Gioco del Tea¬ 
tro» Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tei 68803794) 

Alle 21 PRIMA Metamorfosi da F 
Kafka con la Compagnia »Del 
Carretto» Adattamento e regia di 
MariaGrazia Clprtani 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tol 5809369) 

Alle 21 PRIMA Giulietta e Romeo 
spettacolo di danza con il Balletto 
di Toscana Coreografie di F 
Monteverde musiche di Proko- 
fiev 

VILLA LAZZARONI (Via Appu Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Venerdì alfe 21 II tabacco fa male 
di A Cechov L’uomo dal fiore in 
bocca di L Pirandello e It raccon¬ 
to delta lucertola di L Pirandello 
Tre atti unici con gli allievi delta 
scuola del Teatro Stabile dei Ra¬ 
gazzi Regia di Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8-Tel 5740598-5740170) 

Allo 21 li giardino delle delizie di 
JosefJiraeOndre)Soukup coni! 
«Teatro Nero di Praga» 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 • tei 
5/50827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Gui¬ 
do PaternesI Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Tutte te domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delie uova d oro 
Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne inglese 

CRAUCO (Via Perugia 34 • Te) 
7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16 30 II 
lontano West disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005692 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 II Mi- 
cetolesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiorl 

TEATRO DEL CLOWN TATA Dt 
OVADA (Vie Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 

Tutte lo domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto- 
no Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
Domani allo 21 It paese dei pap¬ 
pagalli con le marionette degli ac- 
cettelta 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tei 5817004-5814042) 


vola musicale di Ambrogio Spara¬ 
gna 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECiUA (Via Vittoria 6) 

Alle 20 - presso I Auditorio di via 
della Conciliazione • concerto 
delt Orchestra e Coro dal teatro 
KIrovdl San Pietroburgo diretti da 
Valeri) Qergeev In programma 
Borodin II principe Igor in forma 
di concerto 
ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr- 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Sabato èlle 21 -al Teatro in Porti¬ 
co circ Ostiense 195 • concerto 
di pianoforte di Speranza Scap¬ 
pucci. Musiche di Beethoven. 
Chabner Sehubert - 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 


ARS NOVA (Tel 3243885} 
iscrizioni a) corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
2242386) 

Domenica alle 18 Gran concerto 
di violino e pianoforte di Prisca 
Amori Assunta Cavallari Musi¬ 
che di Beethoven Mozart Hinde 
mit Grieg Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
lel 5912627-5923034) 

Domani alle 20 45 - presso I Audi¬ 
torium del Serafico • Concerto del 
Quartetto Rlmsklj Korsakov in 
programma musiche di Frank Ta 
neev 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOl 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 66802976- 
5896640) 

Alle 20 30 • presso il Museo degli 
Strumenti musicali - Concerto di 
Adriano Paollni (pianoforte) in 
programma musiche di Beetho¬ 
ven e Sehubert 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Venerdì alle 21 e sabato alle 17 - 
presso la Chiesa di S Paolo Entro 
Le Mura via Nazionale-Concerto 
di Alberto Bocini (contrabbasso) 
e Paolo Ponzecchi (pianista] In 
programma musiche di A Misek 
F Sehubert G Bottosini 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea¬ 
trale 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tai 7nnao'io\ 

Lunedi alle 21 Musiche di B 
Evan« «m «oavls G Coen P 
Lussj R Rosali con Tempered 
Gless Direttore artistico Anto¬ 
nio Pierri 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto di To- 
tyana NIkolaeva fpianoforte) In 
programma musichedi Bach 
Lunedi alle 2045 Concerto di 
Marcella Crudeli (pianoforte) 
Musiche di Scarlatti Cimarosa 
Calligaris Prokofiev Chopin 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 48l>*e(X)) 

Sabato atto 21 - presso piazza 
Campiteli! 9-Concertodell insie¬ 
me vocale e strumentale Rina- 
•cenza direttore Giovanni Cava 
In programma musiche di Rossi 
Castoldi Senti Franck Schein 
Domenica alle 17 45 - presso 
piazzaCampiteili 9-Concerodi 
Joen Shile (pianoforte) in pro¬ 
gramma musiche di Liszt Bartok 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue • 
Tel 3610051/2) 

Sabato alle 19 - chiesa di Sant I- 
gnazio - Musiche di Frann u Mes- 
siaen QlorgloCamlnlallorgano 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia, i/b - Tel 
6875952) 

Domani alle 21 Concedo del duo 
Heuro-Panone (tromba-organo) 


In programma musiche di Fresco 
baldi Viviani Pachelbe) Telo- 
man Albinoni 

PtLGERNZENTRUM (Tel 6897197] 
Venerdì allo 17 - presso la Basili 
ca S Maria ad Maityrcs Pan¬ 
theon • Concerto dei Cori dei Po¬ 
poli con I Orchestra del Concen- 
tusGentlum In programma Canti 
Gregoriani e Polifonici 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tol 4817003-481601) 
Domani alte 20 30 PRIMA il tro¬ 
vatore dramma lirico di Salvatore 
Cammarano musiche di Giusep¬ 
pe Verdi maestro concertatore e 
direttore Andrea Licata regia di 
Giuliano Montaldo Interpreti 
principali Vladimir Chernov Da 
niela Dessi Dolora Zajick 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Osila 9-Tel 3729398) 

Allo 22 Concerto di Enzo Scoppa 
e Cicci SntuccI 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747026) 

Sala Mississippi Alle 22 Per 
Arezzo Wave Segue discoteca 
con Daniele Franzon 
Sa)" Momotombo Alle 22 Con¬ 
certo delta Big Band Tostacelo di- 
retta da Danilo Terenzi 
Sala Red Rivor Alle 22 Cabaret 
con I Figli del Lupo piu Trio Fa- 
rias 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto rock blues con I 
MadOogs Ingrosso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tei 5744020) 

Alle 22 Festa tlamenca con if 
gruppo Cantares FlBmef>ca 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 • Tel 
5745019) 

Alle 22 Suspiction Musica revi¬ 
val 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44} 

Oggi a partire dalle 20 Emergen¬ 
za Rock (sesta serata) 

CLASSICO (Via Libetta 7 • Tel 
5745989) 

Al 0 21 30 Musiche nelle scuole 
(Semifinalo) 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini- 
tei 0776/833472) 

Giovedì alle 22 The Jmy Story 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879906} 

Alle 22 Prima serata de Los Latl- 
nos 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Domani alle 21 30 Ballate inglesi 
e francesi con Laura Polimenp in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel $896302} 

Alle 22 Concerto del gruppo The 

Bridge 

OUEEN LIZARD iVia della Madonna 
dei Monti 26-Tel 6786186) 

Alle 21 Serata animata da Paola 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Phylll’e Place in concerto 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tei 
7840278) 

Alle 22 Mister stellarlum ’93 
Sgue discoteca 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



18 aprile 

Colpire al cuore 

Gianni Amelio 


Al cinema con l'Unità 










w 



Maradona attacca 
dirigenti spagnoli 
Rischia 6 mesi 
di squalifica 


■■ «Credevo che la mafia esistesse soltanto in 
Italia, invece ò chiaro che nel calcio spagnolo 
c’è brava gente e,..mafiosi». Per questa frase 
pronunciata dopo la squalifica per una giorna¬ 
ta, inflittagli dalla commisìone disciplinare della 
fcdercalclo spagnola, Diego Maradona rischia 
una sospensione di sci mesi oppure una multa 
di 10 milioni di pesetas ( 120 milioni lire).. 






Mondiali ’94 
Scontri scontati 
La Bulgaria va 
in cerca di punti 


■■ Olire a llalia-Estonia, oggi sono in pro¬ 
gramma altre cinque partite delle qualificazioni 
a Usa '94. La più interessante (gruppo 6) è Au- 
stria-Bulgaria. Nel gruppo 3 si giocano Danimar- 
ca-Lettonia e Lituania-Albania, Nel girone 4, in¬ 
vece, la Romania .se la vedrà contro Cipro men¬ 
tre nel gruppo 5 la Russia giocherà contro la na¬ 
zionale del Lussemburgo. 




Usa’94 Scende in campo la nazionale italiana lanciata verso 
Stasera la qualificazione mondiale. Di fronte, dopo Malta, un’altra 
Italia-Estonìa squadra-materasso: un’occasione per una tonificante goleada 
— Maldini dà forfait, al suo posto giocherà Di Chiara 


Alla giostra del gol 


Stasera a Trieste (20.30) la nazionale gioca contro 
l’Estonia la sesta gara di qualificazione in vista del 
Mondiale-’94. Non ci sarà Maldini. infortunato, tor¬ 
nato già a Milano: al suo posto Di Chiara. Tutto 
esaurito allo stadio «Rocco» (33mila posti) per la 
«prima volta» degli azzurri a Trieste. Sacchi predica 
concentrazione, ma l’Italia sembra guardare già allo 
scontro con la Svizzera dell’1 maggio 

.- ■ ' DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i TRIESTE. L'Italia continua 
il .suo «tour simpatia»; malgra- 
do le piroette politiche di Ma- ' 
tarresc c i dubbi amletici di : 
Sacchi sul suo futuro, l'opera- t 
zione riesce. Dopo Palermo, ' 
anche Trieste si prepara a 
riempire lo stadio intitolato a ;! 
Nereo Rocco, il vecchio paròn 
che avrebbe meritato in questi 
giorni qualche amarcord in ( 
piu. Tuiio<saurito, malgrado 
gli avversari. Gli ingredienti per 
continuare sulla falsariga di, 
questo 93 iniziato bene con '• 
Portogallo c Malta, ci sono: l'E- ^ ; 
stoma ù il comodo materasso, i 
giocatori sono quasi tutti quelli ' 
che hanno divertito nel luna ' 
park palermitano, a parte Mal- i 
dlni già rientrato a Milano per 
l'infortunio alla caviglia. Eppu- ■. 
re non si sa mai: siamo al cui- ’ 
mine di un'altra stagione duris- . 
sima, non è detto che i gioca¬ 
tori rispondano sempre allo 
stesso modo, specie ora che le ; 
critiche si sono trasformate in . 
applausi. Distratto da polemi¬ 
che interne allo sta/f„azzuno 
(di cui rileriamo a parte), Arri- >■ 
go Sacchi si sforza di non ap¬ 
parire turbalo («Se non ci qua- : 
lifichiamo non me ne vado io, ' 
mi mandano via loro», la battu¬ 
ta). «L’Estonia? Non bisogna 


.sottovalutarla. È vero che ha 
perso 6-0 con la Svizzera, ma 
ha pareggialo a Malta, dove 
abbiamo rischiato di pareggia¬ 
re anche noi. La certezza della 
vittoria non esiste, basta sba¬ 
gliare un risultato e in America 
non si va più». L’avversario ha 
mutato sembianze, dopo la vit¬ 
toria in Portogallo. E dato che 
la Svizzera sta andando bene, 
' Sacchi guarda alla Scozia. «Oc¬ 
chio agli scozzesi, non molla¬ 
no mai, negli ultimi 20 anni 
; hanno centrato tutte le qualifi¬ 
cazioni». Per stasera la forma¬ 
zione è falla: in tribuna Manni- 
ni (o Costacurta), conferme 
per Porrini e Melli. «Non fanno 
■ ancora parte del gruppo, devo¬ 
no dimostrare di meritarlo*. Si 
, rivede Roberto Baggio, toma in 
panchina Mancini grande pro¬ 
tagonista a Palermo. «È diven¬ 
tato il nostro dodicesimo uo¬ 
mo: un grande campione che 
non trova posto solo per la 
presenza di..Baggio, ma che 
accetta la panchina con umiltà 
e non la polemiche infantili 
come succedo spesso nel no¬ 
stro ambiente». FTa i giocatori 
in campo stasera, un ritorno; 
.. quello del parmigiano Alberto 
: Di Chiara, di nuovo promosso 


(in extremis) per l'infortunio 
toccalo a Maldini. «Per me è un 
onore essere il vice del difen¬ 
sore più foste del mondo». Sac¬ 
chi lo ha convocato lunedi po¬ 
meriggio, quando lui era a ri¬ 
posare a Forte dei Marmi. «Ho 
fatto un'autentica Tirreno- 
Adriatico per arrivare qui il più 
presto possibile; que.ste chia¬ 
mate fanno bene al morale. 
Certo devo ringraziare il Parma 
se sono qui: il nostro gioco ' 
premia», l-a carriera in azzurro _ 
di Di Chiara non è siala fin qui ' 
molto fortunata. «Quasi un in¬ 
fortunio a partita con la maglia 
della Nazionale, se non è un ' 
record... ho cominciato all'e¬ 
sordio, contro il Portogallo nel¬ 
la tournée negli Usa. contrattu¬ 
ra dopo mezz'ora. Poi mi son 
fatto male con la Scozia, un 
impatto micidiale, c con Malta 
dove ho rimedialo uno stira¬ 
mento». È giusto da quel 19 di¬ 
cembre dell'anno scorso che 
Di Chiara non veniva più con¬ 
vocato. «Tre mesi e mezzo che 
mi son sembrali un'eternità». 
Ma la vera novità di stasera è 
l'inedita coppia d'attacco Ro¬ 
berto Baggio-Mclli. Tuttavia la 
sensazione è che non ci sia la 
stessa concentrazione di Palcr- 
_ mo. Milan, Juventus c Parma 
sono al rendez-vous finale nel¬ 
le rispettive Coppe; alcuni gio¬ 
catori sono mollo .stanchi e lo 
dimostrano spesso in campio¬ 
nato (Baresi, Fusor), Poi c'è 
airorizzonte la sfida con la 
Svizzera (1 maggio a Berna) 

' per, la leadership del girone: 
per as.sistere a un'altra golea¬ 
da, l'Estonia dovrà metterci pa- 
' rocchio di suo. Almeno questa 
■ è la sensazione di una vigilia in 
cui gli unici scatenati ed eufori¬ 
ci erano i tifosi triestini. - : 



PARTITE DISPUTATE 


Estonìa-Svizzera 

0-6 

Svizzera-Scozia 

3-1 

Italla-Svizzera • 

2-2 

Scozia-Portogallo 

0-0 

Malta-Estonia 

0-0 

Scozia-ltalia 

0-0 

Svizzera-Malta 

3-0 

Malta-ltalia tv 

1-2 

Malta-Portogallo 

0-1 

Scozia-Malta - 

3-0 

Portogallo-ltalia 

1-3 

Italia-Malta 

6-1 

Svizzera-Portogallo 

1-1 


CLASSIFICA 


Italia 

Svizzera 

Scozia 

Portogallo 

Malta 

Estonia 


F 

13 

15 

4 

3 

1 

0 


r .: 


PROSSIME PARTITE 

Oggi: Italia-Estonia 
17- 4-93: Malta-Svizzera 
28- 4-93: Portogai Io-Scozia 

1- 5-93: Svizzera-ltalia 

12- 5-93: Estonia-Malta 
19- 5-93: Estonia-Scozia 

2- 6-93: Scozia-Estonia 
19- 6-93: Portogallo-Malta 

5- 9-93: Estonia-Portogallo 
8- 9-93: Scozia-Svizzera 
22- 9-93; Estonia-italia 

13- 10-93: Portogallo-Svizzera 

Italia-Scozia 

10-11-93; Portogallo-Estonia 
17-11-93; Italia-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 



E a mezzo^omo 
gli estoni a lezione 
dal prof. Arrigo 


Marcheglan112 Poom 
Costacurta 13 Hohlov 
01 Mauro 14 Borissov 
Mancini 18 Pustov 
Lentlnl 10 Rajala . 


Una frase di Sacchi «Se il presidente lascia vado via» a un quotidiano apre la campagna 
elettorale di don Tonino.’Ma c’è quel mondiale americano che continua a fargli gola:.. 

fhtàrrese, tanta voglia di Coni 

E la talpa scava 
al Foro Italico 


Una notizia: Sacchi pronto ad abbandonare la na¬ 
zionale se Matarrese lascia la Federcalcio per il Co¬ 
ni. Una vicenda politica che curiosamente vede 
Sacchi schierarsi per poi, ieri, tirarsi da parte, men¬ 
tre il «rampantismo» dell'uomo di Andria nella corsa 
al Coni si scontra con la sua stessa voglia «fanciulle¬ 
sca» di vincere il Mondiale di pallone da presidente- 
Figc. Che cosa ne uscirà fuori? . ' " 

-“DAL NOSTRO INVIATO' 


■i TRIESTE. Matarrese lascia 
la presidenza della Federcal¬ 
cio [ter prendere il posto di 
Cattai al Coni, così la poltrona 
di via Allegri è destinata a Niz- 
zola o Moratti; Sacchi. sconvol¬ 
to, annuncia di esser pronto a 
rimettere il suo mandato nelle 
mani del successore di Matar- 
rcse per una questione morale 
nei confronti di chi l'ha voluto 
sulla panchina azzurra e di 
chi, ora, potrebbe avere altri 
progetti per la più ambila delle 
panchine; la Nazionale, a sua 
volta stordita o devastala dalla 
duplice notizia, si sfascia. Fini¬ 
sce cosi il nostro «sogno ameri¬ 
cano»? No, non dovrebbe suc¬ 
cedere un bel niente. La vigilia 
di Italia-Estonia è una tempe¬ 
sta; ma in un bicchier d’acqua. 
Un quotidiano sportivo annun¬ 
cia a tutta prima pagina: «Sac¬ 
chi, nazionale addio». E per¬ 
ché mal, visto che le cose van¬ 
no finalmente bene da un paio 
di mesi e lui guadagna oltre un 
miliardo all'anno? Si fanno 
ipotesi. Matarrese, in visita allo 
' stadio intitolato a Rocco dove 
stasera gioca l'Italia, non ha 
nessuna intenzione di tornare 
sull'argomento. Ha già man¬ 
dato i segnali che gli interessa¬ 
vano dieci giorni fa, c adesso 
- fa il presidente in passerella, 
mano che saluta e sonisene 
stampato. Racconta il giornali¬ 
sta che ha pubblicato la noti¬ 
zia: «All'Inizio di aprile Malar- 
resc mi disse di aver telefonalo 
a Sacchi per fargli gli auguri di 
compleanno c di averlo sentito 
sconvolto, «se lei va al Coni, io 
vado via dalla Nozionatc». Poi, 
il prcsidenic si defila; in realtà 


è vero che la poltrona di Gallai 
al Coni è traballante in seguito 
alle indagini sui lavori aH'Olim- 
pico per «Italia 90» e per altro ' 
', ancora, come è vero che Ma- 
tarresc da tempo corteggia 
■ quella poltrona, ma altrettanto 
tiene al Mondiale americano 
“• (comprensìbile: fin qui, in 6 
. : anni, non ha vinto nulla, a par- 
: te un campionato d'Europa 
' ■ under 21 per merito di un alle- 
) naiore, Maldini. che voleva 
.V cacciar via). Nell'altesa, ecco- 
•, lo il coi piedi in due staffe, tutta 
; questa frenesìa attorno al suo 
> nome lo la sentire importante 
' e più che mai insostituibile. 

' Sacchi lo prega di restare alla 
Federcalcio? Farà questo sfor- 
V' zo, ma intanto evita di uscire 

V allo scoperto e muove le sue 
;■ pedine. Ed ecco Arrigo Sacchi. 

,I in : conferenza-stampa, ■ ieri, 

? : non si è parlato altro che di 
: questo argomento, c allora lui 

dice; «Ho latto una confidenza 
:i; a un amico e pulroppo tulio è 
U finito sui giornali. Dissi che 
; qualora il presidente federale 
avesse accettalo altri incarichi, 
il mi sarebbe sembrato giusto 
i ■ mettermi in discussione. Per ri- 
!v spetto a Matarrese che mi ha 
voluto qui e mi ha sempre so- 
stenuto anche quando ic cose 
. ' non andavano bene, e percor- 

V rettezza con l'eventuale sosli- 
luto». Si delinca un quadro che 

: non vorremmo vedere; Matar- 
‘■V rese che slrumentalizza Sacchi 
che a sua volta strumcnializza 
'i ' Matarre.sc che strumentalizza i 
giornalisti. Ma il et non ci sta: 
«Non mi sento strumentalizza- 
' . lo, non condiziono e non vo- 
.. gliu c.s.scrc condizionato. Io 


devo lare solo l'allenatore, il 
protagonismo non mi compe¬ 
te». Sacchi, in copertina sul 
mensile «Class» di questo me¬ 
se, insiste nella sua tesi senza 
convincere: non si capisce 
davvero questo suo zelo in una 
vicenda «politica», visto che lui 
stesso sostiene di dover fare 
solo l'allenatore. È una matti¬ 
na movimentala e vagamente 
ridicola: mentre i giocatori rac¬ 
contano di un et negli spoglia¬ 
toi che arringa «andremo in 
America lutti assieme», i croni¬ 
sti dei quotidiani senza la 
«sconvolgente» notizia si strin¬ 
gono ■ attorno al'. capufficio 
stampa della Nazionale, Anto¬ 
nello Valenlini, con facce da 
funerale. Valentlni, barese co¬ 
me Matarrese, sbotta: «E ades¬ 
so ve la prendete con me? lo 
non c'entro niente, altro che 
clan dei pugliesi». Giornata 
memorabile. . OF.Z. 



M TRIESTE. Due gare gioca¬ 
te, una sconfitta (0-6 in casa 
con la Svizzera) e un pareggio 
(0-0 in trasferta a Malta): la 
nazionale dell'Estonia, Paese 
baltico (più piccolo di Litua¬ 
nia e Lettonia, con appena un 
milione e mezzo di abitanti) r 
che è tornato indipendente ' 
nell'agoslo '91, si presenta con 
questo modesto ruolino. Non 
bastasse, ieri l'altro in allena¬ 
mento sì è tatto male uno dei 
suoi giocatori migliori, il por¬ 
tiere Poom; un profondo taglio ‘ 
a un piede in uno scontro con 
un compagno di squadra, e . 
stasera andrà probabilmente 
in panchina rimpiazzato dal 
19enne'Tolivrèrr Quasrteran 
convocati dal 62enne allenato¬ 
re Uto Piir fanno parte del Flo¬ 
ra Tallin, il club più ricco del 
paese: chi ne fa parte guada¬ 
gna ben 50 dollari al mese! li ‘ 


calcio (12mila tesserati. «Tia 
solo 3mila «presentabili») non 
è lo sport più popolare dell'E¬ 
stonia, risultando sopravanza¬ 
to da baskcl, sci e atletica leg¬ 
gera; i calciatori più bravi in ■ 
genere fini.scono per andare a 
giocare nelle serie minori del 
campionato finlandese. C'è da , 
dire che il campionato estone , 
è fermo per la sosta invernale : 
dal 10 ottobre, ieri la squadra, ■' 
assieme a Piir. ha assistito alla 
prima parte dell'allenamento 
degli azzurri, prima di rientrare . 
nel ritiro di Monfalcone. A ■ 
quanto pare, non è che questa ■ 
rappresentativa estone si sia 
preparala col massimo 'Seni- 
polo ji>er la .sf ida con l'hajia; i 
tour a~‘V'enezia~é dinfomra 
caccia di souvenir e qualche ' 
distrazione sono stati pari agli i. 
allenamenti. £ stasera l'unico ' 
obiettivo sarà limitare la golea¬ 
da. . , . ■ .□F,2. ' 


Reazioni agrodold 
A^olin: «L’obiettivo 
è il vertice Uefa» 


■■ Giugno si avvicina. Il giugno elettora¬ 
le del Coni. SI stanno affilando i lunghi 
coltelli. Lo scenario, confuso sino a qual- 
che giorno la, diventa meno incerto. In¬ 
tanto sta sgretolandosi la granitica sicu¬ 
rezza di Arrigo Gallai, non solo della ri¬ 
candidatura ma dell'assoluta certezza del¬ 
la rielezione.Prima in un sussurro, poi in ' 
maniera sempre più evidente è sceso in , 
campo un pezzo da novanta. Tonino Ma- 
tarre,se, gran capo del calcio di casa no¬ 
stra. Prima ha smentito, poi smenticchia- 
10 , poi abbozzato un forse. Ora siamo al : 
quasi .si. Un dato è certo. Il confronto Co- 
ni-Fedencalcio sembra arrivalo ai lem cor- . 
ti. Il «caso» Caniggia. con gli anticipi di Gal- - 
fai, starebbe 11 a dimostrarlo, come tutte le 


vicende che ruotano attorno alla Roma, 
già pupilla di Matarrese, per riflesso an- 
dreotliano. Si parla di un lavorio assiduo 
su una parte della base elettorale dei pre¬ 
sidenti federali che già una volta (duello > 
Gattai-Nebiolo, per intenderci) fu «con- ■ 
vinta», una notte, a cambiare cavallo, prò- ■ 
prie per i «suggerimenti» che venivano da ■ 
via Allegri, Lavorio tipo talpa che scava * 
sotto la poltrona di Gallai. Per capire co- ^ 
me stanno le cose. Matarrese ha dello, in- , 
tanto, di cs-scrc: fuori da ogni indtiesla giu¬ 
diziaria perchè al tempo dei falli (proget¬ 
to Olimpico) non faceva parto della giun¬ 
ta del Coni: secondo, ha annunciato che 
non intende ncandidarsi per il Parlamen- 


io, anzi è pronto a lasciare anche subito 
Montecitorio (cadrebbero cosi tutte le in- 
compalibilità). Dulcis in lundo, ha soste¬ 
nuto che per chiunque dirigente spxDrtivo 
la massima carica del Coni è il traguardo 
più ambito. Più chiaro di cosi. Solo lotta di 
potere o anche battaglia per il rinnova¬ 
mento. per dare finalmente al Coni una 
polilica sportiva all'aliczza dei tempi? I 
tempi, per intenderci, del •pericolo» di un 
ministero dello Sport? Francamente la 
candidatura di Malanrc.se, tutta airintemo 
della nomenklatura, non ci pare una gran¬ 
de discontinuità. Tanto più che puzza lon¬ 
tano un miglio per nvincilc partitiche ira 
DccPsi. ' . ..r \-: ON.C. 


wm Cianai Rlvera (De) . «È 

prematuro parlare di candida¬ 
tura alla presidenza del Coni di 
Matarrese. Se al Coni la situa¬ 
zione è cosi confusa come ap¬ 
pare allora non è il caso di di¬ 
scutere dì rinnovo dei vertici, 
ma di una vera e propria ri¬ 
strutturazione. £ giunto il mo¬ 
mento che venga presa in esa¬ 
me la mia proposta sulla ri¬ 
strutturazione del Ministero del 
Turismo, ■ inserendo appunto 
un Ministero dello sport». - - 

Alfr^o Biondi (Pii). «Non - 
capisco ijerchè Sacchi debba 
abbandonare la guida della 
nazionale se Matarrese diven- - 
terà presidente del Coni, cosa 
che è in grado di fare con buo¬ 
ni risultati. Sacchi deve capire 
che una cosa è allenare !a na¬ 
zionale, un'altra essere un per¬ 
sonaggio pubblico». , .. 
Marod (Lega). «Mi sembra 
un ennesimo riciclaggio, come 
fu quello di Carraro che dal 


Coni si è dato alla polilica e 
quindi per me non va bene. Ol- 
Irelutlo Malairese è un politico 
e nello stesso tempo un gran¬ 
de assenteista del Parlamento, t 
Alla presidenza del Coni non è : 
altro che un riciclaggio del 
veccliio sistema*. /. 

Luigi AtpioUn (ex arbitro). : 
•Matarrese si è prefisso un'altra - 
tappa della sua carriera e cioè 
quella di presidente del Coni, 
per diventare presidente del- 
rUefa, cosa alla quale non può 
arrivare da presidente di fede¬ 
razione. Dipende tutto da co¬ 
me potrà andare la vicenda 
giudiziaria dei vertici della 
giunta sul caso Olimpico. Se i 
\'crtici del Coni dovessero subi¬ 
re un processo, sempre che Ar¬ 
rigo Cattai decida di la.>iciare, 
allora Matarrese avrebbe la 
. strada spianata alla presiden- ■ 
za Coni, altrimenti rimarrà al 
suo posto». 


Grave incidente per l’attaccante del Parma 

AsprìUa scivola su un vetro 
'' ’unmese 



H BOGOTÀ. L’attaccante : 
del Parma, Faustino Asprilla 
dovrà restare fermo 40 giorni h 
per una lesione al gemello 
interno della gamba destra, 
provocatagli da un vetro ■ 
mentre si trovava nella sua / 
casa di Tulua. Il giocatore è r 
slato sottoposto a un inter- 
vento chirurgico durato una V 
novantina di minuti. Lo ha ; 
reso noto il chirurgo dell’o¬ 
spedale di Tulua. Hemando ' 
Guerrero, precisando che . 
«Asprilla potrebbe essere di¬ 
messo già domani. «Asprilla 
era giunto a Bogotà domeni¬ 
ca scorsa e si era subito diret¬ 
to a Tulua, a 600 chilometri. 
dalla capitale, per essere ac¬ 
canto alla madre che è stata 
sottoposta recentemente ad 


un delicato intervento chirur¬ 
gico e le cui condizioni sono • 
gravi. Sull'incidente che gli 
ha provocato la ferita, i fami¬ 
liari del calciatore hanno da¬ 
to due divette versioni. Se¬ 
condo alcuni Asprilla ha cal¬ 
pestato una bottiglia di vetro 
che si trovava nel suolo men¬ 
tre per altri la bottiglia è sfug¬ 
gita dalle mani della moglie 
Catalina cadendogli sul pie¬ 
de. Il dottor Guerrero ha reso 
noto che, anche se la ferita 
non avrà conseguenze sul fu- : 
turo calcistico di A.sprilla, il 
giocatore dovrà sottoporsi ad 
una periodo di riabilitazione 
di non meno di 40 giorni. ' 
L'attaccante .sarebbe dovuto 
ripartire per l'Italia venerdì : 


prossimo, ma non è stato an¬ 
cora possibile sapere se rien¬ 
trerà a Parma o resterà in Co¬ 
lombia. 

«Sto bene, muovo il piede - 
ha detto l’attaccante, secon¬ 
do quanto ha reso noto un 
comunicato del Parma - il 
professore che mi ha operato 
è uno dei migliori della Co¬ 
lombia». Nevio Scala, parlan¬ 
do con i giornalisti in occa¬ 
sione dell'alienamenlo della , 
squadra, ha sdrammatizzalo « 
con poche battute la vicenda 
dell' incidente • subito da 
Asprìila. «Non ' facciamone ' 
un dramma - ha detto - Non è • 
accaduto niente dì gravissi¬ 
mo. Al suo posto giocherà un 
altro». ■ ; ■ 



Faustino Asprillà sfortunato attaccante del Parma 


Under 21. Gli alleti di Maldini fanno le prove generali In vLsta 
della gara del 28 aprile contro la Svizzera. Oggi incontrano il 
Lecco. 

Brchme Ubero. L'ex interista è stato "scaricato" dal Reai Sara¬ 
gozza per motivi disciplinari. Il contratto del tedesco è stalo 
rescisso. . -. ■ ; 

Zaccheroni In panca. Da ieri è il nuovo allenatore del Venezia. 
Soslituisce Pietro Maroso che resterà comunque nella .«iocietà 
veneta. - . ■ 

Nazionale svizzera. Al tecnico della selezione elvetica. Roy 
Hodgson. è stalo prolungato il contratto per altri due anni. 

Under 18. Oggi, nello stadio Vasutas di Budapest, l'Italia gicrca il 
ritorno dela partita con l'Ungheria. Parte da 0-2. 

Tennis a Hotag Kong. Questi i risultati del primo turno; Sam- 
pras-Simian 6-2; 6-4; Chang-Sioltenbetg 6-3; 6-4 e Gilbcrl- 
Cherkasov 6-2; 6-3. « 

Molo. De Petri ha ottenuto dai medici il nulla osta per il ritorno 
alle corse. Domani il pilota partirà alla volta della Francia da 
dove prenderà il via il rally di Tunisia. . . . . 

Ippica. L’Unione nazionale assuntori .scommes.<ic (Unas) ha 
confermato gli scioperi programmati per oggi c domani delle 
agenzie ippiche. , , , 

Windsurf. Si è conclusa ieri nelie acque antistanti i laghi almini 
(Lecce) la terza tappa del circuito italiano «Merli Cup». La vit¬ 
toria della tappa è andata a Luca De Pedrini. in classifica ge- 
neraleèalcomandoilcagliarilanoSergio«Angiuli. v v 

Rujfhy. Questi i convocati per l'incontro Ira Portogallo e Italia sa¬ 
bato prossimo: Bordon, Brunello, Checchinalo, Moscardi. Ca- 
sellato. Coppo, Dotto. Giacheri, Perziano. Rigo, Cicciò, Cutil- 
ta, Giovannelli, Tommasi, Dal Siè. ' 
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Etorobasket. La Benetton 
batte il Pack (79-77) dopo 
aver rischiato grosso 
Domani finale col Limoges 


È stato proprio 
un gioco 



Rusconi è stalo uno dei miglior: in campo 


H ATFM IaI finale meno 
attesa La disputeranno do 
mani sera titolo europeo in 
palio Benetton e Limoges I 
francesi hanno stupilo Alene 
una prima volta battendo 62 
52 il favoritissimo Reai Ma¬ 
drid Poi, in seconda serata 
ei ha pensalo la squadra di 
Skansi a beffare gli 8000 tifosi 
del Paok con un 79-77 con 
quistalo da Raga//i a III di si 
rena Quella italiana - ma 
anche Zdovc e compagni 
non fianno scherzato - 0 sta 
la una vera impresa Dcn’ro 
un calmo ridotto a bolgia 
par/iaimcnic garantiti da un 
arbitraggio comunque digni¬ 
toso 1 campioni d Italia sono 
rimasti appena sotto la linea 
di galleggiamento |xir lutto il 
match Mento di Kukoc e 


leagle certo ma anche di 
un Rusconi che non ha avuto 
paura di rimediare qualche 
stoppala da Barlow c I assou 
las pur di portare i suoi soli 
dissimi mattoni alla causa L 
sopiatlLitlo di un lacopinichc 
nella ripresa ha bellamente 
rivaleggiato (6/9 il conto fi 
nate) con Korfas e l^olcvic 
nel tiro a sogno da tre I iitli 
gli altri coach compreso so 
no da cncoiriio solenne per 
la freddezza con la quale 
tianno riawicinato i gregei 
nelle diverse occasioni in cui 
il Pack d scappalo a 9 10 lem 
gtiezze di vantaggio E ades 
so il lungo digiuno italiano 
(1 ultima voila ha vinto Mila 
no nell 881 ijolrebfjc davsoro 
finire LIM B 


«Il Centro » pubblica oggi la registrazione 
di una telefonata. Le voci: quella delf ex tecnico Gdeone 
e di una «maga». Lei accenna a gare «pilotate», lui nega 
Incriminati i match con Torino e Udinese. Inchiesta federale 


Partite con il trucco 

Pescara sospettato eli combine 



Pescara dopo lo scandalo tangenti Calciopoli 1^ vicenda 
chiama in causa il club cilladmo attualmente ultimo (12 punti) 
nel campionato di sene A Li stona è portata alla luce dal quoti 
diano locale >11 Centro - clic ha pubblicato ieri I anticipazione di 
una telefonala registrai i m cui si insuna il sospetto di alcune «pa 
slctle-rigu irdanti il Pescara Quattro gare sospette contro laran 

10 e Padova lo scorso anno in B contro 1 ormo c Udinese un me 
se e mezzo fa Izz voci sono quelle di Giovanni Galeone extecni 
co della squadra abruzzese e quella di una •cartomante che fi 
no 1 poco tempo fa avrebbe cercalo di leggere il futuro del Pc 
scura In passato lo avrebbe fatto por Sampdoria e Tonno Ecco 
alcuni stralci di quella conversazione Cartomante- -Ma possibi 
le che lei non abbia mai sospettalo nulla’ » Galeone: «Si lo 
scorso anno con il I uranio Perdemmo malo Nt gli spogliatoi mi 
arrabbai come poche sollc mi era capitato Chiesi ai ragazzi se 
c era sotto qualcosa ma loro mi giurarono che avevano rifiuta 
to » Cartomante: «Il serpente potrebbe avere dalla sua parte 
tre gicx.alori Galeone «Potrebbero essere anello di piu ma 
da qui a pensare a degli illeciti (Galeone fa un fischio come a 
dire «co ne passa» ) Ancora Galeone: « Vorrà dire che d ora 
111 poi starò piu attento » 

•Il Centro» pubblicherà oggi la versione integrale della con 
vorsiizione registrata nella settimana tra 1 ormo Pescara (3 1 ) 
giocata il 28 febbraio -corso c Pescara Udinese (2 2) disputata 

11 7 marzo Galeone che rischia una squalifica per «oiTicssa dcnii- 
nicia» h i dichiar.ito di non aver segnalalo nulla per «assenza di 
prove» E di voler adire le vie legali nei confronti di chi ha intcrcol 
lato e roso noto la telefonala (ma I intercettazione s.irebbe stala 
casuale) Li Federazione por ora sta alla finestra ma ò chiaro 
che sara aperta un inchiesta 11 Pescara con un fax diffuso dal 

1 AN8A ieri pomeriggio e firmato dal presidente Pietro Scibilia si 
difendo parlando di •fantasiose supposizioni che mettono ingiù 
stamente m dubbio la moralità della sqi idra» chiedendo •che 
sia falla al piu prtstoehiart zza« 


Giovanni 
Galeone 
allenatore 
licenziato 
del Pescara 
squadra 
sospettata 
di aver 

■■accomodato- 
alcune partite 
del campionato 
di sene A 
tuttora in corso 
e di alcune del 
campionato 
scorso 
in sene B 


STEFANO BOLDRINI 


H Giallo di calcio di provin 
eia dal titolo «Pescara eonnoc 
tion» Prosiamo a leggerlo cosi 
come appare episodi inermii 
nati c le repliche dei protago 
insti Prima puntala 7 giugno 
1992 partila I ar.into Pesear.i 
l-a domenica procedente nel 
la gar.i contro 1 Udinese gli 
abruzzesi tianno pareggialo 2 
2 conquistando la promozio¬ 
ne 111 sene A A 1 arante m ca¬ 
sa di una formazione -dispera 
ta» il Pescara gioca malissimo 
e perde 2 1 Galeone al rientro 
negli spogliatoi i imbulalito 
Ctiiania a Mceolta la truppa e 
chiedo sospettando qualcosa 
di poco pulito spiegazioni 1 
gioea'ori si difendono -Colpa 
di una scltmiana di festeggia 
menti» Ieri la conferma di Ga 
locne («mi dissero che la lui! 
ga baldoria gli tiseva taglialo le 
gambe 3 e la replica del "1 a 


ranlo «Questi fatti non tocca 
no la società ha dichiarato il 
direttore generalo Mano laco 
bucci • so qualcuno ha le prò 
ve concrete le mostri» Lex 
tecnico Giampiero Vitali li 
conzialo dal I arante nello 
scorso dicembre «Per quanto 
mi riguarda m quella partita 
non accadde nulla strano Gio 
cammo con tanta grinta che in 
quindici minuti scgnamino 
duo gol» Il H giugno ullimo 
turno di B il Pescara ospita 
un altra squ-idra in pencolo il 
Padova rmisce 1 1 i veneti si 
salvano Altra partita di<«:ussa 
Ma il Padova per txicca del di 
rettore sportivo Piego Aggradi 
ieri SI ò difeso cosi «.Non sap 
piamo niente di questa stona 
Andammo a Pescara con 1 ac¬ 
qua alla gola corcando a tutti i 
costi la vittoria» 

Seconda puntata I male 


della scorsa slagionc Galc-onc 
la capire di volere andar via II 
motivo del suo desiderio A un 
mistero oppure il Pesc-ira e 
tornalo in A o lui può prendersi 
una bella rivincita Perconvin 
cerio a rimanere ci vuole una 
riunione fiume conclusa allo 5 
di mattina contralto biennale 
da 600 milioni a stagione e so 
praltullo 1 intercessione di un 
grande amico del leenico 
«naif Franco Fedele ex vice¬ 
presidente del Pescara 

lenza puntata 28 febbraio 
1993 11 Pescara reduce dal 2 1 
sul Brescia che ha riaperto le 
speranze di s<ilvozza gioca m 
casa del lorino e perde 3 1 
Partila strana con due papere 
dei portieri Quello abruzzese 
Marchioro si fa passare al 19 
sotto la pancia un tiro di Sor 
do ò il 2 0 che lancia delmiti 
vamenle il formo Sull altro 
fronte al 23 Marchegiani non 
vede una punizione di Nobile 


I hi bue 1 1 1 b irriera A (me ga 
r.i Mondonieo non si presenta 
III sala stampa Galeoni aeeu 
s I la squailra «Non ha grinta 
manca di car.itlere C aggiun¬ 
ge Sul terzo gol abbiamo sba 
glialo ad applicare il fuorigio 
eo (Quarta punì ita Pescara 
Udinese 1irinma2 2 llriiilani 
lonquislano il loro terzo punto 
(uoiicasa 11 pareggio costa ca 
ro a Galeone che viene esoni 
rato gli subentra /ucchmi 
L ultima puntata del giallo e 
I intercettazione tele tornea c«i 
sualc il CUI tosto Sara pubbli 
c.ito oggi da «Il Centro» Ma ie¬ 
ri le .mticip-izioni hanno latto 
sealtaro il putiferio Galeone 
lui spiegato cosi perch( non 
intervenne quando ricevette la 
lilcfonata •Chiamale come 
e|uella se ne ricevono .i centi 
iiaui ( Illesi comunque un 
consiglio al mio legale (San 
dro Beltrame ex coll ibor.itore 
della Discip'iriare ndr) i mi 


disse che sarebbe stalo mutile 
fare la segnahizionc perch( 
non avevo prove Ora c ò que 
sto polverone ma io sono tran 
quillo Se solo avessi avuto il 
sospetto di qualcosa di poco 
pulito sarei sialo il primo a de 
nimciare il fatto Ma se Calco 
ne rischia al massimo una san 
zione per «omessa denuncia 
I inchiesta ledcrale dovrà an 
dare a fondo C ò un-serpenle 
da identificare e quei tre quat 
tre giocatori che al tecnico fe¬ 
cero 111 fronda c potrebbero es 
sere la chiave del giallo Quali 
to al primo lutto lascia inte-n 
derc che doirebbe trattarsi di 
un dirigente mollo vicino ai 
giocatori Quanto ai contras 
sarebbero Boigonovo Dunga 
( omp.ngno Righetti Ma toc 
eher.i ora a Consolalo Labalc 
il capo dell ufficio indagini 
svelare se la «Pescara connec 
tion (■ solo un giallo fantasia o 
un giallo re-alta 


Oggi la Freccia Vallone 

Un clima da profondo Nord 
Bugno e Ballerini a casa 
Chiappucci tenta il «colpo» 


SPA (Bcleio) 1-argo alle 
Ardenne Quassù dove si attor 
ciglia il circuito di Formula 
Uno che ospita il Gp del Bel 
gio c ò oggi il pronti via della 
Freccia Vallone non vale per 
la Coppa del Mondo quarta 
classica Ira quelle m program¬ 
ma nel Nord Europa Due-cen 
lotre chilometri sotto un cielo 
basso e grigio lungo strisci 
d asfalto e cemento che coi, 
ducono al traguardo di Hu) il 
grande muro da scalare all ar 
rivo C il primo atto di un im 
maginano tour» delle Arden 
ne che si concluderà dome-ni 
ca nella Liegi Bastogne Liegi ! 
Bernacca locali hanno già lol 
to la poca voglia di sorridere 
che cera con I annuncio di 
p oggi e venti biblici Bruita 
stona quando cù come capi 
taoggi da inerpicarsi in salita 
E brune notizie per i colon 
dell Italia del pedale che pure 
nelle ultime tre edizioni ha la 
scialo da queste parti il segno 
(doppietta di Àjvgentin nel 
1990 e- 1991 sigillo di Giorgio 
Furlan lo scorso anno) e c era 
il chiaro obbiettivo di centrare- 
il poker 1^ truppa degli assen 
ti conquista adesioni a gran rit 
mo A partire dal grande battu 
lo della Parigi Roubaix Franco 
Ballerini tornato a casa per di 
monticare la stangata di Pa 
squa Da queste parti lo rive 
dromo però domenica alla 
Liegi B istogne Liogi Assente 
anche il bel Cipollini fuori gio 
co sul piu bello por una foratu 
ra nella corsa massacro di do 
me-nica E out sopraltul'o 
Gianni Bugno Resi- ai box il 
campione mondiale Colpa di 
un influenza maligna che lo 


ha spedito a letto domenica a 
raccogliere i ciocci di un male 
detto sabato a pedalare sotto 
la pioggia Peccato poteva es 
sere la sua prima grande- gior¬ 
nata dell anno Appuntamento 
con la vittoria rinvialo magari 
a domenica 

Via libera sulla strada della 
gloria agli altri A Chiappucci 
ad esempio che cerca dispe 
ratamente di dare segni di vita 
n questo 93 per lui ar-cora 
inerte A Maurizio Fondriesl 
che ha ancora negli occhi la 
felicita del successo nella Mila 
no Sanremo A Chioccioli 
ceppino in disarmo che cerca 
sempre il colpo del grande ri 
tomo in copertina A Cassan: 
che chiede un posto nel club 
di 1 grandi 

Ma I Italia del pedale trov era 
lungo la strada avversari da 
non perdere mai di vista Co 
me lo s-vizzero in grande asce 
sa Alex Zuelle come il danese 
RoK Soerense-n che va in bici 
secondo I umore Echesc-oggi 
dal letto SI alzerà con il piede- 
giusto Sara una grana per tutti 
Come 1 olandese- Eric Breu 
kink che potrebbe trovarsi co 
mo un papa sotto le limine 
della pioggia annunciata per 
oggi 

Capitolo a parte Indurali! Il 
Grande Ragioniere spagnolo 
non ò ancora in forma 1 suoi 
obbic-ttivi SI sa sono le sorse a 
tappe E quindi quella di oggi 
ha per lui il colore della prova 
te-cnica di trasmissione Certo 
dovesse pedalare con la luna 
diritta potrebbe- dire la sua E 
sarebbe una notizia il Grande 
Ragioniere che vince sciiza 
calcoli e tabelle- 



K 




Pallavolo. Il campionato entra nel vivo: scattano (ore 20) le semifinali 
In campo le favorite d’inizio stagione: per loro sicuri incassi d’oro 

Ballo finale per quattro 


Da oggi SI fa sul seno II campionato di pallavolo ha 
giii dato 1 primi verdetti e si appresta a darne altri 
Stasera iniziano le semifinali scudetto in campo 
scendono le quattro formazioni (Maxicono, Mes¬ 
saggero, Sisley e Misura) che dairimzio del campio¬ 
nato erano favorite per la conquista dello scudetto 
Tutte le gare verranno trasmesse in tv S’inizia male 
oggi Raiuno trasmette all'1 15 


LORENZO BRIAN I 



g «e. 

Play Off 

> 

OHAVI 
24-28 30/3 

QUARTI 

4-7-10/4 

SEMIFINALI 

1417 21-24 28/4 

FINALI 

1-5-8-12-1S/5 



SldU 1 3 3 ««Rono 33 
Isidis 00 


Centro Mallo 3 0 0 


Messaggera 3 3 
Gabeca 


Charro 3 3 


Misura 33 

Charro 12 


Jockey 0 0 


Alpltour 3 0 3 


SIsiey 2 3 1 
Aipitour 3 0 1 


Panini 2 3 1 


Maxtcono 


Messaggero 


Misura 


Sisley 


1^7 


H Rispetto cilla passata sta 
gjonc non ò cambialo pratica 
mente nulla In semifinale ci 
sono arrivale le stesse quattro 
formazioni (Maxicono Mes* 
saggero Sisley c Misura) ma 
stavolta la finalissima non po¬ 
trà essere tutta emiliana Fra 


Parma t Ravenna infatti uscirà 
la formazione che giocherò la 
finalissima insieme ad una fra 
1 rcviso c Milano C sarò una 
sfida medita visto che le dut 
formazioni emiliano roma 
gnolc si sono divise il triangoli 
no tricolore nelle ultime due 


stagioni l c semifinali si dispu 
tane al meglio delle cinque 
partile S inizia oggi (oro 20) 
con Mdxicono Messaggero c 
Sisley Misura 

Da stasera si entri quindi 
nel vivo dei campionato dove 
ogni partita vale almeno un 
centinaio di milioni (quelli do 
gli incassi) o una piccola fetta 
eli finalissima Ui rivalila non 
solo sportiva chcdivid< Parma 
c Ravenna 0 romai arcinota 
ImsU pensare alle scintille di 
qualche mese fa (a N ipoli m 
occasione della binai bour di 
Coppa Italia) c a tutto quello 
che ne 0 derivato «Dovremo 
concretare lutto il lavoro di un 
anno spiega Bobeto il tecni 
co di Parma senza sbigliare 
pralieamenlc nulla Quella 


contro Ravenna ò praticarne*!! 
te una finale scudetto almeno 
cosi ò stalo fino alla p<»ssata 
stagione Abbiamo lavoralo in 
Icnsamenle per rifinire la con 
dizione di alcuni gicKaton che 
alla fine potrebbero essere de 
terminanti» Dall altr.i parte 
delta rete Damele Ricci (jI 
coach del Messaggero) ò cale 
gorieo «Mi sembra inutile fare 
propostici mai come c|uc 
st anno le squadre si presenta 
noequilibrate» 

fra Ireviso c Milano ù una 
sfida tra le formazioni deluse 
dalla nuoue/lc ortiiucdcì vollcv 
italico Con 1 ingresso dei gran 
di mecenati dell c*conomia ila 
lian» hanno spe*so montagne 
di quattrini raccogliendo piul 
tosto pcKo 1 o scudetto per 


esempio 0 sempre stalo lo 
bietlivo stagionale quel* obici 
tivo ancora da centrare Rai 
manderà in ond<i Maxicono 
Messaggero una trasmissione 
per pochi eletti visto che I ora 
no d inizio ò fissato per 1115 
Il ritono ò fisvito i>er s<ibato c 
domenica prossimi Raidue 
sabato (inizio gara alle 15 30) 


m indorò m onda Moss iggero 
M ixieono (in diretta a partire 
d ille 1615) mentre la dome 
niea Italia 1 manderà in onda 
Misura Sisley i partire dalle 
M 30 Spcrandoclic porla rete 
bcrlusconiana inizi una «niini 
ripresa- dojoo gli se irsi risultali 
(confcmiali dall Audilel ndr) 
della regui irseason 


Formula 1 

Tra Prost 
e Williams 
«pace» fatta 


Calcio-record 

Una sfida 
impossibile 
a Mondovì 


Ginnastica. Chechi, oggi in gara ai mondiali dopo una lunga assenza 

Yuri, il Signore degli anelli 
ora vuole ritornare a volare 


M LONDRA I ru Aluin Prosit t 
Iti Williams non ci sono spac¬ 
cature Dopolccnlichealpilo 
ta francese attribuite al patron 
del team inglese sulla scelta 
dei cambi gomme 1 altro ieri a 
Domington Williams e Re 
nault sono scese in campo con 
un comunicato congiunto por 
difendere il pilota c ribadire la 
loro piena fiducia in lui «Li so- 
lidanetà - spiega il comunicalo 
- fra Williams Renault t i suoi 
piloti ò una realtà anto nella 
vittona come nella sconfitta e 
le responsabilità delle decisio 
ni vanno equamente divise» 


MONDO VI Due squadre di 
calcio composte da 110 gioca 
tori ciascuna si affronteranno il 
20 giugno prossimo a Moiidovl 
(Cuneo) c una gara da guin 
ness dei primati che vedrà di 
fronle una formazione locale t 
una di Cuneo II campo di gio 
co sarà lungo 350 metri largo 
150 e le due porte saranno di 
25 metri ciascuna Ogni forma¬ 
zione sarà composta da 5 por 
tieri, 33 difensori 30 centro¬ 
campisti c ■12 attaccami Ire gli 
albitri e sei i guardalinee tre i 
palloni contemporaneamente 
in campo 


wm Oggi Yuri Chechi toma 
in pedana a nove mesi dal- 
1 incidente al tendine d A- 
chille che lo aveva costretto 
al forfait allo Olimpiadi di 
Barcellona C il suo rientro uf¬ 
ficiale e lo fa proprio ai cam¬ 
pionati del mondo di Simun 
gham 

Oggi (ore 13) tornerà ad 
armeggiare con anelli e travi 
Sara I ultimo a salire in peda¬ 
na e SI esibirà al suo attrezzo 
preferito, gli anelli specialità 
in CUI detiene il titolo euro 
peo conquistato a Budapest 
I anno scorso I bene infor 


-nati indicano m Chechi il 
possibile outsider 1 atleta 
che, nonostante 1 infortunio 
e il lungo periodo di riposo 
può raggiungere un risultato 
di prestigio In gara, comun 
que ci Sara anche Valéry 
Sherbo il biclomsso che si è 
aggiudicato le olimpiadi Di- 
rnitri Korobcinski (Ucraiono, 
doppio campione europeo) 
e il campione del mondo Va- 
leiy Missiuhn (Ucraina) In 
Inghillcrra gareggieranno 
ben dieci scli^zioni nazionali 
dell ex Urss È la prima volta 
che c ò un esodo cosi impo 
nenie dalle diverse regioni 


dell ex Urss 

La colonia italiana in In 
ghiltcrra oltre che da Chechi 
è formata da Paolo Bucci 
Veronica Servente Boris Preti 
e Chiara Ferr«j//i Non sarà 
comunque facile scalzare dal 
podio 1 sovietici che sembra¬ 
no agguemli come non mai 
Per loro infatti questi cam 
pionati del mondo rappre¬ 
sentano la possibilità di usci 
re dall anonimato di potersi 
esprimere ad alti livelli senza 
dover subire per forza le de 
cisioni dei tecnici che co 
munque prefcivano punta 
vare su atleti già affermati 


che su degli illustri scono 
sciuti Per questo le possibili 
ta di vittoria italiane sono 
piuttosto ridotte 

Intanto il regolamento del 
lo svolgimento delle gare ò 
cambiato rispetto ai campio 
nati mondiali del 92 (a Ber- 
cvj Dopo un primo turno di 
qualificazioni a tre atleti per 
Paese (con un massimo di 
2-) ginn,3sti e non piu 36 co 
me succedevi fino alla pas 
sata stagiono) non oltre due 
di loro entreranno in lizza 
per 1 concorso generale che 
decreterà il nuovo campione 
del mondo CJiBz 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 

Al sensi dell art 6 della legge 25 febbraio 1987 n 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1993 e ài conto consuntivo 1991 (1) 

1 ) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti 


ENTRATE (m migliaia di lire) 



Previsioni di 

Accertamenti 

Donominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto 
consuntivo 


anno 1993 

anno 1991 

Avanzo gosliono presunto 

950 000 

_ 

Tr butano 

65 626 934 

39 344 669 

Contnbut o trastorimont 

111 202 7 9 

107 547 042 

(d CUI dallo Stato) 

108 963 7<i2 

104 811 112 

(di CUI dallo Regioni) 

1 701 197 

2 144 930 

Extralributarie 

40 269 409 

40 993 055 

(d CUI por proventi sorv pubb ) 

13 563 700 

10 823 374 

Totale entrate di parte corrente 

2'* 8 049 062 

187 884 766 

Ationaziono d boni o trasfor monti 

43 521 IBI 

30 250 510 

(di CUI dallo Stalo) 

9 000 000 

5 165 000 

(d cui dallo Rogioni) 

262 590 

63 933 

Assunzioni prosi l 

62 367 648 

5 830 522 

(di CUI per antic pazion di tesoreria) 

4 400 ODO 

— 

Totale entrate conto capitale 

105 888 829 

36 0B1 041 

Partilo d giro 

18 166 835 

24 530 734 

Totsle 

342 104 726 

248 496 541 

Disavanzo di gestione 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

342104 726 

248 496 541 

SPESE (in migliaia di lire) 


Previsioni di 

Impegni 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto 
consuniivo 


anno 1993 

anno 1991 

Quota parto disavanzo amm ne progresso 

8 330 338 


Correnti 

194 243 382 

174 482 935 

Rimbor»-© quoto d* capitalo por mutu m ammonomonto 

15 474 843 

12 609 508 

Totale spese di parte corrente 

218 049 063 

187 092 443 

Spose d) invostimonfo 

61 007 126 

35 651 743 

Totale spese in conto capitale 

61 007 126 

35 651 743 

Rimborso anticipazione d tosorer <* *»d altr 

44 081 702 

429 298 

Partito di giro 

18 166 835 

24 530 734 

Totale 

63 048 537 

24 960 032 

Avanzo di gestione 

— 

792 323 

TOTALE GENERALE 

342 10^*726 

248 496 541 


2} La claBsIficazione delta principali spese correnti e in conto capitate, desunte dal coneuntivo, secondo 
I analisi economico-funzionale è la seguente ( n migliaia di liru) 


Amm r>» Istruzione Abitazion Advia Traspon Attività 

generalo o cultura social economica TOTALE 


Personale 

Acqu sto beni o servzi 
Intefess passtv 
Investimenti d rotti 
Investment indretl 


14 590 790 
6 214 236 
865 032 
2 330 701 


22 144 997 
19 501 785 

2 948 476 

3 106 038 


118054 
254 066 
1 391 820 


13 949 709 
9 637 710 
4 057 666 
8 727 502 


2 024 866 
4 094 617 
6 019 886 
1 870 339 
546 611 


1 130 44B 
164 636 
601 777 


53 966 0'’2 
39 887 052 

15 924 657 

16 042 660 


TOTALE 


24 015B47 47 701 296 1 763 940 36 412 587 14 558 319 1 916 836 126 367 852 


3) La risultanza (Inale a tutto il 31-12-1991 desunta dal coneuntivo (in migliaia d lire) 
Avanzo d amm nisirazione dal conto consunt vo dell anno 1991 

Ros dui passivi peroni o*ustonti alla data di chiusura conto cons dell anno *91 * economie su resudu 
Osanzo di amministrazione al 31 12 1991 

Ammontare dei detx* tuon b lancio comunque esisterti onsultanl dalla elencazione Rilegala al 
conto consuntivo dell anno 1990 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti ( n migliaia di lire) 


L 13 966 554 
L 071 680 
L 14 836 234 

L 1 789 382 


Entralo corront 

L 

1 411 

Sposo corrent 

L 

1 405 

d cu 



di CUI 



truutano 

L 

295 

personale 

L 

5*4 

contnbut etraslermont 

L 

806 

acquisto beni e servizi 

L 

397 

altre entrate corrent 

L 

308 

altro spese corrent 

L 

495 


(1) Idat Si nfenscono all uitmo consuntivo approvalo 


IL SINDACO 


Antonella Spaggiari 


I 
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